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PERSONAGGI 


RICCARDO giovane. 

VIOLANTE vedwa. 

LUCIANO ipocondriaco . 

ROSINA custode del bagno delle donne . 
LISETTA cameriera di Violante . 

P1ROTTO servidore di Luciano . 

Alonsieur LA FLOUR . 

R1ARUB10 custode del lagno degli nomini . 

La scena si rappresenta in Abado nel!.» 
situazione de' bagni . 
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D’ ABANO 

ATTO PRIMO 


SCENA PRIMA 

Cortile corrispondente a’ bagni tanto degli 
uomini che delle donne . 

Rosina alla porta del bagno delle donne, Ma- 
nu H io alla porta del bagno degli uomini. Vio- 
lante, Lisetta , poi Riccardo P /rotto da’ 
loro rispettivi bagni. 

Rosina , Marvb/o. 


F uori , Cuori dal bagno , signori , 

Che la zuppa dal cuoco si fa . 

E chi è lasso da’ tepidi umori 
Di ristoro bisogno averk . 

Violante dal bagno delle donne. 

■■■«T «SMT odi» , ci ,'iU 

Crudo amore ti prendi un bel gioco 
Far tra 1’ acque provare il tuo (beo. 
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* « * 

Riccardo dal bagno degli uomini . 

Più mi bagno , più crescer ori sento 

Quella fiamma che m’ arde qua drento . 

Violante, e Riccardo . 

E delle acque la forza non vale , 

Che il mio male avanzando si va . 

Li ietta , Pirolto da' loro lagni . 

Questi bagni mi danno appetito , 

Della zuppa mi piace 1’ invito . 

E diletto . . . 1’ alfetto . mi dà . 

' Ci *•» < l . *'» '■ '1 

Tutti * \ . ■ ■< > i • 

L' aria calda c ; invila al respiro, 

E dell’ ombre nel» dolce ritiro; 

Alla mensa con pace, ed amor* 

Andie il core . . . pascendo s’ andrà . 

( Tutti partono, fuorché Pirotto, e M ambio ) 

. • i s. , 

SCENA II. 


PlBOTTO , e Mmvbio . 

Mar. E che fa , che non esce 
Dal bagno il tuo padrone ? 

Pir. Oh se sapessi I 
Con quell’ ipocondriaco maiorato 
Resister non si può , sou disperalo < 
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Mar. Ma che male ha egli mai ? 

Pir. Te lo dirò . 

li suo male io lo so. 

Egli era innamorato. 

La donna 1’ ha burlato. 

Ha gettato i denar senza sparagno ; 

Or picn d’ ipocondria venuto è al bagno . 

Mar. Qui si sentono in vero , 

Graziose malattie. La vedovella 

Che poc'anzi dal bagno . , 

F.scire hai tu veduta, 

A bagnarsi è venuta. 

Perchè patisce un certo mal cruccioso, 

Quando la poverina è s ;nza sposo. r 

Pir. Anche il signor Riccardo , 

Che usci dopo di lei , pieno è di doglie , 

Perchè il suo genitor non gli dà moglie. * 

Mar . E tu perchè ti bagni? i . , , , t 
Fir. Per dar gusto al padrone: > -„.ù 

Anrh’ io nii bagno per conversazione . . , 

Mar. Sicché di tanta gente, . i ». > •. c . 

Che viene in questi demiosi guazzi • 

11 numero maggiore è quel de ! pazzi. 

Son due brutte infermità • 


Che fan l’uomo dispeiulo; 

Per amore delirar , 

E la borsa non coi..ar. 

Mai con l’oro, e con 1’ argento. 

Borsa piena , e cuor contento 
Ogni mal fa risanar . 

i OSiali/ii*» vi;ì ,4<4jy .'1 ' 


. et»» 

dioi; 


li. ss ’> jo. Ui 

ossuari m 


' 9 *' ,E I 


Aitili 
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i >. . ; i! f.!. * i '•*. \ 

. ./ •’ 


Eccola in verità . 

tifi. Sia maledetto ! ( verso la scena dove 

viene) 

Se lo fa per dispetto, anderò via. 

Pir. Fermati . Con chi 1’ hai Lisetta mia ? 

Lis. L’ ho colla mia Padrona . 

Non si contenta mai . 

L : ho messo sotto un occhio 

Un neo tagliato a mezza luna , ed ella 

L’ ha voluto cambiare in una stella . 

Pir. Cappari questa cosa 
E di gran conseguenza I 
L i. Sì ; le vò domandar la mia licenza . 

Pir. Cara Lisetta mia , così di botto 
I latrerai il tuo Pirotto i 
Lis. Ma ! son cose . . . 

Io non posso star salda . > 

Pir. Caia Lisetta mia , sei troppo calda . . 

Lis. E vero , lo confesso $ 

Tutto pieno di foco è il sangue mio . 

E per questo ogni dì mi bagno anch’ io . 


SCENA llf. 

. r. ■ :•! <■' ■' 

Pi rotto , poi Lisetta . 

Pir. Io l’ho fatta però peggio di tutti. 
Senza aver male alcuno , > • 

Son venuto a bagnarmi , 

F. 1’ occasione ha fatto innamorarmi . 
Lisetta Cameriera di Violante 
Mi piace , perchè è bella ed è vezzosa , 
Ma mi fa disperar, perchè è stizzosa . 
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Pir. Via, seguita a bagnarti. 

Procura rinfrescarti a poco, a poco 
Perchè P acqua alia fine estingue il foco . 
Lis. L’estinguo da una parte, 

E 1’ accendo dall 1 altra . ( sospirando ) 

Pir. E tu , furbetla , e scaltra 
Col tuo amoroso ardore 
Accendi una fornace nel mio core . 

Lis. Ed io standoti appresso 
VP infiammo sempre più . 

"Pir. . •* * Sa lo credessi , 

Fortunato sarei . 

Tu Ito il mal solfrirei senza lagnarmi ; 

Ma sei furba , sci donna , e puoi burlarmi . 
Lis. Cosa vorresti dir , perchè son donna f 
Le donne sono «furbe ( 

Le donne son bugiarde ? 

Menti, stranienti, temerario, indegno, 

_ Finte sono le donne ( ardo di sdegno . 

Pir. Presto vatti a bagnar. 

Lis. Sei uri briccone . 

Se mi scaldo ho ragione. 

Pir. Senti . . . 

Lis Lasciami star . Finiam la tresca . 

Pir. Presto vatti a bagnar coll' acqua fresca . 
Lis. Tu mi burli ; tu sei * 

Un uomo menzognero . , . , 

Furbe? fìnte le donne? non è vero. 

Voi altri siete ingrati. 

Bricconi disgraziati* 

Che ci rapite il cor . 

Le donne poverine 
Son troppo leneriue . 

E presto cascau giù . 



i» I BAGXI D’ ABANO. 

Voi le tirate su , 

E quando le vedete , 

Cadute nella rete. 

Gridate . . . stramazzate , 

Più non provate . . . amor . 

SCENA IV. 

PlROTTO Solo. 

Foco, foco in cammino . Altro vi vuole. 

Gli' acqua per ammorzarlo ! 

Ogni volta eh’ io parlo , * i 

(.hi sente lei, le dico delle ingiurie. 

Se mi voglio scolpar, va sulle furie . 

Meglio quasi saria , eli’ io la lasciassi, ' 

E amoreggiar provassi 
La custode del bagno femminile , 

(die nicn calda mi pare , e più gentile . 

Busta . . . mi proverò . Sia questa , o quella , 
Converrà aver pazienza . 

Amo il bel sesso , e non ne vuo’ star senza . 
Che dolce cosa per me è 1’ amar . 

Senza un’ amante non posso slar. 

Se fosser due vorrei giubbilar . 

Se fosser tre «saprei traccheggiar. 

Con quattro , con cinque 
Che gusto, che spasso 
Con dieci far chiasso ! 

Ma solo per una 1’ alletto serbar ; 

Con cento brillar , ma seuza crepar . 
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SCENA V. 

» * 

Camera nella casa comune del Bagno . 

Luciano, poi Mmubio . 

Lue. Ehi Pirolto , Pirotto • oh disgraziato 
Nel bagno ini ha lasciato, 

E non 1’ ho più veduto . 

Solo venir sin qui ini è convenuto . 
ài ogni passo , eh’ io faccio . 
ìli sembra di cadere, 

Non vi è ah un , che mi porga da sedere I 
Ehi ? Chi è di là t 
Mar. Signore . 

Lue. Per carità vi, prego 
Datemi da seder . 

Alar. Vi servo subito . 

Lue. Ohimè ! Nel ventre mio sento uo decubito . 
Mur, Ecco la sedia. 

Lue. Oh tosse benedetta v ( tossendo ) 

Alar. V iti , sedete signor . 

Lw. Non tanta fretta. ( siede 

adagio ) 

Alar. Perchè fate si piano? 

Lue. Il moto un poco più violente v 

La macchina scompone facilmente . 

Ohimè! quella lincstra. ' 

Chiudetela , vi prego. 

Alar. In questo caldo , 

L' aria che gioca , tempera gli ardori . 

Lue. L’ aria sottil s’ insinua per i pori . 

Alar. Vo eie altro da me 
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Lue. Dite a Pirotto , 

Che subito mi porti 

Una tazza di brodo senza sale . 

Ohimè ! che cosa è questa ( 

Mar. Tutto il male che avete , è nella testa . 

SCENA vr. 

Lucuto , poi Rosix.i . 

Lue. JEL mi lasciano solo ? 

Ahi mi manca il respiro . (s* alza ) 

Chi è di là ì Chi m’ aita? 

Kos. chiamale ? 

Lue. (Oh che beltà ! ritorno ifi vita . ) 

Ros. Cosa avete , signor ? 

Lue. Mi passa un poco . 

Mi senlia venir male . 

Kos. V’ abbisogna un cordiale. 

lue. hi , ma presto . 

Kos. Un cordiale di corda è pronto , e lesto . 

Lue. Mi burlate ! 

Kos. Su via , venite a pranzo . 

Suonalo è già dal campauin 1’ invito , 

Lue. Perduto ho l'appetito. 

Il calor naturale c andato via . 

Ros. Con buona grazia di vosignoria. {vuoi parlile ) 
Lue. Dove andate ? 

Ros. Signore , 

Voi mi fate venir il mal di core . 

Lue. Ed io stando con voi 

Pare che senta minorarmi il male , 

Voi mi fate più ben d’ ogni cordiale . 
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Ros. ( Se credessi far bene i fatti miei . ' 

Se dicesse davver , lo guarirei . ) 

Lue. Ah la gran bella cosa è ia salute > 

Ros. Ma voi , che male avete ? 

Lue. Oh cielo ! Non vedete? 

Non vedete , che faccia trista , e rossa ! 
Ros. Il rosso è una bellezza . 

Lue. Segno è di tisichezza . 

Ros. Oh quest’ è bella 

Tisico voi ? che vi porti 1 orco . 

Se siete grasso, che parete un porco . 
Lue. Questa gramezza mia 
Tende all’ idropisia. 

Ros. Quand’ è cosi . 

Non voglio star più qui . 

Lue. Però non sento j 

Del ventre ancor timpanica la pelle . 

Ros. Siete picn di malanni, e di schinelle , 
Lue. E ver, ma guarirò. 

Ros. Se foste sano , 

In vorilh , signore, 

Voi potreste dispor de’ fatti miei. 

Lue. Se mi voleste ben, risanerei. 

P.os. Ma io non son si pazza . 

Un cadavere amar, vorrei vedervi 
Lesto, forte, robusto. 

Allegro, c di buon gusto, e allora poi 
Tutto questo mio cuor saria per voi . 

Lue. Animo, vada via 
Questa malinconia . 

Panni d’ esser cangiato . 

Al" hanno que’ begli occhietti i istillato. 

Vó star allegramente 

Non vò pensar a niente . 
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Mi cento giubbilar . 

Ohimè la tenta mia i 
La camera va via , 

E parmi di mancar . , , 

No» no; non sarà niente , 

Vuo’ star allegramente, 

E non ci vuo pensar . 

Ohimè ! che gran dolore ! 

Il povero mio core . . . 

No , no non sarà niente. 

Mi sento giubbilar. 

SCENA VII. 

. t *. » ; 

Rosica, poi FjauifTK* 

Ros. Oh povero Ranocchio . , 

Quanto lo compatisco ! 

Ma se starò con esso in compagnia. 

Farò passargli la malinconia . 

Fiol. Amor, tu mi tormenti, 

Nè speranza mi dai d* esser felice . 

Ros. Signora mia , se lice ,• 

Domandarvi uua cosa , 

Che avete , che sembrate esser dogliosa? 

Fiol. Ho il mal , che mi tormenta. 

Ros. E che male si chiama? 

Fiol. Oh dio ! Non so . 

Ros. Che si , che se vi penso , io vel dirò J 

Fiol. Siete medica forse? 

Ros. Oh s\ signora 

Son tre anni , che sento 
Il medico parlare . Abbiamo insieme 
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Fatte speriènze sulla pelle altrui , 

£ son giunta a saperne quanto lui . 

Viol. È dotto? 

Ros. È un uom di garbo, 

Guarda con attenfcion 1' orina , e il vaso . 

Scrive cou l’arte, e lascia fare il caso . 

Viol. Sinor codesti bagni 
Non mi fanno alcun bene. Ali che al mio male 
Il rimedio non v'è. 

Ros. Rispondete , signora , un poco a me . 

Quant’ è che avete mal ? 

Viol. Due anni , or sono . . . 

Ros. E non sono due anni, 

Che morto vi è il marito 1 
Viol. E ver . 

Ros. Signora mia , già v’ ho capito . 

Viol. Non è la vedovanza . 

Che mi faccia languir . 

Ros. Sarà 1’ amore . 

Come state nel cuore ? 

Viol. Ohimè ! 

Ros. Voi sospirate? ; 

Ho inteso. So perchè siete ammalata. 

Voi poverina , siete innamorata . 

Confessatelo a me j tuli’ è lo stesso , 

Lo conosco, lo so. 

Viol , Si , lo confesso . 

Ros Confidatevi in me . 

Patiate, e n<m temete. 

Femmina di buon cor mi troverete. 

Viol. Pria di svelar la fiamma , 

Onde mi cruccio, ed ardo... 

Ros. Ecco il signor Riccardo, 

Viol. Ohimè ! 
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Ros. Venite rossa? | ;!. 

Sospirate , avendolo veduto ? 

Signora , il vostro mal 1’ ho conosciuto . 

SCENA Vili. 

* . • . 

Riccardo , e delti . • 

Rie. Del, » signora, venite. 

La mensa è preparata . 

Tutti attendono voi . 

Viol. Andate , io verrò poi . 

Rie. Anzi vi attenderò , se mi è permesso . 

Ros. ( Son pieni tutti due del male istesso.) 

Viol. Vi prego... Andate innanzi, (a Riccardo ) 
Ros. (Oh bella cosa ! 

Una vedova fa la vergognosa . ) 

Rie. (Ah! Violante per me uon sente amore. ) 
Viol. (Voglio meglio scoprire il di lui cuore.) 

Ros. ( Ambi mi fan pietà . ) Signora mia , 

Volete, che gli dica 

Qualche cosa per voi? ( piano a Violante') 

Viol. Ma io . . . credete . . . Certamente non amo . . . 
Ros. Eh non state a negar . Già c' intendiamo . 
Viol. (Costei mi fa arrossir.) 

Ros. Signor Riccardo 
Ditemi in contìdenza , 

Come sta il vostro cor qui per 1* amica ? 

Rie. Che volete, eh’ io dica . . . 
lo son ammiratore và . 

Delle virtudi sue. ' 

Ros. Che siale bastonati tutti due 
Cou uie si parla schietto. 
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Lo vedo quell' occhietto . 

Couosco le parole, intendo i molti. 

Mostrate d’ esser crudi , e siete colti . 

Viol. Ma che vorreste dir ? 

Ros. Niente. 

Rie. Parlate . 

Fot. Se di me vi fidate 
Qualche cosa dirò di vostro gusto . 

Viol. V’ ascolto con piacer . 

Rie. Som qui da voi . 

Ros. Ma non vorrei , che aveste 
Suggezion 1’ un dell’altro . 

Rie. Ah non v’ è dubbio , 

Quando ci siete voi non ho timore . 

Viol. Superar voi mi fate ogni rossore . 

Ros Bravi. M’avete preso,,/ 

Miei garbati signori, 

Per mezzana geutil de’ vostri amori ! 

Viol. Oibò . . . 

Rie. Che dite mai? . . . 

Ros. Venite qui 

Voglio fare per voi quel che vorrei, 

Che facesser per me gli amici miei . 

Cari , venite qua . 

Zitto, badate a me. 

^Un certo non so che 
So , che penar vi fa . 

Voltatevi qui . 

Voi state cosi . 

Alzale gli occhietti... 

Furbetti , furbetti , 

Si vede , si sa , 

Cile stale languendo . 

Chiedendo pietà . 

T«m. XIT\ a 
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Che dolce diletto 
Provare nel petto. 

La gioja d’amori 
Brillate , godete , 

Ridete di cor. ( parie ) 

SCENA IX. 

Violaste, Riccardo , poi monsieur la Flour . 

Rie. "Via, signora, seguite 
Della maestra i dolci insegnamenti. 

Viol. Io non so far portenti. 

Nell' amoroso gioco , 

Erudendo mi vado a poco a poco. 

Rie. Eppur non doverebbe 
Nella scuola d’ amore 
Una vedova aver pupillo il cuore. 

Io si, ebe ancor ragazzo ... 

Viol. Poverino ! 

Voi non sapete niente . 

Nella scuola d’amor siete innocente. ( con ironia ) 
Fio. Madama , permettete , 

Ch’io vi baci la mano . ( bacia la mano a Violante') 
Rie. (Solito complimento oltramontano.) 

Fio. Monsieur , vi sono schiavo. 

Rie Bravo, davvero, bravo, 

Monsieur la Flour , voi siete un uomo franco . 

Fio. Colle madame al mio dover non manco . 

Madama , come state ? 

Viol. Bène , a ‘vostri comandi . 

Rio. ( È tutta civiltà . ) 

Vie. Siete galante assai . " 
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Viol. Vostra bontà . 

Rie . Mi rallegro , signor . 

Viol. E di che mai ? 

Rie. Avete appreso assai , 

Nella scuola d’ amor . . . 

Viol. Voi v’ ingannate j 

Innocente rispondo a chi s' inchina . 

Rie. Povera vedovella innoceutina ! 

È di donna un bel costume 
Affettar semplicità. 

A chi chiede a lei pietà 
Negar pace, e tormentar. 

Ma sovente cambia stile 

Con «hi ardito parla e chiede ; 
Ma sovente poi si vede 
La crudele a sospirar. 

SCENA X. 

* t / • 

V ìolante , e /ilo nsiei ir la Flovk . 

Fio. Oh bella in fede mia ! 

Vivi. ( Non vorrei disgustarlo . 

Andrò a disingannarlo. ) ( vuol partire') 
Fio. Perdonate , 

Non fuggite madama . 

Viol. E già suonato 

Della mensa l’invito. 

Fio. Andiam . Vi servirò . 

Viol. Troppo compito . 

Deggio prima passare alla mia stanza. 
Fio. Eli non è piu all - usanza 
Codesta ritrosia. 
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Si sta senza malizia in allegria . 

Sentite; in una stanza 

Che da tant’ anni non fu mai aperta 

Ho fatta una scoperta portentosa . 

Ho trovata una còsa , 

Con cui farò portenti; 

li tutti goderei» lieti , e conleu ti . 

F'iol. Cosa trovaste mai f 

Avrete inteso 

Nominar Pietro d' Abano. 

Era un mago. 

Fio. Un uomo era assai vago . 

Ho trovato il suo libro , 

£ la mia mente curiosa, c franca, 

Ha imparato a operar per magia bianca 
T'iol. Badale, ben signore. 

Non ini fate paura . 

Fio. Non temete" 

Voi vi divertirete: in questi bagni 
Dove noi siamo in buona compagnia 
Necessaria per tutti è l’allegria. 

Est on sage-dans le bel age 
Est on sage-dc n’ aimer pas ? 
Que sans ct:sse-l’on se presse 
De gonter Ics plaisirs ici bas » 
La sagessc de la jeunesse 
C’ est savoìr jouir de ses appas 
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OH 


SCENA XI. 

Violante sola . 

j\rno solo Riccardo , e può lui solo 
Farmi lieta , e felice ; 

Ma timida S'*n’ io più che non lice . 

Chi vuol pace in amor vi vuol coraggio , 

Alma fida, cuor pronto, c labbro saggio . 

Per costanza, per tede. 

Mio cuore altrui non cede , 

Ma importuno rossore 

Fa, ch’io celi nel sen l’ acceso ardore. 

Si confonde nel mio core t * .■ 

La virtù colla villi; 

Vo celando in sen l’ardore,. 

E bisogno ho di pietà . . . 

Chi m’insegna, chi ini ilice 
Del mio mal, che mai sarà? 

Quel che giova, quel che lice 

Il mio cuore ancor non sa. ' 

SCENA XII. 

Gabinetto con tavola preparata per il pranzo . 

Rosina , Lisetta , Pi rotto JMarubio , poi Luciano. 

\ 

Tutti: iV udiamo alla mensa, 

E quél , che dispensa 
11 savio dottore 

Senza altro timore _ v 

Mangiar si potrà. ( Rosaio. , e Lisetta,') 

\* 
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E il meJico poi 

Vietandolo a nói , ■? 

11 buono, ed il meglio 
Per lui mangierà . 

Tutti . Andiamo d’accordo 
E curi l’ ingordo 
La «uà sanità . » 

Lue. Eccomi anch’ io son qui . 

Mi sento un gran languore 

Misto fra l’appetito, -e fra 1’ amore'. 

Come scioglie il sole ardenti 
Deila neve i freddi umori , 

Cosi amor co’ dolci ardori 
Liquefando va il mio cor . 

Mie belle - 
Mie care 

Avvampo d’ amor v 
Presto, prestò ch’io sento, 

Cliè bisogno mi vien di nutrimento, 

Ma gli altri dove sono , ( siede a tavola ) 

Lis. J La padrona. 

Non vuol venir. ' - . . 

Bue. Perchè ? 

Lis. Perchè il signor Riccardo 
Non vien nemmeno lui'. •, 

Ros. Si, il poverino , 

S’ ha preso gelosia , 

E dubito farà qualche .pazzia-. ) 

Lue. Monsieur la Flour dov* è ? . 

P;>. Seti *ta Agendo y 

Certo libraccio ve pelli o , e pensa , e ride 
E venire non vuol. <" ‘ ;1 

Lue. Me ne dispiace 

Per la mia còmplessiooe , * ' *■ 
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Solo non posso far la digestione . 

Figliuoli , giacché tutti 
M’ hanno lasciato sol , per cortesia 
Venite qt»i , pranziamo in compagnia . 

Kos. Per me non ini ritiro ; (siede) 

/jÌS' Ed io ci sono . ( siede ) 

Afar. Con vostra permissiun . (siede) 

Pi r , Ciliegio perdono. ( siede ) 

Lue. Con voi ragazze mie, '*• ' 

11 pranzo riescili più saporito. 

Mi farete mangiar con appetito . 


SCENA XIH.. 
Montieur la Flou * . . 



Fio. Eccoli tutti a pranzo . 

Voglio provar se riescemi un bel gioco 
Vuo’ alle lor spalle divertirmi un poco . (si ritira) 
Lue. Vezzosettej graziosi n? , 

Maugerei due polpettine, 

-, Ma da voi le prenderò, 


R os. l 
Lis. i 
Lue. 
Ros 
Lis 




Polpettine? signor no. 

Ma perchè ?*. > . 

... F 

Vi faràn male. 


Della zuppa senza sale , 

Se volete , vi darò 
Lue. Da voi tutto prenderò . 

j £Cbe smorfioso! che sguajatg!) 

Lue. Vorrei esser imboccato 



Kos. ì 
Ut. j 


T.is. 
Ros. 
Lue. 
Pir. 
Mar. 
Lue, 
a 4 


I 


I BAGNI D' ABANO 

Signor si , v’ imboccherò . 

Un boccone!» à 

Un cucclnarino . ( /o vanno imboccando') 
Com' è Sonino ! . v .. 

Che carità ! 


Cos 1 è questo ? ... 

Presto, presto 4 ■ 

Un tremore - - . . v 

Sento al core 
Cosa, cosa mai sarà? 

Si vede monti eur la Plour coti libro in mano , fa- 
cendo dlcnni segni , e inno in un tempo la tavola 
si trasforma in una prospettiva di Palazzino con 
varie por.' e da una delle quali esce subito P i rotto , 
trasfigurato in CovieHo . 

Pir. Io non saccio chi me sia , 

Me me sento mamma mia»' - 
Uni forza da leon," * ''• 

Da un’ altra porta esce ■ Marubio trasfigurato in un 
vecchio colla burba, lunga . 

Mar. Me meschino si canuto 

Come mai son divenuto ? : i 
Quéi eh 5 . io ero piì( non spir. .. '■» '■> 

Chi sei tu brutto vecchiaccio ? 

Con chi parli animatacelo ? 

Quel barbon ti pelerò . 

Col baston ti atccoppcrò . '-r v ‘ > » ' 
« a Io timor Hi tc non ho. (da una parte esce £** 
setta trasfigurata da nupolìtana alla spagnola ) 


Pir. 

Mar. 

Pir. 

Afar. 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO. »3 


Lis. 

Lassa stare . . . foss’ acciso ( a Marubio ) 
Brutto vecchiaccio , 



Faccia d’empiso , 

,, 

a 3 

Io timor di tc non ho. (/?a un altra por- 


la esce 

Rosina trasfigurata da vecchia veneziana) 


Ros. 

Oh poverello t 

t . 


£1 mio vecchietto 

• ^ 


Lasseme star. 

• 

Lis. 

Voglio pelarlo . ■ . 


Pir. 

Voglio scannarlo . ; ' ' 


Mar. 

Vecchia dabbene 



Mi raccomando. 

* * 

Ros. 

Via , che ve mando 

• / 


Quanti che se 


a 4 

Quanta paui'a! . 

* * t ' 


Quanta bravura 1 

V 

i ^ 

Li*. 1 


' 

Pir. t 

Che stravaganza 


Mar. \ 

Drento di me ! 

# 

Ros. 

Via che ve mando 



Quanti che se , ( Luciano esce da un al- 
tra porta vestito da donna con maschera caricata') 
Lue. Cos’ è questo rumore 

Che cosa qui si fa ? 
a 4 Signora perdonate 

La mia temerità, (/e fanno riverenza) 
Lue. Io voglio andai a ietto 

Portatemi, rispetto , 

Perchè mi sento mal . 
a 4 Non più malinconia 

Ma aliamo in allegria 
Facciamo carueval. 
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P ir. 

Bene mio ti voglio bene 

Lue. 

Yia di qua , che non conviene . 

Mar. 

Io di voi sarò amoroso . 

Lue. 

Che vccchiacoio malizioso ! 

•tìos.J v #• 

Se se putta , ste da putta . 

Lis. 

Se sci zitta sei pur brutta . 

Lue. 

Non mi vuo* lasciar toccar . 

a 4 

Stiamo lutti allegramente 
E cantiamo unitamente < 


Senza niente sospettar,' 

• . 

Evviva 1 : amore , che fa giubilar . 

• < ’ 4 • 1 

. % V 

/ 

. * * • • • * . y H . 

FISE Din,’ ATTO MIMO . 






kljfte 

• < •' - ~ • • "■ i " 





fi- *•..• .tv .j 

• 'i • J -li-' i' •' 
;• r* **■ • * ■ ’ •' 

’■ ■ , •• ■ • .•> >• 

• .■(••■ ... } . V.V* 
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A T T O SE C O N D O 

*.*. ■» " i n ' ■ !■■■« ii * ,- .• V i -r -• X 

SCENA PRIMA. 

. . V . 

Giardino*. . • , v 

• ' - 

Fioljnte , e Riccjitm i - 

Fiol. V ingannate , Riccardo . 

Supererò il rossore . ... , , • ; 

Vi dirò , che il- mio euore. 

Prova per voi un amoroso duolo. 

■Giuro sull’ onor mio* che amo voi .Solo •• > ■ 

Rie. Se creder lo potessi {. - , 

Felice me 1 

Fiol. Ma quando poi lo giuro . 

Credere lo dovete . 

Se dubitate ancor * voi m’ offendete . 

Rie. Perdonate mia cara , ' 

A’ dufebj del mio cuore , 

Chi ben ama ha timore* 

Fiol. * A questi bagni , 

Son venuta per voi . 

Rie. - Per voi venuto 

Parimente so» io . , , . 

Caro bell’ Idol mio* 

Non partiamo di qui, pria che d’ amore 
Non si stringa fra noi perpetuo nodo . ... 

Fiol. A voi tocca pensar al tempo, e al modo. 
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o8 I BAGNI IT ABANO 

-, > •' > •> ’ SCENA il. ì ;• • 

Momieur la Fzour con alcuni fiori in mano, 
e detti . 

ti ■ -■ . . : > 

Fio. ( E eco i gelosi amanti . 
lo vuo’ con questi fiori 

Dar un poco di peua a' loro amori.) (da se) 

Rie. Pria , che giunga mio padre - ' 

A penetrar il genio mio . . . ‘ 

Fio. Madama . • 

Rie. Maledetto costui . 

Fio. " A voi presento . 

In questi vaghi fiori y , ' 

Misto gentil de’ più ‘soavi odori . 

Vici. Obbligata , signor . (li ricusa ) 

Rie. Non ha bisogno • 1 

IV altro odor peregrino; < - - : 

De’ fiori , se ue vuól , pieno è il giardino . 

Fio. Favorisca odorarli in Cortesia , 

Odorati ciré li ha, li gètti via. • 

Vi ol. (Lo farò, per spicciarmi ? ) (piano a Riccardo ) 
Hanno un odor si raro? (prende i fiori e li -adora ) 
Fio. Ogn’ altro odor ti riuscirà tnen caro . 

Rie. Oh via , basta cosi. ■ ' ■ , ' . ' V 

Viol. Dolce fragranza, /■ 

Che mi penetra il corei * - '•••'-• <• t~ 

Flo. Oh se volate . 

Li potete gettar . r •> . • > • •: •v#'*» 

Viol. ' 4 < ^ Cari atÙMMto .-v • ' . * •<; 

Gradisco , Éd amati donatore , e il dono. 

Rie. Come ! 
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ATTO SECONDO. *£ 

Vidi. Ohimè l qual- dolcezza . -, i. 

Caro monsieur la Flpur , voj m' inspirai#? - -v 
Fior. Perdonate Madama . . . ( vuol partire") 
rial. y Ah no restate. 

Rie. Chp stravaganza. è questa? . ... , . , „ . . 

Come, Violante mia? , -ì 

noi. Oh dio ! Non so che fia quel, che mi stai*. 
Provo un nqvel tormento , 

Provo un novello ardore i, , 1 

Per quegli occhi vezzosi ardo d- autore. 

Nic. Ah traditrice , iograta. , Y 

Fio. (L'han di ine 'questi fiori innamorata ! ) 

Rie. Queste sou le proteste? 

E questo il giuramento ? , v . - , •' 

Viol. Un novello portento ? . , 

M' accende per costui la fiamma io seno , 

Non posso lar a meno, 
il volto suo mi piace . 

Riccardo . . . ( Òu mio rossor ?) soffrile io p*c* * 
Forza d’ amor mi lega 

A una beltà novella, >7 

Nè infedeltà s’appella - • • ' 

Quel clic comanda amor . > 1 

A te pietà non nega < 

Questo mio core amante *t * JI . v 
Ma deggio a quel sembiante. . — 
Esser pietosa ancor „•< ” ' * 

- SCENA IH. 


RtvcàKDO \je. Momsteur in Fuw* / 

F •* >?»•»*• A. 

einmina traditrice , • voi che siete 
Mio rivale iu amor , ohe seduce»!» 
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3» I BAGNI IV ABANO • 

Ad amarvi colei , ch’era il mW bene. 

Voi pagherete il fio delle mie pene , 

Fio. Che vorreste da me ? * • 

Rie. Rendimi conto 

Colia spada fellon de’ torli miei (impugna la spati*) 
Fio. Cimentarti con me ? Pazzo tu sei . 

Rie. Vieni , io ti svenerò . 

Fio. Non ho timore ? ' v 

Rio. Perfido 1 «'•" 

Fio. Mèco -è vano il tuo furore . 

Rie. Lo vedremo . , . ■ ' 

Fio. ( Con l’ arte / 

Io Io deluderò) 

Rie. Vengo, ma ne averai scornò, e spavento . •( Ric- 
cardo spaventalo fogge) 


SCENA IV. 


Monsieur la F tonti solo . 


o 


h che piacer grazioso I -, 

Che libro portentóso 
E quel, ohe ho ritrovato b - y 

Come presto mi sono ammaestrate f )'■ 
Ha trovata la via 

D’innamorar le donne, » -**. 

Ed essere a lor caro 

Senza la servitù, senza il denaro . 

Chi una donna vuol pretendere , 

Chi da lei vuol farsi amare , 

Il dentfr bisogna spendere „•* 

E servire, e sopperì ar . 

**• \i'S -• - 
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ATTO SECONDO. 

Di quei Bori portentosi 
Agli amanti vò donar. - - . 

Quando vedo donne a piangere • r • < r- 
Io mi sento consolar . 0 

'' . " ■' 

SCENA V. 

i f 

Stanza interna del Bagno, con qyel . cke 
è. necessario . 

Lvcisvo , e Pirotto . . • 

P 

Lue. Jl trotto . ■ : i 

Pir. Eccomi qui > 

Lue. Sei tu? 

fir. S.on io . < ’ , - 

Lue. Ed io chi son ? 

Pir. Voi siete il mio padrone . 

Arte. Luciauo? . < •>" 

Pir. Sì Luciano . Oh questa è bella ! 

L.uc. Non ho. più la gonnella ? 

Pir. Non signore . 

Lue. La scuffia f . . 

Pir. Molto meno . , . • . 

Lue. E qui dinanzi 

Avevo un so che . /• .. 

pir Nou v’ è più niente . 

Tutto sparì a drillura, 

Lue. Sai cosa mi restò ì i 

Pir. Che? ,, 

Arte. La, paura. 

l'ir. Auch’io per dir il vero ' 

Ne ho. muta la mia parte, 


3i 
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È stato un caso belio 
Vedermi trasformato ih un coviello . 
lue. Ah ricino al morire io già mi sento; 

Vèglio far testamento . 

Pir. Eh no. padron mio caro. 

Lue. Della villa a chiamar vammi il notaro . 

Pir. Volete intanto restar solo ? 

Lue. Intanto . . 

A letto me n’ andrò belio , e vestito ; 

Aiutami . 

Pir. Son qui. 

lue. Piano . Non voglio 

Più nessuno veder. 

Pir. Nemrnen le donne? 

Lue. Donne? donne, no no, le donne sono 
Le maghe incantatrici . 

Esse saraono stale 

Che m’hanno le fattezze trasformate. 

Mai più donae , mai più . Sia maledetto 
Quando mai le ho vedute . . . Andiamo a letto . 

( aiutalo eia Piroilo , va nel suo lettieciuolo ser- 
rato dalla trabacca . ) 

Pir. Starete meglio assai , 

Più caldo , e riposato . 

Bisogna contentarlo; 

Egli vuole il Notaro , andrò a cercarlo » 

SCENA VI. 

. Mav.vbio , e delti. 

P - '■ 

ii otto , che fai qui ? 

Pir. . Zitto . Il padrone * 

È in letto, che riposa. 
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ATTO secondo. 

Mmr. Ha forse male ? 

Pir. Quest' è il suo naturale . 

Quando ha un po’ di timore, 

Crede morir perchè gli batte il core. 
Mar. 11 cor, per dirla schietta. 

Balte uu poco anche a me. v _ 

Mi parve cosa garba 

Il vedermi venir tanto di barba . 

Pir. Codesta stravaganza , , 

Cosa crediam , che si# ? 

Mar. lo senz’ altro la credo una magia . 
Pir. Che sia tornato al inondo 

Pietro d’ Abano ancor dopo tant’ anni ? 
Da' bagni , se è cosi, voglio andar vi»'. 
Che col diavol non voglio compagina . 
Farfarello , gaeibastoria , 

Va lontan da’ miei conOni; 

Ma se porti de’ quattrini 
Vieni pur li prenderò. 

Fammi pure brù bru brù, 
Fammi andar col capò in giù. 
Fammi andar co’ piedi in sù . 
Par avere dell’ argento 
Mi contento. . . di tremar. 

SCENA VII. 


Màmubio , e Lvciàso nel letto , poi Rosinj 

T * ■ \ 

Mar. JLn tant’ anni ch’io sono in questi bagni , 

Kon ho mai più veduto 
Caso simile a questo. . - p,! s 

Po*. ) Ajuto ^ajuto., * ’■ 

Mar. Co»’ è stato ? 1 ,.<5 1 

Tom. Xir. : 2 

V 
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È stato un caso bello 
Vedermi trasformato ia un coviello . 
lue. Ah Ticino al morire io già mi sento ; 

Vàglio far testamento . 

Pir. Eh no, padron mio caro. 

Lue. Della villa a chiamar vammi il notaro . 

Pir. Volete intanto restar solo ? 

Lue. Intanto j ■ • 

A letto me n’ andrò bello , e vestito ; 

Ajatami . 

Pir. Son qui. , ■ 

Lue. Piano . Non voglio 

Più nessuno veder. 

«Av • Nemrnen le donne? 

Lue. Donne? donne, no no, le donne sono 
Le maghe incantatrici . 

Esse saranno state 

Che m’hanno le fattezze trasformate. 

Mai più donne , mai più . Sia maledetto 
Quando mai le ho vedute .. . Andiamo a letto . 

( aiutato da Pirotto , va nel suo Uttieciuplo ser- 
rato dalla trabacca , ) 

Pir. Starete meglio assai , 

Più caldo, e riposato. 

Bisogna contentarlo ; 

Egli vuole il Notaro , andrò a cercarlo . 

SCENA VI. 

Mah unto , e delti. 

Mas P botto , che fai qui ? 

Pir. ■'•■fn Zitto. 11 padrone ‘ 

È ia letto , che riposa. 
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ATTO SECONDO. 

t far. Iia forse mule ? 

Pir. Quest' è il suo naturale . 

Quando ha un po’ di timore , 

Crede morir perchè gli batte il core . 
Mar. Il cor, per dirla schietta, 

Balte un poco anche a me. .... 

Mi parve cosa garba - •/. . • 

U vedermi venir tanto di barba. 

Pir. Codesta stravaganza , -, 

Cosa crediam , che sia T . ■; * ' . 

Mar. Io senz’ altro la credo una magia . 
Pir. Che sia tornato ai mondo 

Pietro d’ Abano ancor dopo tant* anni ? 
Da' bagni , se è cosi, voglio andar via’. 
Che coi diavol non voglio compagnia . 
Farfarello , gambacorta , 

Va lontan da’ miei confitti; 

Ma se porti de’ quattrini 
Vieni pur li prenderò. 

Fammi pure brù brìi brù. 
Fammi andar col capò in giù. 
Fammi andar co’ piedi in sù . 
Par avere dell’ argento 
Mi contento. . . di tremar. 
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SCENA VII. 


Mmvbio , e Lvcijso nel letto , poi Rosine , 

T •< 

Mar. la tant’anni ch’io sono in questi bagni , 
Non ho mai più veduto 
Caso simile a questo. • 

Poti. Ajuto ^ajuto., * '• 

Mar. Cos’ è statò?' r . j )' 

Tom. Xir. : , 3 
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fios, y • -t Colà . . • ' ' 

Mar. Dove ? ' 

Roi: Ho veduto 

A/a r. Che? -v • • • 

Ros. Una brutta cosa . 

Mar. Che cosa ? > 

Ras. Brutta , bruita . ' 

Mar. Ma come? 

Ras. Si moveva ... » ' ' 

Mar. Davvero ? ( con ti mote")' 

Rot. Ohimè 1 

Mar. Dite cos’era? ... 

Hot. ''■'■■■ Un gatto nero . • 

Jtìar. E per un gallo si fa tanto chiassò ? 

Ros. Mi guardava cogli occhi . . 

Mar. - E bene-t ^" 

Ros. » *. k ■■ "'Ohimè 

Tremo dalia paura •. ? r: ■ 

Mar. Paura d’ un gattino ? 

Ros. Ho paura, eh’ ei fosse un diavolinb . 
Alar. Ma sei par una donna' spiritosa . 

Ros Ora sou paurosa. . . 

Dopo , ci. e mi ho veduta 
Diventar una vecchia colle rappe 
Le budella mi fanno lippe lappa . 

Alar. Ora li coinptìrìico, i 
li stata veramente 

La peggior bui la , elle -si possa w*i ,v 
Fare a uria donna , si , ti compatisco . 
Tutt-’ àlito 4t" poti ebbe sopportare. 

Ma non^a malattia dell’ invecchiare. 

Voi .mire femmine ut'p 

Se g! r anrtr' passatìò ’, 

Perdete ii merito %***•. i ** 

Delia behè. ' * 


% 



A T T O SECON DO. 
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Che quando invecchiano 
Maggior acquistano 
La venustà. 

Belletti e polvere 
Non ci abbisognano , . 
Siamo. ,i medesimi. 

In ogni età . 


.V 


: -v -./» -.t • H 

.. >£» . •'£ 1+* 

> 

- /. -v t ;* v- \ % 

i, ■ « 

•i* • t { *». ■' . ;• T' : 
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SCENA Vili.- V a< w - » 

. - A , A 

Rosina, e Luciano nel tetto. •""" r ' 

_ O - 

/fos. V^uesta bello cagione iq non 1" approvo . ^ ■* 
Anche nell’uom la differènza io trovo $■* « t>\f 

Ma di già , che sou sola . i* 

Voglio un poco bagnarmi . v 
Col bagno ristorarmi - 

Voglio della paura:, che ho provata, H ’ 'V 1 . 

Voglie nell’acqua entrar eh’ è preparata . ( mostra 
di volersi spogliare ) v-, . A 

Lue. Scacci a fuori la testa dalle conine del tetto ) 
Ros. Non vorrei, che venisse qualcheduno) l l*? 

Voglio chiuder Ja porta. >• V - 1 *-St 

Lue. Andate via. 

Ros. Ajuto. (non vedendo Luciano) ’ ’ 

Lue. Cos’ è . 

Ras. .Jl dia voi . ( va via) 

Lue. »•> r Meschini me ; (yttirà 

la tetta ^--.r i-'** *- ■ => •' VT 

Ros. Oimè ! sono imbrogliata . ' ■' •• *4 ni 

Questa voce «òri so dà dove gscd . 

Lue. Il diavolo dov’ è f ( uscendo dotle&A')" - % j : 

, ’n *V' u. ' ' f ' »J 1*1. y.-,Ì 
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36 I BAGNI D’ ABANO 

fin. Eccolo qui (ii spaventa di luì medesimo) 
Lic. Dove ? • '• 

Ros. Bruito demonio ... va via -, 

Da me, ch,e cosa voi?. . . , 

Lue. Da me che chiedi f 

fio*. Da te non voglio niente. 

Tmc. Nè men io . 

Kos * Vattene. 

Ulte. Via di qua . Rosina addio . 

Ras. Il diavol mi «aiuta . ~V > ■ * 

• ' 

Lue. No , carina , 

Il diavolo non è, < • , , » > 

Ros. Ma chi ? . >. 

Lue. \ Luciano . 

Rot. Che vi venga la rabbia .. 

Che cosa fate qui? • 

Lue. Venni, meschino y- * 

Un poco a riposare. •*< 

Ros. M’avete latto quasi, spiritare. 

Lnd. Sentite «v.. * i ,v ' , > *’ " j 

Ros. Ohimè! v ■ f 

Lue. r - L’avete voi veduto? 

hus. Chi ?>.• '• . -? . 

Lue. L’amico. ■ . . . , 

Dalle calzette nere t 
Ros. Io no . Ma voi v\ . -• > 

Mi avete impaurito. *■ * 

Là... vedete..,. là dentro io i*fao sentito. 


Lue. Là deliro, V’ ero io steso nel letto. 

Ros. Là dentro voi f Che siate maledetto . 

Lmc. Ahi! perchè rnaladirmi ; \ .'•a. ^ • 

R ofl ■' * ■ . 7 Perchè imi - : 

Mi faceste paura , J , .... .. "• ‘ . • .. v 

Ed io so» paurosa di natura . 



ATTO SECONDO. 

Lite. Finalmente sou’ io , 

R°*' ' Mi trema il core . 

Ime. Compatite P amore . . . 

Aw- Da fanciulla 

Ho avuto uno spavento brutto , brutto . 
Lue. ET adesso ... * 

^ rMi E adesso ancor tremo dì tulio 

Lue. Ma via . . . 

/?ps. , Quando ci penso 
Al «spavento d’ allora 
Freddo mi viene ancora. . t. 

Lue. Ma questa è un opiniuoc . > 

Aos. Un opinion ? Sentite se ho ragione . 
Una piccicd» bimbi usila <• 

Era ancora di tenera età.. 

E la. mamma la poverella 
Se ne stava lontana da me. 

Viene un; gatto nero nero 
Con i baffi . . . ( mi vien freddo .) 
Mi guardava . . . ( tremo tutta. ) 
Oh che bestia brutta brutta , 

Mi voleva 'graffignar.' 

Io gridai : Frusta via . 

Fece gnao, e se n'aadò- 
Ma saltò . . , 

Su, e giù , , „ 

Parea matto, 7~ 

? i Ruppe ua piatto . 

Poi tornò. 

Mi graffiò . • ,'' v , 

E ba lasciato al mio povero core 
Uu ; timore . che mai su a’ andò. 
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« « 1 * v . V 

* . • «ri «s ■» V v -’* N ,*• ‘ v 

OSCENA IX. *'& 

'y • .' j*h»ìVf #. ì • v** \ 

Lucina* , poi Lisetta . *+' 

O <*»*«.•> «<••*• »•■« * * •*’• 

1»! causa la pam», :• *, 

(,hè costei se n’ andò . Parami allora 1 
Di star bene vicino a quel visetto . 

Ora mi torna mal; ritorno in letto. £ va nel Itti * ; 
come era prima ) 

Lis. Che diavol di vergogna - * ” '• 

Tutti son spaventati > * ■'*’ 

Per pau-ra del diavolo. Ma i o, 

Di ini non ho paura : affé so torna ' ~ K 

Viio' spennacchiarlo-, e rompergli le torna . 

Lue. Lisetta . ( coccia fuori la tasta dalli Cortine , 
e la ritira') ' 

Ut. Chi mi chiama ? (guardando qua , e là) 

I.hc. (Voglio farle paura . ) 

Lisetta . ( come sopra ) • V /' ^ 

Lis. Chi rni vuole ?; 

/.tic. Bu, bu, bu, bu. (fa il cade nascondendosi 
nel letto) 

Lis. D <ve sei, vien fuori •- e ! 

Certo non mi sparenti 
Se avesti cento diavoli ne’ denti • r 
Ma dove mai sarà ? - . '* 

Lue. Lisetta» ( mette fuori l* testa , 

e la ritira ) 

Lis. ^ Zitto . • -•'* % • 

La voce vien di qui, cbi c mai nascosto 
Sotto quei leu»? Vo! veder. (guarda sotto il letto) 


. //■" 


tjfflipzetì B5 Grroglc 



ATTO SECANDO. 

Lisetta , x come sopra ) 




'V, 

* 


Lue. 

Lis. Zitto la voce ò qui . 

S’è qualche diavolone •• ... e ~ M 
lo lo falò andar vi» et»n J un brut fase . ( prende un 

bastone che travasiglieli» stanza Y ' ’ r 
Lue. E addata via L v '<-vr » V •/• $ * 

Lis. Se torna 4^ • v- : ’ • 

Lue. Eccola. ( ritira H' capo ) v j 

Ats. Vuo’ vedete .. . >-<v > < ' v ■. • * ’ .i ' 

£«c. Bu, l»u, bu . i .« v 

£ts. T‘ ho inteso . Or ROjj da l* . •>. ■ • * 

Prendi bruito cagnaccio . ( dà del! bastonale a 
Luciano coperto daile cortine ) " •' .-s, 

Lue. ‘X • Oiiiniè , "ohimè. 

Lis. Questa è voce d’ un uom . Chi mai sarà ! 

Voglio veder chi è'. ( scopre il letto} 

Lue. Per carità . ( si raccomanda ) 

Lis. Bravo /signor Luciano-, - 

Dovevate lacere ancora un “poco , *• ** . > 

Se goder volevate un prò bel gioco. > 

Lue. Vi Son bene obbligato'» (V alza Unii etto e stenda) 
Lis. Non siete più ammalalo? J. ■{ K 

Mi rallegro con Vfcé '> 

Lue. Ah che pur troppo v 

Son pieno di malanni . Oh dei ! non ut - .*ik 
Se pur sin questa sera lo viveri» . ' 

Vado, ma nò j Vorréi * i ~ . 

Restar con voi . . . ma sento . Vt -, p ;>. 

Voi mi daie- contènto^ Ohimè uou so .’,. ' . *■ 

Fra il restare, e il partir ci penserò . 4 p ■- 


Quel dolce visetto 
Quell’ Occhio Ittrbelto 




«*•» fi*. 

’**’•»» iir-H tW+iV'sif M 
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Ì BAGNI 0*ARANO‘ - 

•* 

Il oore nel petto 
Urti fa intenerir. , „• -v< • 

Là -medica tu sei ’ . • \ r\i 

Di tiKti i mali miei.- v 
Vorrei , e non vorrei 
Partir, e non partir. . 

Mio caro tesoro 
Vi bramo , v’ adoro . 

Porgete ristoro f 

A tanto languir . 

Con te giubbilerei , 

Con te risanerei, 

Vorrei, non vorrei, 

Partir, e non partir . 

, • r • .• t ' / 

SCENA X. 


r. .'V 


•5 




Lisetta , poi fticcMBQ . 4 

4»A .. . , ^ ' 


Lis. P ovcro pazzo ! Sai cosa ti dico ? 

Muori , non muori , non m’ importa un fico 
Rie. Ah Lisetta pietà, , 

tu. Che cosa è «tato! .. v 

Rie. M’ ha la vostra padrona assassinato . 

Lis. Come? vi lw preso forte / 

I danari, la roba 1 . . .• 

tic. Eh scioccherìe 1 

Peggio mi fia fatto assai. i 
Lis. ■ ♦ / crederò» 

Vi potere levar Iasanità i r - * 

Rie. Hi trattalo il cuor irtio Jcon crudeltà . : 
Lis. Via, uta , nou u è gran male. „ 

Rie. Ah che soffrirlo 
Certamente uou posso . 
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ATTO S.ECO NDO- 

Lis. Eppur cojivien soffrire . t 
Rie. Ho. 4 * 

Li*. Che volete far f v . r* 

Rie. Voglio Bforìre 

Lì*. Questa signore è 1* ultima patti* ( 
Quando altro dir non sanno , 

Tutti dicon cosi , ma non lo fanno 
Rie. D’ alme vili codesto è facil dono 
Troppo costante io sono 
Quando prometto affetto , 

E son fedel di crudeltà a dispetto. 
Traditrice Violante f E come mai 
Fiuo sugli ocelli miei 
Far finezze al rivai per mio martello? 
Dirmi, ch’frpiù di me vezzoso, e bello? 
Intenderla non so} parmi ehotuo sogno 
Che una larva sia questa ; ed ho rossore 
Di pensar, che il suo cuor sia traditore. 
Mi sento ancora impressa 
L' immagine nel petto 
Di quel primiero affetto , 

Che fu giurato a me. 

Non è per me la stessa 

Pur troppo oh Dio ! lo vedo 
Eppure ancor non credo 
* Che priva sia di le . 

SCENA XI. 


4» 

•l*c : 


»*. 










, lv » 

i 1 

"> s 

(.*■ 

** ' 


li* 


0 . 




uest’ altro ganimede 
Ha anch’ egli i grilli sui 
Una donna vorria tutta per lui 


f l-it. f * 

r ,-.A 

* 



y.i 

rs. 

« -ìj* ì • » 

■■ -tv 




I p . 


1 

t.V 'ti*'- 

-ff M 

vT * 
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4* I BAGNI D’ABANO 

Eccola . Oh sa veniva uu poco piima. 

Si voleva sentir le belle cose ! 

V iol. Cenlo lìaimne amorose 
Arder mi sento in petto 
E non so la camion del nuòvo affetto . 

Lis . Oh signora padrona, 

Che mai avete latto - * '<**• * 

11 povpro Riccardo è mezzo inatto. .fin- 
Viol. Mi fa pietà . .■;'*&« - 

Lis Bisogna consolarlo. . •. .' ■■■' 

Vici. Vorrei poter antario , 1 • ' 

Ma nn certo non so che , non ben’ inteso , 

Rese il cuor mio d mi altro fuco acceso. 

Lis. Quel certo non so che , 

Clic voi non intendete , * ** 

lo ve lo spiegherò, se lo volete . 

Viol. Ma come ? -1 -■'■i 

Lis. Vi dirò; noi 31110} donne : 

V è nessun che mi senta ? no : siam sole . . 
Abbiamo un difettino , 

Clic è una cosa galante . 

Ci piace per lo più cambiar amatile. 

Viol. Ma io non sou di quelle , 

E tu bene lo sai . 

Lis. Sì lo confesso . 

"L . T i ff ' . '.*» • 

Tult’amor, tutta tede ogn or vi vedi», 

Ma , signora padrona , io non vi credo . 

Vivi. Lisetta , uii lai torto . 

Lis. E questi torti 

Si potino sopportar . Che mal sarebbe , 

Cho aveste quattro, o cinque innamorati. 

Si. esamina , si pesa questo, c quello. 

Poi si sceglie il più buono , ed il pii 


* 


M- 

v 


■*C- 


J . '.I 


i 
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A T T a S E C O N J) o. 

- , - , ^ .' 7 

Se si compra;. un bei vestito,, ‘-.i> ■? 
Non si va da un sol mercante, 

E chi vuol trovar marito; 4 $ 

Non si lasci infìuocehiar . •. v £ 
Nasi schizzi ? signor no . 

Nasi lunghi, oihò-, oibÒV 
Occhi loschi , 


4 * 


avvili soavui J 

• , (yarobe sdirle ,-V 

v. 

>5 rf 

•il-.»-*- . Teste lunghe , . • 

V.V - V r V: 


. Bracci» cotte .. 


' V.t 1 

Sono tutti da scartar. 



, , .Bel vi4na, , . - 1 

V .£ i ^ 

.•V 


Bel bocchino-, - 
Bel nasino 


Pi cdii ni no . . *r 

Bono cose da comprar ; 
Perchè fanno innamorar . 


•>y- _'-i 

SCENA 3fefI. T ;: •; »■ 

'‘"vt f **’ 

c .^^Vipunrt: tofani '* *•>" vi *- «r 

. azza , pazza è costei , ■ • • ; • V,-, " 4 

E chi 1’ ascolta è pazzo pia di lei . '• 

Non è in arbitrio nostro 
Sceglier 1’ amante f scegliere lo- sposo . 

Se tf ,uesto fosse aneli' io , 

Solo a , Riccardo mici darei il tnio cuore, 
ila altrimenti di me dispone amore P 
Forza d’arnor rni lega 
A uaa ^lt^ dovei lp', * 

Nè fedèlllr V appella 
Quel cha càtnauda amor - . 




• > "p-.i * 

'>A 

M . < 


VVv 

v.*4 
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] BAGNI D ! ABANO 

*|anco di fè con pena , 
Amante ài costanza , . * 
E soffro uua catena 
PÌ4 non intesa ai Cor , 

&CENA XIII, 


La ago delizioso con fontana . ed una ringhiera 
con «lift: scalinate laterali praticabili e vari# 
trasformazioni operate da monsieur la Flour. 

»Ò 'i* # •* . * * 

• * - • • • / ' 

Monsieur la Ftovn travestito da giardiniere 

con fiori in mona. 

fì . u ' 

\Jesta « la miglior prova , . 

Clic far pass’ io del li!»ro , che ho trovalo. 

Ece$ un luogo formato,! . * 

Con nautica apparenza , 

Costrutta in eccellenza ; • s 
In ordine , a figura , 

In cui spicca il poter d’ arte , e natura . , 

Ora con questi fiori 

Voglio i’ opra compirei.*. Eccoli tatti. 

Voglio farli rèsur stupidi, e brutti. 

. S CE N A- XIV,. ù-".. : «.* -v,. 

Lvcianq, Rosine, Lisetta, Pi rotto,- 
Maruuió , il tuddeiar. . 

O , / k /,* Z Jm- . ‘V 

h la gran bella cosa! 

Lit. ‘ ‘ , È bella assai . 

“ir. Uti giardino più bel non vidi mai. 
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A|TO SECONDO. #£■ 

Mar. Cosa dite Rosina f - ' ' . Y-u * 

Ros. Questa gran novità non -so che sia. 

Afar. Io la credo senz’altro una magia , 

Ros. Vado, quancl’ è cosi',., (vuol partire) 

Fa. Bella , restate, 

Ros. Chi siete voi ? parlate . 

Fio. Il giardiniera io sonò , V v 

E reco a voi di questi fióri in dono . ( presenta 
un mazzo di fiori a Rosina, l" altro a Lisetta ) 
Lis. Grazie . Che buon odor ! . 4 v ^ . 

Ros. Non me ne fido d 

Lis. Di che av|te timore t io Èie ne rido. 

Sentite che fragranza . * * . 

Ros. E velò, è un grato, odor, che ogft’ altro avanza, 
(a Rosina odorando i fiori ) ? 

Senta signor Luciano. ?. 

Li*- Senta, senta {tutte due gli 1 

fanno odorare i fiori ) f * 

Lue. Oh che soave odore I ' 4 ' > 

Ma qual fiaintrm d’ amor mi sento al core ? 

Lis. Maruliio , senti un po’ . . ' ■ ■ 

R°s- i Pirotto , odora . 4 ' . H 

Afar. Quest* odore rii’ incanta . ' - * 

Pii"- Ei m* innamora ! " v "' 

Fio. (--f éolpi soil già fatti ... ' 

Or mi voglio goder quei cinque «rialti. ) 


/ tsc. 

Pir. 

Mar. 

Ros. 

Jùs, 

Lue • 

Ptr. 

Mar. 


I 


« 






Ohimè cosa sento ! 

Mi brucia di dentro 
Le viscere, e il còri i (si ritira) 
Che avete ? che fate ì • T- 
Smaniate T perchè ! 

Non posso star saldo» ■ 

So» caldo ri’ amor . 


r&\ 


/A 

>-.„V 


1. 
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■£or. ì Andate, baggiano, 

Lis, f Lontano da me . • v- 

Lue. | 

Afe > Mia cara -per pietà. • • 
Mar.} ’i ' ' 

Ros. 2 

I Andate via di qua . 

L*^- A* -.i .'■*$ 

P % Non 'posso pià stara» 
if^r, I ■. • 

Bòi. én5ff ■- • •;.* • 

Ci» J Lasciatemi sur . , 

ca. p* i - 

Perché nò . . . „ 


v? ■ V > ‘ii 


•*> *r ' v ■'» f 

■ • <■*■' -•■» ’ ' 
.*> ’ J 

v ’ V' 




i-v . - i« 


l\Ì 




A 


r M 


x 


Hp5, I T» • « '• /:• •.i'/v, . ** 

1 4 FugS iro ... 

/ • w C. ^ 4 , t>* ■ •**' 

V * Pnf ni/jf . ?» »i 

* y * 


Plr. 

Mar. 


Per pietà. 

‘•,y )«■ aJfc.t* ’à'* *>«•'.' ■'** 


^ | Via di <^ua . [/è~\trÌ2 jtiiiiinc fungono , e 

Sfanno sulie scalinate t 0^di quo . , £ Ih .•>* 

Pirotlo e Jgarulfìoì-pogliono loro correr dietro ‘ 
e lidi’ duo che vogliono salir U scale, dite mostri 

impediscono & méj- - ^ 

Correr n ^#?s«P. , •• •••.. | -+\ 

. Smx troppo gròsso 

( /jk 

M’ ' K Ohimè ,1 à'jiffi’ ***$•’> " > 

* v 1 • »4' •’■■» • 

Xo^aoè?.*' .. •yp , ‘.| 

j • , «*4rT-w t*|# ^«5, . .: f 

4 Ko« si pounp ^hiu^*- VaS £ * ' ■ ' 


Pir . 


tiigitiféd b/Google 



Ros , 
Lis 


OS. ì 
is. $ 


Lue. ì 

Fir. J 

Mar. } 
tulli. 


Pir. t 
Mar. \ 

lana ) 
Lue. 
Pir. f 
Mar. J 


ATTO TERZO. 

Malcreati . . . disgraziati , 
Imparate ... le zittelle 
Poverelle.. . a rispettar. 

Ah nel petto «.;> 

Dall r affetto * >•./*& 

lo mi sento divorar . 

Chè prodigi ! ^ 
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Che prestigi ! 

Tanti diavoli qui stanno , 

Che mi tanno disperar . 

Non /posso più star saldo , 

Mi cresce ognora il caldo , 

Mi voglio rinfrescar . ( saltano sulle foH- 


'> ;*•> 

* .» 

\ «.-.ri' 

i ■ 


; 


& 

ì 


Cosa fate.? * . 

Osservate* 

lo mi vado a sollazzar .) ( ti gettano nel- 


la ‘fontana , e non si vedono. più') 


■ì - ' * 


A /s. f 

Oh che pazzi I 

. - I vi 

Ì4S. ì 

Dentro i guazzi ! 

Lue. 

Dove son? più non 

li vedo .'(osserva nella 


fontana) ... 

Affogali gik li aedo. . (Kr ., , 

Non li voglio seguitar. (Pirotia e Marni*? 
compariscono sulla ringhiera ) 

tiOS ’ j Ohimè. v v. ..j. 


A/s. 
Pir. 
Mar. 
Lue. 




Siamo qui . 

-»S * 

o Ma come? 

;M • su/,. 

Alar. ) 


t. .• 's- 1 - > i -v*r 

» *l yk/h vi • 

4* «Ufi 

. 1 4VS'*.'*I 


?. .vH- 

i 

I 






Digltized by Google 


48 


I BAGNI D : ABANO 


v • 

Tutti. 


Che cosa portentosa f 
Che tutti fa tremar! 


■ * • » 

* - * 


Mar. \ 

Pir. \ 


Mia cara I ( vogliono abbracciar le donne) 

w 

tUs. 1 

jj ot / . > Briccon ! ( mentre li due uomini insolca* 
tòno le donne , queste spariscono ) 


pir. . 
Mar. ! 
Li», f 
fios. j 
Lue'. 

Pir. ( 
Alar. } 
fate. } 

Pir. 5 

Mar. ) 
Lue. 


Pietà . 

- '» . » • a 

* ' <■ 1 

Via di qua . 

Sodo ite, son sparite J 

10 ne godo iu verità . 

Le ha portate per dispetto 

11 demonio via di qua . * 

Eppur sento clic nel petto , 

L’ amor mio crescendo va . 

Eccole qua . ( le donne escono da due 


cespugli laterali ) 


lar. I 
Hr. \ 

l I 


Mar 

Pir. 

Jf OS. 

bis 

Lue. 


Eccole qua . 


Dove sono poverine ? 

Mia Lisetta , mia Rosina ** • 

Tutte due venite qua , 

E voi altri state là. (a Pi rotto e Mara * 
bùs. Il due della ringhiera fondano nelle, colonne , 
e nom si vedono più ) J\\ 
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' ATTO SECONDO. fa 

Dove soo ; più non li vetlo, 

,. All’ inferno già li credo »: r £ 

Via carine per pietà . 

Signor no . State là. (li due compariscono • 

. -dalla fontatta') 

•> Eccoli qtia f eccoli qua . 

Bel visetto per pietà . 

Maledetto via di qua. 

Tant’ amore , m’ arde i] corft. A t 1 i. . \ 
Di furore m’arde il seti, (esce monsiair 
la Flour, e li tocca tutti con una .y(<$4 , 4 
e parte) ■? \sS 

' •• vcf V*'. 

Tutti. ..y • 

" t I. * 

Ab, ah, ah, ah . X guardando ridendo ) 
Da bella giroraetta è bella come un fi<u* 

È tanto graziosetta che mi consola i| ei>r . 

• ■ »•> *t '!i •• V, 

' -* l.jij •. **,' -V v / 4 

. '-T 

FISI 1>EU,’ ATTO SECONDO , " 

• • r^\Vr\ v i * 


• .*• * .vii 


V* -t WMfPtVir. - Ji» 


* 1- 


.si; *. 


. -i’ > 4» 


Si. (yaft, » V;V 


: . f 

?f •■■■*$ .«•*>* »•> •••»■ . . 

__ _ V 1» <**"• ' * ^4’ 
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ATTO TERZO 


SCENA £R IMA 


Camera » 

VkOLmNTE , e Riccmdo , 


J . 
* 


ì’y 't* 


Fio/. D*h per pietà... 

Rie. ~ Mendace . 

Vidi. Uditela i . . • •• 

Rie. Non deggio . \ 

Viol. Sou pentita . 

Rie. Noi credo . 

Viol. Oh me infelice ! 

Eccomi a vostri piedi . ( s' Inginocchia ) 
Rie. *' Ingannatrice. 

not. Ketà. fJ ; ’ i " "-; 1 • ** 

Rie. Pietà mi chiede 

Clii non sa che sia fede f 
Viol. Eppur voi solo . 

* 1 . r \ . ' * I * 

Amo <;ou cuor sincero • 

Ardo solo per voi ; ' 

Rie. No , non è ver» . 

SCENA li. 

Mortsicur la Flou* , e detti . 

Fio. Amici , ancor fra voi dura lo sdegno? 

Viol . t Ah bell’ idolo amato 1 (« Flotte') \ 

J * ! 


* s. 
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TEfc ZO. •',* 

Rie . i Ah coic indegno ! (a Violatile ) 

Fio. (Non vuo’più lormentrfrgli ) Via lordale. 

Ad amarvi di cor . 

Viol. Dell’ aifior mio 

Una forza fatale in voi discemo.. (’a la Fidar ) 
Rie. Amerò prima un demone d’ iliferuo . 

Fio. Volete eh’ io vi mostri 

Un oggetto, èlie merla il vòstro amore f ' 

Rie. Amar più non vogl’ io . 

Fio. Mirate. 


t f ,» 

.(C 


È 


1 questi 

• . > . 


Rie. . 

Uno specchio . 

Fio. ' TStii ate. ' ' . 

Rie. Oh Dei , ravvisò 

Di Violante , e il ifiió ben, 1’ amabil viso. 
Fio. Mirale ancora voi'. 

Viol. Che vedo, oh dio " * 

L’ effigie di Riè'caVdò idolo mio. 

Rie. Cara. 

Viol. Mio ben. 

Rie. Qual forza . 

Mi violenta ad amarvi l 


■I Y' 




Viol. Son qui , torno a pregarvi . . . 
Rie ? 


vano , e vano , 


Rie. È 

Ecco vostra è la mano, e vostro il core. 

Viol. Per voi sol, ve lo giuro, ardo d’amore. 
Forza ignota a' sensi miei,. 

Il mio c'ofr rèse incostante . 

Ma serbate al primo amante 
Sol desYo la fedeltà . 

Tal sovente si condanna ^ 

Della donna il core ingrato , , * 

E sarà colpa del Fato. . 4 

Cui resister non saprà . 


-t -■ ir ,,' .-v-. t 


5i 1 BAGNI D’ ABAJVO 

SCEMJll ...* 

Riccardo, e Monsieur Za. Fiali». 

Q -‘. •’ 

nat piodigj Sou questi ! io noti gl’ intendo 
tlo. Perchè mi siete amico ' \ 

▼no’ spiegarvi I’ arcano . Io questi bagoi 
41 libro Ito ritrovato 
Dei mago rinomalo 
Pietro d’ Abano detto, evi protesto, 

Clie fa' còse stupende. , , 

Rie. Intendo il ritto . 

Dunque è fida Violante.? 

J lo. Ella è per voi , 

QwU U vedeste nello specchio ,-tfq. vetro 
Quest’ è puro,, e sincero ^ 

Che delie donne fa scoprire il vero 
Povere femmine , 

Se ve ne fossero 
Di questi specchi 
Gran quantità ! 

Si scoprirei) bono 
Le loro macchine , 

Si veJerebbono 

Le infedeltà (parie } 


:en a iv. 


v»- 


. w v ,-W 

Riccaxdo tolè . ‘ 

.. k ! «* 
. ... * , 


specchi saHeno 
Scellerati per Visoni. Miseri eoi ‘ 


Se tutti detta donna 





i 


k T fO TE fi 2 0 . 
Anche i pensier s’ avesse 
Da esplorar, da veder ! Basta ; qualora 
La sua bella dall’ u*m fedel si crede , 
E un tesoro per noi la buona fede . 

È un dolce tesoro 
La pace la calma ; 

Felice quell’alma 
Che ignora il timor. 

Non tnancan pretesti 
Per esser scontenti . 

Gelosi tormenti 
Non proVa il mio cor. 

/ 4 , • ' -• 


5:1 





SCENA y. * r ' 

' ' v * . ' t 


Lis. Pi 


Pi sotto, poi Lisetta ì 

irotto, addio., - ' ' ' ’ ■ ' ' * • 

Pf r ‘ Dove Lisetta mia ? 

Lis. La padrona domani andeià via . 

Pir. E tu ? 

Li*. . Sciocco che sei . 4 

Me le domandi ? partirò con lei. 

Tir. Ma perchè dirmi sciocco? 

Perchè gik 

Non ne dici mai una come va . < 

Pir. Bella grazia- che hai da farti amare . 

Lis. Verrò da te a imparale . 

Pir. borse t’ insegnerei quel che non sai. 

Ls. Da un’asirfaccJo non s’impara mai. Qaltsrnt* ) 
Pir. Presta, vaili a bagnar. 

Taci \ che pr ora 

Ti rompo il grugno , e finirò la tresca. 

P r. Pretto vaiti * bagnar nell-’ acqua fresca .. 
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Li *. Temerario ! 

Pir. Fraschetta ! 

Lis. Indegno . , 

Pir. Pazza . , * 

Li». A me ? ■,'■■■■ + 

Pir. Temerario ad un par mio ? 

. ' • V . . . ■ ' 

SCENA IV. . 

Monsieur la F lovr , e detti . 

Flo.( Si grida.) 

Lis. Questa volta 

Sarà finita. 

Pir. Si , finità sia . 

/ is. Maledetto . v , , . 

pir. Mai piìr -ti guarderà. • 

Lìs. Non sci degno di me . , • 

Fio. - , , ( t? aggiustici ò .)(■/* toccm 

con una verga , < parte ) , ; 7 

Pir. Possibile Lisetta , 

Cbc mi vogli lasciar ? 

Lis. Pirotto ,n|io * 

Dunque non m’ ami più ? <■ 

Pir. . Cara quel viso. 

Quell’ occhietto mi piace. , 

Lis. Io per te ho nel mio core una fornace . 
Maledetto questo vitto. 

Non, mi voglio più arrabbiar, 

Vuo’ godere-, voglio amar. 

Non temer sarò bottina, . ' 

Dalla sera alla mattina 
IJi prometto di tacer. 

, Afa di giorno , , , qualche .volta . 


DigiR'ed bytìoogle 



55 


ATTO TERZO'. 

‘ > l , ■ N . ' ’ ' 

Tacerò se potrò. 

Sarò buona non temer; ( parte ) 


; v. • : S-GlNA-m 

nifàTto sol&. 

f acerò i'èé potrò; Ho gran paurra, ' 

Che resister non possa alla natura . 
Eppur le voglio bene. v* 1 * ~ ' 

Anzi mai più 1* ama?, come ora l f amo. 

. Anzi adesso la bramo , " • 

E lìt vOgftó per fné > • 

Sento che mi cangiai , nè? so perchè . 
Donne belle v • “f 

Voi nvéte' ' ' 1 

La magia nel vostro cor . 

Siete qiièile 
Ghe potete 

Far di noi quei che vi par . 
Sdegnose tte . 

Ci pagate 

Vezzosette ' " 

Imbalsamate . , ’ 

Incoi làmi nell’ amori» ' > ' 

Ma graziose nell’ amar . 

■* ' j- >!•- ?v, . .va»; 

* ■■ Atti-ili 

■' * «V ,■ »; 




: \ 

.» e **. ’ V ? ‘ 




Wm 






•$ V ••• K 

‘Si-- ■m tim iL- • 






•afe.'. 

'• . * " 


JL-.'&a. 
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SCENA THI. 

- - • j 

Gabinetto , con tavolino, che devesi trasformare . 

LVCIAHO, poi MAfMBIQ .*■ 

Lue. Ai.h che mi sento al fin de’ giorni miei, . 

•Un notaro vorrei . . , 

L’ ho detto anche a Pirotto , v , 

Ma' non lo vedo più,. Deh caro amico i; 
Trovatemelo voi .per carità.. 

Mhr, Or or lo trovo , e ve lo mando (pia-, (parte ). 
Jmc. Tanti spaventi , tante stravaganze . v 

Unite a tanti mali ? 

Vado presto a far terra da boccali ,. , 

SCENA IX. 

Rosina , . e detto ; 

R os. Signor Luciano mio , 

Son tutta spaventala . . v. 

Lue. E tremo anch’ io . 

Ros. Che pensate di far ?. 

Lue. Pria di mot ire 

Voglio far testamento . 

Ros. Oh quest’ è bella I 

Testamento ? perchè ! . 

Lue. Perchè davvero 

Mi sento male , e di guarir dispero. 

Rof. Avete rcrtia di disporre assai! 
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Lue. Molta ne consumai . . 

Ma me ue resta ancora. 

Per esser grato con gli amici miei . 

Ros. ( Allettarlo vorrei 1 

Ma se tìcco non é , ' 

Coli’ ipocondria sua non fa per me.) 

* -> 

S CvE N A X. 

Mjnvmó , instilo da notaro’e detti. / 

T 

Mar. (lo vuo ? con questo pazzo - "V, 

Uuscar qualche' denaro , e aver solazzó . ) 

Ros. Chi è cosini ? , , ’ , 

Lue. Padron caro , ■ 

Vosignoria chi è ? 

Mar. Sono il qotaro ■. 

Lue. Favorisca, vorrei far testa ritento . 

Mar. Quando? 

Lue. In qoeslo momento. 

Mar. Ed io- la servirò . > * 

Lue. Scrivete, ecco la carta; io detterò / 

Mar. ( siede al tavolino, e Lueinda siede, poco lontano ) 
Ros. (Sui curiosa sentir; se fosse ricco, • 

Vorrei fargli cambiare in un momento ■»', 

Iu contratto di nozze il testamento.) 

Lue. Lascio a mio Tralci carnale * 

Una posscssion , che vale v -i, 

Mille doppie, e ancora più . 

Ros. ( Principia assai beue 
La somma va in su . ) 

Lue. Lascio a Nardo mio parente ”■ - 

De’ miei mobili il valsente , 

Che a due mille arriverà . 


Ros. 

Lue. 

Rr>s. 

Lue. 

Ros. 

J*nc. 

Ros. 

Lue. 

Ros. 

Lue. 

Ros. 

Lue. 

Ros. 

Lite. 


Ros. 



V 

i, • ■ 


1 BAG;Nl D’ ABANO 

- * • »V • V * V * 

( Due mille , tre mille , 

Crescendo si yà . ) 

Lascio il resto de’jniei l^eni. . 
Che son scudi venti mille 
Dispensati per le ville _ . . 
Della tnia comunità . % , 

(Va bene . Vogl’ io 
La sua eredità . ) 

Scrivete, (al notaro') 

• Fermate. (al noi aro ) 
Lasciatelo far . 

Sentite , . . badate 

Vi voglio parlar. *. •< ,, 

Via dite, parlate. 

Vi voglio ascoltare 
Sarebbe meglio assai. 

Che moglie voi prendeste ; 
Felice, voi sareste - ,• 

In pace, e sanità, , 

La moglie .... si .vorrei . . . 
Ma con i mali miei . . . < 

Notaro scrivete . 

Notaro, fermate. . 

Vi voglio parlar . 

Vi voglio ascoltar. 

Una sposina bella 

Alfin vi guarirà . v 

Ah, se voi^fos^e, cjuella. . . . *• 

Se mi volete . . . ma . , . 

Srivete, ( al notai o ) t 

Fermato. - 

Fer me vi prenderò.. ; . V- -, .’ 

E vi risauerò . 

Da tutto il vostro mal . . . 
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Lue. ' Contento sarò io , , j 

fio/. Sarete l’ idol mio 

a a Notaro non scrivete , 

Ve ne potete andar . 

Andate che vi mando 
A farvi soddisfar. • 

Lue. Voi sarete mia cara sposina . 

/fos. Voi sarete il mio caro marito . 

Lue Voi sarete la mia medicina . 

Kos. Prestò presto sarete guarito . 

a 1 Che diletto mi sento nel petto , 

Bel piacere che amore mi dà . 

Kos. Ma il contratto . 

Delle nozze 

Fra di noi quando si fi ? 

Lue. 11 notaro 

Se n è andato . 

Si è mandata via di qua. 
a 1 Ehi notaro , dove siete? 

Dove nudato mai sarà t ( si trasforma il 
tavolino, e comparisce il notaro vernando sempre ) 
a a 


fios. 
Lite, 
a 1 


Lue. 

Ros. 

a a 


Ecco qui . . . 

Come cosi * . . 

Presto la mano ... 

Ecco la mano '. . ., 

Scrivete signore. . . fai notaro ) 
Mi palpita il core , 

Non posso parlar . 

Quest’ è la spo& mia . 

Quest’ è lo sposo mio , 

Facciamo il matrimonio 
Quel brutto testimonio 
Chi diavolo sarà ? 
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Amor mi dà 'contento. 

Colui mi fa spavento . 

Noi siamo maritati , 

Ma mezzi spiritati ; 

Fra gioja , e fra timore, . , 

11 core se ne sta. ( partono, jorna il im o- 
lino a chiudersi come era prima ) 

SCENA l)LT IM A. 


Violate , Riccardo , Lisetta, Pirotto , 
Marchio , e poi Lvci ano, Rosina e Monsi etn- 
ia l’LOUR . 

f io f. resto , Riccardo mio , 

Andiamo via <li qua ... . . 1 

"* c - Fra questi bagni 

De’ prestigi vi sono . 

I ii- lo più non voglio 
Con il diavolo aver qualch' altro imbroglio. 

Mar. Resto maravigliato' ancora io. 

Pir. Il diavolo si è latto amico mio < 

Lue. Schiavo patroni miei . 

^‘ c - Andate via ? 

Lue. Io me ne vado colla sposa min » 

L'ir. Come signor padron ! 

^ os ‘ Si , mi ha sposata . 

Son stata maritata da un uotaro, 

Cile un demonio lo credo al parer mio'. ( torna a 
trasformarsi il tavolino , ed esce) 

Fio. L : incognito notar sonq stat’ io . 

Viol. Che vedo ! 

Lue. Oh meraviglia ! 
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Fio. Ecco il gtan libro. 

Che oprò tanti prodigj , 

Detesto i rei prestigi . 

11 libro abbrucierò . Ma voglio prima 
L'ultima volta usar della magia. 

Vuo’ che tutti per mare andiamo via. (bette eolia 
verga in terra , e sparisce la sala , e comparisce 
una scena di mare , con navi alla vela ) 

Lue. | Che bel piacere è questo ! 

Pir. I Balzare, presto , presto 
Mar. ) Dalla montagna al mar ! 

Viol. | , Mi piace mi diletta 
Lis. | La forza , e la bravura , 

Rie. i Ma un poco, di paura 

Ancor mi fa tremar. 

Tutti. Andiamo, andiamo via 

Partiamo in compagnia. 

Pria che sparisca il mar , 

♦ 

FINE DEL DRAMMA 
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I PORTENTOSI EFFETTI - 

DELIA " '. V 

. • 1 

MADRE NATURA 

DRAMMA 


f 
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PERSONAGGI 


RUGGIERO principe di Majorica usurpatore. 
LISAURA principessa sua sposa . 

CELI DORO vero principe di Majorica sconosciuto . 
CETRONELLA pastorella spiritosa , e comoda . 
RUSPOLINA altra simile pastorella . 

POPONCINO pastore. 

DORINA sorella di Celidoro , credula figlia di 
Calimone . 

CALIMONE vecchio 'pastore , senv di Ruggiero , 
e custode della torre . 

Cacciatori . 

Soldati . 

<u 
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, % .- r: . 

DELLA 

MADRE NATURA 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Campagna mista di collina e pianura, con 
una torre antica da un lato . 

Cetroxilla , Rvspolisa , Popoxcixo, Calimoxe , 
/fautori , e pastorelle , sparsi qua , c là per la col- 
lina , e per la pianura , guardando la loro 
greggia , ed i loro armenti al pascolo . La scena 
oscura dinota mal tempo , formandosi a poco 
a poco un temporale con tuoni , baleni e 
fulmini . 


Coro di pastori, e pastorelle. 

Cjiove collerico. 

Trattieni i fulmini , 

Armenti , e pecore 
Non spaventar . 

Il cielo, è torbido, 

I venti fremono , 

.-i . ; Cessate o pecore, ». 

„ Di parolai' . , , 

To«J. XIV. 


)!!• 




r 
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Cai. Eli fermate, pastori, e non si tosto, 
Pcrciiè oscurasi il sole, e fischia il veoto. 
Vogliate concepir si gran spavento . 
Fermate, pastorelle. 

Non togliete le agnelle alla pastura. 
Cantate di piacer, uon di paura. 

Al dolce pascolo 
Le agnelle tenere 
Nutrir si lascino 
Senza tremar . 

Cel . . D’ amor si cantino 
Rus. I Le grazie amabili , 

D' amor , che P anime 
Fa giubilar . ( tuona, e balena ) 

Pastori , e Pastorelle . 


Giove collerico, 

Trattieni i fulmini , 

Armenti e pecore 
Non spaventar. 

Cai Al dolce pascolo 

Le agnelle tenere 
N Nutrir si lascino 

Senza tremar. ( crescono i tuoni ed i 
baleni) , 

I w 

t 

Pastori , e Pastorelle . 


, 11 ciclo è torbido , 

I venti fremono . 

Cessate , o pecore , 

i Di pascolar. ( scoppia un tuono {'agitas- 

ti» e tulli fttggono fuorché Calimolte e Poponcino ) 
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SCENA li. 

✓ 

* CaUHose , è PoEonctNn . 

Pop. .Adirne J 

Cai. Dove ten vai? 

Pop. Fuggo a tiratura , 

Che mi sento morir dalla paura. 

Cai. Hai paura ! Di clic ? Fermali , aspetta . 

Pop. Temo , che non mi colga una saetta . 

Cai. Dove pensi celarti , 

Che non possa arrivarti il cielo irato ? 

Quando Giove sdegnato 
Vuol che un reo sia distrutto. 

Con i fulmini suoi giunge per tutto. 

Pop. Ma la natura insegna 

Fuggir (piando si può. Qui siam suggelli 
All’ acqua , al vento , a : fulmini , ai baleni ; 
Potremo ritirarci 

Dentro di quella torre , e ripararci . 

Cai. Sai pur , che colà dentro 
Ad altri fuor ciré a me passar non lice. 

Pop Chi è jnai quell* infelice. 

Che là dentro si chiude in quel serraglio, 
Dove penetra il sol per un spiraglio 
Cai. lo soltanto lo so , sol io lo vedo , 

Io che il cibo gli reto , 

E mi fermo talora a parlar seco . 

Pop. Stupisce ognun , che uu uomo si rinchiuda 
Con tanta gelosia , 

Nè si possa sapci chi diavol sia . 

A e .1 « • V .»• . 
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Cai. Misera umanità ! Senza sua colpa 
È quel meschino in prigionia tenuto , 

Per cagion d’ un tiranno . . . 

Pr>p. Ajuto, ajuto. ( scoppia un 

fulmine , il quale percuote nella torre , e ne pre- 
cipita ima parte . Poponcino atterrito fugge ) 

SCENA III. 

Calinone solo. 

iL stanco il ciel di tollerar 1* ingiusta 
Prigionia del meschino . 

Ecco il muro atterrato 

Ecco il carcere aperto , e CeliJoro , 

Se colpito non l’ ha qualche saetta , 

Or , or lo vedo comparirmi in fretta . 

Se vive , ed esce fuori , 

Vuol star fresco Ruggero . 

Egli è cotanto fiero , 

Cile sapere vorrà, quel che fiu’ ora 
(Ili ho tenuto celato, 

E vorrà senza dubbio il principato . 

Or di entrar non mi fido .Andar vog}’ io 
Ad avvisar del fatto 
li principe Ruggero , acciò creduto 
Falsamente non sia 
Liberalo il prigion per opra mia . 

Vedrei pur volentieri i primi moti 
D’ un , che mai ha veduto 
Nè ciel , uè lena , ne persona al mondo 
Fuori di me , fin dalle fasce chiuso , 

E da ogui ben di questa vita escluso I 
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Lcggea sol qualche libro, c allora quando 
lentia le donne mentovar , pareva 
Rallegrato il suo cor dalla lettura 
Per opra della gran madre natura . 

Io non sapea parlar, 

(-he incominciava amar . 

Con 1 uso di ragion 
Crescea la mia passion , 

E adesso in questa età 
Mi mancano le forze , 

• Ma aon la volontà . ( parie ) 

SCENA IV. 

Boschetto delizioso coperto d’ alberi , li quali in- 
trecciandosi co loro rami difendono dai sole , 
e talora ancor dalla pioggia. 

Ruggiero in abito da cacciatore , Li saura da 
cacci alrice , con seguito di cacciatori e servi . 

c 

Rug. i3posa , nel vostro volto 
11 brio ritorni usato : 

Ecco Febo rischiara il del turbato . 

Mai posseder mi lice 
Un perfetto piacer: godea le fiere 
Cacciando, unita a voi, sposo diletto, 

Ed un fiero timor mi assalse il petto . 

Hng. Lieve cagione è questa 
Per coLanto tremar . 

L**- Altre ne chiudo 

Più fatali nel seno . 

fag • In vati cercate 

Vi ii stessa tormentar . Misero mondo 


i 
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Se volesse ciascun, qual voi solete. 

Sempre il male temer . Goder conviene 
Di momento in momento il doicc , il bene . 

J is. Ah Ruggiero qualora 
Penso , che un usurpalo 
Codiarti noi principato; 

Che in carcere, innocente. 

Vive ancor Celidoro , 

Chiuso colà dal vostro genitore , 

Il rimorso m ! assale , ed il timore . 

Bug. Vano timor. Del padre mio non cereo 
L’arbitrio, o la ragion. 1 suoi decreti 
Venero, approvo , e lodo , 

E de’ retaggi miei contento io godo . 

Bis. Altra dal padre vostro 
Funesta eredità goder vi piace . 

Bug. Di cl>e mai favellate ? 

/is. Di quel vostro 

Facile vagheggiar or questa , or quella , 

Di quel fare il vezzoso ad ogni bella. 

Bug. V’ amo , Lisaura mia , ma con più forza 
Amor per voi mi scalderebbe il petto, 
Qualar senza sospetto 
Credeste alla mia fede . 

Bis. Non si può dubitar ciò che si vede . 

Bug. Scliorao talora, c vero. 

Ma con amor sincero 

Amo voi sola. A voi tutto riserjjp. 

Con immutabil zelo , 

Il tenero amor mio . 

Lis. Lo voglia il cielo. 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO. 


7 * 


SCENA V. 

rwspoLiHA, e delti. 

Ras. P ovcra me ! L’ agnella 
Più vezzosa , più bella io I’ ho perduta . 

Rug. (Qual bcilc/zt g.mtil non più veduta!) 

( rimane sorpreso vedendo {luppolina ) 

Lis. (Eccolo già soipreso.) ( ossercniulo Ruggero ) 
Rug. ( Ali eli’ io mi sento 

Accendere a drittura . ) ( guari/ando Ruspolina) 
Lis. ( Non può far resistenza alla natura.) ( da se') 
Bus. La pecora non trovo, e pur dovrebbe. 

Essere qui d* intorno . 

Bug. (t 'Ite vago viso adorno ! . . . . 

Se Lisaura non fosse . . . ) 

Bus Riverisco . ( a Ruggiero ) 

Bug. Addio giovine bclia . 

Ras. Vo cercando un’ agnella , e non la trovo . 

Rug. Del vostro dispiacer , spiacere io provo . 

Lis. Oh che tenero cor ! ( con ironia ) 

Rug. Voi lo sapete, 

Se ho il cor tenero, o duro ; 

Se i sconsolati consolar procuro . 

Lis. Siete tenero assai . Si , lo confesso , 

Spezialmente però con il bel sesso . 

Rug. Che stucchevole amar ! 

Bus. Povera agnella ! 

Dove , dovq sarai ? 

Rag. ( Femmina più gentil non vidi mai . ) 

( belatevi , fanciulla , 

Clic il danno di un’ agnella 
Riparare si può . 
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Lis. Si, poverina! (a Ruggero ) 

Movetevi a pietà d’ un’ infelice . 

Ad un eroe non lice 

Trascurar di soccorrere una bella . 

Supplite voi per la smarrita agnella . 

/;«». Bravai Avete sentilo I (a Ruggero) 

Se vi spiace vedermi 

Pianger per il deStin barbaro , e crudo , 

Potete rimediar con uno scudo. 

Rug. Voi me lo consigliale f 
Lis. Vi consiglio 

A far ciò che volete , 

Giacché il vostro dover non conosòete . 

Se un barbaro costume 
Vi toglie all’ amor mio. 

Lascio iti balia del nume 
Punir 1’ infedeltà . 

Tolgo 1’ odioso aspetto 
A’ vostri ingrati lumi , 

E in preda al nuovo affetto 
Vi lascio iu libertà. ( parte con alcuni 
del seguito ) 

SCENA VI. 

Ruggiero e Ruspoiikj. 

• • * f 

Rug. ( Femmioa sconsigliata ; 

Troppo vuol, nulla avrà, ) 

Rus. Quella signora 

È forse vostra sposa f 
Rrrg. È mia germana . 

(Finger conviene.) 
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Rus. Oh questa si che è bella ! 

È gelosa di voi vostra sorella f 

Rug. Ella par me risente 
Tenero amor nel petto. 

fi us. Questo fra due fratelli è troppo affetto . 

Rug. E ver ; per voi risento 

Accendermi nel seno un miglior foco . 

Rus. Piano, signore, un poco; 
lo non so chi voi siate ; 

Non intendo da me cosa vogliate. 

Rug. ( Seguasi la fìnziou . ) Sou io , mia bella , 

Un cavalier del principe Ruggero . 

V’ amo , v’ adoro , e spero , 

Che a me siano pietosi i vostri rai . 

Rus. Oh padron mio, voi v’ ingannate assai. 

Rug. Peichè ? 

Rus. Perchè un amante 

Che mi parla d' amor all’ itrfprovviso , 

Non mi move a pietà, mi move al riso. 

Rug. ( Scaltra è costei . ) 

Rus. Ma la smarrita agnclta 

Ricercare vogl’ io. 

Rug. Se non si trova 

Di supplire m’ impegno a onesti patti* 

Rus. Tutte belle parole, e tristi fatti. 

Rug. Comandate* miai cara . 

Rus. Certamente , 

S’ io torno a easa senza 1’ agnellina , 

Mia niedee griderà . 

Rug. Che ti vorrebbe 

Per porre all'ira della madre il freno? 

Rua. Vi vorrebbe uno. scudo almeno, almeno. 

Rug. E se in vece di quello 

Le recaste un anello ? •• • . 
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Rus. _ Meglio assai: 

Sarebbe contentissima. 

Rug. Prendetelo , mia cara . ( le dà un anello ) 
Rus. Obbligatissima. 

Rug. Or la perdita vostra è risarcita . 

Deh la perdita mia 
Risarcita da voi fate che sia . 

Rus. Che perdeste , signore ? 

Rug. Il povero mio core . 

Rus. Oh mi dispiace . 

Vi porterò domani , 

Se non avrete il vostro cor nel petto, 

11 core d’ un agnello , o d’ un capretto . 

Rug. Cara , il vostro vogl’ io . 

Rus. Oh perdonate . 

Il mio, T ho dato via , 

E non è roba per vosignoria . 

Rug. Orsù, voglio da voi... 

Rus. ■ Cosa volete? 

Meco , se noi sapete , 

Gli uomini di dir voglio nou son usi , 

E paura non ho di brutti musi . 

Rug. Ma prendeste l’ anello . . . 

Rus. Se l'ho preso 

L’ho fatto per finezza, 

E se volete ancora, ... ,, 

lo ve lo renderò . . . , ( Ma non per ora . ) 

Vi vuol altro che un anello , 

Per il cuor d’ una fanciulla ! 

Questa gioja non vai nulla 
Presso quella, die più bella 
Custodita serberò . 

Voi credete, m’ intendete; 

Ma vi dico , signor no . ( oarte ) 
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SCENA VII. 

Ruggero , cacciatori , e servi , 

Rtig. Seguitela da lungi , e il di lei tetto 
Ditemi dove sta . (parte nn se/v») 

V incerò quell’ orgoglio , e sarà mia. 

I)< nna clic doni accolla 
Lungamente ai pregar resiste invano. 

Ed ha facile il cor, come la mano. 

Se d’un tenero cupido 

E quest’ alma a’ lacci avvezza , 
Colpa è sol della bellezza. 

Che m’ invita a sospirar . 

Nè il mio cor si dica infido 
Perchè suol cambiare alletto, 

Anche amor di tetto in tetlo 
La sua sede suol variar, (parte") 

SCENA Vili. 


D 


C 'EUDORO solo . 


ove son ? Dove vado? Ove m’aggiro? 
Sono libero alfine , alfin respiro . 

Questo cicl , questa terra , e questo verde 
Non l'ho veduto mai; 

Quel, che mondo si chiama è bello assai. 
Oiove m ha latto grazia 
Di rompere la torre , e fracassarla : 

Quel vecchio disgraziato , 

Clie mi tcnea serrato , se lo trovo 
Lo voglio stritolare ... 
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Ma è quello, che mi porla da mangiare. 

Eh adesso da mia posta 

Trovarmene saprò. . . ma dove ? e come! 

Non so dove ini sia , 

E d’ uscire trovar non so la via . 

SCENA IX. 

Cetropì illa con la rocca , e dello . 

T 

Cel • A ornato è il sole , non tuona più . 

Le pecorelle vari su , e giù. 

Pascendo vanno di qua , e di ]!« ; 

Godendo vanno la libertà. 

Cel. Qual voce ! quale incanto 
Che mi penetra il cor I 
Cel. Pascete , agnello , 

Con i vostri agnellini in compagnia . 

Consolatevi pur la notte , e il di, 

Che anch’io quando potrò, farò cosi. 

(Chi è colui, che mi guarda attento , e liso I ) 
Cel. ( Oh Dei , che vago viso ! 

Che vezzosa beltà > 

Qualche uurne sarà dal ciel calato . ) 

Cet. (Agli occhi miei non mi rassembra ingrato. 

Ma non l’ho più veduto .) 

Cel. Ah mio nume celeste , . . (corre verso Caro nula) 
Cet. Ajuto , ajuto. (si ritira con 

limare ) 

Cel. Mirate a' vostri piedi 1 t ■ 

Prostrato Celidoro j 

Nume del ciel, la grazia vostra m ploro. 

Cel. ( Prendo un po’ di coraggio . ) Ma signore , 
lo tion koii una dea ; so io una donna . 
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Cet. Donna voi ? ( s'alza con giubbilo ) 

Cct. Si signore . 

Cel. Ah me lo disse il core . . 

Voi la metà preziosa 

Siete dell’ uom ; voi la gentil compagna , 
Destinata da Giove a starci accauto . 

Ahimè ! qual dolce incanto 
Esce dagli occhi vostri ! Ah , che io mi sento 
Misto il cor di dolcezza , e di tormento . 

Cel. Che ! non avete mai 

Altro viso di donna ancor veduto! 

Cel. No, che m' hanno tenuto 

Chiuso fin ’ or con barbara fierezza. 

Oh che volto ! oli che labbro ! oh che bellezza ! 
Cel. Poverin ! Che peccato ! 

V’ han tenuto serrato ? 

Cel. Ah non credea , 

,Che si dessero al mondo 
Iu un viso mortai si vaghi rai . 

Cct. Ne vedrete di me più belle assai. 

Lei. No , di veder non curo 
Altra maggior beltà . Voi m' accendete , 

E voi sola dovete 
In questo istesso loco 

Porger qualche ristoro a tanto foco . . • 

Cet. Che vorreste da me ? 

Cel. Non so . Mi sento 

Sconosciuto desio per voi nel core . 

Sento , che il nuovo ardore 
Voi consolar, pclele: 

Ma come non so dir: voi lo saprete. 

■ Cu. Eh si vede che siete 

Delle leggi sin or poco istruito . 

Sai tra moglie , e mar il o 



t 
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È lecito , signore , 

Accendere , e smorzar del sen 1’ ardore . 

Cel. Voi 1’ avete il marito ? 

Cet. Signor no . 

Cel. Dunque io quello sarò . 

Cet. Ma perdonate , . . 

Cel. Son vostro , siete mia , non replicate . 

Cet. Eh non basta cosi . 

Cel. Ditemi, presto, 

Che cosa deggio fare f 
Cet. ' A’ miei parenti 

Domandar mi dovete . 

Cel. i lo non ho tempo 

Di cercare i parenti , e in questa cosa 
Che si deve accordar fra voi , e me , 

D’ altra gente bisogno ora non c' è. 

Cet. Non va bene , vi dico-. 

Cel. Ah , che io pavento 

Che non siate una donna , lo non ho letto , 
Che femmina gentil in verde etade 
Si facesse pregar come voi fate. 

No , che donna non siete . . . Eppur uel petto 
Sento crescer 1’ affetto . 

Qu -sta smania noti so che cosa sia . 

Cet. Sapete che cos’ è < 

Cel. Che? 

Cel. , ‘ i • Una pazzia ! 

Cel . Pazzo a me ? Giuro al cielo ! 

Farò veder se io son amante o stolto... 

Ma perdono l’ ingiuria a quel bel volto. 

Ccc. ( Alfe sono imbrogliata . ) 
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SCENA X/ 

Popolici no , c detti. 

P 

Top. V^etronella , alla fin ti ho ritrovata. 

Cel. ( Deh vieni , Poponcino . ) 

' Chi è costui ? ( a Cctronella ) 

Cet. E un pastor , eh’ io conosco . . . 

Cel. Forse è vostro patente ? 

Cet. Signor si. 

Pop. ( Parente ? . . ) ( piano a Celronella ) 

Cet. ( Taci . Convien dir così . ( piano a 

Poponcino ) 

Cel. Parente , viiyai qui . ( a Poponcino ) 

Pop. Cosa volete ! 

Cel. Io voglio in tua presenza • 

Sposar questa ragazza . 

Pop. Non , signore , 

È cosa mia codesta. a 

Cel. Ah giuro al ciel ti spaccherò la testa! (a/za il 
bastone ) 

Pop. Ah Cetrouella, aita. , 

Cet. Chiedo per lui la vita . 

Cel. Glie la dono . 

Ma se del nostro amor non son contenti $ 

Tutti del moudo ucciderò i parenti. 


•> 
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SCENA XI. 

Cjzjmone , e detti . 

Cai. Ah Celidoro mio... 

Cel. Padre , costei 

È assai bella , mi piace ; affé la voglio . 

Cel. (Liberatemi voi da quest’ imbroglio . ) ( piano 
a Calimone ) 

Cai. La conoscete voi f ( a Celidoro ) 

Cel. Sì, la conosco. «■ 

E una donna . 

Cai. Di donne 

Affé voi ne vedrete una tempesta . |, ,v.i 

Cel. Altre adesso non vedo, e vogfio questa. , ' 
Pop. (Eh Cetronella è andata . ) 

Cel. (Povera me! Mi vedo disperata.) 

Col. Fidatevi di me. Voi l’averele; 

Ala per ora dovete 
Meco veuir * 

Cel. Dove ? 

Cai. Poiché la sorte 

Vi pose in libertà, vogl’ io narrarvi 
Finalmente chi siete , 

E qual parte del mondo aver dovete . 

Cel. Dite presto . 

Cai. Parlar qui non si può . 

Cai. Quella donna gentil non lascierò. 

Cel. Lasciatela, e prometto* 

Ch'ella vostra sarà. 

Cai. Di voi (hi fida . 

Ma giuro al ui<:l , badale ; 

Non vi rispetterò, so tu' ingannate . 


v> 
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Donna , vi laccio il cor . 

Ohimè ! che rio dolor ! 

Chi mi sa dir eos* è 
Questo che provo in me ? 

Che amabile beltà ! ( a Cet ranella ) 

Padre, pietà, pietà ... (^ a Cai intona ) 
Parente digraziato, (a Pnponcìno ) 

Che disperato amor ! (parte con Crtlimone) 

SCENA XII. 


Cetronella , e Popokcino. 

Cet. -Aimèt Alfin se n’è andato. 

P°P- Cetronella , 

Tu sei graziosa , e bella . 

T' avea donato il core. 

Ma con te non vogl’ io più far l’ amore. 
Cet. Perchè ? 

Pop. Perchè non senti? 

Golni vnole ammazzare i tuoi parenti . 

Se divengo tuo sposo 
La parentela è stretta , 

Ei fa della mia testa una polpetta . 

Cet. Av rai cor di lasciarmi ? 

Potrai abbandonarmi ? Ah crudelaccio! 

Pop. Io sono un poltronaccio . 

Amo la vita , e penso , 

Che perduta una volta 
Non si riacquista mai, 

E delle donne ve ne sono assai . 

Cet. Va , di me non sei degno . 


> t 


Tom. Xir. 
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Pop. È Gnito ogu’ impegno. 

Non voglio con colui gualcii’ altro intrico ; 

Non son parente, e non chiamarmi amico. 
Pazzi quegli che per donne 
Vauno a farsi sbudellar } 

Io le donne voglio amar 
Ma con pace , e sanità . « 

Non mi preme questa, o quella» 
Ogni donna mi par bella , 

Occhi belli copie quelli- 

Ve ne sono in quantità, (parte) 


SCENA XIII. 


, Cetbousllà sola. •» 

A . ( <*.•»'•' J V ' • 

h temerario, indegno, T 

Mi disprezzi cosi? cosi favelli? , 

Vi son degli occhi belli in quantità? 

Sì , ma un cor come il mio tipo vi sarà . 


Vanne , ricerca , e prova , 

■ V *1 t.jn» ì f. •• - 

No , che un cor non si trova . ( , , .. t) • 

Fedele come il mio, schietto» e ’jsinpeif. 

Quando amor mi colpisce, amo davvero. 

Se tahm mi dice bella» , . 

Non lo curo, e non gli creda ; 

r ! I*i ”• ‘ • < ' ‘ 1 * ‘ • ' r - ■ 1 ' ■ 

Nello specchio non mi vedo , 

Nou coltivo la bejtà. ‘ ,, . , 

Ma quand'amo , e dico s^, r .. „ I 
Non mi fa più dif di ,qa;, . ,, , 

Son ledei sempre così , , M \ . ^ 

E amorosa qgnqr .sartj . . t f .y 

Maledetto ! Disgraziato ! 

Occhi beili co, ac quelli 


’lC. 


; f. 

7» 

■r 

.» 
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Ve ne tono in «fuantUh I 
Cor indegno ? cor ingrato I 
Questi occhietti , poveretti , 
Sono tutti fedeltà. 
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SCENA XIV. 

Campagna rustica di Calirooue. 

. - * t. . 

C eudoro che dorme sopra un tasso, e Dormii. 

Dor. K^hi è mai questi che dorme? Il padre mio A 
L ha qui condotto. Ha ; seco 
Piu d’ un' ora parlato; 

Poi restando qui sol si è addormentato . 

Ha un idea che mi piace , 

E tosto che di lui vidi 1’ aspetto , 

Dentro di me gli ho concepito affetto. 

Farmi di sentir gente . . . 

E il principe Ruggero . 

Oh davvero, davvero ... S on qui sola . . . 

Che cosa gli dirò? 

Ho soggezione ... mi nasconderò . ( si ritira ) 

SCENA XV. 

; Buqgebo, e detti, 

Bug. Eccolo ; è solo , e donne . 

Fui a tempo avvisato. 

Se liberollo il fato 
palla carcere sua tt con la Olia mano 
Riparerò V ingiurie della sorte, i 
E dal sonno passar lai olio a morte , («aceto la > 
spada per ucciderlo } , 

7 r ( VI! 1 ••tll l« di li C. » li IJ.-. -t 


■ J 


>.y • * 


.•fi J 
.% • i 
x/.t A- ì 

J ? 
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Dor. Ahimè ! ( mmuia un grillo non veduta da Rug- 
gero ) - ' , ^ ' 

Rug. Qaal voce è questa ? 

Folle timor m’arresta j r - ■ 

Pera il nemico , e cada . 

Dor. Svegliatevi, signor. ( scuote Celidoro e si ritira') 
Cel. Lascia la spada . ( *' alza , e 

si avventa contro Ruggero, e lo disarma') 

Tu morirai . . . Ma prima 
Dimmi qual rio furore., v, • 

A voler la mia morte, • i 

* • ; t* , 

Barbaro, ti spronava ?- 
Rug. ( Iniqua sorte 1 / 

Cel. Non rispondi ? morrai . . . 

-, - y ■ - ■ ■: ■' 

SCENA XVI. 


Cali mone , e detti . 

F 


erbate. 

v- Indegno . . . (contro 


Cai. 

Cel. f 

Ruggero) v - ‘ ** ‘ ^ 

Rug. Colui uon fuggirà sempre il mio sdegno . (parte ) 
Cel. Quel perfido chi è? 

Cai. . Non lo conosco . 

Sarà qualche assassino . 

( Di Ruggiero prevedo il rio destiuo • ) 

Cel. Lo troverò. Ma chi dal sonno mio . '"| 

. - * r» ' '• * 

A, tempo Oli destò?* ^ * r» . t 

Dor. Son stata io . ( scoprendosi ) 

Cai. Tu lo salvasti ? ( a Dorina ) , r 

Dor. ( ' ‘lo, padre i. < - , .. , 

Vidi, mentre eì dormiva, \ . ... 

Al i*etto' del meschin librar Rateiate; 

* _ .y; V »<U . 

lo feti al viver suo schermo,'* riparo. » , 
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Cai. ( Sanla madre Natura, f- . " 1 * * 

Tu non favelli invano. > 

Ha salvala la vita al suo germano . ) 

Cel. Cara , il mio cor v’ adora .... . 

Posso io sposarla?.. > ■ •>' , - t • 

Cai.;., <■ -< '. È troppo presto ancora. 

Cel. Basta , basta ... tu sei vezzosa , e bella . 
Cai. ( Egli ancora non sa tip è sua sorella. ) 
Dor. Ohimè , quando lio veduto 
Quel barbaro crudele 
In allo allora di ferirvi il petto , 

Intesi uh certo affetto, ' 

Misto in seno di sdegno , e di paura , 

Cai. (Tuli’ opra deila gran madre Natura.) 
Dor. E mi augurai la forza 
Aver pari allo sdegno , 

Per trafiggere il cor di quell’ indegno . 
Avete nel viso 
Un certo non so che. 

Che Un caldo improvviso 
Ha risvegliato in me . 

• ' Un certo ignoto affetto 

' Mi la provar pietà , 

Lo prova il cor nel petto, 

Ma intenderlo non sa .{parie) 

- * * ». * - -, 

SCENA XVII. 

• v ’ ; •* » • > ■ 

Ce u doro , e Cali moke . 

D - T 1 "• ' 

unque di scellerati è pieno il mondo 
Ah perchè non in’ ascendo 
Entro la torre antica , • 

Dove solo i miei di finor passai ? 
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Cai. Fareste bene assai < - *• 

K, starvcne eoi!» cheto , e raccolto . »•' ' ' 

Gel. Ma coli rion. vedrei di donna il Tolto. > 

CUi. È vero ; chi principia ’ 

Le donne a rimirare con diletto , *'• '■ 

Non le sa, non le può staccar dal petto. ( parte ) 
r-» . *. . v v : ■ * • »•> •" 

. SCENA XVIII. 

Cfu.rooio ,■ poi Rvspouna t poi Cktroukuu . 

D ■» 

unque figlio son io di nobil padre I 

Dunque ricco s<m nato , . 

Ed a me si conviene un principato J 
Ma Calimone ancora ... , , , , v - '< 

Tulio non mi narrò . Vuo' (die mi dica 
Dov ! c lo itafp mio { lV _ • 

Quali son gl’ inimici , e chi son io» 

Ah chi sa , che costui non sia T indegno , 

Che mi usurpa j miei beni , e la mia morte 
Scellerato procura t . • . ? 

Se lo trovo, ammazzar la vuo a dirittura, (correndo 
con la spada alla mano s’ incontra in Ruspolina ) 
Rus. Ahimè ? ■ - , . ; , , f 

Gel. • Bella , perdono ; 

Depongo il ferro . e vostro schiavo io sono . ( getta 
la spada ) « 

Rus. ( Cile bizzarra fierezza ! ) 

Gel. ( Che vezzosa bellezza ? ) w _• , . . 

Rus . E cosa avete , <s * 

Che vi vedo infuriato ì - * , '• 

Ccl. Voi avete il inio cor vinto , e placato. 

Rus. ( AITÒ non mi dispiace.) > , ' v. ' * 
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(E questa ancora ' 


Conte T altra mi piace , e m’ innamora . ) 
Dke ; avete parenti J ' ■" > .*• • i. 

• •'> ' . ( . Signor nó , ' « • 

fe/. Dunque vi sposerò più facilmente. 

Ah». Clte dite di sposar ? Io non so niente . 
Cet. ( Che vedo > Rospolina , e Celidorot) 
CW. Venite, turo tesoro , (a Cel ranella) 
Venite qni da noi. • ' • . ’ 

Cet. State bene con lei t ' 

' '"Voglio ancor voi. 

Rus. Signore, io non intendo 
Di oltraggiare 1’ amica . 

Cet. io non vuO’ che si dica' , 

Che disturbi a nessun le gioje sue . 

Cel. Ma se voglio sposarvi tutte dùe f ' 
Cet. Che stile, (con disprezzo) 

Rus. Che parlar ! 

Cet- - Che villania! 

Rus. Se avete tai pensieri , andate via . 

Cel. Ho parlato si mal ? 

Rui- Male, malissimo. 

Cet. Voi siete in queste cose ignorantissimo , 
Cel. Vi domando perdono. 

Eruditemi voi, care bellezze 
E lasciatovi far delie carezze . ' 

Cet. Insolente ! 

Rus. Immodesto! ' 

Cet. Con le fanciulle non si fa cosi* 

Rus. Non si fau le carezze il primo di . 

Cel. Per carità , figliuole , v ' 

insegnatemi voi dosi far deggio 
Per piacervi una volta, e non sdegnarvi*: 
Kiii. ‘Via ; vi voglio instruir . 
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Cet. y, Voglie insegnarvi, 

Rut. Cctronella , sediamo., v . ' 

Cet. Sediamo, ed ascoltate. ■ i-, . . 

Cel. Care* son qui da voi. Su via, patiate. 

CeL ). - • . • , .. 

Amar senza modestia , 

■■ ,• ■ *: ■ 

È mi far l’ amor dai bestia,; 

Vi vuole con l’affetto- ■- , 7 

Rispetto, e civiltà. , 

Ce/. Per voi sarò amorosa. 

Modesto , e rispettoso; 

Abbiate del mio foco 
Uu poco di pietà . , • 

Rus. Si può far un vezzetto. (fa loro gesti 
amorosi') v .... «v. • 

Gel. Si può far uq. risetto . , . , j , 

Rus. ? gj . cdn teMrezza - 
Cet. f v 

Mirare , e sospirar . 

Mie belle pastorelle. 

Abbiate carità, (vorrebbe abbracciarle ) 
Modestia. ^ , iu - 

Rispetto, . . ( . ,-.v' 

Affetto , e civiltà . „ 

Compatite l’ ignoranza ; „ 

lo nou so d’ amar 1’ usanza . 

Ascoltale, ed imparate; 

All* amor cosi si fa. t # 

Rus. Coro bell’ i Jol mio. (con tenerezza) y 

Cet. Piena 4’ amor sou io, . 

Rus. Unico mio tesoro, ■ , , 

Cet. Per te languisco , « moro./ , 

a x Abbi di. pio pietà* .. , . . 




-C 1 


tei. 

Rus. 
Cet. 
a i 
CU. 


cu. j 

Rus. \ 


rri ’i 

X * \ 


3& 
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Cel. 


di 

Bus. 

Cet. 

Bus. 

Cet. 

Cel. 

Ot. 

Ccl. 

Bus. 

Cet. 

Cel. 

Rus. 

Cel. 

Cet. 

Cel. 

Bus. 

Cel. 


Ahimè 1 non posso più ; 

r l , v^oir 

Dal cefr Mft certo caldo; 

Non posso più star saldo , 

Il mal crescendo va . ( siede 
abbracciarle ): • ' >' ^ 

5 Modestia, e civiltà. 

*ì^tt«^WWS .. . IfBéws !“ ••'*'1. ' 

{Or ora se ne "v%, ) 

Occhi forbenti I 
Non poséo più' ! 

Cari lahrclti ! 

1 ' Non posso più. 

) Si , gioja itila , 

> Ti voglio amar . 

Chi può ètàtr saldo stia, Cs’ dì 

• • ’*• <y * 

un io non ta posso slat . 
Modèstia. 

Non si può . 

Rispetto . 

Se ne va . 

J ■ \ v> 

5 Rispetto , « civiltà . 

Un pota di pietà . * 


• • sW 


.4 ■* v ,.^ 
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mostrando 
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;V.. •' ,» » * W,i.Ì. 

A T T Q S E C O N D O 


>.* V <•», {• 


j .* *•’*« $ 5 - 

se e n a p Rima ■ ' • 

Cortile antico con fontane , acciaedotti 
ed archi, da’ quali si passa al palazzo 
.di Ruggero. 

, 1 > I*' .V ) 

Donili j con un piccolo vnsg dìe vigile per 
attingere acqua pila Joule t ... < 

* . \ < * , 1 i * 'é 

'cn v olenti e r pel pache mio, che brama 
Spegner la sete ili fra gli estivi ardori, 

A raccor vengo i cristallini umori . 

Ma cpii , dove sovente 
S’ incontrano soklati , e cavalieri. 

Vengo mal volentieri . Ciascheduno 
M'insulta, mi molesta, 

E mi dicori eh’ io son troppa; modesta . 

Presto mi spiccierò . ( s’ avvia verso la fonie ) 




B 


>; 


* 7 


SCENA 'IL 

• V • • i 

\ . . . Rvggero con guardie . , e detta . 

F ;'. % < . 

w cimati .,( incontrandosi in Dorina ) 

■Dor. Oh dio ! 

Rag. Tu del nemico mio, 

Tu salvasti la vita . 

Dor. La pleiade , il timor mi rese ardila . 

Rng. Lo conosci colui ? 

X, j 
ì r**' ■ 


irj ira T; VOgl 



atto Secondo. 9 i 

Dor. .. No certamente : 

Io non so ehi egli sia , . 5 , .■ ^ s* ‘V 

Rug. Perchè dunque sottrailo all’ ira mia ? 

Dor. Fu d’ un affetto ignoto 
Forza violenta , e strana • - 

Rug. ( No*v «a <1’ essere ancor di lui germana . ) 

Dor. (Vorrei fuggir.) * ' ’ 

Rug. „ (Ma prima che ■ 

Chiudasi in forte rocca, e là sìa spenta. 

Ogni lieve periglio or mi spaventa.) -/ 

Dor. ( Non mi guarda ...)•( prova di andarsene ) . 
Rug. T’ arresta . V- , ’■ 

Dor. Perchè , signor f >( tremante ) 

Rug. s Soldati , 

Arrestate costei. * ' * J ‘‘- : "*?■' 

Dor. Misera me f %ht mi Soccorre ? o dei f (* soldati 
la circondano) 


' ■ 


, D 


SCENA III. 

Cavi M otte, e detti . 


Cai. _L/oriaa ... 

Dor. Ah padre mia , - > 

Soccorretemi voi . / 

Cai. Che cosa è Stato f * 1 

Rug. Giustamente sdegnato 

Contro costei «on io. ' ' • ' ' ' 

L’ hanno arrestata., ed il comando è •mio* 
Cai. Ah die fate, signor ? 

Bugi Non più ; onici fidi , 

Ài carcere si guidi ; e etiftodita ' 

Ivi sia cautamente ~" v 

Dor. Oh me meschina ! 
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Cai. 

Dor. 
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Cai. Povera iiroocenie f 

Rammentate, signor. . *>-■ ‘ - 
Rug- r ' So quel eh' io faccio , 

Noti ardite parlar, (con tollera ) ' ‘ ' 

Ceti. . Pazienza !• io- faccio . ' 

Dar. Dunque m’, abbandonate l fa Calimine ) 

/ Figlia mia, - 
Tu fo vedi , conviene ayer pazienza . 

{Ma del cièlo- oprerà la provvidenza . ) 

Vattene, (a Donna •• '* 

Xfer. '-- destio rio! 

Padre , vi lasci© . 

Oh figlia cara . • 

. Addio . 

Ahi di me che mai sarà! ... , , - 

ri Giro padre oh dio 1 non%o, v. 

Sé qual vado torqerò . 

Raccomando al cielo, a’ numi 
Gl’ innocenti miei, costumi , 

La mia povera onestà, (.parte fra soldati ) 

! « « ■ 'V 1 

S.CENA IV. / r 

• _ ... .v- * J -v 

fi UGGE fio ,C CaUMOKE . 

Cai. Ah signor che faceste ? 

R u g- Or noti è tempo -• 

D usar più la pietà. Se non distruggo ... . . 

Questo sangue nemico, o noi disperdo, ° * 

Le mie ragioni al principato iq perdo, . . >> 

Libero è Gel kloro 5 

Va crescendo Dorina j è necessario 

Per stabi »ir mia sorte , .. , . ,, ... 

Gh' una in carcere vada, e l 5 uRra a morte 
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Ca/. (Oh che caor di leon ! ) 

Rug. ' ? ' Voi , 1 Calimene. 

Voi che qual vostra figlia 
Col nome di Dolina 

Rosiinira allevaste, r . , 

Voi citò in career serbasti! - ~ " 

Celidoro finora acemn miei , 

Sciolto afin dagli Dei ; ’ 

Voi, per cui sou de’ stati miei l'erede, 

Attendete da me premio ,'ie mercede . • , 

Cai. ( D' t*u tiranno crude! spreco i favori . ) 

Rag. (Egli il premio averi de' traditori. ) ^ ''j y- 
Sarai felice , 

Sarai contento , 

$e aver mi lìce 

4 ' . * 

Senea spavento 
L’intero flutto 
Della tua fede , 

Se in te non cede 
La fedeltà. 

Ma se tradirmi 
Pensarsi mai , 

Di man fuggirmi 
No, non potrai . • 
l)e' miei nemici 
Saprò schernire , 

Saprò pnnirfr 
L’ infedeltà. ( parte ) 
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I PQitTEIfTOSI EFFETTI ec. 


/X- A 


S CENA V. 




a 


Cj LIMONE , poi CeI^VORO . 




- - » / {’ y» ^ ) 

Gol. ila perduto Ruggiero ogni lit^guo. 

Il suo barbaro sdegno ornili eccede,, 

E non merita più nè amor, uis fede , 

La povera Qorin& ....... :■ . ; 

Bl» muove a cwnpks^qaej *' £ M> " 

E a costo della vita 

Liberarla vo$’ in djiHA prfgióHC . ...... 

&I. Bove soh questo donne i . " .V 

A^t, Ce Udore,,', 

Venite qui» 

_ | * » >r. • »» - 4 * *•’*,- -v^r 

Cri, Ma dove son celate 


Queste ninfe gentili? 




G*L Altro clic iiinfe !.. . •» 

Venite qai, quel che vi uarro , udii® j. - 
Ascoltatemi bene, e inorridite,... .... | , 

Ce l. V’odo. (Le troverò) . v , 

Cai. Quella fanciulla, 

Che vi difese . . . 

- . , t|M ; f;j. 1 •*» 

*'«• Grazi ose Ita, e bella , 

Cai . Quella è vostra ... • • *. . 

Lei. Consorte ? 

Cai. Óihò , sorella v n 

C et. Mia sorella Doriua l 
Cài. ' tenuta 

Per mia figlia , , siuora ignota a tutti , 

Per voler di colui , che avvinto, e oppresso 
Ho t enuto voi stesso . . . 

Cd Ov’ è Dorina? 

Pieito, la sorellina ove dimoia? 



v ATTO SECONDO. t 

Cai. Badate a me, non ho finito ancor*. 
Ruggiero che spieiato , v-.: 

Vi usur]>a il principato , 

Non so per qual cagione • . , 

Ila mandato Dolina ora iu prigione. 

Ce/. Pei fido, traditore, j •' 

Voglio strappargli il core >/ vuol partire) 
Cai . Dove andate ! 

CeL A recidergli il capo. - 

Cai. No , fermate , 

Sol io far noi. potete . Egli è difeso 
Da guardie, e da soldati, »*• ’ ' 

Cel. Io li farò cader tutti svenati . 

Cai. Non ci vuol tanto foco . 

Moderatevi un poco ; 

Cv-L Eli, che non posso 

L’ira mia moderar contro il ribaldo . 

Cai. Lo so , che troppo caldo 
Siete voi per effetto di natura;' 

Ma vi vuole prudenza , e nou bravura. 
Badate a ine, 

. . Vi vuol politica , 

• ri v * ' ^ t 

Con vieto riflettere 
Per ben oprar. ’ ‘ . • 

Gettar il sasso, 

Celar il bràccio , 

Prender il passo , 

Tender il laccio ; 

Più di bravura 
Val 1? dritlura , 

Val iTsàpere ' 

B.ifCJùncnor . f parte ) 
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I PORTENTOSI EFFETTI !ec. 

• y,> , > ,:v .. ■ •. »? A 

SCENA 'ti. '*& .. 


U, 


Celi Dono solo i 






A 


■V >. 


• 1 ,. 

’ V * 


ni spada, una lancia, un huou bastone, 
E vedrà Ca limone 
Se forte è questo braccio , 

E se so da per me trami d’ impaccio > A’ 1 - 

Dorina , mia germana 

Vuo’ liberar; vno’ ebe Ruggero mota, 

E consolato alloca ,v . . 

Seguendo delle donne • , .? • 

* Gli amorosi , modesti insegnamenti , 

Nella scuola d’ amor farò portenti. 

’ 4 t* i • \ 

SCENA VII. 


Popoaciso con spada alla mano , e varj uomini 
, armali , e detto , , , 

Pop. V iva il principe uosi ro ! 

Cel. Olà , con chi l’avete? 

Pop. Si , voi principe siete 
Di quest’ Isola nostra , 

E il principato , e la corona è vostra . 

Cel. Come il sapete voi ? 

Pop. L’ ha confidato 

II vecchio Calimone 

* * „v *■ 

A due sole persone ; 

Ma quando due lo san , lo sanno tutti » 

E si è sparsa la voce a’ vecchi, e a’ putti. 

Cel. Ma che fare dobbiam ? 
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. Con «rat venite, . 

Il nemico assalite. * ' - 

V’ihsegnerem la straila ) • 

Non temete di nulla: ecco una spada yt 
Ce/. Aodiarn , . . Ma qual ragione >■ 

A tradir vi dispone ;..p ■ , 

Quel , che fin or per principe .adoraste ? 

Non Vorrei che fingeste, o.m’ ingannaste. 
Pop. Il principe Ruggero 

Odia i sudditi sui , >■ - . .... < 

E le donne vorria tutte per lui . 1 
Cel. Tutte ! , » , 1 

Pop. Sì -i quasi tutte» • , s -. .v’N 

Gel. Per esempio 

. Di quante si contenta 1 • 

Pop. Credo ne prenderebbe infìno a trenta . 

Cel. È troppo, è' troppo 3 non si può soffrirlo. 

10 vorrei compatirlo < 

Fino a due , fìuo a tre . . . 

Pop. Dove apprendeste 

Una sì strista scuola? 

Non si prende altra donna che una sola’. 

Cel. Una sola ì E per quanto ? 

Pop. Una sola , e per sempre . 

Cel. £ non si cambia? 

Pop. Signor no . 

Cel. Ma se fosse 

Fastidiosa, e cattiva? 

Pop. Godersela convien sino eh’ è vira . 

Cd. M’ingannate? . 1 ’ 

Pop. Signor, vi dico il vero » 

Cel. Questo scoglio davrer mi sembra fiero . 

Pop • Oh se cambiar potesse 

11 marito la sposa 
Tom. XIV. 
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9*r 1 PORTENTOSI EFFETTI cc. , - 

V"| V >1* ^ 

SCENA 'VI. '"• Ls 

w ■■% •:.« • 

Ce LI DODO solo . ' { ... .• 

, . : ■ •<* • • ■ 

Una spada, una laucia, un huou bastone, ■ ' « 

E vedrà Cullinone - - , L,, 1 .». * 

Se forte è questo braccio , s * •„ 

E se so da per me tra r mi d’ impaccio vi*-' «*• , 

Dorina , mia germana 

Vuo’ liberar; vuo’ che Ruggero mora , V, 

E consolato allora ' ... , 

Seguendo delle donne - j!.. • . 

Gli amorosi, modesti insegnamenti, .*.>• ». .. 

Nella scuola d’ amor farò pónenti . >,.».• 

■ * i »,• • 

SCENA VU. r. x v 


P o Po ire/ so con spada alla mano, e varj uomini 
, , armati , e detto , . . , ■>.. 

v. . ; - c 

Pop. T iva il principe nostro! 
di. Olà , con chi l’avete ? 

Pop. Si , voi principe siete 
Di quest’ Isola nostra , 

E il principato , e la corona è vostra . 

Cel. Come il sapete voi ? 

P°P- L’ ha confidato 

U vecchio Calimone , . 

A due sole persone j , ■ 

Ma quando due lo san , lo sanno tutti , 

E si è sparsa la voce a’ vecchi, e a' putti. 

Cd. Ma ciré fare dobbiam I 


r 
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'A T TO SECONDO. > 

Pop. Con noi venite, ^ *»* 

- ’ li nemico assalite.' . • « **» .*> 

V’insegnerem la strada ; • '* , 

Non temete di nulla: ecco una spada .; 

Cel. Aodiani ... Ma qual ragione »n 
A tradir vi dispone- - -,l • 

Quel , che fin or per principe .adoraste ? 

Non vorrei che fingeste , o m* ingannaste . 
Pop. Il principe Ruggero 

Odia i sudditi sui , .. - 

E le donne vorria tutte per lui . • 

Cel. Tutte ! 

Pop. Sì, quasi tutte, s .,' ( '» 

Cel. p er esempio 

. Di quante si contenta? - 

Pop. Credo ne prenderebbe infino a trenta . 

Cel. È troppo, è troppo 5 non si può soffrirlo . 

10 vorrei compatirlo , 

Fino a due , fino a tre . . . 

Pop. Dove apprendeste 

Una sì strista scuola? 

Non si prende altra donna che una sola’. 

Cel. Una sola f E per quanto ? 

Pop. Una sola , e per sempre . 

Cel. E non si cambia? 

Pop. Signor no . 

Cel. Ma se fosse 

Fas tidiosa , e cattiva ? 

Pop. Godersela convien sino eh* è viva . 

Cel. M’ ingannate ? 

Pop. Signor, vi dico il vero . 

Cel. Questo scoglio dawer mi sembra fiero . 

Pop. Oh se cambiar potesse 

11 marito la sposa 
Tom. XIF. 
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9S I PORTENTOSI EFFETTI cc. 

Cattiva , e fastidiosa , 

Credetemi , che adesso * 

Morlrian pochi con la moglie appresso . ' 

Per vivere in pace ■ • 
Bisogna soffrir , -r; 

; S’ è donoa loquace * * . ' • 
Lasciatala dir j- e- . 

Se grida , tacete , » ’ • « 

Se ride , ridete , \ 

J E guai se voleste ’ 

A lei contraddir ! .V o v ,-< 
Son cose rabbiose * •- 

Che fanno morir . ( parte ) 


SCENA Vili,' 

'• CeudoKo , e gli armati . : ■ 

n ' 

Cel. \_iorne è possibil mai. 

Che sia la donna bella 
Una cosa per I’ uon» si trista e fella ! 
Credere noi potrò . . . Ma questa spada 
Impugnar lungamente 

Non voglio inutilmente ; amici , andiamo , 
Che liberar la mia germana io bramo . 


'1 


SCENA IX. 

’ : i •_*■> ..... . iv ; 

CtrmuEOd-A , RvsruLiHA, e detti. 

Cet. Dove col ferro in roano f 
Gei. A trafigger Ruggero , 

Il principe spietato 
Che u-urpornini finora il principato 


, t ■. % !.. . » 4 

tv 
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ATTO SECONDO. • 

Rus. Dunque voi . . . 

Cd, Sì', son io . f 

Di Majorica jl solo , e vero erede . 

Cet. In verità si vede , ■ ^ ' 

Che aveié qualche .cosa in voi di grande. jr 
Cel. Le ingiurie delia sorte v • > ’ 

Correggere saprà x' ■ 

E le mie principesse io vi .farà ; 

Rus. Eh burlate , signore. . . ■■ , > - . •*’ 

(Jet. Non merlo un tal onore . ‘ 

Rus. Io sono un’ ordinaria pastorella. 

Cet. Io nobile non sono , e non son bella . ' 

Cel. Non curo nobiltà -, sol la bellezza 
E quella che mi piace , 

E però ini piacete tutte due, • * - -t 

Perchè ciascuna lia le bellezze sue . ’ 

Quell’ occhio m’ innamora , 

E m’ ha ferito il cor. ( a Cet roneli et • 

Quel labbro mi ristora ,. 

E m’ empie il sen d’ amor -, ( a Ruspali- ■ 

na ) 

In voi mi piace il -vezzo. ( a Cetroncìla ) 

In voi la grazia apprezzo, f a Ruspai ina') 
Ma so eh’ è 1’ una , e 1’ altra 
Un' po’furbelta , e scaltra.- *'■ ' 

• ^ Ciascuna la tua; parte 

Sa 1’ arte-deli’ amar. ( parte eon gli dr~ 

mati)J <v»v -* • * ■> 

-5 ‘ . • 4 *■ ■+*. tf 

- > % - '■* : ' 
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.oo I PORTENTOSI EFFETTI «c. 

, . . . ‘ / 
* • •, 

SCENA X. 

Cetrqn ella , Ruspo u ha e , pài soldati . 

Cet. Mi rallegro con lei. . . 

Rut. Ed io con bel- 

Mi consolo , signora , f -, r 

Ella incanta le gemi. , • 

Cet. Ella innamora. . ; . v 

Rus. Con gli occhi fa portenti . • • ■ 

Cet. Con i labri fa strage. • • • . 

Fui. Ha un vezzo, portentoso . 

Cet. Ha un valor la sua grazia strepitoso. 

Rus. Sarà suo Celidoro . - 

Ctt. « Anzi di lei . 

Rus. Non ponno i merti J»iei . 

Lusingarmi di tanto .- << 

Cet. Io conosco me .stessa, e non. mi vanto. 
Rus. 'Celidoro anche lui vi ha conosciuta .! 

Che siete un poco astuta . 

Cet. Ha detto in faccia a noi 

Che per tale conosce ancora vor . < 

Rus. Può darsi che mi riesca 

Superar questa volta il vostro ingegno ., 
Cet. Non la cedo a nessun quando m’ impegno 
Rus. Gran .virtù l - , ; ... . .. 

Cet. Gran sapere in lei si trovai 

Rus. ì Veniamo alla prova , 

Cet. } Vediamo chi sa . 

\ La vostra beltà 
Si rara non k . 



4TTO SECONDÒ. io, 

' Temer non mi fa < . ; - ' v> 

Aj'uto , ajuto . . . ohimè f cosa 4*1% 
gotto i soldati, le prendono tutte dite e le condà - 
conà via} . »•- V; * r. t 

- r. ^ -1 -, 

SCENA XI. ? 

*• ' * V'V'-’ ì,-. V- /, •„*' ? ,, 

Csm«r« xMla Principessa . ’ ' •• ’ 

■ . » • 7s -*' , •; • *>•'. . ‘ ; 

• T ' LisJoki sóla y ' r 

N . 

o tollerar non posso * >• . •'*<•,;. , • 

Di gelosia il tormento . *•“ >»*» r, - ^ . i. v 

Smanio , deliro , e sente *• r ■ \> •»■ ■. ' 

Crescere a poco-.a pòco \ 

Misto a quello d ! amor di sdegno if foca 1 
Ruggero in 'faccia mia . - .• • •*»., ' 4- 

Ardisce vagheggiar la pastorella ' 

E gii par più di iaé teèzósa /e Isella . • <- 

Raspolina al mio sd%no 

Voglio sacrificar. Da' servi miei *■ 

A quest* ora la credo in ceppi avvinta , ' - 

Quest’ indegna rivai la voglio estinta. ’ 

•>* ’■>. V* f *• .** 

SCENA xìi. 

Il '* 

^TttoìfBtu , e detta ; ' ' - 

R tkV«'v A .v - \ r . / .■ • 

iverhco . •, 

Xis. Che siete f 


v?/;yr3» ' >•' 


Cet. Cetronella SOO io-. • =*>• ; 

^ -.^*-'role|#*^:-;V' : ; V 
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tot I PORTENTOSI EFFETTI «. 

Cel. Cosa volete voi, r . t# X 

... Che scn/a carità v.. 

>1*. ave le fatto- strascinar sin qua ? -y . . Vi . 

Li». No»» voleva già voi, ma Rnspolina , ' W ,< 

Cel. E Ruspolina ancora 
É slata presa, e- sarà quivi or’ ora . 

Lis. Spiremi, che innocènte 
Voi abbiate sofferto un tale < oltraggio;. 

Cet. Mi paréa cosà strana » 

Che T aveste con me , Non vi è nessuno 
Che «li me si lamenti, .' r . 

E fo quando póss’ io tutti contenti,.., »f.‘; 

Lis. Ruspolinà per altro , • Hf 

Non la cosi . « ■■ v •• 

Cet.' Oh io non dico 

Se volessi , di lei . 

Molto parlar potrei. ' , „* 

Ma io la laseio fare , ^ . «i-. , . &■ 

E non vuo’ della gente tnocqtorare . »... ..y. • 

Lis. Ebbe costei l’ardire ,0 . , .... , ■ 

D invaghir mio marito... ,r 

Cet. i Nón è niente,. ,i , 

Oh se sapeste 1. » . Basta * , - 

Altro non voglio dir . 

Lis. < : Dite, parlate; 

Vi sarò sèmpre amica . 

Cet. Della mormorajiou io son ritmica . 

Ut. Qualunque ardisce darmi gelosia 

Proverà 1 ira mia. .r 't.*ì 

Cet. Dica ; signora , . 

lo me ne posso amiarf -, ■'-.*• •- * 

L’S. v-rv Si cara , andate; 

Un error perdonate , 


» 
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ATTO SECONDO > : 

Ctt. Non -è niente I 1 

Una donna predente è stampe Urie > 

R oto opra, ben ì rton ha del male . 

hit. Siete voi maritata f 
Cel. - Non- signora . 

Li s. Perchè stale rosi ? 

Oft. V’ è tempo ancora.. 

È vero che mia madre 
Vorrebbe maritarmi, '• \ 

Ma non sa accomodarmi . Anche i f alte' 

Ho fatto ®on la vecchia 

Uii dialogo grazioso, ' ' ‘ r 

Coi» il qqal ÉydrCéva 1 ,’ e al; è t» . ’ 

Lo volete sentir ? - . * ." •*' •*' > 

Lis. ^ sentirà.’ R 

Cet. Figlia mia, vuoi. tu marito 1' 

Mamma mia , lo prenderò. 

Mamma trita, lo vuo’ compito , 

Figlia mia , te Ib’ darò . 

Figlia Mia, come lo vuoi? 
Mamma tuia , vfe lo dirò . 
Galantine , graziosino , 
Manieroso , non geloso , 

Con denaro, non avare. • ' 

Jj ’ v " Troppo , troppo , figlia mia * 
Mamma mia , 1$ vuo’ co?!. " 

Figlia mia , non vuoi godere 1 
Mamma mia, qoft dico oo. 
Mamma mia ; kr vab , ‘vederé'. 
t Figlia mia, tei mostrerò: ■'* 

Figlia mia, come lo vuoi 1 
Mamma mia , ve^for^ffirÒv ’ 
Bello , belio 
Giovinetto , vdjJÌ&sefto, 


iftl 


r*' 



« 
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Tutto brio , tutto mio . ’ 

Troppo, troppo « figlia mia . •.v--* 

Mamma mia , lo yuo’ così . (parte?) 

SCENA 'ini. 

Li SAURA , pò* Rvs poiina . 


V 4 ■ i 

•*' i. 

•li 1 


Q - ■■■. v • V » 

uesla buotaa ragazza ~ r ? 

Merla d’ essere aurata, e mi rincresce, ... ■ ;i 
Che ad* essa per errore -, j, ^ », , ■■A 

' Recalo i sensi miei abbian timore . - - ^ . , 

Ma se vien Ruspoliqa . ... -Eccola: indegna!, 

La sua baldanza ad in Gerir m’ insegna . t . 
F.us. Signora , siete voi; . >. • •» . • 

Glie mi ba fatto legar! , ,■ . ■ , , 

Lis. ■ • Si, quella io a® no. 

flit*. Vi ringrazi® di cojr di uy si bel dono-. 

Cosa ho fatta di male . „ _ f 

Lis. > - Sfacciq#ella , 

Non ti ricordi la perduta agnellai 
Non ti sovvicn de’ vezzi >.r . 

Fatti allo sposo mio?^ 

Ru*. Oh caso strano! _ 

Ch’ egli era , • ha detto a me , yostro germano . 
Ma non è si gran colpa . ‘ y 
Lis. A. viver bene j 

Apprende re dovresti 
Dall' altra tua «compagna pastorella 
Ras. Apprendere da chi?- : •_ ; * 

/./*. Da Crtcouelìa V 

itti» Oh sicuro,. da lei • 5 r , k -< : > 

(Qualcosa apprcndcsei „ - • . - a**. 

L’ ho veduta più volte ' 
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. A.T TO SECOTU)^. : io5 

Questa ragazza ^onesta - - - ». 

Con quel eh’ è vòstro sposo , a testa , a testa . 

Ut. Con Ruggiero? * 7 

Rus. v. Non so comesi chiama; 

Ma so beo , eh' egli 1’ ama , ' 

E che l’ha regalata. 

Ma non voglio dir male . ■ .■>*» 

Li». • • / . Ah scellerata li- 

E sa finger cosi? Guardie, ove siete? (mirano U 
guardie ) . » v :»* 

Cetrouella prendete. 

Serbatela ih prigione a’ cenni miei ... .-. 

Ruì. Io vado. . .. y 

Lis. E sia lo stesso di costei. 

Fra le tante amare pene 

Cile dal seno il, cor* divide , . . v 

È il tremar -dell’ alme infide, 

È. l’ amare , e il sospirar . 

Donne inieste all’ altrui bene ♦ ... » 

Ciro rapite i cori altrui., . • • -> . 

Non sarò piu qual : ip lui < . .■ 

Compiacente à tollerar . (parte) . . ),•- 

S . CENA £IV, V 

£■'* ** »• ■ vv ; tv 

_Ros4oU]»a , e guardie . ' i* • 


. overa sventurata ! „ , ... . : ■> 

Sono SlaLa mgaunajta. lo non creqéa « ... > 

Che quei tale signor tosse ammogliato.. f 
lo fitggo ogn’or le liti, , . N ^ 

E ndu soglio toccar gli altrui mariti . ^ ^ 

Ora suderò 

£ per me uou si trova compassione . 
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I PORTENTOSI EFFETTI ec. 

Poverella, in questa elèi : » 

Non potrò trovar pietà? . v, >:'■* 

V’ è nessun ctie mi soccorra ? ■>— ' 

Stanno duri come un sasso. ; ‘ 

Se si trotta di ter : chiasso v . t ' -* > 
Esibirsi ogn’ un procura , 

Ma in un caso di premura . 

Non si trova carità, (parte) 

SCENA XV. 'v;- 


Piazza posteriore del castello, die introduce 
ai castello medesimo per una breve calila , ' 
con ponte levatore , e guardie . ' 

Ce li dobo , Poponcìno armati, con seguito di 

gente armata , • 

- ...... , - .» • 

Cel. i\mici valore*!, ‘ * ’’ 

E ver che la natura 

C T insegna aver paura» ! 

Ma fuggendo Morir da lance , o riardi , 

Tant’ e tanto si muore o presto o lardi . 

Pop. È vero, lo so anch'^iof che morirò; 

Ma taidetto vorrei più che si può . 

CW. Animo*, ci so» io; di else temete? 

Pop. Amiate se volete , 

È noi di mano, in mano 
Vi veniremo dietro ( di lontano,. ) 

Cd. Voglio la mia germani " £ 

Liberar di prigione . ' * ~ ' \ 

Pop. Ma voi per qual ragione , 

Avne ptr colei tanta premura*"’ ' 

' • „ - - - 1.1 I 


» > 

» 

4 


■ ~i K 


1 

"> * 


i . 
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/ T Ò SE CONDO,' 1 

Cel. Per effetto dì sangue , e di natura. 

Pop. La nata rà dovrebbe^ ? ' 

Avervi «t imolato 

A riacquistar ih vostro prjnerpMtf'. f 

Cel. E per questo . e quello , 

E per quello , e per questo . . . 

Amivi , Andiamo , e parlcrem de! resto. ( Ceti doro 
J ’ avvia j. ter la salita seguito da’ suoi armati . 
Poponcino resta indietro di tulli , mostrando il 
suo timore . S’ apre la porta del eastetlo , e si * 
cala il potile , da dove escanoli combattenti . Ce- 
lidoro ed i suoi retrocedono al piatto ; Popoh- 
vino si ritira fuggendo ; Ceti doro si svia com- 
battendo v Segue la zuffa , dopò la quale Celi* 
doro , ed i suoi vittoriosi salgono , 'ed entratio 1 
nel caslello , Poponeina dopo di tutti, godendo 
della vittoria sale arte oh esso j e tutti entrano nel • ' 
castello , sèmpre col suono de’ tamburi ' 

■■ /.* , c fi ... \ 

SCENA XVI. 

. - • • •• 

C.4LIMOSE Solo. 

O i . * * 

h quanti morti ! oh quanto sangue ! olr quanta 

M’hanno fatta paura [ . ’ . * ‘ ' 

Ma Ceiidoro Hit vìnto , ' " ’ ' 

Eccolo, eh' egli 'arriva; y 

Viva il mio GeHdoro , evviva , evviva. ( a suono di 
giulivi stromtnli scendono f' ' i >' ' 



*o8 L PORTENTOSI EFFETTI ec. 

-' s - ; 4 . > v *<.•>'»./ .n »r. 

SCENA ,X?H. * •- • ' 

Cetkons.ua , JkispQirtrx , Doni \ a , CeuDotto f. 

PorotreiNo è seguito ; • , ,C jà > 

a -. r/.;. • n r 

on vecchio , ecco Dorina . Ah padre mio . . . 
C « Calimone ) 

Cai. Tuo padre non soo io. . ^ * 

Dor. Ah cosa sento mai? 

Cai- Vieni meco, che lutto alfin saprai. ,1 
Cor. Grazie al eie! ,, grazie a voi, che così' prosto 
Mi toglieste dal piè de’ lacci il peso . - ' / 

Cel. Quel che a me tu facesti , ecco, ti ho roao-v 
CaL. Tntt’ opra di natura. ■ 

Pop. Tutt opra della mia somma tr.ivur^-. •• 1 

Cai. Vieni; da me .gran cose.. .1 ,r r. ■ 

Dorina , sentirai. ( parte ) J.y * j,-‘. v. 

Dor. Vengo. Affé son curiosa assai, assai, (parte) 
<4. »* ,# ■»- • 

SCENA XVIII. 

CttiBoito, Póponcino, Cetronellj e RcsratnfA. . 
JfV-c ,j . - w !•' v r *- v 

( F rincipe Celjdoro è dunque nato f ) . 

Gel' (Dunque avrà il principato?) • . .v 
Riti. (Usa sposa vorrà simile a se.) ,, . ,, . . ^ 

<7«t. ( lina fortuna tal .oou .è per me. ) * 

Cel. Bellissime fanciulle,. ■ - 

Voi pur col mio valore ^io liberai . 

Pop. Anoh’ io, credete, ho combattuto assai. 

Ars. Una donna sdegnata 
Mi aveva rinaevi ita . 


U '~ 

Hhs. 


' ? -r 


■ 
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A T.T O SBC ONDÒ. * ,ò 9 ' 

.Cet. «r -TV-' -'Una gelosa >- 

Mi teneva ti dentro ingiustamente. -, ' 

Cel. Il braccio mio possente 4 

Vi liberà a .dfittnru ; -• ' ' , '* ' 

Pop. Potete ringraziar la mia bravura . ' ' J 

Cel. Ora sarete- mie. - 

Pop. Piano , padrona -•? v ■ ■ • 

Vuol la booa Cagione , - ' *•. ‘ • ‘l 

Se U suo valore Ita-- dimostrato ogn ado -, 

Si dividaa le prede una per uuo ; y * 

Cel. Hai ragion: pastorelle, 

Presto scegliete voi - , i • . 1 

Quello che più v* aggrada frà di noi . 

^ | Voglio voi , voglio voi . (p Celi doro j 

Cel. Tu t’;hai sentito ; 

Vogliono tutte due me per manto. 

Pop. Ma di a voi ! non sapete , w • ' t> 

Che non si può sposarne clic una golaf 
Cel. E verou>ÌJna parola' (a Celronqlla e Ruspali na 1) 
Dite che a tutti due porga ristoro . 

Cet. > , -1 i • 

Rus i Io $ e F ““rito Celidora, , ^ 

di. Lo sentii •' • ■ '<y. -i. ■ ■ ' 'tv *' 

Pop. ' . » è Non- va bene, /■' 

Faeciam cosi , omo caro Celidoro ; * ' 

Prendiamo da noi stessi una di loro . *' v '^ 

CW. lo vup’ là preferenza, yf- >. h 

Pop. Sii , questa è convenienza . ■»* 

Rus. (Se non è Celidoro io non lo voglio,) 

Cet. (Se non ò Celidoro è- urt brutto imbroglio 
Cel. Belle mie , voi meritale 

Tutte due la mauo , e il coro , 


*■ 

:•* J, 
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I I O, 


Pop. 


Cet. ì 

R"*. J 


Cri. 

Pop. 

- 4 . 

Cd. 

Pop. * 

Cet. 

Rfis. 

doro ) 
Cd. 

Pop. 

nella ) 

Uni. 

Cet. 

Cd. 
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» •, * " 

L’ amor mio .non condannate 

\ ' » * * - ■> 

Se fo torlo alla beltà. . , 

Belle mie, non dubitate, 

Ho ancor io la mano, e il core , . 

Non sarete innilratiale, 

Un buon uom vi toccherà . />.’■» , 

Caro am *r , ini racco. minio , 

Famuli aver la preferenza . . . 

A me piace 1 eccellenza . V 

Molto più della beltà . .- 

Sceglierò ... ma con tormento-, r . 

Non vi vide complimento. <•- , 

Chi di voi mi toccherà ? ’ 

Tu fosti la prima; , * 

Il tote è per te . ( a Cetronella ) 

La fede si stima ; 

Quest’ altra è per me 

Contenta son io . J 

Crudele ben mio » 

Sei meco t Perchè ? ( accattandosi a Celi - 

, -fi \ *ir» ... -/ 

Resister non so , 

ló vostro sarò . ( J a Ituspolina') * i 
Se quella è per te, • ' .%* 

Quest’- altra è per-, bus. (patta da Cetra- 


Cou lenta sarò, . ... t«-. 

Mio caio , morirò , 
Non mi lasciate , no., . 
Lasciarvi non po»s’ io $ 
Voi siete l’idQl mio. u , 


I 


«i#l* ff , 


•**. • 

• *1 ri / • 

< » 

vi-. •)•■•••! 
-a», : 


Pop. 

Cel. 

Pop. 


' <-ì v \«ì. 


re/. 

ca. 

ibis 
a 4 
Pop. 


:ì 


, ATTO secondo. 

«Scegliete queste , <v quella .‘ « 4 
Ciascuna mi par bella, ■ • ’V. ; 

Mi scalda ogn' una il cor . 
Facciamo cosi ; 

Decida la sorte. 

Fremirai» la consorte 
Di man del destini • 

Si- faccia , 

Si faccia . 


ifc» 


i'/ 


J.» 


Vediamone il -6ó . 

Su due foglie 
Col tpi« dardo 
1 due nomi scriverò ; 

(Cetronella non vorrei', '• 's 
So ben io quel die farò .)( da se ) ( pretta 
de da- un albero due f rondi , e scrive su tutte dite 
il nome di Cet ranella') 


Cel. 


Pop. 


el. 

Cet. 

Pus. 


Belle mie , voi meritate 
Tutte • due la roano , © il core ; 

L’ àmor mio uen condannate 

Se lo lofio alla, beltà. -, t •' 

(Celfdoro sceglierà. 

Cetronella sortirà, . ' 

E quell’ altra mia sarà.) 

Ecco i nomi nel cappello : 

S’ha da estrar la pastorella, 
lo l’estraggo. ( Cetronella legge) 

Che contento I 

Che tormento ! 

B uspolina mia sarà . ) ( r* accosta a Ru - 


.■V. 


Pop. 

spelino ) 

Ru:.. Via di qua. (/o caccia con impeto, egli 

rade V altra foglia che ' asce a nel cappello') 


* Il a»*» 
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Cel. 

Cu. } 

fiuti. 


Pop. 

Cel. 

Cet. i 

ftut' | 
Cel. 

p op. 


) 


1 PORTENTOSI EFFETTI oc. 

Cos’ è q tw > slo f Coronella ? (legge sulla 
foglia trottila in terra ) 

Cet rotici Li eccola qui. ( addita V altra 

' 

• ìu * " *'*' 

Ceironclla è" scritta qui . 

Ali briccone , mascalzone • . 

Mt volevi corbellar, (a Poponcino ) 
ho fallalo . 

Scellerato , * i ■■■ 

Io ti voglio stritolar. / ^ 

Caro mio 4 

Tua «oh io . (a CelUloro) 

Per tua pena 
Soffri , e vedi . 

“ '• ‘ ai i* 


■*> 


Cel. j 

f Mio tesoro , 

Pus. j 

1 Per voi moro 

Cel. 

Vedi, soffri. 

Cet. ] 

Taci, e pena 

Pus. ! 

Che contento 

Crf. j 

l Sento al cor ! 

Pop. 

Che tormento 


Provo al cor! 


• j . * ; s 

*’**. *. .‘-A '* 

•** / 


F1HB DELL ATTO SECONDO • 


> * • « 
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* : . . ■ - ? t 
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SCENA P Iti W A. ; J 

\ •?* \r%v . 

Ritiro grottesco fra motiti eoa caduta dì acqua « 

' r - *'V» K ’ * /;*«*». A' v * 4. *| * .* 

Lismjma, poi Doaìjrj. ’ • ' 

Ut, Ove fuggo ? ove m’ ascondo ? 

Superate le guàrdie r * ‘ " 

Saccheggiato il paiono, *’ ’ ‘ ' t • 

Fuggitivo Ruggero, oppresso, evinto. 

Or fra lacci sarà , se non estinto)' C 

Ed io, misera, e sola, •' • >' . 

Perduto il mio consorte , \ > >• 

Finirò I giorni miei fra le ritorte ? ' 

Misera ! dove fuggb? f v • : l «•: 

Oh me felice» ' * -:>< 

Or conosco me stessa) ) " / ? 

Pastorella non sor» , ma principessa. : ,v 
Ut. Ninfa gentil... 1 ’' ■ 

Dot. Signora , ' -, - • 

Vtfdomando perdono . 

Ninfa di questi boschi or più non sono . 

Lit. Ma chi siete ? « •, ^ » . if ... • ^ 

D'ir. Sou io ’•*-* •<■*«. i }»«, 

Germana a Cdidoro <»' *'■ ^ m * ■* 

Di quest’ isola u-Y«j ’ » ' * t • o 

E Galimone ne potrà ftp fede,. 1</ ' * > • ‘I 


Tom. xrr. 
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1 PORTENTOSI EFFETTI ec. 

Coi’ è questo ì Cetronella ? (legga sulla t 

foglia trovata in terra ) 

Gel , 

Cet. / Cetronella eccola qui. ( addita l'altra 

foglia ) 

««*• Cetronella è scritta qui . 

Ali briccone , mascalzone 
Mi volevi corbellar. ( a Pòponcino ) 

H irv In 1 I ~ 1 _ 


Pop. 

Cel. 

Cet. i 

Aut, ) 
Cel. 



Ho fallalo . 

Scellerato , 
lo ti voglio stritolar. 

Caro mio y ' 

Tua soii io . (a C didoro ) 
Per tua pena 
Soffri, e vedi . 

Maledetto I 
Mio tesoro , 

Per voi moro. 

Vedi, soffri. 

Taci, e pena . 

Che contento 
Sento al cor ! 

Che tormento 
Pravo al cor! 


•' -t; X 


ì 


t- 


■I 


' ' •• - . 

finb dell’ atto secondo. 

' '■ - *: 


r; 

..•i Sr 


V ■» 
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I PORTENTOSI EFFETTI cc. 

A T f ò' TER £6 

• (■ ■*' 1 f} 

< ? W A • r> 

SCENA P R I lvr A. J 

i > v. .. * . 

Ritiro grottesco fra monti con caduta di 

r *, *'/■/**••• A*‘v * * 

Li smba , poi Dori ir j . 

Lit. Ove fuggo f óve m’ ascondo? 

Superate le guardie v 1 .?• .■ 

Saccheggiato il palazzo, " / 

Fuggitivo Ruggero, oppresso, evinto. 

Or fra lacci sarà , se non estinto j 
Ed io, misera, e sola. 

Perduto il mio consorte , \ •* ' 

Finirò i giorni miei frà k ritorte ì 
Misera! dove fuggo ? s •' 

Dor. Oh me felice f v - 

Or conosco me stessa; 1 ? *••• 

Pastorella non sor , ma principessa. 

Lit. Ninfa gestii . . ; *’ » •*' * < 

Dor. Signora , 

Vijdomando perdono. 

Ninfa di questi Boschi or più non sono . 
Ln. Ma chi siete ? *. ***■..*■ •* ■ H 

D'ir. Son io c*,»* 'r ■ . i 

Germana a Celidoro - •• > m ' T 


*>* # 




Di quest’ isola erede •<»* 

E Cali mone oe potrà far fede . ' 


fom. XIV. 
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hit. Ah voi siete felice ,- ed io sola 
Sventurata «arò . -v < ■*' 

Dor. Per (jual ragione l 

Lis. Perchè priva di speso , 

Di soccorso, d’anajcir-^c - < j • 

Di ricovro , d’ ajiito e di pietade 
Doyrò perir nella fiorita etade . , 

Dor. (Mi muòve a eompassion.) Se darvi io posso 
Opportuno «occorso „ . » i 

Disponete di me . 

hit. Deh„$uajeh« a»ilo ^- 4 v \ ? .y ; 

Ritrovatami voi . Noi» io io «jual parte ? ,yy;- 

Nascondermi, (uggir. ... - v. - t 

DOr. portico tetto , . , ..... 

Vi posso offrir per sicurezza, hit auto . - J -^.y» y 
Si piegherà la sorte, ; a , o • 

li se il vostro consorte . r>:V . J -t 

Per volere del ciel fosse perduto, » .nt*"* 

Caliiuon vi darà consiglio, ajuto. v .‘ . .... .v v!* 
Lis. Figlia accetto in buo«^.g»atdo .-ta* 

L’offerta generosa. 11 ciel vi, serbi j r r'» 

A destino del mio più Ù£t<y* Wlo. t , . ••.-i’ 

E coroni la sorte il vostro inerte. ■ \ 

Qual delitto stelle haie.^..-r ’ vU 

Da punire iu ine scorgete ? ( .i v. : ' 

Nel uno cor, *aj lo sapete,, ,... ;» *.■ ■&. 
Non si cela iid'eJellk . «, „ rk t \ 

Se F amar con gelosia tf > ^ a -v >1 

È una colpa , io non mi pgttU» a 

Soffro in pace Ogni tormeuto . ' j-v;. ifl 
Dalla vostra qritdeita,, (/wrte -t 


) . 


:*\X «viTT 
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nv 1 A T T o TERZO. « i 
SCENA II. 

■. ,vy ù'iUitM •>• ■ ’*■'•! • ■• '■• -*• ’.t 

Dogi » j soia . ••• “ t ;• it iH 

I "' •• i- !.•; •: v' ; ■*■.<♦•;•. •’> <•' '»** ;vtv^>m j 

tene che vi sieguo . Sventurata I .!>«» 

Sento di lei pietà . Del caro «posò 

Ella è gelósa amante;, , .x..vi V . 7 t Sf 

E jl principe Ruggiero è un, incostante . . : \* ^ 

Ilo inteso dir più volte, • *\‘4 

Cbe far ramare è cosa -v ». jr, vt 

Troppo pericolosa . lo sóno ancora ; ... >*.»- > 

Inesperta egli è ver per tal mestiere, ... .• 

Ma vò ascoltando, e imparo ». » »,;>„*.»«. , { 

E difendermi bene or mi preparo . . . <.> ^’.a 

D’ un bambinello ' . - • •.'• V \ 

** \ > » T . 

Non ho timore. •• ' ( . 

Col dio d’ amore <• . , , j 

Scherzar saprò 9^ •• , , * 

E se col dardo - >•,,.• iy. Ìà? 

Vorrà ferirmi , .£,•% 

Per divertirmi . ^ i\>'V V 

Lo spunterò, (parto ) . », ,* r>t 

j . • |' r'Ì 'fi «i- il. -A 

S G E N À IH* , . - . 'vi- 

' ' v *>' ‘ »*, V* v i * 

tiusrounA, e Povoaciffio t 

A . . ^ .. 

tifiate via di <j»i ». ^ ^ ( ^ 

Pop , . • Cosa, vi }ip fatto? 

Perchè cosi sdegnate? , ;i _ j 

jtus.^Mi avete assassinata . 

Avete pn^nmte ■*., w - t 

Di levarmi k) sposo , e il principato . 

- .*'<■ 
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Pop. Ma cara Ruspolina 

Riflettere conviene , ■ ( , ;c£ . <■ 

di’ io 1’ ho fatto perchè vi voglio bene . 


Bus. Bell’ amor ! Pfer amore » 

Impedir . eh' io divenga una signora ? 

Che bell’ amor 1 La sorte ,• 

Far che cada m favor della rivale 
Maledetto 1’ amor che dii fa male ! » •, 

■Pop. Ma non vale un tesoro ***>•••»', 

Un amanté fedel 1 Non vai più essai 
IP un principato , è ancor d’ una corone , .<■ 
Un cuor sincero, e fidai 
Jtut. Di questo me- uè rido . , , > >. v 

Le fedeltà V apprezza . v ; 

Ma io le stimi» n»etj della ricchcaaa . 

Pop CeHdovo è incostante , ■. » • ... 

Fa di tutte i’jameofe} . ••• * 

V> sarò tutto vostro. • >‘v* 


/ . b* 


Pus. , Bel regalo.? 

Obbligate vi sono . ò •' 

Pop. Ruspatine» 

V’ amo co» tanto affetto ! ’. 

Bus. Andate via , che Siate maledetto w- 
Vi son delle roga*» 

Clic sono 'cosi pazze , * 

Che chiamano fortuna 
Un pedo di piacer l 1 ‘ ■ 

Ma dopo quattro d\ 

• Non dicono cpal v 

' V anidre prèsto passe ; 

L 1 amore non ingrassa ; ■ 

Se marnano i quattrini' 1 V *+ 
L’ amore se ne va . (parta) > 


?!»■> h 



ATTO TERZO . 


f n A -A 'VA *>'1' IT. H M. V V j J ^ 

. i.r''Vir ' -f/h ,•»'* •' ■•; .. ' l 

• - - S G E N A 1Y. 

. f'-,, "• • • i-'i •• 'jp* V fe- 


PopoNctira , per Cétao ttecz* , 

G jf+i v-'V u* w -'A v • .. ■ / 

>stei non dice male # , v ' 
Parla da dottoressa naturale . - - , , f 

Ecco qui Cetroneila. . e?. 

Sdegnata ancora ella , j >• 

Meco saià per le ragioni sue*t. , . v 
Onde le avrò "perdute tutte due . • > 

(kt> Caro il mio Poponciuo , * -, v 

Vi son bene obbligata ; * j 

Avete la mia sorte procurata. -- > 

P(^>. Duete, che io non. v’amo? ,4$ 

^ ■ >' - 4-, Ami dirò-. 

Che m’amate davvero,, e che io-JOv • 
Pop. Credi» m , che Celidoro 

A voi darh la mano ? y • , 

Io cosi spero ... 

Pop. Ma se don fosse vero, . '■> 

Se volesse sposare una signora , 

Ditemi uu poco , allora 
Sposereste voi me? ... »p . 

Ctt. ló. lutti sposetei fuori di te« 

Pop. Perchè ? , . 

Col. Percliè colui , v , 

Che infedele mif u,' 1 - >• . * '"■ c '* 

Se credessi morir uul guardo più'. •.> ; 
Pop. Ma io se vi ho lasciato, - > • 

L’ho fatto per timore. ' ; o.. 

Cet. Ebbeti , ohi ha dell’ amore 

Per Una che il suo cor lutto gli dona 
Se credesse morir, nou l’ alihaudmw . 


r.f; 

‘ 

t * 

•• 1 

y , 
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Pop. Dunque pei- l’ avvenir .... 

Cet. v., k , PerPavvenir* 

Sovvengati ch’io pi» non son la stessa : 

Tu sarai un iriUaoo , io principeawv : 

Pop. Può darsi, che la cosa ancor sia varia Cs 
Questi finor sono castelli In aria : *• 

r Voi altri! femmine v - t - »* 

Fate cosV, "• 

Siete più facili ' -h- 

Nello sperar- ; • '* r»*. ■* *>» » ■*' • 

Se qualche nobile - y - •' 

Vi vuole amar, ' '• \ '*** J 

Credete subito » y»' , tv--' >”tJ A- h 1 
Di dameggiar y : ; ■ *2 O- ; 

Sfa tutti 1 ridono,' ^ **>;• 

Quando ói aentono . ' 

Titoleggiar . (pswfr)*" 1 ? ' 

^ jt' • 'js'.* ’jì • ,l ./Sf*‘VV i 

SCENA V •'*» >* v * 

*ui> : va' , .• ' «si* 

Cet Rati ella , poi Rugg riniti trai 1 * stilo ^ ; 

con gè/tle annata.' 

Cr.'* 1 overo disgraziato , 

Tu parli per invidia,* 

Ma te ne pentirai , 

Quando dell’eccellenza mi darai .« - > 

Ahimè! Chi son coloro? „»■'=.» < • ^ -* •" 

Volgono arinati- a questa volta i passi . *' ’* 

lo nù nasconderò fra questi «assi, (si tela dietro 
una bassa rupe ) . 


* >*1 ' «VJt i ■ * > , *t »vp 

'V« di ‘v 

.j.j! i/. 


a k -V 7«*i 


A ' ***** 

♦ ,’•* i 


« - «* 

•* ; * ' V. % j' » t*it -lo ’j» * • V 

'« < .-tV '•«- •*« 

. .»■ ta-* **'***'»•<«' ■*• 
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, TEHZ^L. * ,ny 

Bug. Amici , ogni speranza è ormai perduta »J •<. * 
Son ci «Hit . dilesfi $ _ ; - ^ r ^ 

Divengono i nemici ogu’or più, fieri». •_ , . 

E noi spenti saremo > o prigionieri. <v ,. ■ 
t* arte *i tenti ó«e la forza è vana . 

Nascondiamoci qui fra qu^le rupi } ■ 

Qui deve CelidtHp • - »• 

A momenti passar. Testé lo seppi. 

Àtte«dianii>lo al varco , e in Ini sia, spenta 
La ria cagion die n danni miei fomenta ! £$i cela 
fra dirupi ebn gii armiti) ,.v .. j 

Cet. Povero Gelirjoro., „ , fì > . .. . > 

Vogliono assassinarlo . . . torna gente . .., {*• 
teonde nei luogo di prima ) J ^ y- -, ■ 

■ J - ' > ? ' r W* 

SCENA TI. v 


*■- ■ 


1 ■*- -1 4.^' t> 


'»■ -v 


Ceudoro , gs' (/«ti nascosti . .../ * 

■rr f / a. - — •' j ... *• 

Ccl. y .oglio Ufl. po’ respirar . Fra questi sassi v 
Di quest' acque il rumor m’ alletta , e piace . '% 
flxg- ( Ève» sòia A nemico. ) 

Pi- .<:<• t (Chi è costui!) 

Rug. (Mi Vuo’ con V arte assicurar di luì . ) 

Amico. -v./ v . 

CH. . Che volete f , , » r. 

ffug. In periglio imi siete . 

V’ insidiano i nemici. , < ' j - ... 

Cel. Y « fi mi®, valore ... - -, 

.Quanto vaglia U» smurò. 

Brg. Non ose m n la forza , ma l’inganno. _ . t 


V* ' 


V’olfro-, se. put v’ aggrada r 
La mia man.j.ùi difesa , la mia spade, «•.: 
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V 1 ' 
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i» I PORTENTOSI EFFÈTTI ee. 

Cel. Eli *ì ftrdl non créta ~ 

L’ insidiare , U tradir . Gente A trista? ** ** ^ 
Nén vi sarà , che sappi» s3, ‘ *’>.*■ ■■■ -•* <fà 

Pria clie morir con lode • • “ " - ' i ■'*;& <•>>* * 
Usar l' inganno ,> macchinar la frode . ■ 1 » * 

Rag Pai- troppo t? sèri . 

£*«. Sì‘, dice bèta. * h d 

Odali i traditori vt-vv-A» 4 

Son per qoestó sentiero’. *• *«>• 

’-’B principe Ku$gew*"\ *•* •>•*' ■/* 

Guida nascostamente i stìvl jùai, • i .* > A 

Ed è questo che parla ora con voi - 
CU. Cùne i - e v'V;-**. 


Ru^. Misero me ^ - ^ r ''1- ■*'> * -*V-^ 

<>/. Tu sei.? (a Ruggero ) 

/h«g., • •. * ^ * ~Sòlaati . ( chiama , * 

pone mano alla spada ) 

OA Chi ardirà d-Misultarmi , «.-..rv'D 


Tosto cadrà svenato. ( impugna la spada)t 
Rug. Ah', che ort’ hanno i Codardi abbandonato. - v ' * 

CU- Rèndei '• >: V *• •••»* ' 

/fug>. Si , mi rendo . {getta Ad spada) 

C< r. ‘ i- • *” ;?•' f [ ' Traditore I 
E if two wdérarf- 

dosi tosto t’arrendi al paragone! , 

Rag» ( M'avvilisce il rimorso.) * ’ 

tot. * r È -un ber p&tpr*a#y 

Ori. Vattene . (a Roggero) - < / 

Ce/. Sarin hfcéglio ; . * CeUdùro) 

Cd. €h« coaiì - : U** 

Cu* • -*v; ;>• 


Per non far eh* egli avesse altra pawta^ ._.e * 

U*u un colpo spicciarselo a dritmra . ’ 
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ATTO TÈ R tO . f * n* 

Ce/. No. Vivi . Tu mi muovi ' , ,v * 

A pietà f non a sdegno; ' x - 1 : ' "V ■*' f 
Di svenare Un codardo io non mi degno . 
flug. Questa è La maggior pena *“ ** 

Che dar mi puoi . Più deità morte istessa , 

Pii d’ ego’ altro dolore , ‘-'J 1 

È più fièro tormento il rato rossore . •> t*y* ■ 

Ti chiedo la' morte ' ' * ; ; V»‘* 

Per pena , d per dono . • *?. ", 'k 

Morire da forte ; v ' 

Costante saprò > ' ‘ " J 

, È ver che d» Marte 1 

Gl’ inganni tentai , 1 • ' 

Ma il solo in tal arte 
Nè il primo sarò, (jpart*) 

SCENA m 

* ’S-i 


i - • « 4 -•* 

; *; > 

V wwv -y. 
'vV * d- f\ 

À * /. 



• < 


Celi Dono , e CtmoitEtLA . 

T : ; , ; ' *• , . . 

rista difesa all’ empio 

È de’ trirtj l’esempio. v t-" ! ' i' 

Cet. Stale certo, 

Sulla parola mia .4 ' Y' \ - ‘ . * 

CU’egii l'ha fatto per poltroneria. .«• v-f 

Ce/. Ma voi’, bella ragaac*-, •' A * 

Mt salvaste la «ita.*. ‘Y 
Ce/. • Se 1" ho fatto 1 

Ho folto il dover mio. . 

Cel. Ninfa gentiL, vi sarò grato anch' io. • 

Cet,. Delle beile parole 

Ne ho avute in abbondanza p. ’• ■>, * 

Cibo troppo leggiero è la Sperai**» »• 
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.1* I PORTENTOSI EFFETTI^. 

Od. Orsù , avete ragipnc, . . ^ 

Veniamo a conclusione . v ,. * 

Cel. , » è.,, >.\ I^'eip^qti 

Seno tatti contenti. u - • 4 v 

Ori* . Oik -lo so ». 

E senz’ altro gensier vi sppserò ... 

&*. Quando ? v , .• .* - 

Celi In questo momento , .4, ,4 

Ctt. Su due piedi alla presta t v . 

Seni’ altri testimonj ! A lesta , a te$iv? 

Cet. Se voi volete m? , s’ io veglio 
Se concluso fta rroi Ra il matrimonio. 

Ritroveremo ud qualche testimonio .,,,■* 

Cet. Vi poótirete poi,/ . v^v, v ■■■. ** ♦ «;f 
Cel. r ( No,, noja temete ., ^ ,j>_ 

Cet. Ma se principe siete , 

Fai io Son pastorella v * , • 

Cet. Brfsta che mi piacete, e siete bella, 

Cei. .Noti ho. dota,. . ... , , ^ 

l ei. . Che dote ? 

Là natura ci ha fatti tutti eguali ; 4- 
Ciascuno abbiamo i nostri capitali j... ,G' ... 

€et. Dunque ? , . , .... ... , r .. 

Cei. Dunque hninmola una volla . i%' 

Le parole lasciavi; WMÙjno a’ talli . • .'...V/ 

dèi. Prima vuo che facciamo, alcuni pqtti . 

Tutta vostra «prò in., ... v , , . 

Veri sarete turno mio . . ' -u# 

Di quel cor nè anche un tantino . 

Altra donna noa avri . v 4 v- r , % i. . 
Cei. Co tanti» di questo core .> ...WJ 

Vuo’ donitelo jl Ruspoiina » . w . 

Nietrte , niente poverina 1,. . « o .? 

1 Sana troppa crudeltà. 


*r 
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Cel. 

Cel. 

Cet. 

Cd. 


Cet. 


Cd. 

Cet. 

cd. 

Cù. 


Cel. 
Cet 

Cd., 


:j 


Cet . 

Cel. 

Cet. 


Cel , 

Cet. 


Cel. 

Cet. 

Cel. 

Cet. 


« À TTO Tt R ZQV ; ia3 

Non signore. < t •?/ h 

Ma perchè-? ■ >-. v V 

Lo vogl’ io-, lutto pér dm. .-.U - Jj 

Ruspolina anror m’ adora . ' ’* 

Vuo’ donarle , acciò non mora. 

Un tatum di questo cor r l ■ ,i 'i 
Popoocino è amante mio; i 

Vuo’ donargli àtiwra àO' j, ,- >■»:* 

Un la min della, mia fè . — S 
Non signora , .• . * • - x ì-ì;” ? 

Ma porcile F * « - * 

La vogl’ io lotta por me*; 

Patti chiari* e si decida ; > .* 

■ < • O d' accordo, e si divida fi; 

0 d* un solo sia 1’ amor . 

! . < ■ y • n j, 

Cosa dice il vostro cor? ì • 

. . . ; . 'C.t 

jy- Due bellezze, amar potrei. •<**•>•. .* 

E lo stesso aneli' io farei . 

Ma il cór mio non ha costanza 
^ civaie a tollerar* 

Padron omo ,ì quest’, è 1’ Usanza , 

Serbar fede , o soppór tir . 

( La gelosio- ' "* 

Può farmi tremar . ) ' . 

(Quesia è la via 

Di furio caseari) •• ? 1 *» * ' 

che dùc/ ' • 

• .^'Vón *•«■. * & 

Dividere? > »? 


Àk no . 




Vorresti ancora voi • ■ ’ ■ ■ • V‘ 

Far corpe fanno tanti,' * 4 1 
■* Con dicci far gli amanti, '' - f 



C \ 
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Ctl. 

c« 

cw. 

ert- 

eti. 

Cet. 

m * 


Cort 


I PORTENTÓSI EFFETTI ec. . 

* . • ' . - * • • ‘ . v 

E tutta aver da noi 
La nostra fedeltà . 

Cosi astierebbe bene. < •{ 

Ma q (teste nota conviene ; 'u>v- 
Ma questo non «^uòv f 
Mà dunque che' facciamo ? 

O tutto, o dividiamo, 'i- = 

Dividere poi no, » 

Tutto vostro è, questo «e» .1 
Tutta vostra è la mia ov ■' 

E per altri non vé n’ è . 

Tutto e tè, .tutti» a me,t v % • 
Non v* è niente pr i » gente 
E giammai ve ne sarà , (ywertooo ) 

■ 1 r *T . V.o /fi'Y 2i ( '. ( ' 

\ SGENA Vili. 

mjft -4v ••*«*•' j ••*<*»» 

! jCestt va mente coti, archi 

’• tóòùfi. 4 

rfrf • *• < - 5 ? .So. 



vt. 

■ A V 
■V. j. 


Vt' 


,v;> 

\iv.t 

l V ,"3 

■«d.> 

1 **dÒ- 

Cmimonb, Raspati tré , Pùpomm, Doni* a, 

■ . popolo . ^ ’ 

A.in VjV Pfti’wA 


E, 


Lavviva Celi doro,. V, 

Che principe sarà. • 

E regni con decoro 
In pace e sanità . J 

CW. Or slam tutti contenti., litro nou reste. 
Che Celidoro adesso ; V vj y V 

Faccia una, JjcJIsy.,,£osa^ 'A v , i&U;. 

Che mandi attorno e iker<ntr la «posa . .. 


i 
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, -ATTO TERZO. > itS 

Rut. Co9a occorre che mandi -?' - . • i 

Seia sposa vorrfr , •>, r v ? <.t -ft. ■ 

Anche qui fra di noi la troverà. • ‘ 

Pop, Sentite ? Rnspolma ( a Calinone X * 

Degna di |acvto uiviT spera clser ella. 

CmL. Non si conviene ad una postoteli*-. ■> 


SCENA-' IX*.'. a*. - » v • 


Csupono in carro trionfplp tirata, dpi popolo 
-, fittilo e,det{i> . ; >.v ni' 

; •<* 


CORO 


a*. . 


•/ r« 5 f 


rd 


(I. i *»'■' 

t. >• * *tt vf, 


Evviva Celidofo 
Che principe sarà . 

■ _ •• 7 : « .-t.. • -s . . . >• --«‘ir 

E regni con decoro. 

In pace , e sanità . ( scende Celidoro V 1 
Dot. On» germani ? ' \ - ^ V*> ■ 

Gel. . . , Germana , ‘ 

* - 1 '■i 'T'.vU ■ "• • -v- ■ ‘ ‘ 

Cara, Vi stringe al ^etlo . ^ ^ 

Olirtene anche voi C9 u veto ^ ^ ^ 

£ E «. 

-**•< 'V>-Ì.W il ri-’» 


ot. Ri 


Cct. X\ico\datevi' 
fuit. Che pauo ? 


. r . 

1 injvv*- 'sa *.'À ,>£* 
,:of*Hkr% *fv^. 



i dì 1 PORTENTOSI EFFETTI ec. 

t * 

Ce!. Coronella ' ^.Vr.V'.vJ'? „,■> 

Mi ha la vita «al vaia j ■>* n . .-,r ..•* »* . 

Eti io . » . • -.* ■ ; , * *;vvì 

Rat. . Che cosa fu? .'.v*/ { > v i«^ 

t e/. - j Vìa ; ai' ha Rotola.. 

A«s. Davvero ? ^melanconica } ■: **„> 

Cai.. . Ma , .signor^ , . 

N in'à già v aatra ri J y * r 
Non è già di voi degna . 

(>/. “Étt i* natura inseghi * ' »"< v- >**«•'" 

Che unti siamo fatti' di uóa patta . 

Cet rotici la mi piace, e tanto basta . 

Cai. Non so che dir. ' . > 

Ras. Pazienza ! 


v.r..-' 1 


Pb/r. Se tu vnoi ,1* eccellenza 

Con titolo cambiar più confidente , 

Ora della uria man ti fo un pi esente, 

Rus. (.Maledetta disgrazia ! ) \ V - ' ’ 

Oh via , 1’ accetterò per farti grazia . 

Col. Olà , vegga Ruggero , . ' *;' y v 

E venga la sua sposa . ( ad una guardia ) 
Vuo’fare un ''altra cosa, 

Cho u»i par ragionevole , ed umana j 
Ctt. Lisaura sarà serva , ed io sovrana . 


'.■t\ : 




SCENA ULT TM a: ***? ■ 


I 

Rvggeko , LitfVf A } ^ detti . 

Bugi Eccomi; che si vuolf che veda io stesso 
I miei tetani , i miei danni f * M 

Mofetpvi a pietà de’ nostri alfa uni . . *; | 

Cel. SV, mi muovo a pietà; liberi siate. 

^ ,, . r ’ AVV»; JTf v 

Quella parie godictc , 
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ATTO TERZO. sa 7 

Che bagna il mar versò il Levante; io vòglia 
Temprar tanta, sciagura , 

Spingendomi a ciò far sol la natura. 

Fin». Oh pleiade ? 

I-ù . - ©t» clemenza ! 

Pop. - Oh generoso 1 

CW. Oli e fletto di natura porte ni oso } 

v COR O. 

Oh gran madre de’ viventi ; 

Oh natura prodigiosa , 

Che dell’ uomo sei pietosa , 

Che la fonte tei d’ autor . > ^ 

Tu c’ istilli i dolci jrffetti t 
Tu discopri cose arcane , 

Sei cagiou di cose strane; 

E. favelli in ogni cor . . 


KI.VE DEL URtMMt . 
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ISOLA DISABITATA" 



DRAMMA 


Tom. Xir. 
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ROBERTI ammiraglio . 
GIAMGHIRA giovane Chi noe. 
CAROLINA. 

YALDIMONE capitano . 
GARA.MONE capo degli artefici . 

GIACINTA 
PANICO servitore . 



ISOLA DISABITATA 

V - • ' , - , 

>, * 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA., . t 

Spìaggi a marittima nel liltorale dell’isola 
con navi in qualche distanza , e varie 
fcluchettc vicine , dalle quali sbarcano' 

* ' ‘ 1 

itOBESro , V ALPI MOKE , G AH AMORE , P AH ICO , ' 

C abolì n 4 , artefici marinari , e soldati . 

Coro pieno . 

C ‘-' ' v \ , 

l»e bel piacere dal mare infido 
Scender contenti sid caro lido f 
Goder la pace, la libertà. 

4 . • „ 

Parte del coro. 

L’ aria d»e spira nel bel contorno , 

Qua ci promette lieto soggiorno , 

Vita felice sperar ci fa,' 1 ' \ -i «f - 

Coro pieno. ' ‘ > 

La grand'impresa dal del scortata. 

Nella bell’isola disabitata r . 

Goder potremo felicità.' , 



i3s L’ISOLA. DISABITATA , ' 

». ; » ' 

\ • * 

Parte del coro. 

ì ' *'w ; . ’ . -T / ? r 

'< Dolci sudori , dolce fatica* ì>‘\ s 

Se eoo il tempo la terra amica 
I suoi tesori ci produrrà. 

1* ' j ■ 

; J ‘ / * * ; * V 

Coro pieno. ' ’ 

\ 

Che bel piacere dal mare infido 
Scender contenti sul caro lido ! 

. ' ' Goder la pace , la libertà; < • 

* . C • 

' •• ' 

Ik>b. Cari .amici, e compagni . 

Eccoci giunti alfine. 

Dopo lunghi perigli, al bel §oufiue . , , . 

Quest’, isola cUc a caso ... . w . 

Do discoperta un giorno 
Ancor disabitata , « . ... 

Dal Chinese Signor ci fu accordata ; .. 

Ed io grande' ammiraglio ■ » L . * 

Della flotta Olandese 

La conquista ne fo del mio paese. ‘ :.*•»: 

Val. Sì, signore, il comando 
Abbia la patria vosfta. 

Ma nostro e il merto, e la conquista è nostra . 
Lo sapete da voi., senza eh’ ip il dica -, 
tihitf merita il suo premio ogni fatica. ' • 

Gar. Cauto volle ha creduto . 

In mar precipitare • ■ 

l cavalli marini a pascolare ; 

Ed »r che abbiam della paura il prezzò , . 

Di quest’isola aneli' lo ue voglio un pezze» . 

Pulì. Ed io, povem diavolo.» , ... 
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/ ATTO PRIMO, , 

Clic ho servito fin? or da servitore , . 
Vuo’ nell’ isola anch'io far da -signore. 
Car. Lavoralo ho abbastanza in vita mia t 
Se il signor ammiraglio ' vi acconsente , 
Vorrei viver un po’ senza far niente.. - 
Gin. Ed io, se vuol graziarmi, „ ... 

Vortei {armi la dote , e maritarmi. 

Rob. Procurerò che ognuno - 
Sià felice , $ Contento . 

Sarò di tutti, alla letizia intento . 


i33 


Coro 


pieno . 


'\ 


Pan. I\agazzotte , su via , venite meco , 
Vuo’ che troviamo un luco V 
Per divertirci un poco . 

S’ha da far collazione in compagnia , . 
Tra di noi *’ ha da , stare in allegria . 

Già. Senza di Garsmone • 

Non vuo : fàv colazione . , 

C«r. Ed 'io' per farla 

Putte le cose ha pronte» . . , . 

Ma non si hi a inaugur senza Vablimone. 


Che bel piacere dal mar infido 
Scender contenti sul caro lido { 

Goder li pace,- la libertà, '(tutti partono y 

t , ’ . 

SCENA II, 

• *• / * >. 

1 •* 1 • * v ‘ ■ y * < 

Giardino delizioso. . 

t . , . 

* • " ■*•'..** > . 

Panico , Carolina , e Giaci ut a. ' o 


• f *. 
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i34 L’ISOLA DISABITATA 

Pan. L’ una vuol Valdimoue r J ‘ '* ' 

L’ altea vuol Garatnone , 

E il povero Papiro è un bel minchione i -• • 

Car. Anzi il nostro Panino »> 

Amabile , giocondo , , • ' . 

E il più . vago e gentil che sia nel mondo . 

Non è vero, Giacinta ? {burlandosi di lui) ' 
Già. ' Anch'io Io dico. ^ 

Il più bello di tutti egli è Panico ( burlandosi di 
lui ) . " V • ' ■- «" 

Pan. Son bello , son grazioso ; 

Ma con tutte però le mie bellezze 
Non mi volete mai far due qarezZe . 

Gù t. Sentite, Carolina? 

Il povero Manico 

Voi ria vedersi accarezzar da noi. . ’ 

Cm d . Certo , ha ragione ; principiate voi . 

Gin. So anch’ io la convenienza ; 

A voi deggio lasciar la preminenza . 

Car. Ilo per voi tanta stima. 

Che lasciare vi voglio esser la prima . 
òù*. No certo.'' - 

Car. No sicuro . ? ■ 

Già. Oh non lo farò mai. ' •' • * ’• < ^ 

Car. Tocca a lei, ( spingendolo verso Giacinta’) 
Gin. Tocca a lei . (' spingendolo versa 

Carolina) **'■" *’• ’ 

Car.. Noti voglio gtlai . ( re- 
spingendolo ) * -/'■■■■ .,<■ 

Pfui. Troppe grazie, signore; i. •. 

Alla di lor bontà inno ‘obbligalo . 

.Vii hanno per cortesia mezzo- storpiato-.'’ • * ** ' 

Car Povciin ! mi dispiace. . ' ' 

Già. Pena ancor io nc sento . 
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ATTO PRIMO. 

Pan. Dne carezzine per medicamento . 

C(U>. Son pronta. - / 1’ 

Già. ■ Eccomi qua . 

Cor. Come abbiamo da far f 

Già. Come si fa f 

Pan. Datemi una macina , ( a Giacinta ) 

Già. Sì, signor, domattina. ( ritirandosi ) 
Pan Datemi voi le maui . (a Carotina ) 

Car. Certo , ve le darò dopo domani. 

Poti. Corpo di satauasso 1 . . , ; 

Voi volete dì me prendervi spasso ?, 

Già. Il mio caro Panico , ; v 

Siete grazioso, e bello; 

Ma a dir la verità non siete quello. 

Car. Siete bello.,', e grazioso , 

Il mio caro. Panico * •. . , 

Ma a dir il ver non mi piacete tra. fico. 

Pan. Donne senza giudizio , . - 

Non conoscete il buono , a quel eh* io veggio 
Vi volete attaccare al vostro peggio* 

Vi protesto che non c’è 
Un allr’ uomo come me . 
Qualchedun vi sposerà , 

* Che il hastoné adoprerà, . 

lo son bonino, 

Son tenerino , ■>•.. • . 

Non so gridare* ■„ ... . 

. * So ben trattare .'flC-,. , . 

Con le ragazze. , ; \ , 

Povere pazze 1 • ’ ... 

\ Non mi volete ì 
- , Voi ; noa tiirete 1 . 

. Sempre così . 

Vi pentirete , . • \ 

Signore sì . 



i36 l 1 isola disabitata 

. .<• /:• ■. -*r : ■ 4 r-'. 

, S C E N A IH. -v ..•>» V'. : 

Camusa e Giaci Sta . 

Già. Anch’egli ha > grilli suoi . 

Si vorrébbe il meschin metter, con noi . 

,Car. Per dir la verità, ; > - • ,y 

Ctie si metta con voi gran mal non è . •• ' 
Stupisco che si metta anche con me . v. •' 
Già. Cc*n sua buona licenza r ; •> . • . 

Evvi da lei a me gran differenza? . 

Car. Mi par di sì . • ! ' • '*> v •• < • 

Gin. Davvero f .. » ; ~ ' 

' Quali sono , signora ,.i pregi sùoi ? . * 

Car. lo seni più ricca , e più civil di voi. 

Gin. Ed io i natali miei-, .> 

E il mio stato con voi non cambierei. -* ** » : \ 

Car. Di u« maliosi la figlia - • 

• Non potrà mfti paragonar la 'stato , *.• 

Con la sorella di un signor soldato . * 

Gin. L’ arte del mariìtaro è signorile , 

Car. Il mestier del soldato è più civile. 

Gin. E pur con tutto questo , 

Povera signorina, v.v 

Destinata voi siete alla cucina . ■ ì • 

Car. Un mestiero non è da vostra pari. 

Il lavar le camicie ai marinari 
Già. Di far questa fatica avrò finito, 

Quando avrò Garamnn per mio marito . 

Car. Quanto* prima ancór io cangerò sorte. 

Che Valdimon sarà di me consorte . 

Gin Non lo credo, ; 

Car. 11 vedrete * „ ■ ‘ 

• . '. * 
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.ATTO PRIMO. »3 7 

Già. . Alle sue nozze 

Aspirare sapranno. altre ragazzi. 

Car. Non perdo il tempo a taroccar con pazze'. 

C U • ' h - :■ ' >-• s > , 

Scena iv. 

■ ii..' 

Gijcistj sola . 

J^azza a me? Se ti trovo, ; , 

Mai più te la perdono ; . - • , • / . • 

V oglio farli veder se pazza io sono : v : V 

Si, lo dica,, e il sostengo, * • ' 

Son più civile assai. , 1 „ , . ■ > 

Ci rivedremo, e me Is pagherai.-, i . 

Son buona buona fino a quel segnò » • . < » 
Ma se. mi accendo, ma se mi sdegno. 
Quella pettegola farò tremar. 

La si vorrebbe metter con ine? 

Eh mi fa ridere; „ ... ... 

Povera semplice!. 

Questo gran inerito « ■ 

lu lei non c’è. i 

‘ Se un’altra volta vuol provocarmi. 

Saprò rifarmi, saprò parlar. 

Quella pettegola farò tremar . (. parte ) 
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scena v/ ; - .•* 

Recinto di alberi , che formano un boschétto 
con «gualche vacuo nel mezzo . 

GijTfGunj sola . . 

(^ual timore , qual speranza 

Risvegliami nel petto • , ' 

Degl’ignoti stranieri il nuovo ' aspettò ? f ’ 

IVIa, oh/ dio ! di gente armala 

Uua truppa sen viene a questa vòlta r 

Ahimè, uri trema il cuore; 

Mi costringe a celarmi H mio timore, (ti nascondi 
nel piu folto degli alberi) - • - 

SCENA VI. / 

■' * /, y t i # ‘ , 

G-4R.iMot>E con seguito di persone procedute di 
, v • mannaje . 

G«r. Presilo, presto a lavorare; 

r Tatti abhiam da faticare; 

Via tagliate, via spianate; ' 

Cicche ciacche qua , e là, ( gli uomini 
principiano a tagliar gli alberi ) 

Faticale , lavorate ; 

Di tagliar non vi stancate; 

Siate lesti , siate presti, 

Cicclie ciacche qua , e là . (g/t uomini se- 
fitinno a tagliare , e dinternano nel bosco ) 



ATTO PRIMO. »3 g 

lo questo buon tefretìo, ' 

Che è lontano dal mare , 

Una casa per me vuo’ fabbricare.. 

* C . ' 

Io che ho la direzione 

De’ fabbri , muratori , e legnaiuoli, .. 

Farò dispor l’abitazioa per tutti ; 

Ma insegna là natura , 

Che per se, pria di tutto , ognun procura . 


• ‘ ' SCENA VII. 

Gijxghir. 4 condotta dagli operaj suddetti, 
e' Gjramone . 

Gar. Che eos' è quest’ imbroglio ! , 

Una donna Cbincsé han ritrovata ?' ' 1 , ' 

L’ isola non è dnnqué inabitata. ’ < 

Già. Lasciatemi , indiscreti j • ‘ ' 

Conducetemi innanzi a chi comanda . 

Gar. Via , lasciatela starei ' 

Presto andate, canaglia, a lavorare, (gli opera} par- 
tono ) 

Già. (Stelle ! Clic sarà mai ? ) 

Gar. . • (Se io questi boschi 

Nascon di queste piante , 1 

Si dovriart popolare in uu istante.} ", 

Favorite , signora: • -, ‘ 

Siete voi di quest isola?" '• 

Già. Lontana 

Vivo dal sU»l natio . > . , . ' ; 

Raminga io sono ,' è sBn straniera 'anch 4, 14. 

Gnr. Come qui vi trovate?/ • ' 1 * 

Già. Pria die io vi' narri il come y " ‘ : 

Ditemi il grado vostro, e il Vostro nome . 
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Gar. .(Non le vuo’dir chi, sono 

Per tenermi un po’ più in riputazione . ) 

In quest’ isola or sono il superiore. 

Capitan comandante^ e direttore. 

Già. Ah so.n ben fortunata , , 

Se alle man /di chi regge io capitai I 
Gar. (Questa donna daVver mi piace assai. 
Già. Vi narrerò i miei casi. , 

Gar. Tutto a me palesate , 

Dite quel che vi occorre , e collaudate. 
Già. Signore , il mio paese 

E Kamenitzkatk , pa,tria Chinese,., 

Gar. Come ? come ? (Che diavol di citlk ? ) 

' Come si chiama * ^ t . 

Già. Kamenitzkatk . i - 

Gar. flon ho sentito una citlk più. strau? : 
Voi siete dunque Kamineitzkatana ? 

Il nome è alquanto brutto ; 

Ma se tutte son belle come voi. 

Per meglio consolarmi , , j ■ ■ 

Vorrei anch' io Kakamenilzkaiarmi . 

Già. Poco voi mi badate . 

Gar. Quel die colà mirate r : • 

Venire; 4 noi bel bello . 

In mar per la paura . • , ■■ 

Ila perduto il cervello > - 

Essere sì figura un signorone , 

Per delirio tal’ or comanda , e impone ^ 
Già. Povero sventurato 1 . r 
In si tenera etk f 

Benché afflitta son io , mi fa pietà s - 
Gar. Tiratevi in disparte. 

Inolia Chiuese mia, •« k 

Ch’ ei non faccia con voi qualche .pazii» 
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Mi 


SCENA VIH. ' 

r • \ 

Roberto e datti, in dittarle- . 


■r' *'/ 


Kob. 'dare sélve deliziose , 

Le bellezze in voi nascose ' ’* 

Vieo quest’ alma a riutracciar . ’ "' . i 

Par che dica 1’ ombra arnica : •* •' * V“ 

Vieni jn pace arijSoSar. 

Gar. Sentite il delirante ? " • ‘ ' : 

Va parlando con 1’ olhbre , e con le piante ; 1 : 
Andiamo in altra parte ; r •• •'• . 1 • 

E narratemi tallo a parte a parte .■ (a Qidngkira ) 
Rvb. ( E dii è colei vestita.,, • ‘ ■ e \ ’ 

In abito Chinesc ? ) Gara mone . (ìchiamandoti ) 

Gar. Aspettale : suo qui . Che comandate* (a Gin àghtré ) 
Rob. Quella donna è straniera? (a Garamonr. ) 

Gah. Oli litui signore : . ' 

Sulle navi con noi venuta è aneli’ ella 1 $ 

Ma la povera donna' è pazzarellà . . *■' - v‘ 

Trovalo ha quei vestito ■ ” % f 

Da un marinai' Chinese , *■' 

E le par d’ esser nata in quel pacsé . 

Rob'. Povera giovinetta''? ’ ' '• ' ' 

Degnò, di compassione è il suo difetto . 1 
Già (-Peccalo, eh’ ei non abbia il suo intelletto#!),' 
Rob. Accostatevi un plico. 

Già, '• ( Non ardisco . ) 

Gar. ( Egli mena le man , ve P awcrlieco . ) 

Rob. Via , sfogatevi tacco . { piano a Gianghtra ) 

Se a consolarvi io vagliò , • 

Lo sapete eh’ io som grande ammiraglio . 
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> . 7 \ ' » 

Gar. (Vi par poco impazzito? 

tigli non sa chi siate , s .# . ■ , , . . . 

li pretende che voi lo conosciate. ) ( piano n Gian - 
ghira ) ‘ f ■ • 

Già. (Grande infelicità ! ) 

Kob. _ Due. (a Garamone') 

Gar. . Signore . i 

Bob. Si sa perche è impazzita ? 

Gar. Credo che qualchedun l’ abbia tradita . 

Anzi per vostra regola 

Disse nel rimirarvi , > " 

Che le venne il prurito di ammazzarvi . 

Kob. Fate che immantinente • ■ 1 , , 

La' giovine furente 

Sia custodita bcue . . < 

Itene a ritrovar ceppi , e. catene . 

Gar. 'Subito, si signore . • 

Già. Ehi, cosa dice (a Garamone) 

Gar. Egli contro di voi „ 

La testa ha riscaldata , 

E vorrebbe vedervi incatenata . , . , 

Presto venite meco. ( piano a Gì anchina ) 

Kob. Amico, udite. 

La giovine qui resti, indi tornate . 

A custodirla con persone armale . ( <* Garamone ) 
Gar. Badale che il delirio non la prenda, (a Roberto'} 
(.Mita vorrei si scoprisse la faccenda. ( tia se} 

1 Voi che ammiratela Roberto ) 

Quegli occhi languidi , 

’ Padron mio caro , • t 

. - •. ^Jon vi fidale . 

Sol die parlare 
Voi le vorrete , 

„ Con le sue mani , 
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A me credete , 

Vi farli in braui 
Senza pietà . 

È pazzo a (Fano ( a Gianghira ) 
Quel poverello , 

Il mescili nello ' • 

Cerve! wòn li» . 

Si, si fuggite (a Roberto') 

La sua favella t 
Già vi corbella } 

Già ve la fa . 

Quella sirena , * 1 . 

Se vi dà pena , r , 

Fate che vada 
Lonlan di qua . ( parte ) 

» . y \ • > . » w . ■> . .1 * . * A • 

SCENA IX. 

\ ’ t ‘ 

Robbììto , e GiAUGBtnÀ . • • 

B * . ‘ ■ •' 

encliè fosse eccedente il suo furore 

In un uomo viltà saria timore . y 
Già. (Eppur voglio ar rischiarmi * 

Se furente sarà, saprò sottrarmi.) 

Rob. Giovine sventurata , . 

Narratemi chi siete . 

Meco parlate , e confidar, potete . , . 

Già. Nacqui in patria Cliiuese , 

11 mio nome è Giaughiia . ■ .> ,/ 

Rob. ( Della China parlando , ella delira . ) 
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SCENA X. ' ' 

V aldimohe con teguito . i 

Val. Signor, non è dovere* . ,■ V, 

Che [>cr l’ isola solo errando andiate { 

Queste guardie per voi son destinate, (d Roberto ) 
E voi non Io dovete abbandonare . ( alle guardie ) 
Già. (Misero, lo vorranno incatenare .) 

Rob. Valdirnone, a voi consegno 
Questa donna gentil f sia custodita. 

Sia da ognun rispettata, e sia servita. 

Val (E dii è colei di sì vezzosa aspetto ?) (piano a 
Roberto ) 

Rob. (È una giovin, che perso ha l’ intelletto.) (pia- 
no a Valdirnone') 

Vai. ( Povera disgraziata ! 

Prego il ciefQ di cuor sia risanata.) 

Rob. Donna, qualunque siate. 

Voi pietà meritate. t ' ' ’ 

Provo per voi tormento, .< 

E ai casi vostri intenir mi sento, (parte) 

• . . , . « 

SCENA XI. 

% t - , • . 

1 G ìjnghika , Vjldjuoke , e guardie. 

Già. Ditemi in cortesia, ‘ ■< - * 

Da che nacque di lui la frenesia ? y ■ 

V al. Gipvin beila , e compita , 

È égli vero' che voi siete impazzita f 
Già. Io ? Per grazia del cielo 
Luchio ho 1* intelletto . 
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Val. Quell* che ora porli , cosi mi ha detto» ~ 
Già. Non è stolto il meschine * - >- r J-v**» 
fai. Stolto Roberto ? vi;’ 

Stolto il nostro ammiraglia 1 ;< , v*> A 1 

Già. ’ . Ohimè! Ch»; fgttlp ? 

Sono tradita; credere- mi bau latto , ~ 

Perfidi t ch’egli fosse un niouiecatlo . 

Val. Egli ciede di voi la s lessa cosa; 

Onde senza che fate altri lunari , 

Ri tal suppnsizion siete del pari . 
tìi*. Rintracciarlo vogl’ io . . . 

V/d. Restate un poco ; . 

Lo potrete vedere in altro loco . - ' ^ • 

(Mi piace, ma non so chi diavol sia.) 

Dite , signora mia. 

Quel vestito mi sembra alla Chinese; 

Come qui siete in forestier paese? 

Gin. Ad altri, clic a Roberto V *•' ’ 

N-hi consento parlare , io lo protesto . ^ -.k &. 

Dissi il, principio , e vuo’ narrargli il resto,' . . ' 
Val. S' egli è il nostro ammiraglio, • 

h> oou sono un baggiano; ■* ' * ■ V.< ; 

Sono vicegerentè, e capitano. \ - 

Già. Non cerco quel che siate . ■ 1 

V ai. Confidatevi in me. r * . 

Gin. Non lo sperate... 

Val. Cospetto ! un simil torto ? . 

Da un’ incognita donna io non sopporto ; 

E se io vostro favor posso inpegnarmi , 

Anche' il modo averò di vendicarmi. ■ 

Già. Che vi feci , signor f 
V al. Dite chi siete . 



L’ ISOL.\ DISABITATA; 

Ciac, Siate meno indiscreto , e-ló saprete,. ' - 5 

Povèra sventurata, Vr. •" V » 

Da lòtti abbandonata , < < 

Che in paese steamer chiede pietà, . .. , 

Insultar , minacciare è crudeltà. 

Ora al moute-i èd-ara al fonte,» ( j , 
Dispiegando il mio tormeuto, • ,. r 

Cruda belva dalla selva , , . . - v /; •; - » 

Non mi veoìje ad insultar, (parte ) • 

«• ' • ■ , .. y- 

SCENA Xtól , 


V jtmmottE solo . 


L overa donna ! In fatti - i .. , J 

Siamo noi con le donne meati matti . > . r . 

Subito che si vede - 

Un volto che non sia d’ amore indegno-,, 1 
L’uomo subito (orma il suo disegno; M • .. 
.Et a nle volte, e tante, ^ 

Brutta l o bella che sia , teina si attrova , V ' 
Che non cerca di più ^e^è cosa nuova. *. 

A ohi piace un bel labbro ridente; ■> 
A chi piace severa beltà; ■ V ' " 

Chi vorrebbe la donna languente;, 

. Olii furbe tta cercandola va . 

A me piaccion le- tornai ine tutte , , 

lv Noa mi preme siàu be|e, sia» brutte; 
Quei c«Ue al cere piacere mi dà,, 

E in amore la mi» libertà ... (partr ) 




.<■ V 
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ATTO P fll MO: 
SC E N A XIII. 
Giardino delizioso.. 


‘47 




Carolina, e Panico . 

G t -*r $ ;■ * ■ 

arolina , ho veduto» ' 

l» stesso con questi occhi,. 

Il vostro Valdimone , il vostro amante ,. . 

Con un’ altra bollii far il? galante 
Car. Possibil , che sia vero ? 

Pan. Certo, signora si . « ; 

Car. Uomini senza fe , tutti così. t - 

Pan. Tutti non soii compagni , lo per esempio. 
Se mia donna, ha, per me 'della bontà , „ 

Non rtù posso scordar la fedeltà. v.'--, -i , 
Car. Valdjmon disgraziato 1 

Peefiilo , scellerato 1 .., uv V ■* » 7 

Ah non so chi flit, tenga , 

Oi’ io non sfoghi con voi l’ira, e- Io sdegno.. 
Pan. Con me? v f r ■ c - 

Gir. v Con voi vno’ adoperare un legno „ 

Pan. Io, «be colpa ne ho? - . /■..., 

Car. Se tutti siete 

Di una razza maligna, e menzognera, .* 

a Pur cUj? il reo non |i salvi il giflstó. pCra. . 
fan. Ecco qui Val. limone. .•i i t 

Car. Venga por eh' io l'aspetto. . <, !..■>» ., 
fan. Pregovi non gli d,ir quel che' vi he detto,. 
Car. Perchè, y v -> 

Pan. Perchè -ho paura. , v- A . «, 

Se gl* dite qualcosa io' me ne vo . , v - 
Con Vi», per. fervi piacer no» patini ò . 


s ^ % 

C\ 
•y 'S 

■f $ 

. > * 

*r~C $ 

/r 


A * 
vv 


•• f» 
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scèna xiv; . 


È 


F ALVI UOSE , e detti'. 


Fai. t sconti a voi tornato. 

Cdr. Vada., signor, dove (inora è stato . 

Fai. Perchè siete sdegnata? .. 

Car. Lo so , die ha ritrovata • ’ ‘ 

Oua di me più bella. > ~ ,•« 

Si vada pure a divertir con quella . •#, " * 

Fai. Panico 1 

Pan. Non so niente. . - * -.\ '• . r 

Fai. Cosa etiti vi sognate ? ( a Carolina') 

Car. Lo so che tn’ ingannate , 

Che d’ Un’altra beltà voi siete amico. A ' 

Fai. Chi ve l’ha detto?:'. 

Car. .. . Eccolo qaf. Punico."'. '• 

Pan . N°n so niente. - > •• -'v ‘* : 

Fai. È un -bugiardo ; ’ •" " 

fan. Si, lignote . 

Fai. Voglio cavargli il cuore . . ♦/ * : 

Pan. ■ : ' ' h. Ajuto , aptto . 

Car. Via, lasciatelo stare.. ( difende Ponte»} 

Fai. Aspetta pur , l* insegnerò a parlare . 

Car Se con lui vi sdegnate - - A 

Poiché ij| vero mi han detto i labbri suoi , 
Ditelli, che dovrei far io oju voti 
F al. A torto mi accusate f. 

E ver, con una donna - 
Ifo parlato , jinn dico una bugia , 

' Ma non so chi ella sia y ; ' 1 

E se f.sse ben fttuitr una regina ;-:' 

N^w ta torto U wi> tujfe a-.CtuvHna.*’. 


•. <■. ■ 


<■' d ':. 
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A T TO PM W . 'j , 
Car, 'Eh- bugiardo , lo vedo , 

Mi vorreste ingannar, ma non vi credo. 
Povere donne, che s* Ite; da ferf 
Tutti non cercano , che d* ingannar, 
Siam Je vezzose , siamo le belle, e-c ... 
Siamo le care nei primi dV, v . f 
E poi ci trattano tutti così , 

Uomini ingrati, senza pietà. ■ 

Che tradimento 1 che crudeltà ! 

Pià non vi voglio', più non m’ imbroglio 
La cara pace solo mi piace , 

Perfidi mpslri d’ infedeltà, ( parte ) 

SCENA. XV. * 

VtLDtMonK , e Pjsicó , poi' G iaciuta * ' 

Val. M i maltratta «osi per tua cagione ; 

Ti vuo’ trarre il cervél con un bastone . . 

Pan. Ajuto, per pietà. > . • 

Gta. Che cosa è- stato ? 

Piti. Lasciatemi punir quel disgraziato . ’ 

Pan. A. voi mi raccontando . ( a Giacinta ) 

Già. La tua. Vita per grazia id vr domanti». • 
Tal. Hai ragion, che dondoline . ... • , : 

Non soglio esser- scortese. . 

Pan. Grazie delta finezza, \ - . ■ . j ^ 

Già. , ■'-■■■■ .iE in che yi offese ? : • 

Fai, Ha dello a Carolina , . ; ‘ 

Che con altra -mi vide io compagnia . " 

P°Q. Non ho dqttto per questo una bugiti « • * 

y ut. Perfido ! ('.Minacciati doto) 

Pan. r Difendetemi ; ( a Gittcintm ) 

Gin. Vi», lasci; t te. sfare. (4* fende PAa;<») 



v -,o L’ isola Disabitata 

Pan. Aneli*; a voi qualche co»a Ivo da narrare . # 

Giacinta } ■ . . .*»• ■■■■•>■ a ’*y "**■ 

Già. Cbs sì che Garauaone v - 

Fatto ha anch’ egli (o stesso ? . 

Pan. L’ avete indovinata . > . 

Già. Altri ancora di ciò mi hanno avvisata . 

Val. Non credete alla genie menzognera/' v 
Già. Siete tutù bricconi a una maniera , ” ’ 


<y -* 1 


> SCENA XVI 


Gmamonb , e Carolina } e detti-. 

Car. Cara mia CarojUntf , r / 

Vi ricerco per tutto, e non yi trovo, 

Vi è .(((utlòota. di nubvo?. , i ■ i- “* 

Farmi' veder quel ciglio rabbuffato "i f 
Car. Pe^zi di disgraziati ! V» *.»/>>. *««k< ' - v* 

A me di questi tòrti? >■■■ v V 

Gar. Io non so utente . . “ 

Car. s .-■* - li = dia Val , che vi porti . ’ 

Mi consolo coi* voi, mio signore, ’ -• 

Dèli’ acquista di nuova .beltà ; ■>-. * f 

Ma vendetta Wuo* far 'di quel core , * •/ 

‘Ma mi voglio slogar come va, , 

Gar. Non intendo che cosa mi dica » . 

Incantato restare mi la • • •" 1 V . 

Questa cosa davvero «’ intrica ; 

Oli sa dirmi colei che cos’ hà? rj 

Val. Tutù due quel. bugiardo ci accusa .« ■ 
Con le belli' dii rqa IjedeUks . >A> >' ■ 
Pitn. Miei signori’, vi putgó { .«li scusa •; - / 
Qucl j ohe ho detto da tutti si sa- • . « 


/ 

A 

+S-- « 

’ * V • ■*’ 

‘il > 

• V- 

\ 

h V 4 


,'v % 
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àtia fcftMKttv'w 

»5l • 

Val. > 

• 

Scellerato , «lisga'wón-loir ** > • 

f. V* 

«or. ] 

La mia man ti pouiuti). v •**! 


Pan. 

Carolina , per pi**tà>! ì’j f • c. : . i 

. là 

far. 

Rou bravate, nói k>ecàt*v. V« 



Nttm dir-Vei lt offender*.? . - 'f 

f 

Gar. 

'fiat. ragione-.. 

: ‘ ^ 

Val. . 

Ci.-vedororo - A.) . ■' i’ 


A 

a a 

Sempre' lei non ci sarà. (<■. *• t • 

•' ; • . 

Pan. 

Carolina, per pietà! •••' - 

/;• a 

V» C • t . *■ V;'.. . 

Già. 

Quest’ è il mio , caro.» 

Òc 


Quest’ è il mio bello,* *>. 

* ~ì : 

; » ’ v> 


E questo è quello ( mostra di, accarezzar 

Panica ') , < 

•• jf. .yi i . 


Ch* io voglio amai-. . - 

* ■ ^ ì , * * 

Pan. 

E voi morite se -ci patite . ( a Garamone )j 

Gar. 

V oi lo soffrite ? (a Ff ai dimane ) 


Val. 

Lo vuò’ scannar . { cantra rr 

Panico ) ’ - > . '* >■ v . . 

t i-.à 

Già. 

Nessuno ardisca toccar Panico; 



Mio caro amico;, mio dolce amor ! ( nw- 

slrpado di accarezzar Panico ) 

... V' V'f 

Pan. i '• 

E voi crepa te se vi lagnate,-."’ 

■ 

Gar. t 

Lo sopportate l , ( a x VfiltUmonc) 

v *-' 1 -óc*y 

Val, 

« . V • , Ti «imo- il «oii. ( contrai P-a fs 

nico ) 

t ’ . r j • ... * ,, r -à 


Car. \ 

Non minacciate, non lo toccale; 


Già. ) 

Caro Panico,, mio dolce amor ! 

?' y>. 

Car. Voi non e’ entrate, quello tt per me. ( a 

(à* 4 

cinta ) 


' t 

Già. 

Voi la sbagliate; .«osi. no.a è,, v 

•x-A 

Car. 

Pel suo grati merito .. . % 

. • ' , 


Non è bastante, v y. t, • 

•4 vv 

Già. 

Dal grado nobile y., .... 



É assai distante. ,... f ^ - 
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Fra lor si attaccano ^ -, 7 

■Pw nobiltà . « -il- 

Vorrei dirigermi ■ ' ' 

Di qua, e di là. '« -v ^ "v* •/ 

Venite meco . ( lo tira ras*) 

Venite qua. (io tira « se) 

Piano, vi supplico 

Per carità.. > ' i' < f 

Quest’ anellino 

Vi vuo’ donare . , , “• - 


Gar. 

Di un mio regalo . 

■A- vi" ?•*»- . ' 'j 

Si fa cóià? * ■ * 

Cor., 

Questo spillone • 

* -, “ 5 ' 

Vi voglio dare . 

■Tal? 

È un mio presente , ' 
Datelo q«i . - . ? 

Cor. » 

Si, vr lo dico. 

Già. i 

Tutto a Panico 

Voglio donar . “ . 

Con} 

Quei disgraziato, ■ ~ . 

r<n. i 

Quel scellerato 

-, 

. ; 

Voglio ammazzar •• ( con tè tpade ) v- 

(Sor. 1 

Ptìa che ferire il petto 

6s* A 

. Del dolce mio diletto-, ‘ 


Mi passerete il cor . 

r»/. j 

Cor. > 

Basta, V - 


N Perfidi, barbari, > 

fiim } 

Senna pietà . ' ' ' 

Pan. 

A*f ^ 


Per «atità. •' 


No; non «auSlf j / ' 

Meco vorrete 4 * *^»'à \ 

Senza timor, ‘ 


ilt 
rat. I 
Gar. j 
Pan. 

Già. 

Gar. 

Pan. 

Cor. 


Cor. » 

0* V 



>■ 


ATTO VKIM&. l i5» 


Pan. 

v Si die nel seno 

• 

Y V* 

/. Giubila il cor, V. ; 

' 

fW. é 

’ SI che «on pieno ‘ 


G«r. J 

' |y ir», e furor . 

r 


*- : / V ~t . 

’ . / 

- / " r V *'jr • *•- • * 

mts »kll ìtto fm»i • 

' ‘ ' * ‘ ( 

, I . ' 'v • 




\ 
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4 54 L' ISOLA DISABITATA 

ATTO SEC O N D O 

’ — , — . — , •(? , A -> 

SCENA PRIMA 

* r * / > . . 

Giardino delizioso. . 

V Alti IU OVE e -Gara MONE, poi Panico in diparte . 

G . »’ V ' 

ara ni on e , che dite f , 

Le nostre innamorate , t 
Par si ■ siano accordate 
Di accarezzar Panico per vendetta . 

Gar. Che rabbia maledetta ! 

Hanno preteso di mortificarci . 

Pai. E, con es»e noi pur dobbiam rifarci . 

Sou gelose di noi per la Chinese, 

E noi concordemente , 

Facciamle disperare. 

Gai -. Ma lutti due non la possiara sposare. 

Vm.1. Bette , da bòni amici 

Facciam cosi : che scelga per marito 
Di noi due la Chinese il più. gradito. 

Gar. Son contento , (Lo scelto saro io . ) ( da se) 
('Già mi posso fidar del merlo mio.) 

Pan. (Eccoli tutti due; sentir io voglio 
Sa padano di tpe . ) (da se 'in. disparte ) 

Gar. , Ma se Roberto 

Avesse la medesima iutenzioae? 



a r t ose c o r© &. m 

Val. Or mi passa per mente un’ invenzione . 

Già nel nostro equipaggio 
Vi son vari Chinesi , 

Che hanno gli abiti aiicor de’ lor paesi. 

C' informeremo in prima 

Del padre di Gianghira ,• . ■ '.t— ^ 

Poi con Una imbaseiàia , ‘-i_ ■ »?<■?&. 

Fingerei» che da lui Ma ricercata ' 
Gar. 11 pensai» nio è astuto. . 1 

Pan. ( A tempo ad asoldar son qui venuto . ) (da se) 
Val. Quando j in potei l’avremo, - e. r 

Da lei dipenderemo. •*.-* 

Gar. Tutto va ben; ma ciò non basta», amino p. < 
Dee sentir la sua pena anche Panico . (Panico si ac- 
costa un poco più, c di quando in quando per ti- 
mor si .rftira.y v •■ 4,S*e? •* M ‘»;à 

Val. S\, vogliam bastonarlo. \-i 

Gar. Bastonarlo ! perché ? Meglio è a dimezzarlo . - * 
Val. L’ idea npu ini dispiace. *, < ’ s i- ■< - ■' 
Gar. Finite avrà le impertinenze suo. ■ 

Pan. (Che siate maledetti tutti due v) ' 

Val. Dove lo troverei» J -• ’ ... * ; 

Gar. , •>' Lo eewbenò d' 

Val. Voglio cavargli il cor. (parte.) 1 
Gar. • ■. ■ v Lo scannerò, 

•Se lo trovo qnèl poltrone, , • 

Quel* villano mascalzone,-. . ■ * 

11 rnuson gli vii»’, pestar * ■*.- «’ 

Dopo a -colpi di .bastone , ■ • ■** y 

Presto presto stritolato , V . » 

Ticciie taccile* in cento pezzi 

Tinche tacche, il virof mandar «'( parte ) 

( Panico di quando ità t/i/auda si avanza 
ad ascoltai» , e ti ri lira treeumlt ) 
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■56 li ISOLA DISABITATA 

SCENA IL 


: Panico solo * 


Obbligato , signore, 

Delia sua Cortesia , del tuo buon core . 
Vuo’ cercar di Giacinla , > ■ 

Vuo’ cercar Carolina , -, 


Vuo’ lor raccomandarmi 
Contro costor die vogliono ammazzarmi; 
E tuo’, per obbligarle • 

Ad avere di me più compassione. 
Discoprir la finzione, 

Che ban fra di lor pensata * 

Di portar dalla China un' ambasciata . 
Voi velete burlarmi , } 

Canaglia maledetta . 

Dice il proverbio : chi la fa 1' aspetta . 

Con queste ragazze * • < 

Contento sarò : 

Per me vanno pftue, ' • 
Son cotte, lo so. 


Mi par di vederle • , < . 

i. Intorno di me , 

A dirmi { Panico ^ ; 

Son morta per te . 

Si care , belline •> 

Le tuie ragazzine. 

Non dico di no. • < 

Al diavolo andate » 

Bricconi, crepate, « . *■ 

- \ Bi vui riderò. (parte) v /. 



. ATTO SECONDO. 

• -- SCENA ni. -• ' - > 

; * * •' - * r. • - ’ 


Carousa tota . 

Ksk die F ho veduta! 

Quello è quel 'bel seminante y- 
Che «iti rul>a F amatile . 

Il povero Portico 
A tempo mi ha avvitata - 
Della bricconeria dèli' imbasciata . 



Oh se sapessi U modo 

Almen di vendicarmi! - • ' • - ” 

Or or vado là dentro ad i sfogami i (mostri rdter 
e/ti rare nel pastiglio ne) ì V » 

Ma veggo Valdimone *• ■< :»-‘.~v-0< 

Vanir «la questa pane. '• 

Voglio usare ancor io F ingegno ,*• Forte? " 


* - scena iy. ; * 

’ • ■ .V*: -■ •* 

VjLutMOSE , e la suddetta. 

I? -vv-a'v y *< • e.-.,* . . • . 

Val. Liceo qui Carolina : .v* 

Per 'tener meglio il mio pensier celato ■>. < • 

Voglio finger con lei lo spasimato .< (rfo'sejF - ‘ 

Cor. Fingere mi convita col traditore ' v s > 

Di esser pentita, e spasimar d’amore, ( dii te) ’• 
Val. Carolina bella, bella, . , •> * 


Cqr. Povitiina ! non san quella. V f 

Vài. * • - Siete il inio cor .• • ‘ s . ■«*’«>'. •••/’ . ■. i ■<', 

Car. * 1 - fio v ti adilor . \ u V- ' i 

# a So serrar e quel volto ntih ,*■ 

Val. (Tutto non vede .) ('</« * ) .. * 



r>8 L’ ISOLA DISABITATA 

Cttr. (Tutto non vede . ) 

a a Mio confortò, mio dolce tesoro» 

Per voi inoro., vi chiedo pietà . 

Val. Cara, idi amate ancora T„,-, 

Cttr. Questo mio cor vi adora . ' 

Val. Vi è scappata dal sen la geloeia f. "■? •' 

Car. Ogni brutto sospetto è andato • via t . , 

E voi siete sicuro • a » '«,*», * 

Del sincero amor mio ? 

Val.’ • Sou sicurissimo;,- -i. 

(Scioccai Te ne avvedrai ■) ( da «*■) n-- v* 

Car. ' (Maledettissimo!), (Aa se') 

Ali per vostra cagione - . >***8#. 

. Quanti sospi ri ho tratto ! • / , ,, *, 

Val. In lacrime per voi mi sou disfatto , 

Car. Poverino l Si vede . . . ; . , ; , . .V 

fai. Si cmwsce-, 

Quanto avete potilo ; V . n V 

Gir. Me ne dispiace assai . 

Fai. v.‘ ... son pentito , 

far. Mai più lìti fra noi . 

Val. ( -.V s •: Mai più, gridare . . . 

far. ( Che ti venga il mahtn 1 ) 

Val. (Possa crepare !) 

far. Caro il alt» beo, quello ch J è «tato è stato, 

Val. Panico disgraziato , v . Ò,Y,.’7 

Tutto per sua cagione,'^ f M t «r'-r ? .tìr, 
far. SI Panico p un briccone . a , , ■>.. - ‘i 

Val. . .Se lo trovo 

Vuo' con lui vendicarmi,, ... . 

far. Zitto. -Venite qui. ( Voglio provarmi • ) 

&>o, ancor io sdegnata (lo lira iliiprute'} ( 

Co» lui, che mi. ha ingannata r _, ^ 

Fingendo ( che' Volinone « poverino , A ->-A 
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ATTO SECONDO. 

Ritrovato si avesse un anuounn . . •; ' , 

Ma lo so, che son io la sua diletta . . f 
Si, vita mia, v«n' clic tacciati! vendetta. 

Sentite: quel briccone - J • , ; 

Dorme iti quel pedigUooe . V. 

Pian pian senza svegliarlo,, ,'.\s , , y-. 

Cogliere lo potete ©<1 amtoazàarlo . e 
Val . Subito cou la sptidx ; rf» • 

Car. ■ , i \ .li'.'.Rpv fermate', y* 

All’ avvenir pensate . 

Se da voi con la. spada égli è- trafitto , 

Vi potrian castigar per tal delitto. 

Parlo cosi perchè v; voglio bene.- 
Val. Suggeritemi voi , che far, conviene „ ' c { 

Car ■ Voi dalla vostra gerite v> 1 - -t 

Fate tagliar le corde,' • ' •_ v*"'- • 

Fate levar le mazze • 

Del padiglton , dov' è colai serrato, 

Sicché resti coperto , e soffocato . ' ->•?'* 

Poi perchè non respiri , e uou si «uova » .v* 

Fategli passar sopra ■» 

Carri di Monizione i . “ 

Armi, sassi , cavalli ed un cannone', ‘ 

Val. Brava ! son persuaso. , ' • <' v-‘ 

Diraimo allor che 1’ ha ammazzato il caso.' 

Voi mi volete ben; non vi è risposta . - '■.* 

Car. Ditemi, gioja mia, son corrisposta.? 

Val. Siete l’idolo mio; di cuor vel dive.- ' ? * 

Car. Contenta io .-on. (Non ine n’ importa uà fico . ) 
Ah calo bel visetto, ' , “ 

Ah bellu quel bocchino, , *••«: ■ 

Quell’occhio grazio sino. '-r- < 

Mi pitfqe ia'Wvillk. "• ■ 1 


V 


I 
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1*8 L’ ISOLA DISABITATA. . 

Car. (Tutto non vede . ) 

a a Mio confortò , mio dolce tesoro* 

Per voi inoro , vi chiedo ydet-k . 

Val. Cara, mi amate ancora?./; ,t 
Cor. Questo mio cor vi adora . ' - . 

Val. Vi è «cappata dal $en la gelo* ta l. 'i <f *. 
Car. Ogni brutto sospettose andato' via ’ T : s - , 

E voi siete sicuro • - si. • * \ » 

Del sincero amor mio? ^ 

Val. Son sicurissimo^ -- 

(Scioccai Te ne avvedrai .) •( da se..). n :_. <( 

Car. ' (Maledettissimo!) (da se ) 

Ah per vostra cagione . ... a. 

. Quanti sospiri ho trailo! V /. ,> ♦. 

V(d. In lacrime per voi mi sou disfatto . •„ 

Car. Poverino 1 Si vede . . kv - . V 

Val. Si conosce.,;.-.- j,\ j. , 

Quanto Avete patito,»,. y « V, . •»«. y x..*ir . -V 

G»r. Me ne dispiace assai . 

Val. y, Sp» pentito. 

Chr*. Mai più liti fra noi . - < 

Val. Mai più., gridare .. , ; 

Car. ( Che ti venga il makn 1 ) 

Val. ( Posta crepate ! ) n 

Car. Caro il mie ben,, «(nello eh* è «tato è stato . 

Val. Panico disgraziato, . . ^ ti' V 

Tutto per sua cagione/ ^ ..y., v .v t ò.>. • 

Car, Sì Panico # tur briccóne . * . . ■ , ■>. .. . 

Val . < jSe ho trovo 

Yuo'cou lui vendicanti , ; . . 

Car. Zitto. Venite qui. (Voglio provami - ) 

Snn. ancor io sdegnata (lo tira in ilitp'*rtc - ) ( 

Crn» lui, che mh, ha ingannata f ». 

Fiu gelido , ólaB'Vohnone^ poverino./ > 
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ATTO SFOCONO O, 

Ritrovato si avesse ut) amorino. ^ »; ' , 

Ma lo so, ebe son ìq : la .sua, ili letta . . ; 

Si, vita mia, vuo' die faccialo vendetta. 

Sentite: quel briccone y. • , . \f, 

Dorme in quel padiglione . jy- 

Pian pian senza svegliarlo , . , , 

Cogliere lo potete , ed sminuzzarlo .< 

Val. Subito con la spaila . . . « . »* ■ 

Car. , m, . ,r , No y fermate'. >>’ 

All’ avvenir pensate . 

Se da vati con la. spada «gli è- trafitto . 

Vi potrian castigar per tal delitto. 

Parlo così perché vi voglio bene. -V/1 
Val. Suggeritemi voi , che far, conviene „ * * 

Car ■ Voi dalla vostra gente ■ v> • • • *• ':*■*- • •} 

Fate tagliar le corde,' • ‘ » • *'“i. ■ Ve/ . 

Fate levar le mazze - . > ■ 

Del padigltoa, dov’ è colui serrato, ,'i\ 

Sicché resti coperto , e soffocalo . * ,s 

Poi perchè non respiri , c non si mova , • . .vt 

. ’ Fategli passar sopra, ' 

•% Carri di monizione s- ' -j è 

Armi, sassi , cavalli ed un cannone . ■/: ; 

Val. Brava ! son per som se . , • r /•’ 

Diranno allor che l’ Ita amipazZato il caso. 

Voi rni volete ben; noti vi è risposta . * ■ '• » '•* 

Car. Ditemi , gioja* mia , son corrisposta ? 

Val. Siete l’idolo mio ; di cuor rei dico;* ' -r* 1 

Car. Contenta io .ori, (Non ine n’importa uà fico.} 
Ah caro bel visetto* * 1 , » 

Ah bello quid bocchino, - *■ 

Quell’ occhio graùoswM* ; v ’f ■ * 

Mi piatte ia «esiti. •“ •- ! 


i.» 
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,6o L’ ISOLA DISABITATA 

Io senio, ohimè! nel core ' ' V- 

Uq cerio pizzicore , .*-* >■ • .• 

Che delirar mi fa, 

&’ accòlli f e la manina 

Mi dia con civiltà. - < • " 

Si Io senti , come balle- /v> - - 

TiccUe, tacche , •*h! ii cnr mi fa *: . 

(Me la godo, me la -rido, <- 

Della sua semplicità .) (parte ) - 

• ' > y »•- $ vi .■ <* 

SCENA V. 

• - * . ‘ ■.,.* ! . • ; 4 

V alvi no ti e solo, poi guardie - i 

L » • ■ f* - - . • ' 

idea non mi dispiace, y •* - . ». . 

Senza carri, è cannoni ~ >. K -.< . 

Di grosse travi è il pad iglion format» ;• 

Se Panico v’ incappa , egli ò schiaccialo . 

Nasca quel che sa nascere : proviamo • 

Ehi , guardie. Immantinente (alle. guardie, che ar- 
rivano) ' 

Pale cader quel padiglioue a terra j . - 

Cada precipitando. ’i ■ . ; • . 

Non lo dite a nessuno ; io vel comando . ( lo guar- 
die partono ) >- v. ,‘M - ‘ 

Questi da me dipendono; r. ■ 

Della lor fedeltà son sicurissimo. _ 

E lo faran prestissima. » ; - -, . 

Panico disgraziato , .» ■ i. V ... . ■/ • . 

. Ci sèi pur capitalo, (cade il padiglione') 

Bravi davvero ! è il padiglion caduto; 

- ■fi* è restato il briccone. , * 

Una voce di dentro. Ajoto, «jato . - ’ 
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ÀTtfO -S£X:o»<DO. 

Val. Gritla ojuto il villano; 

Ma lo domanda invano . 

Stalle ne li, ch'io ni>q ci penso un carolo . 

* , .n^A^ ^ i *v * • ' * 

SCENA VI. 


tifa 


•-< V t ..-J 

■ 1 


Pah tea dalla parte opposta , ed il suddetto . c v . 

C 'f yv* >■ >»% , r v>. • * :• - ■ ..-V*.- 

a*’ è questo rumore? ? >. v y > ; • 

V al, Àjuto . Il diavolo . ( t e- . 

derido Panico dietro di lui si spaventa ) 7 f 
Pan. li diavolo? dov’è? (si tfHiVcntts) ■ ... •? 

Fa/. Spirito dannato,. - ■. , 

Sei di casa del dia voi ritornato? (a Panico tremando ) 
Pan. Povera! me f che sento l \ )‘* 

Mi vuol far spiritar dallo spavento . * • 

V al. Panico f (con timore ) v v , V e. 

Pan. Gite volete? (con timore') 7 

Val. Sei morto? )v. ‘ 

Pan. Io noti, lo *0; 

Val! Fosti accoppato*' *y 

Pan. ■. ; Io crederei di no. 

Val. Come ti sei dal padiglion salvato? * y\:'. 

Fa». Io ! -non ci sonò entrato, -v. ■*' , 

Val, Come ? urwi fosti là ? .<■ 

Pad. k> noti fà*ti di là : fosti di qua.'. 

Val. Ah trista Carolina ! 

Mi ha ingannato cosi l' impertinente » 

Tu me la pagherai ,*■ ^ 

Pan. Vif'.'V ' ; Non ne so niente. 

V al. Voglio leco sfogar lo sdegno, e Tira. 


% 




c- 


•f iK 


Tom XIV. 


1 1 
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,6i 1/ ISOLA DISABITATA 

■ ■ ;'j). > : - :■ > ■ • 

SCENA Vii. 


; -, . *s 

Gasatone , p detti . 

* •: 

Gar. Amico. ( affannato ) 

Pai. Cosa, c’ ò . . {•.' » 11 •,'/>> V. 

G«e. Morta è Gianghira . 4 

Come ? * **■•>"* * 1 v. ^ «* 

Gar. La poverina, 

Lk denti»' ritirata , .* * • • 

Caduto il padiglio» mori accoppata ■ .V >. . : 

Oli ! -cosa ho fatto -l ‘ 


Presto >v. voglio -veder . . . Ma con Colfui. .... . 

Voglio prima sfogar ... .Forse GiangUira, • ». ■< , 

Moria ancor no» »ark> 1 • . .. -• • <f- r- *#» 

Ammazzatelo voi per carità-. •* ' ' • 

Dàlia spónda", d Acheronte *< ... S 

Della donna che mori &...$■ » /. . . 
Odo il labbro Mi dir coi*: 

Sia .Panico scellerato , «m '£ ..V,. *■ 

‘ ' SarasoMiitto , taiiagliath ; ■ 

Sìa .«quartato 4 tradito^ . > < -* ,v 

Negli Elisi .la boli’ alma > >■. . *>»/-*. 

La sua calma -o»n «A* - .,-a 


Se f U/ . crudeli, ii»ot* gerirà .. > •' .•/ <. I- .*\ 
Quei briccone , quél guidone *■* -V.A 
No» «i rida^ itop- si *1*8» , 

Sia legato, ed attaccalo 4 *. m 
Perdi eolio* co*. un crollo A 

,s- Nò stociraro ais ifcvaA*, vii ' •*** ' 
Se alla luna gli sberleffi 
Sulla forca i»on far k. (parte) 


.’HN }. wu\ 
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A T T 6 fi $C 0 N d o 
S G $ N;Av; V«f* 

% Gakaupqb,, fi Panico . 

g«r. Hai sentilo 7 ; , f >v> 

-fi •«*.,;* , .Ho «sentito, i ? ^ 

Viiol c|ie p<'i< lo ( 4 Ìé numi. <* ’ 

taccia molile il povero Panico , • . - t .... 

Io lo farò per contentar l r s^rtiÙQ» i» . v /, 

Pan. Noq vi saria maniera & .• 

Di vedere le cosp accomodate i , /|S i 

Per esempio con cjuattrq bastona» ? , „ . ; v. t>v 

Cari No, certo, non ci è caso; i( .. t t , ,*> 

Son galantuom,, la mia parola ba datò. . , " . ’ 

Devi cssete "ammazzato . ' ( ’jt 
Questo è tutto 1 il piacer eh' io posso fatti ; . - > ,, 1 i, 

Scegli tu con qual morte ho da sbrigarti.': ìp ■*£. ‘ \ 

Pan. Se lio da morir, pazienza! . y 

Fate cosi, signore; . ^ ...... ...^ ù 

Aspettate die un di mi venga male, . . (à 

£ niorirÒ di risorte naturale. ., . ..... 

Gar. Subito dei morir. "' v *, ' . » t ri ’ •• 

e«». y. subftpj «ah'. :,y 

Car. con la spada i btfocon , ti passerò. ( Usa 
in spada) ■ 

,** ' ■ ^ A;.V : . A >•?>, v'« ”> k » V ». J \ V •»’ 

. ' . • t À 

/ • * 

f f -5 • f.’!’ > ,3 -irt s ' 1 \4Ìi à 

\ • ' . I * 

, Vri'44, . i-T' r*-.Y ; ‘ •. ■ J 

, 4r« òVv'ij; f ’aw. if -»f. *.'• <! *Tl 

' >’ -•*»*%. i« ' « . I' « •• •; * 

' • ' .V* *<r '4 1 - '' ; ' v - 

•' .«v ) ...» . ■ \ . 

'* • ' * - *. >; v % V ■ •***• , . ‘ 
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I«4 L’ ISOLA DISABITATA 

SCENA IX. 

« 

GCACIITTA e docci .* ’ 


Ljuto 




.$ i 


Fan. Àj 

9 ; .• f ;.J» 

Già. In tua difesa ( eoa ima ipndu in mano ) 

Eccomi nuovamente. 

Pan. Brava 1 : brava ! (a Giacine*) 

Gar. Andate via . ( a Gì acini a ) I ' " ' 

Già. Signore* . ' 

Del sno bestiai furore ' : 

Si potrebbe saper Palla cagione I* 

Gar. Domandate la causa a qu<d briccone . 

Pan. Dicano, e noi» so niente ; v ' \ 

•Clic per opera (tifa morta è óianglm'a. 

Già. Si consoli, signor, eoe ancor respirai 
Per la belli Chinese ■ 

“ 'lidi lei oòr al accese , •*. 

E vorrebbe ingannarmi,, ' ■ 

É sfogare vorrebbe il suo dispetto 




J *>\ 




Tf ,'•» .* 

U 


> 




.Con quest’uomo da ben che me l’ha detto. 

Gran valor ! gran bravura! ** * f 'i 
Col ferro sfoderato . ' -* 

Contro un uom disarmato ! 

Pan. Mi raeconaadn a vói . ( a Grttcintii) 

Gì*. , Quell' empio cada 

Difendetevi, o caro, ecco la spada, (da la èpa la 
« Fonico ) 

Fan. A «e f che no ho da far* 

Gar. Vira Via , poibone * 

Ch'io li do il primo colpo ne} polmone'. 

Già. Animo . » « Panico ) 

Fan. Io imo so (are. 
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vSSH 5 '*? .tr*. 


' ATT o SÉCO» »Ofc. «65 < 

G,a. Provali ; io sarò loco . - v . • > , ' 

Gar. Vieo paté. ,*•«•*< • 

P<M. lo menerò colpi da cieco j --H ' 

Gnr. Ab J X tirando colpì ) x, ■ a ;.;>«• •• 

Po». Ah ! ( tirando colpi , e li cade la spada ) 

Gar. Sei rnorth . t « i 

6'i«. Vmo* di Panico riparare il torto . 

Difenditi •». puoi’, (contro Gommóne) <. A 
Ga>*. y Conlro un» donna ^ 

Fubnìn.tre Aon tao’ del ferro il lampo ; 

Metta 1’ arma nel fodro, e cedo .il campo . '••• 

Gìb. Eh di’ piuttosto che la .ma bravura ; , > & 

'Dì una donna’ par mia uiuor «li paura . 

.. . - k m , m, ... éf- J. 

' ^ ; Se no trovano tanti e lami 

Di «petti nomini come jef"’ ' 

Che lar sogliono gli arroganti , 

v Che pretendono spaventar . 

Ma se a loro sì mostra il muso , 

Delle poi-cole pigliai) suso, r 

Chi li sente, cospetto di bacco ! 

Ma le pive ponendo nel sacco 

Zitti, zitti , li vedi scappar < { parte ) 

Pan. Cospetto di bacco ! ( partila Giaciuta replica la 

burla a Garamone e parte ) 

Cospetto di bacco ! . , . • . 

...... .... .. • . ( • ■‘Y'e- 

Zitti, zitti li vedi scappar. 

Zitto, zitto, mi vuj' vendicar . 

SCEMA X. - 

• >%> Wl 'Ài 

. * srtHm** • Gi 

Rob. V esigano j. due Chine», ò 

Cha vorrebbe io udienza; ( 'mi ima comparsa) 



«V* ; 

•A'À’ 


■ *>* ì to’.aòm i- 




rr v • r-. 


'W’L 



Si* 

. . 
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E v<)i frattanto .<iiv ó»..a -, .*> 

Ritiratevi, o cara, *•»<■* cv ^ > 

Fioche coil*ro io senta <.»'•>>« v 1 

Già. Ah, che uuto ni affligge, e nti «paventi , - v 
f v’,*,,, u\ .X % , v.Uu .viy i» ■ \*sA »»*V 

SCENA X!»v/ ^ 

V p T , ‘ i . J C f> It •*! J 1 „-«■ ^ Ai ’f 

Roberto , poi VjtpiuoNR , ? Gjsjmore a<m ffimtl 

baffi , vestiti mila Cui esse . "*■ 1 

'2'-. -t i, w .• ! kjt ’••«» r l'rviMVta 't 

Vengono a suono di strumenti , facendo i passi 
e le cerimonie con caricatura a tempo di suono. 
Si pongono tre sedili ; Roberto siede , « fa se- 
dere i due suddette > ** 

^ nw A\*. iw yX i .iaA' * it.'t 1 * 

• • '±j \ i •'•••* ‘"i ; -V* 


• j.S 
• t i 


éS. > 

Cnr.i 
A r al. 

Gar. 

■ l'aZ. 
Gar. 


ox siam verniti qua , 

Da KameniUkai’., 

Per parte di Rabula. . , 

fch* è il padre di Gianghiia , y 
La figlia a domandar. 

Che dev? ritornar. V 


Val. \ KalkiraTa^f 
G-ir. > In Kamenhzkatk . 

Kob. Parlerò con Giaugliira 


} #■*)»*! tÌr*oH?cprii 

. , . V ’ - . 3 *- i >'/ -t ,*** . 

Ituiaiizi it accordarla , ..^ % 

oc acconsente tornar vuo ricercarla. 

/ 'al. Kalkirà è già pentito . 

Gir. Le troverà U marito. 

Lo sposo suo sarà 

Kakiro Katnkà. ( viene tuia comparso., 

a Y U 


a t 


che parla agli orecchi di Roberto j 


Ri'i.C ome f Dai lor paesi , (aliti comparsa') 

Vi .ouo alni CUnui t ' • - - ■' 




'.V > ’ •• ,v>/.V ^ 'v 

<f :.?r - 

* ' **r* « ■ * • 


m 


\r 
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ATTO SECONDO- t«7 

V ai. ( Amico , che sarà f ) ( piano a Gommone') 

® ar ‘ . ' . 1 ' (Vi ■# dfelT imbroglio . ) (pia- 

no a Kalclimone ) 

\ X ■ k*\y .•***;. ì . 

SCENA XII. 

’ • * . • ► 

. ’ i- / 

P Aiffco aliti Chivmsm con baffi , Cjkolu xj t * 
Giaciuta alla Chi sese , e detti . * 

■ ^ • vU r;* • n- • . * ■ .■ ■ -* _> 

* ' r4 >'*y v; • •* : ri, ,v "t 

Vengono a suono di stromenti , con passi , e ‘ 
«on le cerimonie, come gli uhri da*, poi aredouoA 


Po». ) 'ivr.' '■ 1 ■ s; a 

- J i-i oi *iam venuti qm , • c 

{ Da KarumanhaV •-• »>■■? 

3rtr, • Per narte di Ka-Kai. ; 5 ' «• 


" i ' 1 Per parte di Ka-Kai, 

• - Signor Ai Kalankai ■ <-■ 


* , fi 


i \<\ 

i > 


Càr. . 

Già. 

«f Amante di Giangbfra T - 
Già. f <• • • * ■ * ,i-!' >.3 

-Pm». E a Karamanakira *'«>.*• 

L’abbiamo dà pórtftrr : 

• a , Lo sposo la vuol IV ■' 

” ^5 A Maramanakl - : » * >-!t 
JM. Questi che qui vedete, -' x - 
Verniero per il padre w < . » ~<t 

A' domandar li figliti , Voi Oìanghira 
Per V amante chiedete I ’( st alza) 'A 
Datemi tempo, e la risposta avrete . (parici 

, ■« ' { v-i 

-, * . ' 1 .<• 


’pTtf * 
/ f? '* 
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'A 


^ -, S"C 8 N- A XlII- 

• \ ' >r»V ì \ >i* 

CmOLINJ, OlJCtMTt, V ALDI MONE , G aKAMOX* , 

• * Panico. * 

„ / - ‘>-*Ì ' " K ■" * ’■ ♦ól* 1 . '*S*>'ì * 

Por. VJararnon, di costoro, 

Cosa crédete voi * ( piano a Garamoné )' 

Gar. (Dubito sian Chinesi cooae noi .) (piano a V ai- 
•> : t y ■ ' ■' **** « ' ' 

Val. ( Forti- nella (melone . )< -r > y.-,s 

/ Gar. ( Forti fin che si può . ) 

\f*an. (Che ci conoscati ì ) ( piano a Garamond fi Gia- 

cinta ') * . : , 1 -. 1 .* ^ 


wr 

■ V* • 

( + • Panico ) 




, (Non lo credo.) (ptpn» + 

* . .?*.> 

Cm*. . ••}> W 1 ; 'W (Oibò.) (pìap^ 

a Panica . Gli tiramenti tornano a ripigliar* Ca- 
ria rii prima , -e i finti Chinai fanno frà di laro, 
i ialiti panni , con le solile cerimònie ) £ ^ ^ 

Val. ì Karaimnisjwdfct. A « # 

fGar. J Macaccorebeccà . < V "iMv>re ' l 

Ti monaccò - Parai ipà,#/ ,#■ * • * „ 

Brace»' Papagb . ( yerso itegli altri me- 

strano , eòe quatte parale. siano lotuplimcnli Chiwti) 
fifa. (Sentite ! ) ( a Carotina * Pa*if».), Cf 

; yfff- tu> \ , (Che ha dcltp l ) Pam***) 

b 'éfitjf. (iChi .«favolo il’sa?) (piana a Caroli i*o) 

Cut. ì. -.Pancia ti.v>oaià ... ^ y 
Gin. i Penaci cara '-di . 

Timpana là , Timpnawceù-» (corriiponil/tio 
pou tintili complimenti ) 
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Pan 


dar. 


Car. 

Già. 

Pan. 

rat. 

Gar. 

Car. 

Gii*. 

.rat. 

Car. 

Val. 


r 


Car. 
Già. i 
Pan. \ 


ATTO SBC ONXIO, 

Searbocchi maschàhà t 

Chircliirichi caccaraecà , - . 3' 

Quajolla squarquoi . •r e.. 

( Che bau delio , capite ? ) > 

... f,- -V-c'.. Io no io Ter iti . ) 
(tornano a far alcune cerimonie , eòa le quali 
Carolina si accosta a Caldi mone , e Giacinto « 
G aramene , e Panico ne! meno , 

Bai ottaeaccà . ( a Caldi mone ) 
Brieconacaccà'; ( a Gommone ) 

Garamon cacchi, j 
» Valtnaoia cacci. 

( Ali , ah , maledetta ! ) 

Pallinacci . 

Barone ! ( a Valdimone ) 

Briccone 1 ( a Garamone ) 

Tacete cacci . 

- Tacete cacci. 

Se tutto c scoperto , 

Oi noi die sari! 

Noi sappia Roberto . ‘ - 
Che sdegno ne arri . 

D’ avervi burlato , *_> 

Bastar mi potrà . 

Noi sappia nessuno , 

-, Partiamo di qu^. • 


\ 


Tutti.- 

Zitti, zitti, andiamo via. 
Non lo sappia chi «i sia 
loro ) 

E Chipesi agli Olandesi 
Comparir si studierà . 


( piano fra Ui 
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> 

Kara-mella karacà 

V 

Caco initi napatà, {tulli forte') 

Guastarli papagà 

Carobclla caracrà . ( cantando e facendo '- 
le solite cerimonie partono ) 

W*y tt*?- , * .'-.n) 

1 h , Vr >•' ' « v .«* ♦«♦tVr* a 1 • 

• 

.. . •’.f-.ìf *,«."^ * ’i 4, ‘*>i-Wv< 

tv.» 

» 

>¥ i>' -‘V^- V ? : 7. 4 'jtf 

. •v t 

• ^ 

n t; v f *,»S. •*.«/.*> «.fT 


* • 

.. . t • ',• ■<■ U<J ? 

PISE DECI ATTO SECONDO , . 

. - - , 1. , •» x * l '» » 



. < '< fftuWp ■#• . i* , •?* ì • 



•• • . 

t .*»!•;» 


,f ’T.^' 1 )■ ^ * T if • 1 • i ij 

/ v' > 


1 V il'*i »» y . * >■ -, ; ( «I 

- «ir** 


. h ,»:.y-.S> y, V 

ì 'v'H 
• 


. »'•'!< A i. >.,<'{ 



. ,/'V. • . /•'•»» ••> .«» t •*?. 

• .r_’k 


M ti* *•*»* . ' » / !.. / I 

» •“ • 


* **?.*• : *l« v- .1* i? }*~ *• 



. /<>«■£ v*' f. .i.-f f. -ffl-i 

* " 

• t 

• k .'Vi ••<•*•’. :Vi» >»>«. «1 

«■Vm ) 


, iS-r-q i*>i- •!»>*•■. 

V J 4 »C> 

! ;*A 


.. , Qiitf *- *».*-■ l-.v. ■•■•«•- fy </; - 


•* **ìf V * : ' 

1 

1 ' V 

• 





. ' 


: • ••y*. «riAo-'-SH. - il»/' # V 



IH *1 l(T* t >'*• ' 1 »!*•/ 

*. ' . •( ipWi • 

t f / \'i . - 

, j*. ! / 
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h't. ■■ I r. 1 '. -H v.jutj Ìjì ±4 *, i» A 

ATTO T K RZO' ■** * 

. i . I **$Iì a..J 

* wm ' ‘* # .*\ •. t « 4 -* 

s . ' • . fij. -V \ •'.'•< > ’■»>:' v* »V! »* 

' 5 C E N A P R t M Ai. » «■' ■-* } ’^r 

• ; A ,*\i Km- *r ,+•.*' '-■**•; jty t- ; •-•• '^5. A 

Padiglioni eòo Varj sedili " ' ' 

. *: * * • :> • • 

Roberto , GiaBGhirj , V aldi Moti e , Gasa- 
moke. Giaciuta, Pan{cp ,. t»qi a. *4* ré, 
ed altre, persone parte sedute , « parte in 
piedi » • KtvAV ••:». ’•••* 

* r oii'h*"'' 1 " '' 

C «|..YWV.V , 

T t* 

ulti insieme radunati, : >■<•>% . 

Tutti uniti in società, - < 

Del paese impossessali, • ■■{ Vi'- ‘f ./.■■■* 
Diamo il nome alla città . • • *• • )>’' 

Kob. Io di Gianghira in grazia ‘V ' 

Che si è ira di noi salvata, ,1 . p à < ^ v 

Senza esitanza alcuna, • fé.. ■ <*>< *V 

La direi la città della fortuna » .< . 1» 

Gian. Anzi in riguardo, mio • r ■» 

Nominare potreste la città 
Terra di buon amore , e dì pietà, 
f al. Se la nostra nazione or vi comanda , 

La possiamo chiamar Us nuova Olanda. ’ 

Gur. O per la vicinanza . , x <. 

Dei popolo Chinese, . ; vi 

Si potrebbe chiamar duna Olamlrse. 

,* . , . &sìjltyb t i 




e\-.. 
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Pan. Ilo,. in grazia delia China 

A noi poco lontana, > 

Lo possiamo chiamar febbre terzana . 

€ar. Io l’ intitolerei jeUtà novella. 

Già. Ed io la chiamerei l' isola bella . 

‘ > • ... • , , 

Kob. Ciascuno, a quel di’ io 'tento -, \ \ 

A. diverso pensier iinor si attiene} 

Ora il voto -comune udir conviene «X ' 


c o ir a. 


«■ijsv ^ . <V<' *h .•v.f' -j 

* "Ciascuno accorda , 


le ■* ,;rV - 


vi .*.W 


¥ ì'-' ilìasenoo approva j A i 
Glie sia chiamata 

L’ isola nuova., 

.TV j {j 

F, il nome proprio 

. , Dello città. - *'/»< 

Terra d’t ottone - wi/w-Sm». %•*.• »■ 

Si chiumerA . r.i >#■-* viri' 

AoA. Dunque pensar dobbiamo' ,•* -* 4 ~ 1 

C.lte hi città novella r V- _ "«rt A 
Terra d’ amor chiamata., •»> -ayvt-.*- -< : 

"^Sia di amor iccondata.^'V*. » A*/ y « , • 

E coti gli anspicj di pudico amore r>~r,_ 

Sia al cornuti heiv aogitìkat© iL<HÉ*r* 'A» *1"*: > ; 

* - * y ■' f '‘VuC •,%!» 

C O R O-, " » I" -. 

‘.*••«01».'*. .•»;,(* S3>-ti.\K : *'-r * 

Dolce Cupido., ■< u %•]>+ k.i»" v 'X. ?* 

, Piacer del mondo, f & • t^i 

Sia questo lido •■' ■'*+ W '*<*•' 

Per lo fecondo} V. fi '>•*'• ‘ 

La beH« pace , .«u 1 -vn f irÌsJ' > wWN l r 'e f i **' 

La fedeltà 


— ' " Digitized by Google 
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- I - A* i*j 

*ff»uy ,ìH 
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ATTO TERSO, 

Formio la nostra * ,j. ; p* 

Felicitò. ' ’ • ■.;•.• . *<■' c ’’v 

Rob. Adorata Gianghira, » -»*/ «,.< . 

Io vi ho veduto appena, • 

Che ini accesi >di» voi . $e dal declino . y . 

Foste per opra mia serbata in vita ,• . ,y V> 

Pai - che il destili meco vi voglia uuru , vi 
Gian. Ma, siguore, i Girine*! , C : » 

Quivi testé arrivati , - " 

In qual guisa da voi frfr, licenziati > 

Xob. Basta , basta ; di ciò piò non si parli . 

Deh. se nò» »on« indeguo , > -.-<•».• »*% • 

Bella, dell’ amor vostro» 1 
Porgetemi la man . * j 

Gian. - La grada accette i ^ *• *■ 

Li mia Lde Vi giuro , e il mio rispettò. {/**!'& ) 

•••.. •• • • • • ' . • vj.--V.-i >0 . 

•V - SCENA- II. r, - - .>-• -r>> ’ 

V , ■ -r . 

Roberto, V AtpinoNE, GaUamone, PinijQp, ' : - 
• Carmina, e Giacinta. • s ' v '* +*'. 

Pat. ( V_ìhe dirà Carolina ? ) ’■* " v * ^ :ì '•'**& ; ; 

tìar. (Cosa dirh Giaci nui? ), ;*v~ ■ ; . ■ >. 

Pai. ( Mi 'proverò di ritornar da (ei . } : j /*■ “ - ~ : 

Cor (’Restàr senza un’ amante io non vOrTei. ) ^Gìan* ' 
gktea. che toma ;'è li mddétlt. y?: r ^f\ &. A 

Gian. Ah, signor, c,i è di ft&nvo 
• In mare hanno osservalo , 

Verso questo parse , ì • *••" 

Più d‘ un legno Chineae 
Vi-nir con gente armala; 


Che 1* insegna di guerra li* dispiegata . ( . ) 
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Puh. Oh poveri di uoi‘ ! cosa - sarà t • 'i 
Quest' è beo alleo die Chafabacà t 
P'>lf. L’ ha predetto il uiio c<ne. • V **' » * • > ì- A A 

Itene , Valdimoue , • > - ; j- t 

Raccogliete le geriti all’ armi usate; L • •. ' 

L’ esercito ordinate'i ,t* * >-■ >*.. f 

L'oste Cbinese ad incontrate andiamo v 

La nostra libertà noi difendiamo. parie J ? , 

' r ■ . u , . X/ ; 

$G E N A Ili./ <*. • - i 

/ •« f* - * JL * *'*'• • . '! ! » v* ♦ 

F acdimone , GaR/ìmoke-, Panico , Carmina, ~ : 
e Giaciuta . * *•» 

Fai. T o a dar gli, ordini in fretta 
Perchè venga difeso il bel soggiorno ... 

Carolina vezzosa , a voi ritorno . ( parlò ) 

('ar. Vada , e ritorni pur ; se, ne avvedrà; 

Lo vuo’ far disperare come va . 

, ^ fijjf ***? VjQ * i A v.’v* v. d 

Vig, perchè npu^ndate ' k 4 

A combatter voi pur. Qui cosa fate? 

Gar. lo son uomo di pipe * i * 

’ lj» non comando ai militar signori , , . . - 

J Ma ai fabbricai falegnami e molatoci .ni -, « 
Pan. Ed io son «jtielj’ efoe., chg. il, ci$l destina v .^ 
v - ) Ài salami, ai prosciutti,^ alto' cucina ,.u 
Oia. Tutti in tale occasione . j> \ >■..» ,a 

- Si hanno da far onore , Io,., ,Lei#:hè donna , .,, , , 
Voglio far come donna il poter uno , / 
Co*. Anch’io vuo’ farlo, b »/? 

Po». E lo vuo'. lare aiich’iio >f 

•: rie '» 



Già. 

Car. 

Pan. 

Già. 

I 

Car. 

Pan. 

Già. 

Car. 

Pan. 

( • 

a 3 


*-£5< 


1 i 


ATTO TERZO. 

Vo a prepararmi 

Per cimentarmi ; .> $. 

All’ anni , all’ anni. ( parte) 

Voglio pi o varani ’ yi" * • 

Coraggio farmi : 

AH' armi , allearmi/ ( parie )'' ei - » *■ 

Voglio scaldarmi-, v 

S atanas anni ; " t * •'* • ‘yV 

All’ armi, all’ armi. " 1 r * d 

Con questa lancili , ( con una lancia ) 

Se aleuti si accosta, 

La sua risposta ' 'v “ 

Dar' gl* saprò . - •* . ’*v '• 

Con questa sega (con una sega) y 
Se alla' l'olli ga 
Viene un nemico, 
to 'segherò 

Con questo spiedo ( con uhà spirti» ) 

Se venir vedo » '• o* 

Kakakomcri , ^ . 

L’ infilzerò . ' 

Voglio provarmi ' • : - ’vrf-fctt ssf 

Con Garamone . 

• Voglio segare , : ‘ itì. s nt *.«M •; . - • 

Quel bernanlone . '*•» ?. ;ÌV 

Non mi toccare,- ' *J .'•'•••• * y' -v 

T’ infilzerò : 

All" ai ini , all’ armi . V 

Voglio provarmi: 'vv- '■* 

All' armi, aliarmi; • i 

Timor non ho . (■ par UMp y** * & j** 

t ànsU * W.'\ 

>>( <1 J ^.1 ;A>l»ci .sV.l 
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SCENA V(. ' *•' 

*t j. /•* 

F AJ.MM yE,, poi Cj*OLINJ . •' 

. ri* • .v ..•« 4 

Fai. i otto è gii preparato, >v v - 
A uri»' io di furo ai maio , . J 

Voglio andare con gli altri a far il bravo 
E se vado a morir ? Vaimene, schiavo . 

Alinea pjia.4i. morire v *« .» > 

Eccola qui davvero . ,( vedendo venir Carolili* ) 
Stava appunto con essa il mio pernierò. 

Car. ( L’ amo ancora il briccone, • 

Ma nou Jp voglio dir . 

Val. Già si avvicina,- 

Yeazosa Carolina, il mprjr ipioj.. 

Vengo a prender da voi E ultima addio. 

Car. Itene , non ho cuosp v , ,, *•, ) v «, >. 

Di darvi no tale addio doglioso e mesto • 

Vi potranno ammazzar senza di questo.. 

Val. Povero Valdimouel 

Lo trattate cosi ? < j 

Car . Quanto mi. spiace i t 

Che ora andate a morir ! • ^ i 

Val ■ r ..Ciri, ,*a? può darsi. 

Che dalla morte il mio valor mi esitati . 

, f«r. Ab foste -morto alme»» tre giorni prima ! 

Fai. Vi domaci do perdo» , ragazza mia » 

Se a Voi di gelosia dato Ito il disgusta . >; „ 

Car. Io gelosa non aon di <{U*1 bel fu|tp . 

Fai. Se morissi però vy.' * «<■? 1 *,i ■ 

Ci in Non piangerei . 

Fai. Vi^do dunque a morir. 

Car. s BucA» viaggio a lei. 


J_i — L 



Val. 

Car. 

Val. 

Car. 

Val. 


Car. 


Val. 

Car. 

-a i 

Val. 

Car. 

Val. 

Car. 

a : 
Val : 
Car. 
Val. 
Car. 
Val. 
Car. 
Val. 

Car. 

Val. 

Car, 


a 

. 


v ' 


ATTO TKRZQ.; ì77 

Pazienza ? .. . ■ w ,*«_ 

(Traditprel) . , y , ft u j 

Noia ci vedrem mai piò, 

(Mi trema il cove . ) 
Te lo dico in confidenza « ..> » 

Tu non piaci agli occhi miei; 

Che vuoi far > quello noo>sei. >.■ 

Che in paio sposo sceglier, vuo’. 

Vi vorrò dunque pazienza . , $ .y* 

Mane.» inai che ho ritrovala . 

Una donna men spietata , 

C»n la qual mi sposerò. ; 

Vado a dar la man di sposa . 

Vado a far la stessa cosa . . 

Ah { pur troppo 1’ infedele^- 
Meco finse amore , fé . 

Perchè resti ? 

C&e non Tai ? , 

Infe'del ! 

•t . ■ . . 

Troppo t amai . - . 

■ Vt'' » t • i 1 r * •> ’ • ■" 

i Ah ! che n more piu non ve.. 

i vai» • t'j: . • . * t, ». .o* 

Ingrato ! ... 

uh . k. r-> *l «ani 

Crudele I - 

•• 1 v» • . , -t- •• - . ■ 

Tu piangi' 

) ' ' Sospiri ? 

Sospiro per ^e . .■ 
lo piango per te . 

Una donna men spietata . , *a.y 
Ti sei dunque ritrovata f . ,,r 
lo non piaccio agli occhi Ino»? 

Non son quel clic sceglier vpoi ? 
lo lo dissi per provarti'. f / 

Per provarti il dissi a««h'jy 


A' 


' y 

>- -.Al 

v ~ Ah wfc. 
7- , 


** . ' 

-Jt *=« 
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Cw. Ma ta sei 1 ’ idolo mio . 

Cai. Ma tu sei il mio dólce amor 

« a Siamo fedeli, ■’ 

Siarpo costanti: 

Piu fidi amanti ' v 
Oli vide ancori 1> . v 
Andrk crescendo ’ ' v ' " ’ 

Nel nostro cére» 4 ' 

.Sì bell’ardore 1 ■)* 

SI fido amor . f partono ) 

• » '«• •♦mK» i 

SCENA ULTIMA. 

' m , » i*** • * *'"**•■* * "*' ,, v 

Campo di battaglia fon padiglioni*^ e mac- 
chine militari , e veduta di mare In pro- 
spetto con 10171 Olandesi e Ghinesi . 

‘ . . “ : ' - r-V-7 • 

Segue combattimento fra le truppe Chinai , col 
quale • s intreccia it hallo , etl ottenutasi la 
* tallona dagli Olandesi , escono i personaggi 
lutti dell’ opera , é cantano il tegnente coro 
Je*ti va intrecciato dalla coulradanza de " A»/- 
lenni che fileggiano la vittoria ottenuta , e 
4 t nozze di Hobkhto , e GiAStoutA * . " 


V, \ 


C O R O. 

»!• ?-Ì- • Sìr* > ‘. 


Viva la pnoe 


Nel nostro core ' ' 


I 'r. 

* V 

r «r * 


**, y I 

/ 


Viva 'la' face 
Del dio d'amore , V '* „> 
Viva il bel geiiio " ; ^ k 
f- IK liberti’, '''• • 1 * -f ‘ 






Digitized by Google 



Parte del eoro . 

Lieti godete , 

Sposi felici, - 

Più non avrete ; 

Fieri nemici 
Cbe vi contrastino 
Feliciti , 

\ ' 

Altra parte del eoro. 

L’ isola nuova s 

Da noi trovata 
Più non si trova 
Disabitata^ 

Terra d’amore 
Si chiamerà . 


Coro pieno . 

Viva la pace 
Nel nostro core , 
Viva la face 
Del dio d'amore, 
Viva il bel genio 
Di libertà. 


ns* DKL DRAMMA . 
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VIAGGIATORE 

i * ■*. '*■*' ^ "| ’■ ' > 'V»* 

RIDICOLO...*,,., 


’ 1 ’ DRAMMA 


-••I " -.yv A vA*i ; 

’»wit A* * »■>:•* 

. >r •f»*’ '; ,\>Ji fci yé“V’ >. V<ifr 


■>.' / '.} /-f- v>«i» *.'• Vyft’l' •).$ 
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PERSONAGGI 


< 

Don FABRIZIO gentiluorno vecchio , 

Donna EMILIA tua figli* . 

H CONTE degli Anteimi . 

La CONTESSA degli gnielmi sua sorella . 

J_n MARCHESA Foriera . 
ktVLETTA sua cameriera , C > 


H Cavaliere GANDOLFO . 

^ i i i 1 

GIACINTO servo di don Fabrizio . 

Il segretario di don Fabrizio . | 

Servi di don Fabrizio . ! non parlano . 

Servi della Marchesa . # 


Li $cepu è in u» di don • 
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viaggiatore 

RIDICOLO 

’ ~ • s - ' v i< ■; ■■ 


ATT O P RI M 0 

''■'7 \’ . v • - 

SCEiNA P RIAIA, 

• • • • j..- • a-V.y 

Camera in casa di don "Fabriiio con varie 
sedie e tavolino da scrivere . 

Don Fabrizio , donna Emilia , il Goin% ■ , /a 
Contessa , tutti a sedere bevendo la cioccolato . 

•■ = > Giaciuto che serve . 

•-/A'tÉ, 11 * .»• «. ■* ' 

TUTTI.-;- ■ 


Q ‘ ' -• • '• ■ 

Uaut’ è buono il cioccolato, 

; - Che si beve in compagnia! 
La salute , e l’ allegria 


, *> 

Fi», pii beilo m tutto il di. * 

Fab. 

Venga par, non mi conforido; v *■ ì: 
He vuo’ dare a tutto il inondo y v ’ 
Bevu- ognun ttt che’ ce Ve. ~ ' 

Gin. 

La mia porte ancor per me 

Con. ì 

Se restiamo a incomodarvi , 

Cout. j 

Perdonate , don Fabririo. 



(84 

Fab. 


* rf-, 

Emi. 


Con. j 
Cout. f 
Oon. 
gdb. 

Coni. 

Con. 

V “ i> 


IL VIAGGIATORE RIDICOLO 

, S 3 

Oh che grazia ! oh che servizio ! 

Che ci fate a restar qiul (a/ Conte, a 
»#. gWft Contessa) V ^ ’ | T / • 

f *. biglia mia , non è cosìf ? (a Emilia') 

Il fratello, e la sorella 
Son padroni io caia (Mostra. 

Bontà vostra -e nostro onor. 

(Chi mi ferma è il dio d’amar.) (da se) 

_ f L i; ' ’(f . . ' > • 

Ho che tir c«l segretario j 
Ci vedremo all’ ordinario . 

Vostra serva . ( a Fabritio ) 

Servitor . ( a Fabrizio 

s ;v * 4 ' •* * SWfc* 


>■ 


Tutti . 


i V* * * *5 




Bel. piacere I. bel diletto -r *>•»•* 

.,\ ,Ch’è la bidona società ! , , ■/ a 

Ali maggior d’ ogni altro affetto 
È l’aranr dell’ amistà. ( partono tutti fuor 
qhc don Fabrizio , J 'J' 


SCENA II. 

• . (!...• Vi 


,n 


Don FjBrizjo ii Segretario , poi Qa ac atro . 


C . : w fc* >«•/ ' v, «I . x 

l'a!>. .Segretario , -, venite^ . ,{; viario &jcg*Uario) 

Rispondiamo tifò lettere ., 

Oggi s’ ha a far delia fatica tanta,;. J 
Scrivere ne ijobbiam trenta „ o ($u vanta . 
Principiamo da que 4» . , , , , v *| 

Un caviti ier ptio itpclj., r ,i*‘ 

Mi dirigo lòia 
V cdiam conte si chiama ; 


•I •<»»* 

? 
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Li Marchesa Foriera (leggendo la lettera ) 

Con la sua cameriera , 

Con quattro servitori, e due lacchè , 

E C'n quadro cavalli aj suo cupè , » 

Fosser anche di più , ue avrei diletto, „■ ,,*1 

Cederò, se bisogna, anche il mio letto. 

Via scrivete : Vottdcur. ( dettando . ^ , t 

E un anor , che mi fate , , 

Ora che mi adda zzale -, 

Questa dama , ni msieur , che vieti da noi . . , 

Già. Senta, signor padrou . 

Fab. Che cosa vuoi i 

Già. il ca valici' Gandolfo , , . 

Terminato ii suo giro, 

Torna , dopo due anni , a questa volta.. - 
Per avviar , eh’ viene, . 

Spedito ba> il,. suo lacchè, .. . , 

Fab. Si., venga ancli-egli ad alloggiar. <U o»e . 

Fctfga pare la doma ( dettando ) v >>• 

' Da voi raccomandata , . , y r. j. 

Che sarà coti piacer da , me all >ggiaut . 

Già. Caro signor padrou , ci pensi un poco..' 

fi» casa non ci è- ioc^ . 4 73 i 
Fab. Ci sarà. 

Già. lo gli dico di no , coli sua liceo** i vt.rw'fi 
Fab. Ed io dico di si .. Cile impertinenza! , > 

Son padrone '■$»»■ casa alia • • •*'/ . 7'u* . *' *. •'-» 
Di alloggiar chi pare o me; 

V v • E se loco più- non c’è . , . ^ # Giacinto') 
Via scrivete-- concludete : ( «il segretafidi) 
L’ esibisco di Iìmoh cor v-* (dettando ) 
Suo lue l'ale più il dottor, (a tdiiaiintv ) 
. Hun mi rèsta , che gloriarmi c >.>. ,!;>».> 

F ouro imt.co-, e *e/»<nor, { dell sfido) 


Digitized by Google 


i8<i IL VIAGGIATORE RIDICOLO. 

Insolente seccami - . ( a Giacinto ) 

Date qui. Leggerò, ( prende il foglio 
dal segretario ) 

E dipoi scriverò, (legge borbottando pia- 
no tiecomp agnato dagli strumenti ) 

Che faceste? Che scriveste t (al segretario 
leggendo , quii che ha scritto ) 

L esi bisco di boa cor ... 

Non mi fate piti il dottor. 

• Non mi resta , che gloriarmi 

Vostro amico , e scrsntor . .. 

* i . \ 

Insolente seccatur ! 

Ignorante, via «li là. (al segretario') 
Insolente, via di qua . (a Giacinto che 


•e» 


ride ) 


Via di qua, via di ìà . (a tutti dite) 
Che. ignoranti» che birbanti, " V\' 
Che ini tocca a sopportar ! 

Non li posso tollerar. 

Via di qua , via di là* (li due partono ) 
i Non li posso tollerar . ( parte ) 


SCENA 


IH. 


■<*-* * v 

. f , T% , 'l. J | 


Chiana Entità , ed il Conte degli dnselmi . «w 

D . fvfctww* •"•'» >* •• i 4 4. 

onna Emilia , possibile 
Che siate si tiranna 

Con uhi Solo per voi piange , e si affanna ? 

'Emi. Conte, dal primo giorno v - 

Che principiaste a favellar d'amore, 

Schietto vi apersi il cose $ e prevenuto 
Confessandolo a voi da un altro oggetto , 

Anche il vostro dovea cangiare affetto ! 
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Qm. Un amante lontano , **• 


■< . ’i '.>+$& 

* *r .*> 


187 

► ; .U /rt*. '£«■ 

Che ■p+r (hie anni ir iootìdA «li voi » * 

Che forte a queste mura ' 

Più non farà ritorno . , . ■ > f i 
Eni. Ariti 'deve tornare io questo giorno*:- v A 
Con. 11 cavaiier Gaudolfo " '* ■ - >v:'<v. L- ■*$. 

Oggi 'tornaf'"- • A ■- .*• v ■- •• K .U »* . (•? 

Enti. SI Certo} y /-*/?’ 

Preceduto ha 1’ avviso.} ov* » 

Per ciò più’ lieta ni- mi vedete in vito* 

Con. Paziènti! I io partir*:: ? ' *'• < 

Tollerar noti potrei \.-:M .\,ii 

Un felice rivai sugli occhi mici , 

Emù Compatitemi ; cónte . 

Questa che in me si vede 
£ di un tenero cor costanza e fede 
Con. Sventurato amor mio ! 

-•***■ W * «L - *•»';■ ,* . 

Cara , per sempre addio , 

Quell* affetto , per cui mi struggo e peno . 1 
Deh compatir non «sdegnale almeno . 

Se m’ accesi a quei bèi lumi 
Colpa è sol del Dio d* stmof . 

■ Quel bel Volto , i bei fortumi" " w 
Mi haa piagato in seno u cor . 

. Partirò , bell’ idol mio : * '.T',- * 

“ Ole fatai urudeU? addio ! 

Che spietato , e rio dolor ! (p«*rfe) 

* . \ ‘ r ✓ 'i •»***) 

SCENA IV. •’ ** 




t 

■ »\ 
* : :•* 


u » » • 


Donna Ètti tu, pài la ConTBs'SJ . 

1 ' . ■ ; t ' fi- ,1 •■<!■ > l 


Emi. A ielade avrei di Ibi ,' 


- , . . . r , *■ • ' ,<•) i v 

Se la putà non fù^s# - • , 

■>rfe»^v4 3 , t« t'-i 1*» 


4 .(.r '« 'in 

fWV 1 
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tJn' onta, ed no! offe» t u ■ %. { 

Al primo umor , che mi ha ferita e accesa . 

Coni. Dite, che ha mio .fratello., , 
Ctie piatile e si dispera, poverello ! , v .' 4 

&*i. Cara Amica » il sapete , egli mi onora .. w ,:-* 
D< li’ amor suo, ma il lato, , . . ,, -, Mfti 

Mi vuoi quel core a disperar costretta,... • 

Oggi , Contessa , il cavalier si aspetta. 

Coni. E voi ,T accoglierete . .j, V -, 

Amante ancoi . dopo due «noi interi . . ; 

Che lontano d* voi, non scrisse un foglio ? ... k 

Kmi. Della sua. fedeltà temer non .voglio. . . . v 

*"■ *. ,» /.). t 

>**:.*• .• w'n 

•>•1 u 


SCENA % , 


Ci a. Si 


Giaciuto, e delle . 

ti l v.r tu v. 

■ ■ • . 

I ignora , in questo punto. 

Uopo due anni , il cavaliere è giunto . 

hnn. Domandato ha di me ? 

.. n - • 

Gin. rer prima cosa^ ■ 

Dal carrozzin smontato , 

Se vi sou forestieri ha domandato . 

Cónt. Si vede, cl»e per lei 
Non ha si grande affetto . 

Emi. Digli che venga qui, che qui 1* aspetto . (« 
Giacinto) 

Gin. £ nell appartamento 
Cile si veste, si liscia, e si profuma. 

14 i r 

Ha seco un arsenale 

D’astucci, scatolette, ed altre co se. 

Ed un mezzo baul d’acque odorose. 

Cmt J.IÌ aspetto rii vederlo ... * 

fi Lavnjier, tornato 

Viaggiaior vanarcilo, c caricato . .( 
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ATTOPRIMO. i% 

Emi. Vanne . di’ che sòlleciti . i 

Son de’ mesi, die aspetto il suo ritorno . - w f- 

Gin. Oh vogliamo star bene in questo giorno! • 

La casa è piena; ma non è niente; 

Dèli’ altra gente - si aspetta ancor. - 
Che confusione !- che indiscrezione! I 

Quel che mi faccia certo non so . fri r • * è 
Venisse almeno qua che ragazza, ' 4 

Che mi facesse godere un po\( parte') v vv 
■.w'xmfir - ‘‘ >.»Ww< A '?*<><** .'i. 
SCENA VI. v - «.■ ì 

• ■ * v . • I* t _ 

r-M •... » ’ui ,«t' »<?.’ 

Donna Rum*, l 0 Cpartsu , poi U Cavaliere 

GjtlDiìLh'O . .1.V ijji À 

- v- a-, i 

3 *gK « jutiasse ancora , f v # tV 

Come un tempo, vi amò, doveva subito - 

Venir r qual si conviene.. ,.v . ■, *.'V : y it , 

Emi., Eccolo , amica , il Cavaller cheviene 
Cor. Madama, riferente . {od Emilia ) . r* >f 
Emi. Cavalier , ben venuto . t ,, • 

Car. Air una , e all’altra il mio dover tributo y. 
Permettete, Madama ,( Emilia gli offre ia myio} 

È ceriiitouia antica -, v « yjjg' 

H bacio della mano ? v* ' » i 

Facciamo il «rnspliaunita. oltramontano .. 4 \v-,% 

Emi. No, Cavaliet, codesta « ... W>, f 

Non è lecito ancor; ( ritirando» ) . .. . ;1’ < , V 

Cnr„ Io che ho. viaggiato * ■, , ,w * 

A vivere ho impalato ,, -v a-ì, **<» 

E spero in me» di u« mese .a , v •„-» , , i, i ,-X> 
Il coetsttne cambiai .4al»qm^V a ''*V'K < v . 
Questa dama chi h t , £ ad . Emilia 
€ónUlt*))4k< % Mi- ffVfi. •< * > ... .. * „y> 
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'• 'Tempi»'.*- saperlo * -^ì'( 

V Mo * HM ùw^4-'f ; - r-. ' 

Cont- Vostra spera, «gnor • v *. 

Co*. ' ' . - Troppa burnii . 0*»H* 

contessa ) .*,-■*■ in&K :1*>ÀJ' 

6’onf, Del conte degli A usci mi ir.' 

La sorella voci ia>,. ; ^ ,1 r - ;, oij -t ..*••.> 

C'a<'. Permettete „ci»’ io laccio il dover mio •,(. .fc bacia 

lu wmà^Jhwik >•; ,.•> tu. 

È ospite la dama? (ad Emilia} 

Emi. Ì, qualche tempo, A . .' !< 
die la casa da lei viene onorata. 

&n>.' Fanciulla; è maritata', (<aUé Gontettn },+ *n - » 
Go«r. Sono ancora zittella. 4 «A** 

lety. Non perdete cosi i’ etk piò bella, (alla Gufatoti*} 
Ha nessun che la *4rta '**f rM ■ Ehsftf a }> x 1 '. **■ ' 

Emi. . •». *;>i-4 r,j >•>.'. .SignornoV*. *•’ , 

O*. Fin che alate con noi, vi servirò, (alla Cuntftf*) 
E/ni. Signor , 'Wpo'-dtttf'Jhim , ■ ■**'***’&. ..;**• 

A np* amarne , a una sposa ■'*+»”• , .*■ ■ -dii*# 

Trattamento miglior far oOn Impelai / : -»'i 

€*>, •-•• '•> - >*■->» \x v t;j 

Ose Ad offerisco di servir la dama, « fe 
Ron manco aNa mia sposa , i> - ì..»«»^ìV> , i... 

Non è amare e Servir la stessa «tea. - l 

Emi. Qoe$1ò sistema nuovo > ’ ■ 1 ■ ? Ur. 

Dove avete imparato? ■ : ■■■'> •<■ ,f *v» -*t - ^ •Vt't 
Co»'. Da perititi o, madama, 'or che ho viaggialo . 
Coni. Certo , ^sigitòf , si vede • ■ •'! 

Cile avete fatto del profitto aiWi'.-V-r- t “ a 
Cai'. Un altr’ non» diventili'* '.r v -< *' qi 'j 

E/m'. Se tornaste mi al tr’ uomo, avrete in petto fi 
Adunque un altre Cot forse men fido.v • 

Ca **. Lh| corsaro son’io , clic torna al lido. •>’ ’ 

£mì. Hoh capisco , signor , 
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ATT O FRI M <K ji ig» 

Cmv. Ditemi un poto , 

Ma con sincerità > v 4 .-■* £ 

Da eh’ io mancò di qua , quanti amoretti 
V» volaron .d’-intorno ai vago ciglio ?, (p firn Ulti ) 
Emi. Di Voi mi maraviglio . . f * > 

Fui costante mai sempre ai primo aifett#> < r ; > \ 
Cui'. Voi mi tate arrossi re a rato dispetto , . , r v . T : 
Emi. Perchè?-, <%?>*•./ v- '- . > ••* * I' 

Non intendete? : *’.-•> f .V-. r.'Yis' M.«..nV« 
Il cav.alier viaggiando., r- : «• 

Con allegri* riè cuòre „ 

11 corsaro fin’ or fece in amore . ( ad Emilia}, >-i 
Cay. Bravissima ! a Parigi -s. t » ■ •» JS 

Voi sareste adorata,^ «//« Contesta) *' 

/?/»?. Signor , s* ella più .grata - '*•* 

Vi par di quel eh’ io sono , *->■_ **■'* rf . 1 ^ 

Servitevi con lei. * 

Cao. Chiedo pe rdono . < V> ; j . 

Sospetta, e gelosia , . is**À '■>->> ••• -.A - 
Chiamasi in Inghilterra, uoa paasia. ? 

A madama , se il concede, * . 

Sarò amico ; e servito* ; ( alia Coite ìm } 

Tutto amore -, lutto fede 

Alla spòsa serbo li cor , ( ad Emilii ) 

Ho viaggiato, ed ho imparato 
A servire , a fhr F amor . ’ 


Fra i Spagnuoli , ed i Francesi 

Fra griiV«Ì è’gn'Ofc»odesÌ^ ^ ai ^ ;>■*■ 
Ceiosia non si osa pii. " •* * 

Vostro è il mio core qual sèmpre fu.(«ìf 
Emilia ) >** J . ' ' r ' < "" * ^ ' 

Vi otfro, madama /la Ktrtlià. (offa fon- 

. v. S’-r ■» vft. . 

lessa e patte j 







lf) i IL VIAGGIATORE RIDICOLO 

■ '«f-.v'l 

- / S C E N A VII. V+’Orrfi, *i , 

• . , t-i i>« > v v«i >rii. *;t v 

" v ' Donna Ernia a ,‘e la Corteua . ’ •' ' 

M . y< <*s 

im«eMI bel frali» ■ «••*. v.- »*'• /• 

Che ha tratto il cavalier dai viaggi suoi ! < v >. 

£bic{< Lo «tesso , oli’ egli fa , fate anche Voi * ' 

Emi. Lo farei, se 1 ’ amassi 1 4 V> ’ *■ 

Meno di tjuel ch’io l’amo. •.<•?<' ' il 

Coni. E avrete core £? t > 

Di tollerarlo ancor! >. • . » ' ; v. ‘,.ij »•...*.••. -, •* 

JSaai. Spero 5 chi sa? y , ■ 

Sento, che dice il oor : si. cangerà ! 

Un’alma , che pena*. , , 

Che vive nel foco , ,*• , .. j 

Scemare per poco *• .. .. 

L* ardore mo* «4 .• 

Ancor lusingarmi , « 

Vorrla la speranza, k-imk+\.- 

Che al fili i* costanza ... z 

' . <- v*v Quel, cor vincerà . (parlo) 

. ,i, t $^>*«'{ •< 

vWi ,S G Rff A . VIIL ,4.' 


..<IK V 1 - 


£« Cortesìa sola 


/ui* 


V v * 

■■ ’• ''' i-i 


Il modo di pensar ^ £i .donna Emilia ,*.*■ 
È al contrario del flio 7 v *,*> 

.& mi^repj^ «*’$£» fatQHu* *j>th jp. 
Gli nomini non si vincono 

, c ^i ^ •„ V 

Coma riesce talor col non curarli . 

-, ■ • •. • <;■ &*Ju 


E noi donne , dobbiamo 




I 

r 
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ATTO PRIMO. 

Sostenere il decoro un poco più, . 

Finché dura bellezza , e gioventù. 

Giovinetle-graziosette , 

Finché siete in fresca et ir , 

Dietro ognun vi correrà; 

Quand’ è andato il primo fìore^ 

Per trovarvi un amatore, • 

Faticar vi converrà; 

£ ili vecchiezza , che sarà! 
Poverine , abbandonale , 

Non sperate - carità . ( parte ) 

SCENA IX. 

Cortile con porta in prospetta. 

D. Fjmbrjzio , ed il Cjr ah ere . 

C’<n>. Oibò ; questo cortile 
E male architettato . . . 

Tutto il vostro piazzo è mal piantalo . 

Gli appartamenti incomodi, - ) 

Le scale mal cavate , 

Le porte anguste , e le finestre antiche : 
li vero confessar dessi a drittura , 

In Italia non san l’architettura. < 

Fab. In Italia , signore , 

Fabbriche non ci sono? ... 

Cav. Niente, niente di buono. 

Fab. Per esempio , a Firenze ? 

Cav. Eh niente . 

F ab. \ Roma 

Cav. Niente, vi dico, niente, 

Tom. XIF. 



iq4 IL viaggiatore ridicolo 

Fab. Genova , padron mio , veduta avete f 
t'as. Fuori , fuori d'Italia, e stupirete. 

SCENA X. 

‘ > . ! 

Giaciuto e delti. 

Già. Signore , in questo punto 

Arrivi» il carroein con la marchesa . ( a Fabbriiio') 
Fab. A riceverla andiamo, (a Giacinto ) 

Cai». Questa dama chi è? (a Fabbri*io J ) 

Fab. Raccomandata 

Mi vien da un cavaliere . 

Cav. A ricercarla andiamo so il mio dovere . ( 

Fab. Tocca a me . * " > 

C«v*. Maraviglio . 

Fab. Eh no‘, signore. 

6'ov. Vivere non s’ insegna a un viaggiatore f il Ca- 
valiere / incammina verso la porta correndo ) 
Fab. Oh cospetto di bacco. 

Ci voglio essere anch’ io. (io seguita correntia 
con fatica ) ‘ '■ • ’ _ ' *• 

Già. L’ultimo in questa casa è il padrou mio. 

Tanto coi forestieri 
11 pover’ uom sopporta . 

Che lo cacciano un di fuor delia porta.- 

^ i , * .* 

(A • 


t 

t 
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SCENA XI. 

r . / - • 

; •• ir , ' . * * 

Dalla porta in fonilo al cortile vedeti arrivate fa 
Marchesa, e LtriETTA camcrìerh, con nitri Ser- 
vitori , e lacchè, il Cavaliere la ter\<e iti brac- 
cio, e doti FaiiSiZIò la seguita, offerendosi ser- 
virla dall altra parte, ed ella tiort gli bada , 
facendosi tutto t/ueslo boti un pòco di sinfonia. 
Ci ACii.ro fa portar i bauli, e complimenta Con 
' la servitù della Marchesa . '* ' ‘ ■> - 

c .. .... . v 

flfar.fjuno stanca dai viaggio: : >’ 

Bisogno ho di riposò . , ‘ 

Cavi Si , madama ; <- 

Subito ; servitori , *• • : ' . 

Ova fresche, thè lungo , e cioccolato. 

Mar. Signor, troppo gentile. ( al Cavaliere') 

Fab. La signora marchesa V 

Comandi- pur ; sarà servita ; andiamo. 

Mar. Chi è quest'uomo sgatbato ì fai Cavalière) 
Cav. Povero galantuom , non ha viaggiata. 

Fab. Son io quei clic ha l ? onore " 

Di riceverla in casa , e di servirla . 

Mar. Questi è il padron di casa ? ( al Ca*alìera ) 
Cav. Cosi è . 

Ria lasciatevi pur^'servif da me. 

Mar. Ehi, Livietta. 

Liv. Comandi . 

Mar. Datemi il sanipareile. 

Cav. Io, io, madama . 

Ecco; scegliete il più gradilo odor*, (le offre va- 
rie. boccette d’ odori ) 
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Mlnr. Troppo gelile . 

Co*’. Vostro servitore . 

lab. Si sente mal ? vuol che le diamo un brodo ? 

( alla marchcia ), • '..V » • . . ■ •* /. 

Afar. ( guarda dati Fabrizio , poi ridendo ti volta 
al Cavaliere') 

Cav. Vi ho capito» madama , anch’io lo, godo . 

Afar. Oimè , 1’ aria colata 
Mi piomba in su la,testa. , 

Si ha da star qui? che 'cerimonia è questa ? 

Cav. Eccomi j madamina, andiani di volo, {teda, 
mano ) 

Fab. Favorisca anche me . ( te offre la mano ) 

Afar. jBiislarjii un solo . 

No, signor, bene obbligata . ( a don Fabriz.o 
(Ha la mano un po : sudata, . 

Non mi voglio insudiciar.} (■ da se) 

Mio signor, le son tenuta ■ -r. 

Dell’ onore, -del fa vote 
Di volermi accompagnar . ( al Cavaliere) 
Presto , presto se -Jpiù resto • * . 

Qualche mal mi venir?» . ( parte servita 4<ll 
Cavaliere senza bardare a don Fabrizio) 
Fab. Madamina graxiosin* 

> Non mi bada , c se ue va [parte ) , 

SCENA m,, , 

ir 

Giaciuto e Lir ietta 

Gin. (Quegli è il padrou di casa j 
lo sono il cameriere , 

E fatò con madama il mio dovere. 
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Li*. Obbliga u, signore.' • .*. V 

Già. - - , È Diari tata ? • . * . t 

li». Non ancora. . ' '■> ■ # 

Già. Ho piacere. . 

téiv. Perchè? . . ;< • t 

Già. Perchè più facile 

Posso offerirle la mia servirò . 

Non ho tempo p;r or di d«-di più, (parie') 

Li». Per dir la verità,- ' ; . - ,/• -n 

Costai non mi dispiace. 1 , .. • ... 

Ma finor dei serventi - . . ; 

Ne ho avuti cento t e not» ne ho amato alcuno;' 

Ed or con questo saran cento e uno j ' - 

Per la bella ragione , -» ■. . ...< 

Che da questa imparai gentil canzone i . i* 

Delle donne, ih core .'è fatto, . .. 

Come appunto un litnoncello; . 

Una fetta a questa , e a quello . - '< 
Per usanza $e ne dà.> 

Com 1 è sciocco , com’ è matto 
r Chi pretende averlo' tulio 1 - 

Il mio. cor è un dolce frutto , ■ 

Ma nessun- non 1’ arerà . (parie ) 

3 CENA XIII. 

• o ■. • ■ 

Altra camera. 

Ponila Emitjj , don Fabrizio , la Marchesa, 
la Contessa, poi il Cmtaukjìe , 

I? ; » 

fab. A iglia , questue la riama. 

Di cui vi ho già parlato. 

Da cui E albergo mio viene onorato. 
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Emi. Alla dama gentil , che beh mi è noi* »■ 

Offro 1’ ossèquio mio. (/alla marchesa') < 

Mar. Serva divola . 

Con. Io par, che in quella 

Per favóre di hr sono alloggiala, • 

Vi offro la servitù . .( aita 'marchesa J - 
Mar. Serva obbliga la . 

Fab. Favorisca ; si acenmocli , ( siedono lutti ) ‘ * 

Si serva, come fosse - 

Nella sua propria casa; •; "• • * • v 

Glielo dico di cor . 4 

Mar. < Sbn persuasa.. 'W-' < • 

Emi » Tutto quel che le occorre 

Domandi pur con liberiade amplissima ■*:< »• 

Che servita sari • ' S . /f j" '* 

Mar. Serva umilissima; * 

Gnu.. Uni casa- simile a’ giorni miei • * 

Non ho veduta più. . ' 

Afar. Lo erodo a lei . 

Fab. Vien di lontan ? " *» 

Afar. Lontano? 

Enti. Ila. patito nel viaggio? 

Afar. v Certamente, -i 


Crii. Vorrebbe riposar ? 

A far. - Probabilmente. 

C'<7i'. Beila conversazione ! (siedi') 

Dite , signora mia ^ tPOtide venite ? ( alla marchesa ) 
Mar. D’ Inghilterra , signore. , ■; 

C#v. * ‘ ! 1 Ah Che ne dite? 

Vi sono in Londra -de’ costumi s tratti ? 

Eli non san niente i' poveri Italiani . ’ “ ■ 

Alar. La serietà è curiosa . 
fai- ì F. quel diiSprcaip., 

Che hanno d» tulio il inondo? 
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Mar. E. quel pretendere ; 

Una donna obbligar sol con lo spender# f ». *. 
Fab. fi denaro per altro.,.. _ 

Cav. Vi prego perdonare; t 

Chi viaggialo non ha udì può par lare , (a Fabrizio ) 
Siete slata a Parigi/ (alla Mircheta) 

Mar, > . . Oh si signore f ». 

Cav. Fategli voi giustizia , ; 

Chi dia veduto, , c guatato . , ( .. r > 

Le delizie Francesi. ... 

Come mai pìiò- soffrir questi paesi ? - * 

Ènti. Voi sprezzale cosi... • 

Cav. No, vi prego umilmente .U t 
Chi viaggialo non ha non può dir giunti*. , 

Emi y È ver» pop ho viaggiali»* v*' alza') .. . 

Ma persuasa sor> io oop vi sia loco ... 

Dove l’usanza insegni - . » 

Le figlie oneste a rispettar si, poco , ( parte ) 

Fab. Ha ragione mia figlia , (^t’ o/sa) 

Coni. È dice bene, (t’alza) 

Cav. Chi viaggialo non ha soffrir conviene .( t'alza) 
Fab. , Compatisca, mio signor»', , . . y 

Necessaria è, al viaggiatore . ' . 

Un pò più di civiltà ; ( ul Cavaliere ) 
Cav. In Olanda sirte stata,! ( alla Marchesa ) 

Mar. SI , signor , l’ho praticala. - 

Cav. . Che vi par di quel pàe$e ì 
Mar. 1 Una gran docilità. • 

Ojnl. Ma, signora, tavorrscaV , *. ; , 

Dell’ ardir mi compatisca, 

Un pò più di proprietà, (all* Marchesa) 
Mar. In Gei mania «de stato f (al Cavaliere j 

Cav. Si » signora ; son passato . 
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Mar. 

Cav. 

Mar. 


I 


Cav. j 

Fab. 


IL VIAGGIATORE RIDICOLO 
Che trovaste'? che vedeste ? 

Dei soldati in quantità .' ' ' f - * 

Bel diletto , bel piacere 
È il viaggiar di qua , e di là! 

Ma , signor , non n»i abbadate ? ( al Ca- 
valiere . 

(ku>. Di Versaglies raccontate . ( alla Marchesa ) 
Coni. Tra di voi, ve la godete . ( alla Marchesa ) 
Mar. Vienna d’ Austria descrivete , ( al Cavaliere') 

i>. a 

M ar ) Vi dirò... . venite qua. (a don Fabritio 
e alla Contessa } ' • • 


Fab. 

Non vuo’ sentire . 

<■ ; . L 

Cav. 

Vi voglio dire . . . 

« • * t* . » ' 

Mar, 

Vi vuo’ narrare . . . ( alla 

Contessa ) -f • 

Coni. 

Non vuo’ ascoltare . . , 

* y 

Cav. 

Vienna è un paese 

\. ‘ ✓ ' ' ■ • 

. * '• ‘ 

Ricco , è fecondo . 

i ; ; 

Mar. 

Francia è li giardino" 
'Di tutto il mondo . 

r • « * 

Fàb. ì 
Coni. 1 

lo vi rispondo.^' 

' 


Che non cì penso , 


. . V * • . 

Che ti dispenso . 


* ■ 

Dal faticai .• 

t 

Mar. ì 

Vi vuo' natrar . 


Cav. j 

. ‘ 

Fab. » 

Non voo* sentir . 

, ' ' ‘ 1 

. - ’ •• * 

Ofat. ) 

f •% 

Mar, i 

- é V f ‘ * 


Cav. » 

Vi voglio dir. , 

/ 

Fab. 

1 Viaggiatori ' 

} • . ‘ ' 

Coni. \ 

Son seccatori . ' 1 
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Mar. ì 

Di Francia, e Spagna 

Car. | , 

Deir Alemagna £ \ 

> 

Dell’ Inghilterra 


Voglio parlar . * - 

Sab. * 

No, non mi alata 

Coni. | 

Più a tormentar . r 


/ ’ •*-> ‘ i 


FIFE DELL' àTTO PRIMO, ^ 

*\ " « "f 
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»•* IL VIAGGIATORE 'RIDICOLO 

• . . v X f 1 ' \l - 1 • >■ < 

ATTO S E C O Jf 0 O 

* < *• . • 1-* 


i V , •* • ■ 

SCENA Pft IMA j 

Giardino . 

t Likiettj e Giaciuto . 

Y V- ' 

enne qui , ragazza , 

Se cercane! i pailronì , 

Ci troveranno poi . 

Fancciam cojuvgjjazione fra di npi . 

ZiV. Oh che «otto pur sazia 

Di servire una donna stravagante , 

Che ha nel corpo uno spirito ambulante ! 
da. Anch'io, per dir il vero, 

Stanco son d’ impazzire e giorno e notte 
Con codesto novello don Chisciotte. 

AjV. Questa vedova al certo 
Mi vuole disperare... 

Basta, basta, non voglio mormorare- 
Già. Fate henè ; vi, lodo. 

Anch’io servo un pardon, eh’ è un animale; 
Ma vuA tacere, e non ne vuó dir male. 

ZjV. S» io fossi una di quelle. . . ' , 

Oh vi assicuro ne direi di bellè. 

Già. Attch’ io mi sfogherei , che ne ho ragione j 
Ma non vuò mormorar del mio padroue . 
ttiv. Mormorar dei padroni , 

St , fa brutto sentire , 

Ma qualche cosa si potrebbe dire. 



i 


ATTO S^CONOp,. 

Già. Certo , fin che si elica ,.. ■■ ... ^ . 

Ch’egli fa U generosa, 

£ non paga il salario al servitore , , 

£ fa strillare i creditori suoi, J? 

£ cosa che si può dir fra ih noi. 

Liv Per esempio s’ io dicó » . 

Della padrona mia , 

Che una civptté òòme )ei nou.t? è; - , 
Questo lo p isso diV fra voi , e me * . ‘ 
Già. il mio padrou, vecchi, icclo ,.j > 

Sempre qualche bellezza ha che l’incauta; 
Fa il graziosi con tutte, é so» settanta, 
IÀ\>. La cara mia padrona ■ . . ^ 1 '■ 

Volubile, rncostatrte . v : . « 

Ogni tre, « quadri dt cambia ut* amante 
Già. E il mio... ma la prudenza .‘r 
Tutto non vuol ch’io dica. ? 

lù\>. Anch’ io del mormora? sono inimica* 
Cia. Non ho veduto al mondo , — . ’ 

Pazzo maggior di 'lui. ... . -• , o, ) 

Liv. . Non ha la terra . 

. t 1 * ' ■ ’ 1 ** ' 

Pazza maggior di que.sta . { 

Già. Ma sono un galautuorn . ^ / ; 

Li v. • ^ Son Tig^ia onesta' 

Già. Facciam cosi , duivietta . . q 

Lasciau» cp.l?rsti- pazzi , . . * , f ^ Jr 

E pensiamo a trovar miglior fortuna . 

Liv, Per me uou ho diflìcoitade alcuna; 
Perchè la mia padrona j 

Più cortese ini sia , fingo di amarla , 

Ma son pronta prontissima a piantarla ; 
Giti. Il mio padrou si crede , 

Por amore di lui ch’io vada malto. 

Ma s’ ei crepa , uai vesto di scarlatto . 


i»3 


• h . ■ * 
y'i'-j"- ’*a 


v 

iy 

A 
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JLaV. Come non si sapesse,' /• ■ J - 
Che in noi viene V amor dall* interesse . 

Già. Livielta , a quel eh.’ in vedo , 

Noi pensiamo egualmente . 

Staremo infra di noi perfettamente . 

Li». Cosi pare anche a me . 

Già. ' La bella cosa, 

Ch* io vi fossi mantov è voi mia sposai 
Li». Chi sa f dar si pohVa . * ’ : '- 

Già. Consigliatevi ben, Livietta mia, • 

Io sono un uomo dòcile , 

Che tollerar saprà . . 1 ,v . 

Li». Io non sarò difficile, ' ' 

Con chi mi sposerà . " \ • 

Già. Sarò uh marito amabile. v " 

Li». Sarò uhi moglie tenera. 

a i Carissima • dolcissima 

Li còsa riuscirà . • , - • . 

Li». Facciamo i patti' chiarì ~ 1 

A modo mio viso’ far. • 

Già. Nòn voglio far lunari , 

“ Non voglio sospettar. ' 

Li». Oh che gentil marito ! 

Gt a. Oh che gentil consorte 1 

a a Per me più bella sorte ' <* 

No, non potrei sperar . ( partono ) . 
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, A T TÒ SECONDO . ao* 
..SCENA II. 

. * ‘ \ '■ I '• ' • 

Camera nelF appartamento del cavaliere . 

// CjrjLiSRp, il Co STB e donna Emilia . 

Cav- No, conte mio, nop dite 
Ch’ io sia del ver nemico ; 

Proverò quel eh’ io dico . 

Voi siete uom letterato , 

Ma qual cosa di più sa chi ha viaggialo. 

Con. Per la inorai , signore, , _ , , 

Vi SOC19 i libri appasta , 

Nè s’ impara cqsi di posta io posta. 

Emi. Si può saper l’origine - , 

Della contesa vostra.? . . -• *. ; ,• . 

Cav. È un’ ora e più, , ... 

Che contendiam per -una cosa i stessa . . • 

Con. È una contesa tal, che v’ ingressa, (qd Emilia) 
Cav. Vi è fra noi discrepanza , . 

Sull’ interpretazion delta costanza. ' - 
Con. Sjstewgo .ch’ella sia . ■*, , ••• / 

Una Virtù dell’ «mimo . > -V 

Salda, perseverante. * 

Cav. Questa perseveranza è da parlante .. , / 

E si prova fon facili argomenti . , > . . . • ,-Vj 

La costanza, soggètta ai cambiamoli^. , 

Con Falsissimo argoincuto , 1 ‘ 

Che con ragion vi taccia _ « - ■ „■ 

Di mancator, di. donna. Emilia iu faccia. 
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Alma folle, Cor costatile , 

Salda folle r e grato- amor, 

Soq le leggi dell’ ohor , 

“E II dover dell’ onestà. "• '-'V ' • 

No, non merla quel sembiante 
•"Tal ; in^nkir , tali! «sprezzo. • 

Lo pHÒ lur eli i rum è avvezzo 
A serbar la fedeltà. 

SCENA III. . v • 

■■••• • ’V k ir • 

’* » . 

Don Euilìa, ed II Cavaliere, pòi la Contessa 

con itti servitore , 

0 > ’• • a • \ '• • • 

ji«;*io scolar dj Seneca _ ?\ • 

Se sj mette a f viaggiar , corre pericolo , 

Di farsi reputare un uoin • ridicolo , •• • ■ 

Emi. Che si • dirà ' di «vói 1 

Che ridicol vi fate or fra di noi? •' • - , 

Cm’. Dalia, mia cara Emilia • - ■ * 

Posso tutto soffrir. SV ; mio tesoro , -• • 

Son costante, vi adoro,, ", 

L’ amor min, la mia • fede io Vi protesto, • . 
Emi. Qual novità 1 quel entusiasmo è questo ? 1 
Che volubile sjete ' * /' •, V p " fc 

Anche da età si V«T t: '■ ’V< - < • a • * •> 

Cav. Eccomi al vostro piede. ( j ’ inginocchia ) 

Pietà , bell’ iti ol mio . ( tè- bacia la 'ma) iò ) 

Enti. Gente si appressa, (tiene iti 

Contessa ) • 

Cav. Servitoré divoro alla Contessa . ( si alza impe- 
tuosamente e corre a baciarle la mano J 
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Coni. Grazie , signor, ri reti 'do*. ’ ' r • ' 

Emi. (Il suo labaro, il sao cor più non intendo) (jti 
Coni. La Marchesa vorrebbe / ’ '' ' ' 

__ , . » , * • A* 

Venir , se e a lei permesso . 

Cav. Venga pure, è padrona. *« 

Con dama Viaggiatrice « 

Panni d* esser più lieto, e più felìte . .. 

Coni. Venga pur la Marchesa. (u^diÀieivùA^) 
'Emi. ■ ' Cavaliere , 

Vi prendete di me ridevol gioco f 
Cav. Son per voi tulio loco. ” - ' • 

.. V ■ - ; ' ■ V ’ • •• . .. 

SCENA IV. ; 

La Marchesa; e detti, . ' “ " * • 

* y '. v ; ' •' s 

Mar. \-A g mpat i l e di grazia , ' ■- . • ’ •' ;■ 

Sola non posso star* » •: \ % 1 ‘ . “ 

Ca>>. «v Con la ragione 

Di lasciar le persone in libertà , 

Si usa (la noi sV fatto. Complimento . • 

Ah 1 che dite f In Olanda *■ -■> > 

Sola non ia>derebbonvi un momento. , . 

C»nl- Ma , Signor,, unii sprezzale 

Cast il vostro paese ‘ " ' . 

Emi. Dna situi! viltà da chi «’ intese l 
. av. Già che venute siete ’• ‘ 

À favorir la stanza 
Destinata per me , -, ( 

Voglio lare un' regalo a tutte tre, 

Emi. Vuò soffrire fini eh' ìrt posso. ( da se) 

Coni. ( Mi pare un pazzarolio . ) ( d<- se) 

Mar. (Cavaliere gentil grazioso, e beilo! ) ( da se;) 
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Cav. Ecco : mi fi conceda 

' * ’ • 

Clic la padrona alle altre -due preceda. > 

Eccovi , donna Emilia , . „ y „/ f / 

Una cuffia francese. / - - ■ 

Madama la marchesa 

Uno stucchietto d’ Inghilterra accetti; K 

Madama la contessa 

Degnici di aggradir questi fioretti. , 

Cotti. SI vede ben che siete 
Nella galanteria ^ ; . . ■ ,t . . , 

Perfettamente istrutto,, ... 

Cav. Ho delle dame da servir per tatto» 

Compro, mando, spedisco. 

i.6 mie corrispondenze 

.Coltivo Ogni ordinario, , . , , 

E i nomi registrati ho nel diario . (caccia di tasca 
un libro di memorie ) . ; , . r > 

A Lion la Contessa la Cra; 

A Paris la marchesa la Gru ; 

A Madrid la Duchessa del Boss; 
Inghilterra Miledi ia Stoss ; 

In Germania, bo le mie Baronesse 
In Moscovia le mie Principesse : . , 

E conosco le femmine ancor 
Del serraglio del Turco Signor. 

Vuo’ scriver uel diario . . 1 • . r 

Madama la Marchesa , ... 

Madama la Contessa, . _ 

E voi , mia Principessa , (ad Emilia') 
Regina dei mio cor. (parte ) 
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* ' ; .. '’ • '!-»* - -, *. 

SCEN A V,-. , 

> “ ■ f « . f, , 

[Imita Emilia , la Manca ss a , e f a Contessa , 

Enti. INfon ho più tolleranza j k 

Panni troppa baldanza ■ .7 ' 

Vantarsi in faccia mia.- : 

Vi domando perdou , (leggio andar via . 

Scntn, che fremo, e peno,, 

Sento mancarmi in seno 
'Fra tanti affanni il cor. 

Barbaro, traditor, 

. Dici d’ amarmi , e por ... 

Chiedo ragione a voi ... (alla Marchesa 
e alla. Contesta ) .• 

Ah che parlar non so. (parte) 

SCENA VI. 


f 


La M Anca esa, e la Contessa.* 


L y v • * • • 

intendete , marchesa ? . 

Mar 4 lo non so niente. 

Cont . La misera è furente , ■ , 7 ; 

Sol per cagion 'd’ amore „• - , . * v . ? 

È il Cavalier , che le martella il cuore. ' k . 
Mar. Amica, gelosia . . ... - v. 

Non so che cosa sia . . < ' 

Do sempre amato in pace . . , 

Lascio fare , e fo anch’ io quel che mi piace. 
Cont. Brava ! quest’ è il costume , l 
Che piace ancor a me.-. -.,1 . v v ~- 
S’ ha da penar f da sospirar ? perchè f - , - 
Tom. XIV. i4 
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Se al mondo fosscvi 

Un uomo solo,- ■ ■' . 

- . Con qualche duolo 

. Vorrei tertwr S, <“ - ■> ’ 

Ma -sono inoli 
Codesti amanti , 

Che a quei che mancano ‘ 

. Gli alili succedono • •• 

E ogn’ or si vedono . ~v~- 


Per noi languir 
Non voglio .piangere .> 
Per quei che vanno , * •" 
Gii quei che vengono 
Mi po» bastar . (jmite) 

SCENA VII. 


l» 


La Marchesa, poi don Fabkizio. 

Mar. Aneli’ io cosi diceva , 

Pria che andasse lo sposo all’ altro mondo ; 

Ma trovato fin’ or, non ho il secondo . ‘ \ , 
Ecco il padron di casa." \ .• ” * 

Povero galantuomo ! 

Si vede eh’ è 'inclinato a fajvórlritù . 

Vuo’ mostrar d’ aggradirlo, e .divertirmi. 

Fa è. Posso venir? * 

Mar. Padrone. ' f!- ’ 

Vab.‘ In queste stanze 

Trova forse migliore appartamento ? 

Mar. Sola star nel -ndo ^quaijto io non mi sento . 
Fab. Se potessi sperare... • • 1 •* 

Se non sdegnasse la per so ili»' mia t V/ ' » 

A servirle vrrrdi*- di compagnia ' 
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Mar. Anzi mi farà grazia 1 v ' ?'• 1 

li signor don Fabrizio, • ■ "*r~ 

Favorisca, (siede', ed accenna , eh’ ei si voiigà a 
sedere) . ,-V^V? • ~ *'»'•> 

Fab. Tenuto forni professo 

Alla sua gentilezza. : • 

Mar. Un po’ pii appresso . ; 

Fab. Obbedisco, signora, (si accosta li » poco ) 

Mar. Perchè si da iontan ! si accosti ancora . 

Fab. Eccomi da vicino . (si ùccosta di piti) 

Mar. . Aiiin sou vedova, 

E posso con un nom di questa età • 'V 
Prendermi un poco più di libertà , 1 . 1 

Fab. Sono vedovo anch’io. F ‘ 

Mar. Ma! che rie «lUeVl 

Non è un dolor, che ogni dolore avanza 
Perdere i nostri giorni in vedovanza ? 

Fab. Ella è ancor giovinetta; 

Io sono un po’ avanzalo. 

Mar. Siete ancora in istato 
D’ aver dieci figliuoli , ’ ' ’’ ' , 

E una sposa trovar che vi consoli. • , 

Fab. Eppur se la trovassi. , 

Clve a me piacesse, « ch’io piacessi a lei ,. . 

Quasi, quasi, da vver la prenderei . ’• 

Mar. Son due anni eh’ io giro . ' 

DÌ un nuòvo spòso io tracci^., . v 

Ne trovò un noni ebe piu di voi mi. piaccia , 

Fab. Ora poi mi burlale . 

Mar. \ • Nb, davyero; 

lo vi parlo cosi con cuor sincero’. 

Fab. Che vi par di vedere ‘ > 

Di buono in me { 


•i. 


> ■. 
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Mar. Vi trovo j 

Della galanteria . , , "i - . . r '* 

f'ak, • Cosi , e cosi > * 

A/ar. Voi avete nn bel cor. 

Fab. , .. Queito poi fi. 

Mar. Parete un gelsomin. 

Fab. j s Son bea tenuto . : 

A7ar. E sano ancori ; 

Fai, . v Con il celeste aj ivto ... 

Mar. Véramente si danno , v 

Delle costellazioni, . 

•Delle combinazioni,' r 

Dei colpi inaspettati, t 

Deal’ incontri felici, e fortunali, 

Fab. Tutto questo , Marchesa , 

Cosa vuol «Hi' ? „ 

Mar. Vuol «lire, • 

Clie prima di morire 
Non si sa il suo destino, : 

E che il cuore talvolta è tinfindoyino . 

Fab. Non .vi capisco ancor. , 

Mar. Dirò più chiaro : 

Son due anni eh’ io son sènza maritò 
Non mi capite ancor? ' 

Fab. Sì, vi lio capito. ( consolandoti ) 

Mar. ( Il povero baggiano “ . ' * ^ 

Quando crede capir va' più lontano..} ( da se ) 
Fab. Dalla costellazione 

Vièn la combinazione ; • 

Del caso inaspettato, - 

Che mi rende felice, e fortunato,. 

Mar. Bravo , bravo davvero . . . " 

Fab. Via /spiegatevi . " . .* v< . .. 
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Alar. • Oimè ! (ss alzano*) 

Un cello non so che ' ‘ i ~ 

Mi batte iti seu , , »r 

l'ab. Batter mi sento aneh’ io . 

Mar. Non vi dico di pkr , Per ora addio , ( va. pei* 
partire, poi si ferma};' , 1 • 

Ehi * signor , una parola , *.«• ' 

( POverin * mi fa pietà . ) ( da se} 

• Mi sapreste dir, cos’ài, - 

Quel che in seno il cor mi fà ? 

Quando siete a: me vicino »■ > 

Pare appunto un martellino, 

-r ‘ Ciré dei colpi ogni or mi dà. * 

J •' Ehi sentite , come va . 

Ticche tocche, tata tì. *■ 

( Me la godo , me la rido 

Della sua semplicità . ) (parte } f 


Sono 


SCENA ?*ir. 

Don FjBRJXiiy iolo . 


■H&Ì 




appunto rettalo, ■ , • ; . > 

Come sarebbe a dir . mezzo insensato c : 

11 martellio nei «ore c, • -v . - 

Ticche tocche le Éaf - ■ > ;■ \ 'v .■ ■••• , 

S’ ella dice dawer ; {orse . . . chi «a 1 
Il desiderio rnio i 

È una sposa trovar di buón-iimore 
Che per me senta il martellio d’ amore • 
Ma pian , Fabrizio , piano 
Pria, che il lerro si scaldi a si gran foco, 
Fra noi pensiamo , e discorriamo uri poco . 


L__ -V 

V 
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Quauii son gli. anni., cjie.liai sulle spalle? 
Sono settanta * se non di più..-- 'Vèr- '. 

Hai più lo spirito di gioventù-? , .t 
'Credo di no-sento , eh’ io vò 
Di male in peggio sempre .così 
La robustezza cala ogni dì. < 

Le gambe tremano, *lo forze, inancauo ; . 

, Povero- vecclilo-cosa vuoi far? - 

Sono ancor vivo-voglio sperar .. {.parte ) 

1 , * <*. > . '*> * 

‘ . SGENA IX.. .. 

t 

. . - ’s- > J. V 

Sala con tavola, e credenziere pel pranzo.- 

• • . k / • . • • fi J. • • 

Gt acinto , CiytETTA , e altri servitori . 

L - ‘ >J. ‘ - i <•* l f 

a tavola avanzale j ( ai servitori ) 

In ta\ ola portate 

' Sian pronti i candelieri- j. . } . 

Iti questa stanza oscura 

Ha il padrou per costume . . 

Anche di mezzo dì pranzar col lume . ( i servitori 
portano, innanzi la tavola e le sèfliei e ti prepara 
per il pranzo ) ^ ' ; i - • >• y ' • 

liv. Frattanto che stana soli \ ; .h' - i. ; r 

Parli am del nostro amore. **:' • -u.."- 

da. Sì, Liviana $ 

Anzi un pensier mi viene. , '■:< • '<••' 4 , »V 

Per spiegarvi dawer se vi vuó’ bene ., <. v ■ 

Senio nel cor ... ; - - . , , . 'v 


••v 

* V, 
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■ • ■ /' •. , '• , ■ 

SCÈNA X. 

Il Capali ebe , poi la Marchesa, e ■ ditti, % 

G '/- ■ f - . 1 ir Y,‘ I* * si,- 

iacinto , •••,*.* ... . « ‘ , 

<. i* *| 1 ' ' * ; - • 

Il pranzo è preparato ? \ 

Già. Si signore, è già lesto.- v . 

Un’altra volta poi ti dirpjl resto, . (a Livia.} 
Cav. Eli Venite , Marchesa ; (versa la scena ) 
Lasciam , che , fra di Joro 
Facciano i compii menti . . , 

Questo perpetuo secca mento usato - . 

Non lo posso soffrir da che ho viaggialo. 

Alar. Anch’io ne son nemica., 

Cav. . . , -, Don Fabrifio . . . , , 

Non la finisce mai : • >. >. 

Vada lei , passi lei, lei , mio Signore ... -, 

Don Fabrizio <è un buon uoui , ma è peccatore , 
Alar. V.ia , lasciatelo state; ' 

r 7 * « J» J • • 

Egli è il mio Cavaliel 1 . . ». > .a 

Cav. .. . ^ » , Quanto ne godo , ‘ \ 

Che scoperto mi abbiate il di lui foco.? 

Ciò servirà per divertirci un pog.o f *•. 

Alar. Eccolo . • , . , ' 

SC FN A XI. ' 

r t :■ >: .•> . -, ' • , 4 - . » , ... •- 1 

Don F abbuio , il Co aie j la Contessa , donna 
Emilia , e detti . 

Fab. Siamo <jui . Segga n , padroni „ ’ . - , 

Sieda lèi . ( alla contessa ) ^ ; 


\ 
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Quanti son gli anni, cfie.hai sulle spalle? 
Sono settanta, se non di più..-'-,. >•.*«•' 

Hai più lo spirito di gioventù? ,.i ‘ 
Credo di no-sento ,ch’ io vò 
... Di malo in peggio sempre tosi; , 

La robustezza cala ogpi di*» t ' 

Le gambe tremano-lo forze, mancano ; . 
Povero- vecclilo-cosa vuoi far? -< 

Sono ancor vivo-voglio sperar .. (. parte ) 

■ \ SCENA LX,', - >■* *• 

, V • > .A-.J ! *;.» ' 

Sala con tavola, e credenziere pel prrfnzo.' 

Giacinto , CineTTA , e altri, servitori . 

L - ‘ <J. '. . I , . <• ; ì ' S 

a tavola avanzale ; ( ai servitori ) 

In (asola portate 

' Sian pronti i candelieri-; ,- *,,< . 

In questa stanza oscura 

Ha il padrot; per costume * . . 

Anche di mezzo di pranzar col lume . ( i servitori 
portano , innanzi la tavola e le sedie-, e ti prepara 
per il pranzo ) u- • -, V- . , vi. 

liv. Frattanto che siam soli '• . • «.' .< v. . v }<■■ 
Parliam del nostro amore. ■ ,..»•• ,s 

Già. , . Si, Li v ietta ' . 

Anzi un pensìer mi viene. ' < '■••4. h 

Per spiegarvi davver se vi vut»’ bene ^ c. -, ; 

Sento nel cor ... ■ . - • - . ■ , , . s . 
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.SCÈNA X. " ’ 

Il Cavaliere, poi la Marchesa , e 'dalli,, 

G ;. ■ < ■ ' • • ’ ;’>■ *.i<- . ■ 

iacinto , • . 1 .*• 

¥1 « '*»'• 

Il pranzo e preparata ? \ 

Già. Si signore, è già lesto.- K . 

Un'altra volta poi ti diip il resto. . (a Livia.'} 

Cav. Eli Venite , Marchesa ; [verfq la scena ) 

Lasciam , che fra di loro 
Facciano i compii menti . . 

Questo perpetuo segamento usato - 

Non lo posso soffrir da ehe ho viaggiato . «, 

Alar. Anch’ io ne son nemica • 
Cav. ' Don Fahrijio * . . ; , V 

Non Ja finisce mai:.,. <(> . , 

Vada lei , pas.-L lei , lei , mio Signore . .. 

Don Fabrizio è uà buon uom , ma è peccatore , T 
Alar. Via , lasciatelo state $ ' ' . . 

Egli è il mio Cavaliet' . . , v . , ... 

Cav. , ... . ^ » . Quapto ne godo t * \ 

Che scoperto mi abbiate il di lui loco ' 1 
Ciò servirà per divertirci un poco f * ; . 

Alar. Eccolo. 




C ‘ 


SC .FN A XI. - 

-t ■. • . k ' ’ • < •••■■ ■" 

Don Fabrizio, il Co ut e , la Contessa, donna , 
Umilia , e delti . • > \ 

Fab. Siamo «jui . Segga n , padroni- ' . t , 

Sieda lei . [alla contessa } ... ; 
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Cont. % Prima lei. (a don Fabio') 

Fab. 7 ^OK perdoni. 

Cai’. Qua, «ignora Contessa , 

Qua il' signor don Fabrizio, a lei vicino. 

Di quà il signor Contino . 

Qui donna Emilia , e la marchesa qui . 

Ed io presso di lei : va ben cosi ? * 

Fai. Non mi par . La Marchesa ■ * ’ 

Dovrèbbe Un po’ più in qua . 

Cav. No, no, H« imparato. ' ■ 

Le tavole a dispar dft che ho viaggiato . 

Fab. Via dunque , presentate •' 

La zuppa a queste dame . 

Cav. ' '* : v Piano Un poco 

Vuò che si metta in pratica C y '\ • 

Una nuova, iuveuziou, eh’ è tutta mia , 

Per mettere gli spirti iu allegria .. . ' . 

. ' Animo, ima bottiglia ; ( ai servitori) ' 

> A tutti il soo bicchière.' " ' 1 ‘ 

Principiamo dal bere,. . ' : ■ ■*' 

Questo paio ritrovato " ' - i 

Ebbe in Londra fortuna fc fù lodato . ( i servitori 
danno a tutti da bere) 

Fab. Affé non mi dispiace. ’ *'■ l < ' 

Cav. E perchè sia. 

Più bella P allegria , 

Prima ancor di mangiarc i 

Col bicchiere alla man si ha da cantare i 

Ecco due strofe solò ( dispensa alcune carte di 

ntusica ) 

Con musica , e parole . 

‘ Cantili meco le dame ; 

Almeno una di loro, ’’ ' ^ V 

Poi gli «Uri tutti canteranno H coro . 
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' « • 

Ché dolce licore , f . 

Che amabile .frutto; 
Beviamolo' tatto, 

Che buono sarà . 

Che venga il piacere. 

Che fuggasi il. lutto , 
Beviamolo tutto, 

Che bene ci fa , 


21 ' 


Tinti 


Cav. ì 
Mar .) 


Beviamolo tutto , 

Che buono sarà f . , .. < 
Beviamolo tutto , 

Che bene oi fà . . 

Di bacco il ljcorc 
•„ Fa lieti, e, felici ; ^ 
Beviamolo, amici. 

Che gusto ci dà .. 

Dal nume del vino - • 
Prendiamo gli auspici i 
Beviamolo, amici, i 
.Clie meglio si sta . 

t Tutti . 


Beviamolo , amici , . 

Cl»e gusto ci d» : . . 

. • ' Beviamolo , amicb . .. . . .. 

Che meglio si sta. - 
Cav, Si è cantato, e bevuto, so.» contento , 

Or divido la zuppa , e ,la presento . (rfa la zuppa ) 
Già. ( Questo cafo signor fa da padrone. ) (a Livia ) 
Làv. £ K il pidro.ne «li casa è un bel minchione . ) 
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Oli qhe cattiva zuppa ! ( assaggiandola ) 

Mar. Parmi di buon sapete > • 

Cai.’. Non ho mangiato orai zuppa peggióre 
Con. Chi sente voi , signore , ' 

Tutto vi par cattivo . ,p- ' ' ’ J ^ 

Cav. Due anni or son, che nel gran mondo io vivo. 
Che piatto è questo ? perméttete, oibò . ( assaggian- 
dolo ) . ' 

Dolce , grasso , malfatto . 

Ert\i. Se qui tutto vi spiate ‘ 

Vi consiglio di andarvene a drittura.. 

Con. Non ho inteso maggior caricatura . 1 rrt * 

Cav. Per dir lg verità da che hò -viaggiato 
Ho il gusto delicato. • • 

Se voglia di mangiar or non mi sènio, 

Farò qualcosa per divertimento . 

Mi ricordo iti Olanda ad una tavola , ‘ 

In cui vi erano donne ’ » 

Brutte come demonj , 

Mi divertivo a far de’ matrimonj . ‘ v ' / 

Qui pur vuo’ far Io stesso'! • rr M "' 

Per ischerzo cosi , per allegria 
Tutta vuo' maritar la compagnia . > ' v 
Donna Emilia col Conte ; 

Con k Contessa don Fabrizio : ed io 
Con la Marchesa , e poi 

Servitor , cameriera, ancora voi. ( a Giacinto e Li- 
via ) "'■ > ’ ' v - ; 

Emi. Questa è una iropertincpza ( s’ hlzii’) 

Che soQrir non si può. 

So quel. che deggio far, risòlverò . (■parte') 

C «v. Oh si sdegna per poco ! f 

Con; Con darne non cortyléu prendersi gioco, (s’alza ) ' 
Parlaste- mal , sigo ore ' 
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E ve lo sosterrò ; son, cavaliero . , 

' - ' ■ 1 • \t t K' 

( Da incontro tal la nua fortuna io spero.) ( parte ) 
Cav. Gente, che non usci dal suo paese*, 

Non distingue gli schetasi dalle offese.., , ; 

Con. Eh sono i scherzi vostri ( s’ alza ) . » 

Dn po’ troppo avanzali, . 

Cav. lo soglio rispettar .le donne tutte,., » 

Con. Andate a maritar. le donne brutte., {parie') 
Mar. Capite la ragion, pecche è sdegnosa? * 
la i>. Peggio d’ una Tedésca è ponligliosa . 

Fab. Cavalid, non 1 vorrei 

Foste venuto qni ' 

A inquietarmi cosi' la compagnia V' “ £ 

Cav. Tutto si aggiusterà; la .cura è mia. t : 

Già. Signore in quanto » noi 

Non ee pe abbiamo a mal per piente affatto . 

Liv. Per me son pronta ... - , •. 

Cav. , _, • \ ‘ !... '■! Ed il negozio -.jf fatto.. ... 

Povero don Fabrizio , *. 

Mi dispiace chesolresiatQ.sia. , • 

Fab. Vi è la Marchesa , ... . - . .y 

Gay. • Eh. la Marchesa è mia. 

Fab. Gente f nop siete voi . - ; 

Destinato a mia £gli%? 

Cav. Si , è verissimo. 


< 

• rj’,) 

. 


i 

■fà 


4 . 


| 


t rti 

? * 


! . 




si Ì 

r. \ 




Don Fabrizio carissimo,. 

Lasciatemi ch’io possa - , ■ 

Questa dama servir per questo giorno, , ^ 

E poi domani a donna Emilia io torno. 

Fab. Signor no’, non conviene ., io vi rispondo 
Cay. Voi non sapéte ancor cosa sia mondo . 

Domandate alla cura Marchesa, 

Che ha viaggiato, die 1’ usq lo sa j ( 




7 . ■■ 

-i . 


.V’- 
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Non è insulto; non chiamasi offesa 
• ^ 11 servir che la donna si la. * 

Mar. Favorire mi può don Fabrizio,- ' 
Eavorirè tei può il cavalle*. ' 

Una donna, che sia di giudizio 
L’ uno , e 1’ altro gradire saprò . 

Questa cosa per or non sài piace. 

Si 'signore , con sua buona pace 
Quest’ è 1" uso, che in tutti vedrò. 

i ■ 

Tutto il mondo l’ approva ^ e lo vede 
E la donfta servir si concede . ’ , 

Con rispetto , e cyn bella onestò.. 

Quest’usanza- piacer non mi dò. 

Don Fabrizio, perdonate , 

Confidate il vostro cor.’-. " 

Vi ha colpito, vi ha feritp ; ' • 
Per la dama il- dio d’amori ( piano a 
Fabrizio ) 


Fab. 

Non mi celot or ve lo svelo j 
Io mi sento un fiero ardor . ■' , ' 

Cav. 

Attendete, vof vedrete ' 

v, • 

Se vi son buon servitor . ( A Fabrizio } 

Già. z 

Poverello il vecchiarcllo ! ' 

Liv. j 

Gli si vede il pizzicor . * 1 > ' 

Cav. 

Si è svelato-innamorato . ' *•: 

Secondate il pazzo umor . ( nlla Marchésa 

piano ) 

' •• • 

Mar. 

A , . 

Lo godremo-lo vedremo ,■■■' 

. . • j ■ k. . ■ y 

Più brillante l'arsi ognov . • - - 

Già. | 

Poverello-»! vecchiarello ! ’ •' ' • • 

Liv. j 

Gli si vede il pizzicor ! • v - • 

Cav. 

La Marchesa-gik si è resa ?-v - ’v. 

Tutta vostra di buon cor. (p/fluo a 

trizio ) 

S, 

*> 


Fab. 
Già. | • 
Liv, j 
Mar. 
Cav. 
Già. 

Li v. 
Fab. 


Digitized by Google 


Fab. 

Cav. 
chesa ) 


Fab. 
Mar. 
Qia. i 

Li».} 

Fab. 
Mar. 
Fab- 1 
Mar. 


J 


■' ATTO SECO N.DO., • 

lo mi senio dal contento 
Giovinetto fannie ancor ^ ' , 

Ei lo Credeooon si avvede .> ( alia Mar- 

Tutta vostra-gia si mostra.( a Fabbrizìo ) 

. *< • . 

Tutti .- - ; . 

■i ^ >\; ' ' - 

Viva viva, il dio d’ amor. 

Marchesi ua . 

Fabriciuo . 

Che grazjnà ! che amorino ! 

Io mi senio ... 

Provo aneli’ io . . . 

§ r - 'v 

Nel cor mio sì dolce arder. 


L 


Tutti. 

j » 

Viva , viva ii dio d* Amor . 

Cav. Leghi Amor i cuor sinceri , 

E di bacco coi bicchieri 
L’ allegria si accresca ognor . ( ti porta un 
bicchier di vino per ciascheduno ) 

: Viva Cupido 

Caro bambino , 

Viva iL buon vino ' , 

Dolce lieor .*• , ; ‘ ' 

Fab. Cara sposina I 

Mar. Caro sposino ! 


Wfè. 
jt- 


■Sf-'. . 
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z*v. 

Giu. 

Cw. 


Bell’ amorino . 

Tenero cor . 

f 

- > Tulli..'-'' >"■. 

Viva Cupido 

Caro bambino , 

Viva il buon viri» 
Dolce litor . *> • ' 1 

TIME UJE^I.’ Afro SECONDO . 
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IL VIAGGIATORE RIDICOLO . «3 

A T T O r T E II Z O 

. i* r . . i. o "V, 

t . » . 

v 

SCENA PRIMA: ' 

# :*■ 

Camera in casa di don Fabrizio * 

.* . • •• . ' -• -* 1 . :■ ••• 

' i . ■ «• *’ / 

Donna Emilia , il Coste x e /a Contessa . 

Emi. Xjo confesso , è Un Ingrato . 

Con. Il torto eh’ ei vi fece 

Merita che una dama si risenta , 

E sarà cura mia far eli’ ei si penta . 

Coni. Volete , eh’ io vi insegni > ‘ ’ * 

La Via di vendicarvi! ' • f ' 

''•* ’*• t . * • 

Senza niente scaldarvi , 

Toccatevi la mano . 

E trattale colui , conte Un baggiano . 

Con. Donai Emilia , che dite ? La germana 
Parvi che dica bene ? 

Emi. Pria di risolver ponderar conviene . 

Cml. Animo, in sul momento 
Fatelo, e risolvete. ' ' > 

Se soggezione avete ■'V • « 

Di una , clie sol di voi sente pietà , 

Parta, e voglio lasciarvi iu libertà. 

Amica, pensate,; - -■ • v ‘ • ' '* 

Che il tempo set) Vola , '] 

Che il cuore consola '• . * 

Un tenero amor. 1 •.<»<, 

La bella pregate v V 4 » l, t 

‘ A poco per volt* -- -»•" ;tl l V • 
Piegate quel cor . ( parie ) 
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»... SCENA IL < 

Donna Emù a , ed il Conte . 

S . - ‘ 

e non bastan le preci , il pianto , il sangue 
Impiegherò , mia cara , 

Per ottener la bella mano in dono . ' 

Emi. Oimè , confusa io sono . 

Cbe risolver non so . 

Con. Basta per or , che non mi dite un no . 

Emi. Non merla il vostro affato - . v 

Ch’ora un’ingrata io sia-, *- 

^ Piètade avete f ’ - 

Emi. Deh vi basti così; più non chiedete . 5 

Con. Ecco il sospetto mio . Speranze vane , ... 

Ile pur dal mio seno, ile lontane, (si scosta) 
Emi. Conte. „ . 


Con. 

Ingrata ! 

Emi, 

Perchè! - v. 

r . Mi struggo invano. 

Enti. Che vorreste f . • 

Con. 

La mano » ■ ■ 

Emi. 

• ? 

Ecco ... la mano 

Con. 

Cara man, che ini consola, .> 

Cara pace del mio eoe , .. . ‘ • ; <j 

Amerò sempre tesola. 

Tu sarai mio dolce amori • •: 

Emi. 

Questa m.in , che ti concede 1 
La pietà del tuo dolor, •* - 
Pegno sia della mia fede , 
Pegno sia d’ uh Vero amor 

Con. 2 

Più non sento il rio tormento 

Emi. f 

Che mi strugge in seno il cor. 
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Cara , addio , 

Non mi lasciate. . . 

Tornerò. 

' •, Non vi scordate. 

Tutto vostro è questo cor* 

Ah felice amor novello. 

Sei pur caro , sei pur bello ! .. 

Cresci pure a poco a poco ', ■> 

Dolce foco-amato ardor. ( partono ) 

SCENA III. 

Gi^cturo , e Liy ietta . 

Già. IL veduto , Livietta ?, .. . . 

Liv. Sì, ho veduto. 

Già. Quelli si son sposati . 

Zio. Per quattro, o cinque dì saràn beati. 

Già . Niente di più! 

ZsV. Si dice 

Che arrivan presto al matrimonio i guai . 

Già. A chi ha giudizio non arrivati mai.' 

Se io mi maritassi, < .. . : 

Vorrei che la consorte , ... 

Fosse lieta con me sino alla mor^; : , 

ZtV. Come vorreste far? 

Già . r ,> Quella lfezione r 
Che mi faceste voi 
Frutto d’ nna leal sincerità, 

E lasciarvi goder la libertà, • 

Liv. Giaciuto a questo patto 
11 matrimonio è fatto . 

Già. Per non sperare invano 
Porgetemi la mano. 

Tom. Xir. ' i5 


Con. 
Emi. 
Con. 
Emi. 
a 2 
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Liv. Ecco la inano, • ' ' - 

Già. Siete nata ; .» 1 

Lio. Sarò vostra . 

Già. Or sou contento. 

In questa nostra casa, ■ 

Senza far i contratti; molto lunghi. 

Nascono i mairiniqnj come i fanghi . 

Ci sposeremo tra suoni , e canti' 

Sposi brillanti pieni d’ amor. 

Voglio i vioiini-voglio i violoni 
Voglio il fagotto con ì’ òboè. ( sentendo suo- 
nare la tromba da caccia ) 

Quest’ istruntento non fa per me • 

Con la violetta -con la spinetta 
La mra Livictta'voglio sposar. ( -parie ) 


SCENA It 

* .• f. ■ ■. r *. . 

LiriETTJ sola . ' 

Poco o nulla m\ importa 1 : ' •' 

Di tal divertimento .'’ 

.Esser fatta la sposa è il mio contentò. 
Una cuffia ben fatta , ùa bel vestito , ' 
Un abito guarnito; * > 

De’ bei pizzetti , e delle belle gonne 
Son le cose che piacciono alle douoe , 
Tutte le femmine 

Sono così>. *■ 

Bramane un abitò 
Nuovo ogiìi dr; . 

E per averlo-che non si fa ? 
Giocano al lotto 
Vendono tulio , 


V 

t 


Digitized by Google 



ATTO TERZO. •>: ' j « 7 

Ed al marito-Rubano ancora > 

Chef non - è r vero ? Non è cosW 
Sento, che dicono-tWi di si . ( parte J 

SCENA V. 


Sala di magnifica arch ite Urna ornataci 
vasi , e di altre sculture . 

» • ■ -v ■ . # 

La Marcr'esa , ed il Cavaliere. 

Cav. C-^ara marchesa, yi confesso i| vero 
Sono annojato, e stanco 
Di restar qui. Vi sto con mio dispetto: 

Trovo^ solò in viaggiando il mio diletto . ' 
Mar. Aneli' io per verità i - ' •• « • 

Trovo , che (tèi viaggiare 
Più bel piacer non v’ e . • 

•Cav. Si starebbe pur ben fra voi, e ine . ’ 

Mar. Parrebbe , cl)e il destino 
Ci avesse uniti apposta, 11 
Per variar cielq, e cdrreré Jtt posta . 

Cav. Ho un impegno $ per altro 

Mi esibirei, vi pregherei, madama t 
Mar. Donna Emilia, signor," thoilo non vi ama. 
Cav. Sia qhal Cssér si voglia 
Di donna Emilia, il core, . ^ 

Dee serbar la paiola un uom d ! onore . 

Mar. Voi sarete infelice - 

Con una Sposa unito, 

Che non conosce i pregi del maritò, , 

Cav. Peggio sarà per lei . ». 

lo faiè i Viaggi miei. » . . 


1 
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Ella resterà qui i •• . ' > * ' 

Starei*» lontani, e ei gndrena cosi » 

SCENA VI. 

. i • 

Lir ietta , e detti . , 

Li e. Ho da darle , signora , 

Urta nuova curiosa . 

Donna Emilia teste si & fatta sposa . 

Mar. Mi rallegro con lei, padrone mio. 

Cav. Se fosse ver, dovrei saperlo anch’io, . .. ^ 4 

X<V, Oh credetelo pure; * f , 1 •. 

Dire una tal bugia -, 

Alla padrona mia non avrei fronte, . 

Ca^. Ma lo sposo chi fu? y . ' _ 

hi **. Fu il signor Conte . 

Ca*>. A me codesto inganno 1 ,• 

Mar. Ne ho piacer; vostro danno; 

L’avete meritata. ;. , . .V.. ‘ 1 

Cav. Non andrà quest’ ingiuria invendicata . 

Liv. E «u’ altra novità le. voglio 

Sappia vosiguoria , . . ■ • ' • , ' ; 

Che h° fatto aneli’ io la mia ; 

Che il serviW di casa mi ha pigliata.; 

E all’improvviso mi ha testé sposata. Sparite') 

SCENA. Vili ' V ./• . 

• , t ’ '*.ji . 

La Marchesa, ed il Cavaliere , poi 
don Fabrizio . Y 

T . \ 1 

Mar. J. ulto il mondo si sposa , ed io sto s^uza » 

Ma lo ritroverò. Basta ... paziento i i .’ 
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C n?‘ M 3rch r a ’ 11 venJiCi>rmi a m »i aspetta 
/V<Jr. Mi volate sposar t .■ 

.. ' > St * per vendetta » 

Mar. Non per amor ? 

C av - Facciamo .. . 

Le nozze Ira di noi ^ > , 

Che cól tempo Pamor verrà doppoi . 

Mar. Ecco qai don Fabrizio ... ‘ • 

Cav. . .. 

■ ,0, « / < 4 suo dispetto 

Tacciamo il matrimonio, ' , • 

E ci serva costui di testimonio. 

Mar. Ma , s^-e.te, con ijte discreto , e saggio ? 
Gao. II resto poi discorferem per viaggio. 

Fab. Marchesa , che vuol dire 
Che non vi ho più veduta V, 

Lo dico in taccia al galontnonj , eh 5 è qui , 
Non dovreste eou me trattar cqsì 
Cav. Ella appunto, signóre, 

Meco parlava, e mi dicco che ha fletta 
Cha le pozze vuol fare. ; , ; - ’ 

. i Óh benedetta I 

dqe an,ri chc egli è 

Ch io lo, torni .a pigliar . . ' . ‘ \ 

Fab. ’?’■ ‘ T ? i p iy ' - V 

n 0 . • “reme anche a me . 

Cav. Siete adunqne contento 

Del piacer, che destina alla signora V 
Un si nobile amor f ■ ■ ■ ^ . , 4 

Non vederi’ ora , r 

Mar Quando vi pia*y. di. accordar voi .'stesso , 
Adunque si fari* , 

' Facci »m Io adesso , 

Lav. Subito , immantinente, in sul momento. 
Mar. Don Fabrizio il consente . 

Fab. **' r 1 * -■ ... ' i t 

. W» che contento ! 
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Celi’., 

Alar. 

« 

Fab. 

a 

Ca\’. 

Fab. 

Mar. 

Cav. 




IL VIAGGIATORE RIDICOLO . 

Spiritelli j* che intorno volate. 

'Voi la face -d’amore desiate 
Che introduce ta pace - nel sert . 

Aure liete, che intorno spirate 
Quell’ ardor-, che mi accenda temprate , 
Che d’affeito-il mio petto -è ripien . 
Farfallette che il lume cercate , 

Al inio foco d’intorno girile, 

Che un inferno -il mio interno cpnticp . 
Imeneo , eh" è fràtclfò d r amore , 

Nel formar di due cori mi sol core. 
Faccia quello, che far $i cortvicn , 

11 tempo passa .... 

Facemmo presto. 

Per me son lesto . •> ■ , » 


Fab: 

Mar. ‘ 

Fab. 

Mar. 

Cav. 

Fab. 

Mar. * 

Cmv. } 

fab. 

Cai’. 


Fab: 


/•» 


Per me son qui , 

Pegno d amore 5 -tt’A 

Pegno ^ 

Dùnque pòrgete ' , ' ■ . . . . q 

La nano -a me ■' ( alla Marchesa ) 

La màno a me . ( alla Marchesa ) 

Ecco la mano, (la porge al Cavaliere') 
Lainano a ne. (alla Marchesa') 

Questo è mio sposo. , 

Quesu è' rttia sposa . ... . , V U 

. €®IHK9^wo« ; . iiffa :£ ivi 

Questo cos’ è? ■:%%.' i*‘lA ' 

- Presa ho la mono .' . 

La mano a me ; •%./• 

Voi , spazzatevi la bocca , 

,Clie di- ciò noti ve ne toccai WéS 
Più per, voi stagion non è. - . , 

Come !’ come ? che co* è ? «■ . : 


o' A 

e 


\s* 


A 
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Mar. 


Fai. 


Cav. { 
Mar. ì 

Fab. 
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Don Fabrizio) , poverino , 

Voi sieste un bel sposino , j 

Ma non fate più ^>er ine .. 

• Al) VjdUria*,. • i - •*' 

Ah scellerato . / -, 

Afe sori burlato. 

( . li 

Povero me ! rfcjv'-lf ■ > 

È già fatto il matrimonio *>;t» 

Don Fabrizio è testimonio, • ’* 

E per altro buon non è . -~f 

Ah 1* avrete a far con me. '? .*<*:• » 
Presto , fuori - servitori • 

Schioppi ; WÌ* ■ 

Ed un cannone . 

Quell’ ingrata • '< ■: tyr ■?- 

Quel briccone *•.'• / • , 

L’ a veianno . ’ ' : • 
f . A. far con me. 

Cat». a- Peveriuo, f 

Mar. f Pazzo egli è. [partono ) 

t*-./ V; I ~ 

SCENA M. 

v > < - : .V* 

Donna Esili j il Qo^ts\ /<*> CovtzssA, Qu-* A 
cinto , e LikiettaK >* ‘ * 

G » * '» •. * ^ • t - 

odo, cfee seguitato- • ? : J * /* • 

Abbiate H mio consiglio. • 

#«»»• Temo ancor di p^issaR qualche .periglio , 

Con. Spero , che il padre vostio *. .* * 

Non sia mal soddisfallo. 


t, 

* A 
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\ ,/k % i ‘ .. V mi • 

S CENA ULTIMA. 

La Marchesa, il Cakalierk, don FaBriZI 

e detti . - ' : - v *• 

P ■ . ‘ ' '''' ? 

Fab. *- iglia , povera figlia ! 

Colui vi ha assassinata ; .* ° 

La Marchesa ha sposala ; 

Ma se ha promesso a voi, y * r ' 

Si tronche ranno gli sponsali suoi : . . * 

Ca\>. Donna Emilia che dice ? . », • 

Emi. Non rispondo, signor. • -• 

Con. < . Parlerà io. 

Donna Emilia sposato ha il frjUel mio. 

Fab. Conte ! povero me ! '• 

Cav. Vedete adunque - ’• 

Con le spade , coi schioppi,- e col cannone. 
Se di far quel -che ho fatto ebbi ragione. 
Fab. Non so dove mi sta * v 

Emi. • Padre, perdono. 

Con. 11 padre ef consóli . 

Fab. Andate tutti* dae, bugni figliuoli. 

Cav. Qqi non vi. è più rimedio / <• 

Quello eh’ è stato è staio . 

Godiamo se si paò lieti , e felici ; 

E la pace , e f amor ci renda amici . 

Delle finezze vostre v 

Vi ringrazio, signor,, ain tutto- il cow. 
Torno a lar con la sposa il viaggiatore . 
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Tutti , 

Che si può dire , 

Che si può lave ì- - 

1 Conviea pigliare 
■ Quel che si può . 

Con il destino , 

Che vanitosi, 

S' ha da rispondere 
Sempre di si. ’ 

Fab. Andate pure 

Mie creali»» 

Lungi di- qui . 

Tutti. 

\ 

Con il destino , 

Che vuoi cosi 
S'ha da rispondere 
Sempre di si . 


FINE DEL DRAMMI. 





« . 

\ 
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SIGNOR DOTTORE 


- . ' • ' DRAMMA ^ 

<■' ■ , V»t 
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PERSONAGGI 


La contesa CLARICE vedova. 

Don ALBERTO cancelliere della giurisdizione . 
PASQU1NA sorella di 
BERNARDINO finto dottore figlio di 
BELTRAME fattore . 

F ABRIZIO speziale fratello di 
ROSINA . 



La scena è in porgo- rapido giurisdizione 
del marchese del Cavolo . 
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SIGNOR DOTTORE 


ATTO. PRIMO 

C; '• . . 

SC^NA PRIMA. 

Piazzetta del borgo con spezieria . 


Fabrizio solo. 


Signor Ipocrate , . > ‘ 

Signor Gaietto o . , 

Io vi voglro essere.. • • * ' 

Buon servii or ; . ‘ ' 

Ma poco desino. 

Ma poco ceno . . • . • 

Gol miserabile 

Voalró favor. , 

O che si ammalino 

Più spesso gli tramini.;. 

O i miei barattoli 
Mi mangio ancor. , . < 

(Si la passino» pur male ! ; • . 

Nei borgo uno speziale 
Poco può guadagnar . Se vi è qualcuno 
Ricco di fapolta 

Manda alle spezierie della città . 
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E i villani? i vijkni J \ 

Prima si ammalali poco , 

E poi tt per disgrafia dian qualche 'male' ' 

L’ orto, <T poizo,-e la dieta è il 1 or speziale 
Ed io non ho guadagno , 

E ho una sorella che domanda stato, 

E quel che è peggio sonò innamorato . 

SCENA II. 


Il 


Bcltr.me e detto . 


Bel. Donili , .signor Fabrizio . 

Fab. Bondi , , tnesser Beltrame . 

Bel. Oh fatemi il piacere, 

Per 1’ avvenir non 'Voglio del messere . 

Fab. Nò? perché? 

Bel. Per più ,càpf . 

Prima perchè un fattore 

Merita del signore;' e poi' mio tiglio 

Che bu pigliala la laurea dottorale , 

Se lo sentisie , se ne ovria per male. 

Fab. Vostro figlio è dottore ? 

Fel. II mio lìgi iuolo. 

Ora è il signor dottor. i ■ 

Fab. Me ne consolo. 

Di legge, o medicina ? 

Bel- Eli non' signore', 

Non è medicinale, 

E uno strepitosissimo legale . 

Fab. ( Di lui poco mi preme , 

Ma la sorella sua mi stà nel cure . J 

Bel. Lo conoscete mio figlino! dottore ? 

'*'0 


S . 



A^TTO PRIMO. 

Fab. Non 1’ ho aucora veduto .. 
gel. • ' -Se V «‘rete 

Un atto a esercitar di civiltà 
Ei vi riceverà. - : 

Fai. Bene obbligato . 

Per or sono impegnato j 
Deggiò badare alla bottega mia ; 

Spero che lo vedremo io speiìeria. 

Bel. Oh .oh non è possibile ; 

Sta ritiralo in casa 
Conviene che si contenti 
A ricever del borgo i complimenti. 
Fab. Dunqae verrò fra poco 
S ? egli mi da fi’ onore . . . 
bel. Mio figlinolo dottore 

Testé mi ha domandato »» > '' 

Che pigliare vorrebbe' il cioccolato. * 
Nessuno in casa mia , ' • 

Sà nemmen cosa eia. • 1 
Voi che siete speziai lo conoscete ? 

Fab. Io, io lo servirò quando volete. 
Credo averne una libbra • 

Poco più , poco meno , 

Fatto cred ! io saran dieci anni alhieno 
bel. Presto dunque , 'signore j 

Servite prest .0 mio figliuol dottore . 
fab. Subito immantinente , 

Ehi, venite , Rosina. ( verso la scena 
' AHa sorella mia - V* - 

La bottega consegno e vengo via . 
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SCENA Hi. 

Rositi a , e detti . 

RoS. Chi oii Chiama l ' . 

Fab. Sorella, . , 

State qui fin eh' io torno . 

Vado a pigliar la cioccolata, e poi 
Dal signore dottor verrò con voi*- 

SCENA IV. 

» f • • 

■ Rosi ita, e Beltrame. 

Ros. Dite messer Beltrame . 

Bel. ( Qh con questo messere 
t , La Vogliam veder bella . ) 

Ros. È ver eh’ è ritornalo 
Bernardin vostro .figliò ? 

Bel. È ritornato 

, Il signor Bernardino addottorato . 

Rat- Bernardino è nel borgo, 

E ancor da me non viene ? 

So pur che un giorno ei .mi voleva bene 
Bel. 11 signor Bernardino 
I> ! ogni amor si è scordato. 

Dopo che con la laurea si è sposato . 
Ros. Laura ? citi è questa laura ì 
Bel. Poverina! , 

Voi m’ intendete male f 
Ha sposato la laurea dottorale . 

Ros. Ma voi , messer Beltrame , 

Sapete pur . . . 
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Rei. v Vi avviso * 

Cile il titol di messere 
Io nòti lo voglio più . * . 

fi os. Sapete pure 

Che prima di partire • - ' . • 

Bernardin mi ha promesso".»^ 

Bel. Il signor Bernardin non è lo stesso. 

Ros. Oh cospetto di bacco ! • 

Voi mi fareste dir. Còsi si trattà ? 

Ei mi diede parola , e alfine poi 
U110 speziai qualcosa è più di vor\ ' 

Che sia vostro figliuolo • 

Dottore , ai'cidoltore 
È figlio di uu fattore; 

Onde messcr Beltrame ha da sapere 
Bel. Che mcsser ! che messer 1 Seco ho il messere*. 
Quattrocento ducati • 

Ho speso a dottorarlo, \ • • 

E con una sua pa;- vuo’ maritarlo. 

Si , signora , cosi è , 

Siamo entrali in nobiltà. 

Principiate un pò con me 
A parlar con civiltà . 

Sono il padre di un dottore , 

Se mi basta del signore 
È un elleno di umiltà. 

Sentirete che prestissimo 

Mi daran dell’ illustrissimo . 

Il messere non si dà 
Ad uu uont di qualità. 




‘A 


Tom. XIV. 
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SCENA, «V. • : 

, Rosica , poi Fabrizio. 

Kos-, Che ti venga la rabljj» . , . . * 

/ Cosini che q» 4 quattrini . ' - t . 

Lei- patron sì è mricchilo , ..j £ .. , .. . 

Per mi poco, clj> hèw si è ln$Operbito < '■ . •»*•> 

•B'TiiavJiiio mi piace , .. J . 

Ho consacrato a lui gli affetti miei/ . v V . - 
Di lui per altro non mi degnerei . » • ,, >. 

Ma r amor mi trasporla , ; * 

E poi son nell' impegno.; .. , ; 

Benché donna stìn -ip non mi confondo * 

Bernardin sarà mio se casca il , /inondo . 

Faà. Dar è andato il fattore ' ' * . • 

, * - ' ' * *' “ 

% Ros. ' ' Io iion lò sì» * • 

■ Fai). Credo che a casa .sua lo- troverò-. - . '» 

•JRch\ Voglio venire anch^io . 
l‘ a b. Per qual ragione? 

Ros. Perche v se noi sapete , 

Prima che voi veniste in questo loop j 
A aprir la spezieria, , ' 

Mentre la madre mia viveva ancora , -, 

Bernardin mi ha promesso , ' ’ 

E il padre suo vuol ch’.ei mi manchi adesso. 
Non si degna tli me quell’animale * 

Gli par che uno spaziale , * . 

( JVIctto sia di un fattore ; . ' 

Pcrehè ha un ligliuol dottóre 

Nobrfli in casa sua tutti son fatti 

Padre , madre , sorella , i cani , e i gatti . i, 

. u Jv • "'il 
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Fab. Voi Bernardino amale ; 

Io la di lui germana. * \ - . 

Ma non faremo niente , » 

Se quest’ uomo bestiai nÒn vi acconsente . 
Ros. Voi ridere mi fate . 

Basta che Bernardino • ' v 

• a - » * 4 ' ».• ... 

Mi seguili ad amar; si , a ([Ueslo vecchio 
lo la farò Vedere*' ♦ ‘ , 

• * 4 k * 

Sarò sua nuora , e gli vuo’ dir messere . 
Ho una testa sottila , e bizzarra , 

Che è capace^ di dire, e dì. far. 

Se mi inetto la Voglio SpuTniar . 

Oh sentile se parlari Con me 
Qual dei’ esser il dialogo ip tre. . 
Non si ricorda , signor dottore, 

Che Oli ha promesso donarmi il cuore 
Sì, vi ho promesso , ve lo, confesso , 
Ma senza il padre no.n mi è permesso 
Signor fattore , quest’ è 1-irti pegno ; 

Di una speziale più non mi degho . 
Messcr Beltrame , quest’ è ìin imbrògli 
Questo Messere più non lo voglio . 

Via Bernardino . . . Sono tur dottóre . 
Messer Beltrame . . . sono un signóre. 
Siete due sciocchi ; siete due pazzi : 
Non più rumóri, non più schiamazzi , 
SignòV dottore , mi sposerò . 

Messer Beltrame , si pentirà . (j>arie ) 
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IL SIGNOR DOTTORE . 


Scena vl 


FabiuZj» fiala. 




'Hj un diavolo costèi ; se in questa gpi*a u 
Parla, e grida Rosina . , 

Perde il signor dottor La sua dottrina*; „•». 

E il vecchio insuperbito ,' 

S ella parla cosi, nesta avvilito,.' ^ ; 

Donne bèlle avete il. vanto 
Di piacete, e innamorar, 

E se vauo è il tlolce incanto 
' Viene in campo il minacciar.. 

Con lo sdegno, e con l’amore 
D’ ogni spirto, e d r ogui cuore ■ 
Voi sapete trionfar, ( parie ) 

'.SCENA VII. Y , 

' „ , • .V.. . . . _ .’■» 

Camera in caca della Contessa . •. 

• La contessa Clarice , e don /Ile erto . 


Alb 


. Lo v 


edo , e lo confesso , 


So che iu degno son’ io del vostro amore : 
Ardir mi ho fatto, e vi ho svelato il cuore. 

t . ' ' . * »V \ 

Con. No , non vi credo indegno , , . / 

D amor, di stima . Il grado vostro, è venJ ", 
Pari del mio non è; ma vii non $iet«t, 

E il pregio iu scu di una bell’ alma avete . 

Alb • Ali con lai sensi almeno 
D’ inutile pietale 
Le tuie speranze lusingar cessale. 


■m r - 


D igitfted'bydjCStTgle 
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Nobile siete nata. Il chiaro sangue 
Dell’ estinto consòrte ! * v ■ 

Fregio maggiore al sangue vostro aggiunse 
Voi d’ illustre éentessà •• ; 

Quivi ostentate il grado , ‘ 

10 son nd borgo ‘a vivere costretto 
Curial ministro al superior ‘soggetto ; 

Con. Tatto « ver, don Alberto, 

Ma libera son’ io; ' . 

Posso voler , posso disporre del mio . 
jilb. Dunqjue se fàl speranza. . « - 
Con. Ai miei congiunti 

Bramo non dispiacer. Fia noto ad essi 

11 novello pmor inip , d’ un uotn ben nato 
Benché in povero stato , 

Non disapprovi la famiglia il nòdo , 

E trovereui di Convenirci il mdtló. 

Alb. Deli mi conduca ampie 

Lo scoglio a superar . Picii di speranza 
Parto da voi , signora . / ‘ 

Ma il paio tfnior non mi abbandona, ancora 
Veggio in distanza il porto , 

Spero posar sul lido , 

» ' 'Ma son dai mare infido 

Costretto a paventar. 

Se dall’ amor lui scorto 
Dietro alle amiche stelle , 

Gli scogli, e le procelle . * 

> M’ insegni a superar . * •*. .• * 

» .* * V ' • j 





IL SIGNOR POITOR.E 


■ r -u .t 


SCEN A •'Vili. 


■A< I. 


La C ontrssa , e poi Beltr;ne~ >. 

P .,v' .‘V-;V--.4 . •- 

overo don Alberto , io. compatisco 
L’ amor che nutre „in .péljfi , , „ 

Ma. scherzar con gli ama irti è $ mio, diletto , 
Non mi cenvieu .tal aodo , - >% ’ r r -/- 

Lo conosco, lo so, 1' intendo appieno'.. , , 

Ma vuo il piacer di lusingarlo almeno , 

Bei- Con licenza , signora , . 

Con. ‘ In quésta guisA 

Senza i infasciata nelle stanze caliate l 
Bel. Signora mi», scusate, . 

Véugo a darvi una, nuova 
Che vi darà piace* - . > 

Con. Qual nuova ^questa.? 

Bel. Nuova è tal. che.son Certo , 

Aggradirà della Contessa il cuore . 

Tornalo è al borgo il mio figliuol dottore . 
Cùn. Mi rallegro da>yer . , >r , . 

Bel.- ■ Non ve 1’ ho detto > 

Con. (Il mio piacer da questo pazzo aspetto . ) 
Bei. Il signor Bernardino r - 

Dopo eli ebbe la layrca dottorale , . 

Noti và più da nessun; ina da una datata 
Signor si eh’ eì . A ‘ f , . . 

Con. Sarà uh elfetto della si* a bontà,. .r.\ 

Bel. Egli è per via «he viene; 

Son venuto a avvisarvi, sou venuto 
•' La visita a appuntai, perchè sappiamo 
il tratto coti te dame. 

Con. Bravo , bravo day ver 


messer Beltrame ! 


%■ 


'e. * "è) 




' - 

>k A ” 
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* ATTO' I^ft L M G. ^4j, 

bel. ( Aiiclie questa Messele!) . . '• 

Con. Or che è dettar* ;v 

Mancagli un'altra cosa. 

Bel. -Cosa gli può iitgougr ?. 

Con. - • 4 " Trovar la sposa . • _ 

Bèl. In materia di- questo '• »« n-ès..^ 

Io lascio fare a' lui; verrò a vedervi - . v 

Gli parlerete, e poi . . . 

Basta, vj aggiusterete .fra. da voi.. 

Con. Viva messer Beltrame ! . \ VX . ; . . 

bel. Compatite 'Ò -: ..4 

Contèssa mia , se parlo franco, e sciolto : ,i . 
Questo messere non mi piace molto. 

Con. Cosa vi devo dir? te‘ **.». V .... ■; - 
Bei. Sapete bene ?. o 

Al padre di un dottor quel che Conviene'. >, 
Con. li signor? 

Bel. Per lo meno. *. 

Con. Qualche cosa di piò ! • •• - _ • - k 

bel. ... Sapete voi . ■•» ■■■■!'. i 

Che il signor Bernardino ..V..X 

Fri i stiul j , e il dottorato • ' * ... 

Mille ducati mi averi costato? «- .... v 

Coi f. E per questo? 

Bel. E per questo . i . eccolo ei Viene,- 

So quel che mi conviene . ? , t 1 

Signora con licenza , ■ - 

Ve lo lascio qua solo In confidenza ■ V* -O' 
Con K Messer Boll rame, addio , ./• .. 

Bel. Quest’addio . . . quel messere . . . *» 

Vi avvezzerete a danni del sigtiofe * . r» 
Quando vedrete il mio figliuol dottóre . ( punte) 



IL SIGNOR DOTTORE * 

( ' ' V SCENA IA. '*• 

.. i* 5 

' A * , 

, _ La Contéssa , poi Bernardino . 

‘ ** % ' 

Con. ti ridicolo- in vero , e mi consolo 
Clie sarà come il -padre, anche il' figliuolo 
tei ■ Salve, Domina mea. v 

Con. • Serva , siguorc . . , 

Mi consolo qon voi, signor dottore.. • * 
ber. Gralulor etiam libi . - 
Con. Questo è latin sermone. 

Ber. Frase di Marco Tallio Cicerone. - 
6 ’oh. Veramente si vede 
Quanto avete studiato . 

Ber. Son, Domimi- mea, son laureato, 

\ ' 

JS emine dissenlieute « 

Penitus penitusque. discrepante ; 

Si presenta uu dottore al bel sembiante . 
Con. Ma io certi latini 
.. .Mollo uon li capisco . > 

Ber. iumitissa gentil vi compatisco . 

lift hi si honorem dabis , . < 

Vocere te . . . 

Con. . * Tarlatemi Italiano • 

Ber. Da che son dottorato * 

11 parlare volgar me 1’ ho scordato. 

Con . Come farete adunque 
Parlar col. padre , e con le geni* in. tu sa ? 
Beri Jnm facitlltUem kaóni - . * 

Repellere , dovére ... 

Glossare , disputare^ ^ •- 

E* degli altri dottori eliam creare . 



ATTO PRIMO 


?49 


'È"' 

3* . 

; T y 

■AV 


Farò dottor mio signor padre, e. poi 
Vi farò -dottoressa ancota voi. 

Con. Questo per me sarebbe 

Un onor sovra grande. / • 

Ber. Ah per voi , Comi t issa 
Pillerà , nobilis , sapiens 
Omni virtute piena 
Starei senza pranzare , e seuzà cena. 

Con. ( Possibil che costui 

Clic cosr sciocco io vedo ^ 

Abbia avuta la laurea ? io non lo credo . ) 

Ber. Deli permettete,' oh cara , 

(inori in signurn amoris . . . ( vuol abbracciarla ) 
Con. Signor , con sua licenza, ( rispingendolo ) 
Codesta è un' insolenza . 

E in traile facoltà del dottorato 
Codesta autorità non vi hanno dato 
Ber. Domina rnea, perdono . 

Famulus vester sono , 

• ; s 

ftjrcnrii non vi adirate; l • 

Bice pi tic ri ludo ina careni pielate . , 

Voi siete bella-come una stella 

. ■ i. 

Siete brillante-come un diamante 

I ■ • 

Rosa nel volto , giglio uel scn . 

Ma come stiamo dentro nel core? 

Son galantuomo , sono un dottore , 

So con le donne quel che convien ■ 

Venere bella diva dell’ etera 

, / * 

Ecate , Diana , Luna etecetcra . 

Siete V eclittica del eie! d'amor. 

Siete il barometro di questo eoi . (j>arte ) 


' 

ì r 


* "" ->v 


a ■ 


V- ■ > 

j • 


*v . 
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IL SIGNOR nOTT ORE 


'.s 




• ' SCENA x’. • 

* * . • 

f a Contessj sòia . 

c 

VJeno assolutamente 
G"Siui , clic (rancamente 
Si spaccia per dottore, - . 

Essere doverèbbe uu impostore . \ 

S" egli avvilisce up nome 
Venerabile , e degno , - 

Scoprire Un dì la verità in impegno.. 
Parla meco d’auiur con (.pi franchezza 
Come se non vi fosse 
Differenza Irà noi. Alberto almeno 
Conosce il suo dover; merla il suo cuore 
Pietadc aluiep , se non ottiene amore ,i - 
Al passaggio!- tal ora, 

Ciulo da notte oscura , . ... 

Basta una stella ancora 
Per animare il cor , 

Basta ni discreto amante 
Della speranza uu raggio 
Per mantener costante 
Lo sfortunato amor . 
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S C E N A XI. 

v t -* * i V 

Camera iti casa di Beltrame. 

n :t ’ 

, .. Fasqvisj , e F^O/1/.tu -• 


,C 


Pfft. Vigerlo , il sigitor dottore , 

Il signor Bernardino inm frulello 
Uscito è fuor di casa . 
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À T T Q FRI M O . 

Fab. y - > -I II cioccolato 

lo gli avea preparato. • c--.,' 

Che torni aspetterò. Coti voi frattanto , 

Cara Pasquina tuia , J ' » 

Goderò questo tempo in còmpaghia 
Pas. No. ^ no, Fabrizia; andatecene pure. J 
Se viene il signor padre . 

Ed il signor dottore- ’• v 
Se mi trovan Con voi faran rumore. 

Fab. Perchè ? non 1 ' sano io aolito 1 ■ ' 

Venir con confidenza?.' . • 

Pas. Sì, ma v\è dideretua . 

l'ab. Quel Fabrizio don són tlic 'sempre fui'? 

Pas. Ora il signor dottor comanda lui. 
l'ab. E per questo ? * 1 • 

Pai. E per questo; 

Se avrò da maritarmi , 

Qualche cosa di.buu vorrà trovarmi. 

Fab. Qualche cosa di buono | V T , 
lo duii|ue .‘cosa. S uio 1 ' ■ r 

Qualche cosa di tristo, e scellerato? ! 

Pas. Voi non siete per anche addottorato . 

/' ab ( tip imnnrlft t *■ l ' ' r * ”' 5 **■ . 


■A \ 

. 1 ' '■ 




■tssi» 


ti' 


l'ab. Che imporla > 

n » , a R 

ras,' , importa mollo . 

Usano le famiglie 

L* Uguaglianza cercar nei malrundnj . ' ’’ 

Mettére non' si può 


V*s- ; 


La casa di un speziale „ 

Con la nostra famiglia dolorale . '* 

Fabi i?io caro , Fabrizio belio , 

Ve le confessò , voi sléte quello 

Che mi ha ferito nel seno il cor . J 

; » ■ . , , K ** x i "7 ■ . 

Ma ho da dipendere -'Se VI ho da prendete , 
Duir illustrissimo Signor dottor ' * { * * ‘ 
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*5* IL SIGNOR DO IT OftE , 

Non ?i propone , non si dispone ,* < 

,Non si la niente sènza il dottor . 

Tutto va bene , tutto è. perfetto .» 

Quando l’ lia detto- prima il -.dottor . 
Fabrizio bello , fabrizio caro, - »- 

Sou la sorella di un gran dottor , Iparte') 

SCEN A. XII 

' A . v *■ > • ’< • " 

F ABBUIO ,* noi BELTR4ME 1 ' 

Fab. Oli questa sì, eh’ è ballar- v 

li giunta ad impazzir fin Ja sorèlla . 

Questa gente di villa 

Di diventar, quando (tu' un dottore in caia. 

Qualche cosa di grande ò persuasa . 

Bei. Oh siete qui f 1 ^ > 

Fab. Ci sono « 

Bernardino dóv’èì " V, 

Bel. ‘ V Che inciviltà L/ 

Il signor Bernardino dia verrà. - 4 

Verrà il signor dottore ; 

_ . , . ' -» 7 

Riverirlo potrete e fargli onore. f 

bah. 11 cioccolato è al loco f 
Bel. Vi è bisogno del cuoco? 

Fab. No , no, lo farò jo . 

Bel. Ecco il signor dottor -, che onore è, il infod, 

SCÈNA XIII. 

1 V» , * * ’ 

■ . ** ■ * - • ' ■ . ,■ 

Bee/tABD/iro, e delti . 

Ber. \S affai pàèèr , sqlveie . 

Bel. Ah‘ vite dite? intcn4d^g>? £ a Fdbritio) /■ 

■ -K; "• 
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A T TÒ PRIMO. 

Fab. Si signor , Io capisco . 

ber. Farmacftpolef mib vi fi Affoco.* • 

Fab. Mi rallegro con voi . 

Bel. Cdu lei si dice. 

Fab: Si, è vero: a lei m inchino . 

Ber. Sana fa$on , sa'ns fa £on . . ' ’ v ’ ' , ' 

Bel. <. -, Sempre latino. 

Sicto stanco, dottore? ’ 

Ber. Piuttosto, ai signore . . J 

Bel. Ehi fatemi un piacere , < ' 

Dategli da sedere . ( a Fabrizio ) 

Fab. Subito immantinente, [va- a prender uni sedia} 
Bel. Aggradite il buon (Suor di questa gente . (o Ber- 
nardino ) ' • - . > * 

Unu per me (a Fabri&o') . ■*.’ - '• 

Fab. Per voi messer Bcltrarr^ ? ; 

Bel. Messerei è un’insolenza. 

Del dottore mio figlio alla presenza . * ■* 

Ber. Padre , non vi adirate , 

Il litól di messère 

Npn sconviene al signor. " • 

Bel. Se voi lo dite , 

Sarà così; ma almeno è di dovere • 

Che mi dicano poi signor messere . 

Ber. Opti ine. - - . . 

Bel. Cosa ditef 

Ber. Qpiime . 

Bel. JLo capite ! k : ■ 

Fab. Benissimo vuol dir . ' ' , j ; i . . 

Bel. . Sì, sì^I’ho intéso. 

Oh benedetti cjuei (janai- clic ho' $pesi ! - p . 

Fab. Comanda il cioccolato ) 1 (a Bernardino )• 

Ber. \ • "*■’ E perihè qó 

Fab. Subito, mio signor, la servirò. { parte } 

.'V - ' . 


x . 


• 4 i-W 
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il signor Dottore 


, ri . . .. .. . 

Bel. 1^/iteim , figlio mio , con la contesa*. 

La cosà come è andata. ? 

Ber. Cospetto ! è iuriamorata ... , 

Bel. Davver ! 

Ber. Sicuramente,. 

Bel. Le hai parlato ialini 
Ber. t . . Perpetuamente , 

Bel. Bravo f Che cosa ha detto? 

Ber. Vidi che dal stupore ' , r 

Il pelo delle ciglia avea inarcato. 

Bel. Beùedettrt fi, denar- sporificalo 1 

Ber. (Se la sapesse tutta , -v 

Nou direbbe, cosi . } 

Bel. Chi vieni.'. . » 

Ber. Mi pare 

Sta Rosina colei . . _ 

Bèl.. . Non le badate . 

■ • - „ \ . 

scena, xv: v 

Rositi a e detti, poi Pasquiua, poi Fabrizio. 

Dos. kJerva umilissima, signor dottore. 

Me ne congratulo con lei di cuore , 
'Faccio il. mid debito qual si coiivielì. 
Ber. Garbala giovine , bene obbligalo , • * 

Di -'voi ricoldomi , Vi sarò grato 1 
' ’ Col nuovo titolo , eh' io porto ifi sen 


S C E.N A XIV. 

ì * • 

‘ : v; v 

Beltrame , t Bernardino . 


■ (• 




AT ’J’.jO PR.I MO. 


Bel. 

Avete fatto quel chg si aspetta ! 


; " 

Egli J’ uffizio cortese accetta : 



Abbiatn che fare , potete andar .. 

( a Ro- 

sina ) 

’ -, i v.< ' 

■ * 1 1 II 


Pus. 

Mi discacciate? (a Beltrame ) 


Ber. 

No , no , restate,. ( a 

FìOsitiu ) 

Bel , 

S' ci lo permette , si può restar. 

( a Po- 

ulna ) 



Ros. 

(Non. è ancor tempo di principiar . ) 

Pas. 

, -Signor dottore , s’ et lo comanda 



E preparata quella bevanda 


\' 

Che cioccolatii #i- suol chiamar. 


Ber. 

In questa camera la Vuo’ pigliar, 



E a quanti siamo ,r ha da portar 

. • 

Bel. 

Presto si faccia , 



Che il mip dottore . 

-• C '\ 


, Vuol l'arsi onore , 

« i. V. 


Si vuol trattar. •». . - 

at. -V* 

a 4 

Viva il buon guslo 



Viva il buon- cuore 



Cosa migliore 


« 

Non. si può dar. ( Fabrizio v 

con al - 


C uni scivi tori che partano cinque tazze, di cioccolata') 


Fab. 

Bel. 

Pàs.. 

Ber. 

Bel. 

Ròs. > 

Fab. i 


Ecco , signori , 

La cioccolata. 

E molto nera ! 
Cile cosa ingrata I 
Miglior bevauda 
Non so trovar . 
Alla salute 
Del mio dottore . 
Viva il messere. . 
Viva il fattore . 



) 


i 
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Nou si fa briucièsi "" 
, Col cioccolato . 


Bel. 

• . • ■ Oh maledetto ! 

• * . 


Mi son scottato. 


Ros. 2 

Non è già vino. 

• * 

Fab . ] 

Da (raccattar . 


Bel. • 

. Pili! nou ne voglio ; 

* ' . 


Quel nero imbroglio 
Tutti gettate , 

Presto portate ( ai /.erti) ' 
fiaschi , e bicchieri , 

Vini sinceri 


Ber. \ 

Pas. ì • 

Fab. ì 
Ros. > 

col vino a 


Fan giubilar. > i 

Il signor padre 
Vaole scherzar. * • v 

Il suo costume ■ 

Vuol seguitar. (pollano i bicchieri 
tutti ) 



Tatti . 





Questa è del borgo 
La cioccolata , 

Bevanda grata , 

Dolce licor . 

Dunque beviamo. 

Dunque cantiamo. 

Viva di cor ' ' 

L’ eloquentissimo , 

11 sapientissimo, 

11 dottoristimo , 

Signor dottor.- 

• > - -\ % 

FIHE DELL 5 ATTO PKIMO . , 
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IL SIGNOR DOTTORE a r >7 

atto seco n d o 


SCENA PRIMA... - 

1 ' ’ 

Camera iu casa «Iella Cpntessa . 

La Contessa , edita servitore, poi don Alberto. 

Con. V enga pur don Alberi». ( al fervo che parte') 
Convieu dir che davyeró . * . ( 

Sia di me iutìanaoraio v 

Se non si sazia mai di starmi allato. 

L' amor don mi dispiace, 

Ch’ ei ini suole mostrar ; ma qualche volta 
Gii do qualche tormento' •• », : 

Per un semplice, mio divertimeulo >. 

Alb. Perdonale , signora , 

Se nuovamente a importunarvi intorno • 

Con. Voi siete qui tre o quattro Wolte al giorno. > 
Albi Quest amaro rimprovero • •*»».« * 

Mi passa ih cor. Non mi crede*., il presto , 
Dover essere, a voi cosi molesto . ^ 

Con. ( Ho piacer di vederlo . 

Uu poco a delirar . ) -* , ijj. " ■, 

Alò. Ha voi tortìaCtt’-' 

Sono per congedarmi ; -, 

Alla città portarmi , 

Dcggio per nu’ afiar . 

Con. > • • Quando si s^era 

Di rivedervi al Borgo ? ; 



3t>S IL SIGNOR DOTTORE . • 

Alb. Innanzi sera . 

C'nu. Ora mi consolale . ; ; ' - > 

Subii» che tornate 
Favorite venire in casa , mia . 

Clic ho piacer di-ila vostra compagnia . 
yjtb. Ora ini deridete . 

Con. . Ab no, vi accerto. 

Non vi è nessuno al mondo- 

> 

Gli’ io stimi più di voi . 

Alb. . Oh qie felice 

Se fosse ver ! 

Con. Il dubitar non lice. 

Alb. Dunque Jielo Oc andrò . , 

Cote Tornate presto;' 

E il tempo che qui resto 

Senza di voi , vedrò di passar 1’ ore •’ 

Con -quel gentil dottore •' ■ 

Ch > è arrivalo teste bollo e giocondo, 

Ch' è il più ain^bilo imm di questo mondo , 
Alb. Vi piace ? . • < 

Coti. Estremamente. - t 

Alb. Divertitevi secò ' • 

Dunque , se lui yi preme. . 

Con. -Se verrette ancor' voi staremo insieme. 

Alb. Compatite , signora, io non- sóu uso - • 
Con gli Sciocchi trattare, e mi stupisco. 

Che lo t talliate voi. 

Con. ~ Sciocco il dottore ? 

‘.Voi non sapete niente; . ’.•• A.,- , 

-Egli è un uomo gentil , vago, e sapiente. . 
Alb. ('Questo è troppo soiTrir . ) . ; . r 

Con. •' ■ (Smania il mescili 

Alb. Ah comprendo pur troppo il mio destino. -, 
Ciascun la grazia vostra 


) 
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ATTO SECONDO. 
Meglio di me può meritar. Mi v veggo 
Fieramente avvilito, ' -■ 

Se un iiulegoof rivai mi è preferito . 
Conosco, e vedo, 

Ch’ è un folle inganno , 

Se all’ arte credo- 
Di uri cuor tiranno-. 

Ove si compiace ‘ 

Nel tormentar. 1 • 

Ma a quell' indegua / 

. Non la perdono, 

Sou nell' impegno , 

Saprà chi souo. 

Nè speri in pace 
Di trionfar . {parte ) 

. 1 • 4 *.. - " , ) 

SCENA 41. . 


1 HJ 


La Contessa , poi Delt bau e , 

Con* l?>ovcro don Alberto. 

Non sà ch'io mi diverto; ,j . . 

Che lo sciocco tiottor conosco anch'io, ' 
E che inclina a lui solo il geoio mio , 

Bel. Oli di casu'ì ( di dentro .) 

Con . Chi è là ? 

Bel. Son io, signora 

Vedete? ha domandato , 

Pria di venire nella vostra stanza , . . 
Perchè non dite che nou ho creanza. 

Con. Eh dopo eh’ è tornato > , . ■ 

Vostro figli noi dottore , 

Voi principiate a ditemi - signore.- 
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?6o IL SIGNOR DOTTORE * 

Bel. Padrona bì; - sappiate ’*»*—• , 

Che il signor Bernardino . > -, 

Oggi v invita al suo primier banchetto, 

E l’invito vi manda in uni ciglietto t 
Eccolo; mi ha insegnato ■ ‘ 

Il dottor mio figliuolo ✓ 

Lr carte presentar col lerrajuolo . (• presenta i 
gli eao «òpra Un lembo ilei suo tabarri ) 

Con. Da qual parte è venuto 
Questo cerimoniale f 

Bel. Credo sia uu complimento dottorale* 

Con. Buono! .Via s e i m’invita ' ... 

Col mezzo di un viglietto, - . 

Perchè poi me lo reca il genitore ? 
bel. 11 foglio di uu dottore, , 

Cly lo avea da portar ? Non è dovere 
Che lo porti un villano;- • ' * -, 

Ed in mancanza della cappa nera 
Per non mandare uh semplice la e thè , 

Quest’ invito pensai portar da me. » 

Con. Srntiam che cosa dicci (previe per legge 
Bel. Oh che .penna felice ! '*••.,• 

Con 11 carattere al certo- 
Non mi par de’ migliori . 

Bel. Sogliono scriver mal tjiiti i dottori . 

Con. Madama . - 

Bel. " Ah ! cesa dite? (.legge') 

Con. ' Bernardino .- i - • ■ 

Dell’ una e V (dira. legge ,• » •' \. 

Dottore addottorato' • * s* 

Con facoltà etecelera .vv *• . a < f< 


l vé- 


re) 


r 

' i 




ATTO SECONDO. a<Ji 

Bel. Oh ! codesto decelera •.-» 'i 1 

E una parola gravida - 

Che un dì partorirà .■ r 1 - •>; 

Con. Stornane aspetta - • ' 

Seco a mangiar la zuppa ...... 

Bel. -Ah! che vi pare? 

Allevato non è nelle montagne^ 

Non vi invita a mangiar riso’, o» lasagne » 

Con. Bravo! Stamane- aspetta ■> - 

Seco a mangiar là -zuppa c i, 1 ‘ 

La signora madama -, .. .. •. • . 

Padrona qolenctissinia , . - 1 .. . • • • - ’< 

La contessa Clarice . Obbligai issiìna . 

Bel. Che vi par di quei titpli t 
Con. Si vede che ha studiato . 

Bel. Ma vuol esser . anch’ ei . titoleggialo. 

Con. £ giusto . i is 

Bel. Che ho da dire. * t •• *■ 

Dunque al piguor. dottore ? ' * •* > V • — » v .• 
Con. Dite al signor' monsieur. L t ’- ‘ 

Dottore dot.torissirno , , - 

Con tutto il mio rispetto •. \ *■ . » • 

Che mi fa onore , e le sue grazie accetto 
Bel. Brava l al signor monsii % . , k ; , 

Non si può far di più'., , , . . ■ * *. , 

nottole dottori ssi tuo ■ - ». •• • 

Padrone- colendissimo ! -* . « . • • 

Si vede che voi siete • r 

Una brdva ragazza . •*•*■■■• . <;-• 

Oh fareste con ini. la bella razza » r - . 

Se vi tocca il signor Bernardino r - , 

Vi potete felice chiamar-; - . t, : 

Lo sapete f , non è un dottorino ; 

£ un dottore che fa stupefar. . • <*. 


, ! 
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7 . 6 o IL -SIGNOR DOTTORE' - 

Bel. Padrona sì ; -sappiate 

Clic il signor Bernardino • ; 

Oggi v invita al sui» primier banchetto, 

E l’invito vi manda in uni vigliato . 
Eccolo; mi ha insegnato , .1 < 

11 doltor mio figliuolo 
Lo carte presentar col ferrajuolo . (-presenta 
gl ietto sópra da lembo (lei sud tabarro, ) 
Con. Da qual parte è venuto 

Quest» cerimoniale ì - v ; 

Bel. Credo sia un complimento dottorale ì 
Con. Buono! Ma s' 'e i in ' invita ' . 

Col mezzo di un viglietto , t . , 

Perchè poi me lo reca il genitore ? 

Bel. 11 foglio di un dottore , , 

Chi lo avea da portar? Non è dovere 
Che lo porti un villano;- • -, 

Ed in mancanza della cappa nera 
Per aon mandare uh semplice latitile , 

Qtìest' invito pensai portar da me. * 

Con. Senliarn che cosa dice» (predile per beg£ 
Bel. Uh che’ penna felice ! • ' - ■ . 

Cpn 11 carattere al certo'- ■ -, * 

Non mi par de’ migliori . * t . 

Bel. Sogliono scriver mal Uriti i dottori . 

Con. Madama . - 

Bel. Ah ! cosa dite? (legge') 

Con. ' Bernarditio. >i 

Dell * una e V altra legge • 

Dottore addottorato ' • • • -• / .» - 

Con facoltà decelera..". * '• / ' 


il vi- 


t re) 


r * 

> 
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Bei. Oh ! codesto etecetera .> 'i ' 1 

E una parodia, gravida - 

Che un dì partorirà .y‘ % 
Con. Sta mane aspetta . .. 

Seco a mangiar la zuppa ... 

Bel. ^Ah ! che vi pare ? 

Allevato non è nelle montagne^ 

Non vi invila a mangiar riso , o v lasagne . 

Con. Bravo! Slamane aspetta \ . 

Seco a mangiar la zuppa . '■ 

La signora madama -, .. . • ‘ . 

Padrona colendissima , ■ ' . ■ • 

La contessa Clarice . Obbligatissima . 

Bel. Che vi par di quei titoli ! 

Con. Si vede che ha studiato . 

Bel. Ma vuol esser anch’ ei titoleggialo. 

Con. E giusto . I fy 

Bel. Che ho da /dire * t ■ <- 

Dunque al signor dottore ? ' * , 

Con. Dite al signor monsieur K 
Dottóre dottorissimo , 

Con tutto il mio rispetto • 1 » 

Che ini fa onore , e le sue grazie accetto 
Bel. Bravai al signor monsh j . ■■...■• 

Non si può far di più., , .. . . . 

Dottore dottorissimo . > . 

Padrone colendissimo ! ' .. t . • 

Si vede che voi siete . ... , 

Una brava ragazza. *• . ;■ ‘ ..... 

Oh fareste con foli, la bella razza «•. i 

Se vi tocca il signor Bernardino* - 
Vi potete felice chiamar. - 
Lo sapete r> non è un dottorino ; 

E un dottore che fa stupefar . 


, ! 
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Lo speziale rimane stordito ; 

So che il medico è mezzo avviirto . 

Il notaio , il signor cancelliere 
Non ardiscono farsi vedere, 

E le donne che san civettar 
' Me'- lò- vogliono tane mangia;-. 

Ma non .signore , 

Il mio dottore 
- Di questo geute 

Non sa cheiar. • v 

Con voi potrebbesi inccmtess.n , 

E voi potreste dottoreggiar . ( pHriè ) 

SCENA HI. •; * ’ 

La Contessa , poi don d lremo . . 

Con. Oìlie importa , che nel Borgo 
Non vi siano commedie-? Assai- più vaglio»» 
Di UHle le invenzioni taetrali • . - 

I -caratteri nostri originali . - - ' 

Oggi andrò a divertirmi - N 

Con il signor dottore » • • 

E fin eh - ei dura a delirar cosi 
Ma dòn Alberto uh’ altra volta’ è qui. - 
Alb. Signora , ho an poco meglio . . 

Pensato ai casi miei: 1 . V 

Véggo, che non potrei , » 

Si'AnP la dura pena 

Di vedermi schernii dall idol mia ,’ 

Onde vi vengo a dar estremo addio. 

Quali follie son questo ? - , ■- 

Di voi mi maraviglio-.. .< 

Se andar vi preme , andate . 



ATTO SE C-d » D O. - ' at*J 

Ma vnu’che ritorniate; ..y 

Lo voglio , lo comando * ' 

Con quella autorità , che su quel core 
Voi mi donaste, c n»i concede amore . 

Caro, nel dirmi addio 
Voi mi piagate il cor, 

Non mi affliggete ancor , 

Non vuo’ penar cosi. -, ’ 

Tenera sono anch : io , 

Pròvo le fiamme iii.sen , 

Ma tollerar eonyien 

Fino che ^giunga il dj . (parte ) 

Alb. Le credo , o non le credo l . 

Ah -che il suo cor non vedo . ... 

Basta ; ritornerò. Fidarmi. io veglio 

CIP ella, mi sia sSocera . _ , , 

Quello che si desia» si crede, e spera. ( parte ). 

SCENA IV. <•„ . , , 

, 1 t . ». a .» «> 

Camera in casa di Bdirame . 

* *' *' ■ 1 *, « 1 

ItviifU sola ? 

I^uverina confinata . , 

In un Borgo ad abitar , . • f , ; 

Se or mi veggo, abbandonata 
Qual destin poss’ io sperar.? 

Vuo’ fissare il- injo destino , 

E qnel^carp Beto^itliuò , , • • 

Signor si, .itti h* da aposar 
Non ho ancora’ potuto 
Parlargli a modo «tin . Venir lo vedo. .< 
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•^>4 IL SIGNOR DOTTORE- 

•*: Soletto in questo loco j 

^Voglio aspettarlo, e vuo’ sentite Un poco. , 

< ‘ ■'■■■■■ ' ■ ■.'«f; 

SCENA V. 


lÌERifjRDiiro , e detta . 

T 

Ber. Aulii voglion Bernardino . 

Tutti cercano il dottor. 

£ Chi mi fa un profondo inchino 

Citi- mi £» suo pfotetlot . . 

lo sto zitto, e mela godo' •>- '■ 

Fin che posso aver' ih modo , 

Di spacfciarla dà signor. “■ . * 

Ros. E1»Ì signor Bernardino . • > * i. • ‘ ' " 

Ber. AddfO i , ragazza . ( con spret- 

zaiìfra •) * : '■ 

Ros. Favoritemi in grazia , 

Almcn per cortesia. " 

( Vo coti le buone, e poi verrà la mia. ) 

Ben ( Aocot le voglio bene,. 1 ? 

Ma sostener conviene 

Il grado e la figura , ■ j/?’ 

E la deggio trattar con s prezzatura ) ; • 

Ho*-, Della vostra Rosina -■ i •' 

Vi. ricordate ancor ? * 

Ber. ' >> Me ne ^ricordo .' 

Si , mi sovvien de’ giovanili eproti . 

Ora è tempo di glorie,' e non di autori ; 

Ros Non sarà vostra gloria, 

Ne giustizia, nè qnoc , tìè convenienza' 

Se voi lui abbandonate. Vi-' '• * 

Ber. Un dottore non bada a ragazzate. 

• *. t 
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ATTO SECONDO. i6'> 
Ros. Vi ricordate almeno •. ; • ' 

Qut-1 che avete promesso ? 1 ' v 

Ber. -y'-- Eh parliam d* altro . 

Ros. Voi prometteste a me . . . 

Ber. Sì , prendete una presa di rapè.. 

Jtos. Voglio che ci parliamo. ' - 

Ber. presto , che ora abbiamo ? ( guarda V orologio ) 
£ il mezzodì passa to ; 

Ci parleremo poi . ( in atto di partire ) 

Ros. 1 Fermati < ingrato. ( arrestan- 
dolo con forza ) . - » > • 

Ah, così , traditore ’ ■' . v 

Tratti la tua Rosina ? 1 >*-• A - "* 

Non sou la coccolina t 

Non son la tua vezzosa ? < " , " 

11 tuo 'polititi di .rosa ?• 

Questi occhi non son quelli , 

Che ti parean sì belli e il mio bocclliifo 

libo ti piaceva un dì non è pWt tale ! \ . ' 

Ohimè che mi vico male, ■*. ■■ 

Ohimè nón posso più K Ab sventurata . . . ( mostra 
svenire ) .. . , 

Ber. Ehi Rosina , Rosina; òli cieli ! è addata . 

Sono nel brutto imbroglio 1 ; v • ‘ 

Rosine , cocco-lina , . • ' J ' ' • . 

Svegliati bel politine; 

Apri quei begl’ occhietti , e quel bocchino , 

Ros. Chi mi chiama ? ( svegliandosi ) 

Ber. Son io , sjnd il tìiò caro, 

11 tuo HeT Bernardino, ' ; . 

11 tuo bel dottorino , 

Che ti vuoi bene ancóra , 

C lic ti ama, e ( che ti adoi'a , -• >. ì , 

Cile perdon ti domanda ai propri cibori . 



?.(>'> IL SIGNOR DOTTORE . - 

• . • t 

Hin. Vatnie • c tempo di gloria, e aon di aitiiri 
respinge eon fona ) •/ , ^ 

Ber. Eoi ragion , confesso , ho fallo male, 

Sun strilo un animale. 

Tulle le mie pazzie son terminate . 

Kos. Eh non bada un dottore a ragazzate . 

Ber. Maledetta , direi - 
Quasi, la mia dottrina. 

Cara la mia. Rosina* 

Nei sentirti parlar sì dolcemente , 

Nel mirarti languente. 

Mi sentivo morir, ne so- il perchè . . , 

Km. Si .servi d’uua presa di giogù . (gli offre 
iacea) ■■ 

Ber. Hai .ragione , hai ragione,; 

Vendica i torti tuoi , inerito .peggio ; 

Sentimi ... ... : ; 

Box. Andarle .deggio. .- 

il mezzodì è passato . . -, • ; 

Ber. Ah no per carità. • 

K i >*. ,i ' • , , . Barbaro , ingrato! 

No die .non son più ipteila 
Cara vezzosa , e Lelia 
Che ti piaceva, un- tfi . ' 

Ah die i : amor sparì t ■ . 

. Ah che un cvudcl sH III. ., . > 

N<» , non li. mudo più,, , 

Mai pia, mai. più. •.' * . „• - . . 

Questi, occhi mori .. , ■ 

Non son pei- te. 

Grazie ed. amori ■ ... 

Non ho. per te . '■> 

Ali ! .cosa c .è ? r -.: k 

Piangi per me? . . 

Eh galeotto 
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Già ine u’ avvedo, 

No-, non ti credo 
Sei traditor . ( parie ) 

S C E N A VI. 

» ; 

Bernardino , poi Pasqvina, e Fabrizio. • 

Ber. ()liimè-, mi viene un calde, ' 

Che* soffrir non si può. Par che le gambe 
Non mi reggano più . Gli occhi, si abbagliano , 
Tremo, che paralitico ■ '* 

Por eh' io sia divenuto , 

Seti tomi venir malej ajirto, ajuto. 

Pas. Che c’ è ? * . : , 

Fab. Cns’ è accaduto ! , . 

Pa>. Qualche mal vi è venuto? . 

Ber. Si, mi è* .venuto male. . . ' 

Pan. Ajuiatelo voi, signor speziale:. . -, 

Fati. Subito, immantinente . . - 

Che cosa 'vi sentile,? ’ v 

Ber. Cu caldo glande. 

Pas. Sarà icbbrr. ^ ... 

Fab. Sentiamo, (g/r vhoI . toccare il polso) 

Ber No, non tastate qui.. 
l ui. Dove , signore ? • 

Ber. Tutto è il mio mal nel cuore . 

Fab. Recipe por_il cuore . • 

Contee ou giaci mina . 

Ber. Vorrei la couhzion della Rosina. , 

Fab. Di chi ? di mia sorella ? 

Ber. Per -appunto di lei ; 

S’ ella mi medicasse io guarirci. 

Pus. itheiza il signor lialtlh*. 



%V 



* 


* 
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P 

Fab. Scherza il signor dottore . 

Ber. Non scherzo, no mi ha corbellato amore. 

Pai. Oh questa sì eh’ è bella I 
Un dottor vostro pari 
Non si vergogna dir eh’ è innamoralo! 

Ber. Non rispetta Cupido il dottorato . 

Fatto fio quanto ho 'potuto, 

Ma alfin ci son caduto , 

Cou le dolci paróle * é i dolci sguardi . . . . 

Con gli amorosi dardi . . . 

Ohimè che se ci penso 

Tornami su il calore. ’ • 

Più non posso parlar , mi manca il cuore . 

Tenetemi , tenetemi , 

Che or or vi casco qua . v ' 

Oh povero dottóre f ’ 

Sento mancarmi il cuore . 

Ajulo per pietà \ • 

Caio speziale ' • ' . ‘ 

Cara sorella ; ' .« ' . * v ' 

Rosina bella '• > ' 

Mi guarirà'. '• 

, ÌL? pozione ina 

Della Rosina 
Per ij mio male • '* ' •'* 

Mi gioverà - ‘ 

Il mìo tormentò' 

. Si cangerà , • •' • 

E il ciipr contento 
' Giùbbilerk •• ( parie ) *' 
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S C E N A VIF. 


Pasqvina, e Fabrizio . 

Fab. Lo sentite, Pasquina ? 

Egli ha lo stesso ineouiodo- 

Ch’ io patisco per voi . Se' a lui potrebbe 

Giovar la mia Rosina , 

Voi avete per me la medicina . ‘ 

Pus. Con tutti, a dir io 'sento, 1 ’ . 

Nou si adopra nh egual medicamento'. 

Fab. E vero; io son speziale, 

E conosco il mio male , , ‘ • 

E so che voi avete " < ■ 

Quelle droghe ordinarie , • ' 

Che alla mia malattia son necessarie . 

La polvere d’ oro 

Che vale ùti tcsoVo ■ r ." 1 

Con vòì si può lar . y ‘ ’ • 

Nel vostro Bèl- labbro 
Si trova il cin.ihbro, ' ' 

Si spnte ' odorato ’ ' 

D’ acroma tf' il fiatò*, ■ ’ 

Di zucchero pieno 
Si vede il bel cot .• 

Vendetela, o caia, ' 

Nou temo; la spesa',’ 

Ne voglio una* presa 
Per mano d! amor . ( parte ) 


ì - 
.• •' * 
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SCENA Vili. 

Pjsqvisj sola . . 

Creilo per dir il vero . ; 

Se offender aon temessi 
Di mio ira cello il grado dottorale,. 

Maritarmi vorrei con lo speziale . 

Ma so quel che mi ba detto il signor padre » 
E so che maritarmi egli destina , 

A un dottore di legge o medicina . 

Ma il signor Bernardino , 

11 signor , laureato, 

Di Rosina si dice innamorato ì. 

Che sposar la volesse 
Certo non crederei . 

Cospetto L se colei 

Avesse mai questi pensieri insani , 

La vorrei schiaffeggiar con le mie inani . 

Mio fra lei si sposerà 
Coli il fior di nobiltà , 

Ed io. poi mi sposerò 
.Con la cubia , ed il manto . 
Slupirà-la città , , . ■ 

E ciascuno ci dirà : , 

Illustrissima signora : 

Illustrissimo signor , 

Riverisco- mi esibisco . 

Gou rispetto, ed umiltà, t. 

Oh die gusto che si avrà . 

^iva pur la civiltà . ( parte ) 

v •' ' 
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SCENA IX. r 


i - 1 


Sala con tavola preparata per il pranzo . 

Uh.thjME , ed' alcuni servitori , che vanno alle- 
stendo la tavola . • / * 

v. , 

Bel. T ia , portatevi bene , 

Fatevi onor ; badate * * 

A non gli dar disgusto 

Che il signor Bernardino è di buon gusto . 

Egli dee star bel mezzo . Ignorantacciò , 

Quella sedia levate , 

Ed a pigliare andate 

11 seggiolon coi poggi . Un laureato 

È ben giusto che sia differenziato . 

Lascia veder quei pane. 

Oibè , per il dottore . 

Il pan della famiglia ? 

Andatelo a comprar fuori di qui .' v . * 

Bianco e fresco trovatelo ogni di . 

E codesta salvietta, ' v . * '* ■ 

Vi par che sia a proposito’ 1 ? ' ‘ ’ ' *' - : 

Cambiatela, vi dico ’ 1 ^ ' 

Per il dottore ne ho cctfnpt ate sei r 

Arrabbiarmi per questo io non vorrei . 

Ehi , andate in cucina 
La serva ad avvertire. , 

Che s ! ingegni' di far di buon sapore . 

Qualche piallo distinto al mio dottore. 

Da questi villanata ’ f V- 

Pocp si può sperar. Non hafmo niente 


Digitized by Google 



iji IL SIGNOR DOTTÓRE 

Di garbo, e pulizia; 

Un dottore non san che cosa sia . 

S, C E N A X. . , • . , 

* ‘ « • / 

Beri* ordino , e detti , 

r • ’ 

Ber. adie mio , vi saluto . 

Bel. _. Bernardino. 

Salutami in latino. 

Ber. Sciite, pater. 

Bel. Salve, signor dottore. • . , . .. 

D’imparare il latin mi casca, il cuore. , 

Ber. Non è I' ora del pranzo. , 

Bel. Come dicesi 

Pranzo in latin? . , . .... 

Ber. Dicesi prdndium . ' ’ , ; 

Bel. ' , . Beni; . , . , • 

Nós prandiremo or ora ; . -, 

Ma la contessa qon si vede ancora.. 

Ber. Cosa imporla di lei ì t y 

Bel. Per dir il vero . , 

Mi pare una fraschetta ; 

Un dottor non aspetta . 

Le creanze costei dov’ ha imparate ? 

Presto , figliuoli , in tavola portate . ( ai servitori ) 

'scena XI. . ' 

■1 • 

Fabrizio, Bòsina , e delti, poi Pasqvinj. 

C ’v. . . 

on licenza , signori . * 

Bel. Come c’ entra i^alwizio , e la Rosina? 

Fab. Porto al signor* ddttor la medicina . 

Bel. Ti senti mal ? (a ‘Bernardino ) 
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Ber. Signore ,■ 

Aveva il mal di ctiore,; . 

Ma tosto che ho veduto • - 

Veuir la medicina in questo loeo , 

Ho preso fiatò , e ho respirato un poco . 

Bel. Senza pigliar per bocca ' » ( 

11 uiale è andato via ? • '*■ . .• * . 

Ros. Ha operato, signor , per simpatia.- 
Bel. Co» vostra buona grazia •. ; 

Si vorrebbe prauzar . ( a Fabrizio e .Rosina ) 

Ber. ti - * Via, signor padre. 

In grazia di quel ben else tui hanno fatto \ .• . 

Con i farmaci suoi , 

Fate che stiano a desinar con noi . * .v. 

Bel. Tu che sei quel che sei 

Ti contenti di lor ? ( a Bernardino ) 

Ber. * Sì, padre mio , « 

Contento io son . / 

Bel. Beo; mi contentò aneli’ io. 

Voi avrete il gfònd’ onore- .. '• 



Di praiizdr cor»- tìn dottore 
Picn di scienza , e .nobiltà . 


Fab. 

Di un^onor sì segnalato- 1 
lo protestomi obbligato 
Alia' vostra ciao bontà. 

» . V , 

. • k 

. i 

\ * * 

Ber. 2 

Oh felice il mio destino ; 

» v • 

Ros. 5 

Che di stare a voi vicino* 

• • .» - 

r • *• • 

Bel , 

11 piacer mi dnnetà! .’•••. 
Sino che in tavola 

. ' 


Qualcosa portano '• \ 

Ciascun si aecoipodi . -, 

E l posti prendano _ 

Di qua, e di là.. 

Tom. XIV. . 18 
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Ber. 

Bu^na ) 
Bel. 

Fas. 


Ber. 
Pus. 
P ab . 
Ras. 
Hat. { 
Ber. ì 
Ras. 

r 


Ras. 


Ber. | > . 
Bel. 5 
i'abi / 
Fa*. ì 
Roì. | 
PaS. 

lios. 

Pus. 


IL SIGNOR POTATORE 

li primo posto 

Si deve a. lei , (a- Beltrame accennando 

■ • - ,s 

U pruno posto ' 

Si deve -a te. (a Bernardino ) ■ 

E non mi chiamano , . 

E non mi aspettilo l . « 

E si di in tavola • ■ . - , . . 
?Senza di me ? • . _ . ,* , . 

La forestiera va preferita . 
io non ci mangio con quell’ ardita. 

Con chi l’ avete ? • \ 

Che cosa dite ? • i . 

Qua noo venite ' 

Per "susurrsr . • , •. . " ■ . 

Che beli’ ouore . . 

Per un dottore; -, 

Quella fraschetta •' ■ , 

Voler trattari 

Che bel parlare » • j ■ . 

die bel trattare; < . 

La dottoressa , 

Si fa burlar .. - • ' 

Via, ragazzine. 

Siate bùonine,. 

Non mi seccate . 

Voglio parlar . 

Degna non siete ,v, 

Di star con noi . r. 

Sotì., lo sapete-, .< 

Meglio di voi. •... 

bella signora 1 ( iroriico } 
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Ros. 

a i 

Bel. 


Pas. 


Bei, 


Ber. 


ATTO .SECONDO. a; 5 

Bella dottora b {ironica } 

Quella gaietta? r .. , v „ *.> >, 

Fa innamorar. 

Zitto , signore , „ 

Siale più buono 

Oggi è il dottore ■ » • - 

Quei che dispone.: _ -, _■ 

Zitto Pasquirta ^ i ' 

Cir ei vuol Rosina : .w v .> . . * 

Seco a pranzar. 

Si, mio signore^, •' 

So che il dottore >. • 

La sua Rosina 

• Vuole sposai: w i:;<? • ' 

Oh cospètlone ! " • ■ 

Parla , rispondi. 

Tu ti conlondi ? ( a Bernardino ) 
Corpo di baccalà .1 y\-, • 

Presto, patiate . ; , r »v N . 

Muta restate?^; • v 

Cospettonacck» ! 

Cosa direte/. (<t Fabrizia ) 

Voi lo sapete ( a, Pasquina ) 

' Tatto è i^operto-i. v r ’ 

Si, ne son certo. ; . 

Brutto .dottore , x: > j, ■ 

Sei traditore; V (J ' 

Mille ducali.-? r jk- 
Tu m’ hai costato , 

Ah disgraziato 
Cosi si fa 1 
Subito, presto 

Fuori di qua. ( a Fabrizio, e Rosina ) 
Attive pater 
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Bel. 

Noiì ti ascolto 

Fah. 

Ma signore .• ' *■ 

Bel. 

Non son stolto; 

Ros. 

Perdonale . •• . • - » 

Bel. 

Via di qua , > • - • • - k 

Pas. 

Bravo , bravo ! 

Fah. 

Via di' qua. • 

Via di là • ' ’* 

Bel. ì 

Maledetta»' - • • • 

Ros. $ 

Sol per te. • 

Pas. 

Si , fraschetta , 

Cosi è . •’ : • ’ ■ *•'' 

Ros. £ 

L ! averai ■ » 

Pas. ( 

Da far con 'me» * 


V 


che la tavola ' > 

Seu vada in’ cenere , ' 

Più - non ‘si desina-. 

Si mangia tossico f ‘ ‘ - 
Mi fan le- viscere- ' J , 
‘Tàrapatà’. • • ' . *; 

Che smania orribile, > ■ 

Che il cuor mi lacera » <• .. 

Le gambe tremano, 

La lesta girami w 
Di qua , e (li li • - y 
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E che la tavola 
, Sten vadajncenefrf, 

Più non si desina , - 
Si mangia tossico . . 

Mi fan le' viscere 
Tarapatk . ” . * 


F1ME DELL’ATTO SECOHDO . 

t ' 

, \ ’ < 
‘ > * * .. 


; >r * 


- *t 

* / • 



ìK ■ 
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■t-H IL SIGNOR DOTTORE . 

, , ' (’ k * 

A T T O ; X ER| O 



SCENA. PRIMA. 

Camera ia casa di Beltrame. 

I.a Cunteasa e Beltrame. 

C . ' A> . • r 

aro messf'r Beltramg , 

Clie complimento è questo ? 

' Sono al pranzo invitata , 

Vengo per farvi onore 
Col stomaco a digiuno : 

L’ ore seti, vanno , e non mi bada alcuno ? 
Bel. Non si- è potuto ancora . . . 

Perchè . . . , perchè fin' ora . . . 

Un certo letterato 

Col mio figlio dottore ha deputalo . 

Con. Guardate, e pure è vero. 

Delle pessime lingue 

Non ne mancano mai . Teste m' han detto , 
Che vi fa in casa vostra una rovina 
Perché il dottor volea sposar Rosina . 

Bel. Ah signora contessa , 

Soup un uool disperato , 

Amor mi ha assassinato . 

Quel baslardel di amore 
Rovinarmi pretende il' mio doltote . 

Un uom di quella sorte , 

Un' area di sappre , 

Un mostro di natura , 
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Un uom si virtuoso, 

Uu uom che si può- dir spettacoloso ! 

Con. ( Povero disgraziato ! 

Non sa quel che *so io ! ) Non crederei , 

Uopo quel che mi hi» detto. 

Mi facessi urt r azion sì impertinente". 

( Il divertirmi non mi costa niente . se) 

Bel. .Tocca, a voi, se vi preme v 
L’ouor d’ esser sua sposa, ' ’ ~ 

Tocca a voi à parlar . rv • ♦. •• * '• '• : ‘ ' 

Con. Si , ad pgri! còsto • ;• 

Perder non vuo’ sì amabile tesoro . 

Bel. Cara la mia figliuola , * ; • •' ! • 

Quanto mi consolate ! \ •< • 

Piangere voi mi fate. 

Se sarete mia. nuora - >' - 
Saprò ben io rimeritarvi allora. 

Con. Ma dov’ è Berna rdiuo ? ' “ ' » * 

Beli ‘Il signor Bernardino >* ' t • • • < ••* •; 

Mandiamolo a chiamare. Ehi, chi è di là ? 

(viene un servo) 1 \ 

Vanne dall’ illustrissimo *•' • " ' • *■ i: - ; 1 

Signor dottor, digli se si cdnteutk , 

Che da me favorisca immantinente, (il servo parte') 
Faccio per insegnare a questa 'gènite"; 

Con. Certo è una bella cosa 

Trattar con civiltà: ' > -Ve ‘ . f- v ' 

Bel. Se sarete mia nuòra . . . Eccolo qua . 


V 
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SCENA II. 

. HeRSAKUHfo , e delti . 

Q • V* * ' • ; * ' /* 

Ber. tjalvc pater ; sale eie , 

fìomina gomiti ssa. v 
Bel. Si , sì ; la comi t issa 

Vi vuol dare un salvete in su la lesta. ■, 
Ber. Quare , domina \ quarti 
Con. Parvi che sia un trattale 
Da signor, da dottore? 

Bel. Ella ti porta amore , 

Ella per te sospira, e si martella, 

E tu con la. Rosina ... 

Ber. > . Oh bella !, oh f>ella. ! - 

E voi ve io credete ?(£ <* Beltrame ) 
Coutessina , ridete . , . 

Per mio divertimento „! , 

Scherzai con la ragazza, ed ha credulo , 

Pa sqiiitia mia sorella, . ' 

Ch io facessi da vero : . oh bella ? oh bqlla ! 
Bei. Ah ! non è ver ? • : . . 

Bqr. , No, certo. 

Bel. Non vuoi sposarla l ( 

Ber. Oihò , 

Bel. E uon T ami nemUsen ? 

Ber. . Dicadi no. 

Bel. Giuralo. 

Ber. Ve lo giuro 

Da galantnom . , * 

Bel. Non basta . 
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Ber. Sull’ ouor mio. * 

Bel . ■ Nemmeno . 

Se vuoi eh’ io creda , e che non pensi male 
Giurami su la laurea dottorale. 

Ber. Giuro per Giustiniano ? 

Bel. Chi è il signor Giustiniano 1 • > 
ber. È il gran legislatore. ■ • • 

Bel. Giurami sul caratter di dottore . 

Ber. Sopra il mio dottora to' 

Vi faccio il giuramento. .V 

Bel. Ah ti credo, ti credo: or sou contento. 
Era impossibile, • 

Che un cor si nobile , . 

Quella pettegola < 

Volesse amar. \. , 

Contessa amabile, • 

Cupido, e Venere r • 

. Quel cuor si tenero : > * 

Vuol consolar , „ , > • . • 

Son tutto in giubbilo , 

Ritorno giovane, •• 

Un bel solletico 

Mi fa brillar . (parte) 

SCENA IH. <> 

' • ;/• . 

La Contessa, e B era avvi ho 

Ber. ( Dopo quello ehe ho ftìtto ,^ v 
E che ancor non si sa , se H padre irrito , 
11 buon tempo per me saia Unito . ) , 

Con. ( Nqh sa clip mi sia. nolo . . 

Qnel che pubblico ha reso . . •/ "... }/ 
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Dopo del suo ritorno il cancelliere-, 

E mi voglio cavar doppio piacere . ) 

Ber. Voi Capete chi sono j • : 

Creduto non mi avrete ? ‘ •>' * 

Di una viltà capace , 

E chi aver non mi può, lo soffra in- pace 
Con. Tutte sospireranno , 

L' onor di possedervi^ - 

Ber. . , Oli se sapeste ! ^ 

Quando mi dottorai 

Per la cittade addai s . 

Coi tamburi e le trombe, e col bidello , 

E mi dicean tutte le donne,: oh bello L 
Con. (Oh pazzo da catene l ) : ' 

Ber. Voi mi volete bene ? 

Con. Potete immaginarvi 1 * . 

Chi potfià non amarvi*. ; . , , • 

Ber. Datemi dell’ amore un testimonio v, 
Con. Non si potrebbe tare un matrimonio? 
Ber. Con chi ? ■ . . \ ' . . • 

Con. Fra voi e me . 

Ber. . Dite davvero ? 

Con. 11 labbro mio è sincero. . - ' • • 

Pensateci, signore; 

Ritornerò fra poco. , > ' 

( Vuo’ con tutti costui- pregarmi gioco . ) 
Che bèl piacere , : 

Che bel diletto , 

Giocondo in petto •* • 

• v Serbare il cor* ^ ! • > ' 

Non vi è uè! mondo , ■■■■. 

Piacer maggio»-.;- 
Di un dolce umor» ,- 
Di un grato ardor . 
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. SCENA IV. 
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, Semi Amino , e Pascvi* a .. 

Ber. INTon so che dir; Rovina , 

' Veramente mi piace ; ! - , 

Perderla mi dispiace , - i • * 

M% per questa ragione io non vorrei • . 
Precipitare gl’ interessi miei . 

Pur troppo ho da sentire , - r 
lUio padre a strepitar , e se potessi * 

La contessa Clarice aver in sposa '• 
Rimedialo sax-ebbe ad ogni cosa. > “ ■ v. 

Pas. Bravo, "bravo davvero 1 ■ ’ • • 

Bella ripntazion ? -. <■ - 

Ber. Sù via, sorella,- • 

Per la sposa novella »■ 1 ! 

Preparate le 'stanze . . -mJ, -. !•■ 

Pas. ... E chi i costei? n 

Ber. Una clre è degna degli alletti miei 
Pas. E Rosina ? ' \ b* *l - 

ber. Rosina .. •*■*««•' e . 

Per sempre dal mio cuor P ho discacciata', 

Pas. Se voi dite davver son consolata . 

Ber. t pari miei ncu scherzano. t 

Pas. Viva il signor fratello,'- .-y »-*> v- ! . ' 

Viva il signor dottore! ! . 

Per grazia, per favore '..’«••• 

Il uome della sposa * . c , J? • - , • 

Mi permette , signor, eh’ io gli domandi? i 
Ber. La contessa Clarice ai suoi comandi . ( parte ) 




tv- . 

•a i - 

i . *•' > 
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Dopi» del suo ritorno il cancelliere-, 

E ini voglio cavar doppio piacel e . ) 

Ber. Voi iupete chi sono j •- . 

Credulo non mi avrete - w • '» , ; » 

Di una viltà capace , 

E chi aver non mi può, lo soffra in pace 
Con. Tutte sospireranno •> •. . 

L : onor di possedervi ^ - 

Ber. . Oh se sapeste ! 

Quando mi dottorai 

Per la cittade addai .r'- : _ i ■ 

Coi tamburi e le trombe , e col bidello , 

E mi dicean tutte le donne,: oh bello l~ 
Con. ( Oh pazzo da catene ! y : ' . 

Ber. Voi mi volete bene ? 

Con. Potete immaginarvi! . * », 

Chi potrià non amarvi -■ . 

Ber. Datemi dell’amore un testimonio * , 
Con. Non si potrebbe lare uu matrimonio l 
Ber. Con chi ? • ’ v , • • 

Con. Fra voi',, e ine. 

Ber. Dite davvero? 

Con. Il labbro mio è sincero. ,.d 
Pensateci, signore; 

Ritornerò fra poco,!., ... . .<■ ' 

( Vup' con tutti cóstor preridienui gioco . ) 
Che bè} piacere, : > 

Che b*d diletto , ,< 

Giocondo in petto • 

• - Serbare if cor * >’ >■ 

Non vi è nel mondo „v •, < , 

Piacer maggiore • • 

Di un dolce anuu» , ; ''-V • 

Di uu grato ardor . 
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! ' 

/ 

B Enti a»dino , e Pasqutna .. 

/?er. N^on so che dir; Ros.ina , . -<• 

Veramente mi piace; ’ • ■ # ' ' 

Perderla mi dispiace , J . < /-• » a { » • 

M% per questa ragione io non vorrei > . 

Precipitare gl’interessi miei. ’ i- 

Pur troppo ho da sentire , - - V v • 

!Uio padre a strepitar, e se potessi 
La contessa Clarice aver io sposa,' '■ - 

Rimediato sarebbe ad ogni cosa. > •; 
ras. Bravo bravo davvéro ? *? j.k • 

Bella riputazioni ‘ . •" . - . - f, 

B*r. Sù via, sorella,. ••• * • 

Per la sposa novella • 1’ > <■» . V 

Preparate le stanze ». -, • . -! 5 • . « v 

Pas. ... E chi è costei ?• ' tr. ^ 

Ber. Una ciré è degna degli atfetti mhii • • ■' 

Pas. È Rosina? . • ' : <-* , v 

ber. Rosina .. *' ■ . »•/ ’fìV; vtjpiiét) 

Per sempre dal mio cuor P hodisÈareiataV. -r , 

Pas. Se voi ditedavver son consolata . 

Ber. 1 pari miei non scherzano. <’ 

Pas. Yiva il signor franilo,»- /»*»* v* 1 ' ■’* 

Viva il signor dottore! i • { .;■« r .* 

Per grada , per favole *•' T 

H nome della sposa- v. v ; 1 . .■> ' * 4s • 

Mi permette , signor, cb’ io gli domandi? 1 
Ber. La contessa Ciarli#* ai suoi comandi, (parte} 

: ‘‘f C ' •' 'V”’t t-J "A . . . 'tV V 
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SCE^A vr 

■ ( *• • . 

Pjsqutxx , poi Fjàtazto ■ 

Pas. La contessa ' Clarice- r ' l 

Capperi ! questo ai di’ è buon partito : 

Nobile anch’ io ritroverò il marito . ' - 

Fab. Pasquina. . . .-<>• - , ■ 

Pas. Con licenza, . v ■ ■ 

Un poco di signora, i •• ' - • " „ 

Fab. Tempo vi par di tormentarmi ancora? 

Se sposa mia sorella. 

Sarà di Bernardino..., *' 

Pas. 11 signor Bernardino'- 
È sposo, è ver, ma non della Rosina f* / 

Egli sposar destina:; 

Egli -d’ amar s’ impegna ■ 

Una che del suo cuor sarà più degna . 

Fab. E chi è costèi. -che ha meriti si grandi ? 

Pas. La contessa* Clarice ai suoi comandi . 

Fab. Dunque mi disprezzate ! ' ; 

Dunque più non mi' amate ? > 

Pas. Anzi Vi voglio bea / ma . . . ■ 

Fab. Questo ma 

Cosa conclude spai? -, ."-r • 

Pas. Oli il ma vuol dire dclfo cose assai . . ' 

Col i*»a talor si togKe* i ■ 

Col ma talor si dona , r[ . . •* 

Or» è cosa cattiva , ed ora è buona . 'f 

Per esempio si vjuol dir: ' 

Quella tale già si sà : • 

Che è ripiena di bontà . 

1 Ma ... e la tale suol passar . 
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Per 1’ idea dell* umiltà . 

Pe ’1 ritratto d’ onestà , 

Ma ... ed il bene , che si è detto 
Tutto in fumo-' se ne và. 

Dico anch' io, yì voglio, bene 
Ho per voi della pietà. 1 

Ma ... Il mio ma così» vuol dire? 
Qualchedun vel spiegherà ... ‘ 

SCENA VI. 

, Fabrizio solo. > • *. - • ’ 

•Senza che me lo spieghi ; ...... ■ * 

L'ho capito da me. Vuol dire io v’ amo, v 
Ma sono una fraschetta ,• . • . ’ ■ ’ ; •' j * 

Vuol dir quella civetta •' 

Ho promesso , egli è yer, ma cangio tuono ; , . 

Non vi verrei mancar, ma donna io sono . ; • 

, È l’amore un certo mare, . *■ y. 

Che si pena a navigar» .K -A > 

Dove spesso a naufragare . •: ■ 

È costretto il marinar .. 

L’ incostanza delle belle^. r ■ .* - " 

Suscitar fa le procelle , < , j . 

Della femmina 1’ orgoglio 
É 1* arena, ed-è lo scoglia, ii 

Che fa T uoffl precipitar ; • • \ 

E. orfedeudo entrar in porto, ^ * 

Si ritrova io ajto naàr . . v 

• « , i • 

• '*’! i" » V* »*«-V » 

. - *• .*- • * «t"* - ^ ' 

. I .V . • ; ->f • <• 


Digitized by Google 



2 86 IL SIGNOR DOTTORE 

SCENA V4I. 

, - % - Salg.r • . 

■\ \ . * 

' . \ ' • . f . « 

Beltrame , e Bernardi nò , poi Pasqu/na , 

Bel. Oli caro! oh benedetto! 

Evviva il mio dottore ! La contessa 
Or or ritorna qui , - ■ 

E le nozze si lànuo in questo dì. 

Ber. Vedete , signor padre ? 

Finsi con la Rosina 

Sol per ingelosir la contcssina , 

Bel. Bravo» br.avo.davvero I Oli benedetti 
1 denari che ho speso! < ' > ' 

Oli emù fi mio dottore , - >•' 

Eccoti un bacio, e, te io do di onore . 

Pas* Ehi , V avete saputo { ( a Beltrame con allegria ) 
Bel. Di die f 

Pai. Di Bernardino . 

Del'. Del signor Befnardino . • 

AweZati anche tu, < . J 

Acciò impari da noi la servitù . ; . ». 

Pas. E ver, me ne scordai . . i. 

Ber. Cosa volete 

Raccontare di me? (« Pàsquina ) 

Pas. . • Lp sa che avete 

Da sposar la contessa ? ( a Bernardino ) 

Bel. ’ - SI io So ' 

Pas. Che bel piacér I • 

Del. Che" bel contento avrò ! 

Ber. Eccola per 1’ appunto . 
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Pa.s. Eccola la signora. 

Bel. Vo con rispetto ad- incontrar mia nuora . ( .<* «r>- 
via verso la scena • i 

SCENA Vili. . 


Là Co stessa , don Alberto , e deiti . 

Coli, ^Perdonale , signori , \ 

S' io vengo in compagnia . 

Bel. Ansi noi fa piacere *._•< 

Il signor cancelliere.' . > . * 

Ei formerà il contralto . >. .- , 

Quello che s’ ha da far Tacciando a un tratto . 
Ber. Subito: da seder . , r - 

Pas. - , Sedete qiriy ».> . .-, v . - - 

Cara la mia cognata . 

Con. Cognatina gentil , bene obbligata . 

Bel. Qua lei-, signor -dottore 
Presso della suà sposa . 

Qua il signor cancelliere,, 

La Pasquiua , qua io - v *. . . 

Ma che piacer, che piacerete il inio ! . 
Con. ( Ecco Fabrizio , ecco Rosina affej 
Della commedia il tiu lungi non è . ) \ 


SCÈNA ì&. 


. U 


Fabrizio , c Ròfisi,y 

Fab. Perdonate di grazia ... ,•*. 

Bel. E che volete ? 

1 ' * : * ' • • • • 

Pas. Ve ne potete andare . < 

Ber. (Ah Rosina mi vuol perseguitare . ) 


■ <- > 1 

. *Y 
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* 

Ho-.. Noi noti siam qui venuti , -, 

Le nozze a disturbar di lor signori . , 

Godano pur de’ fortunati amori . 

Fab. Anzi se si contentano 
Nel loro matrimonio ' ,• ’ 

Posso servire anch’io di testimonio. 

Bel. ( Non facciamo rumori : f , 

Tacete, ò sopportate.) (a Bernardino ) * 

Se volete restar dunque restate . ( o Fabrizio , 
Rosina ) 

Ras. ( Chi principia di noi?) ( piano a Fabrizio) 

Fab . (Meglio sarà che principiate voi .) ( piano a 
Rosina) ' < 

Ròs. Ascoltate, signori, ■ ■ 1 

Vi son Ceni rumori • ' ‘ f 

Sparsi per tntto il borgo , 

Che sia il signor dottore , • ’ • v ’ 

Dottorato non già , ma un impostore . 

Bel. Ah lingue scellerate! <V ' r 

Subito immantinente “ 

Va a prèudere il diploma ; 

Che si mandi per tutto ' 

Alle case, ai ridotti -, alle botteghe • ' 

L autentica legai del dottorato. * '• ' i" . 

Ber. Ancor non mi hanno dato - ~ \ 

Il privilegio mio , perché vi mancano 
I rotondi sigilli ^ e le coperte, 

E l’ arma nostra ricamata in oro . 

Bel. L’arma, 1’ oro ,■ i .sigilli I rth che tesoro! 

Fab. Ma in tanto per il borgo 

Di lui si parla male . " ’ ' 

Bel. Cosa saperte voi ,'signor speziale? . 

Con. Se alcuno ha qualche dubbio, 

Se del signw doltoiS' * -i 1 ' v 
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atto terzo. 

11 ver brama sapere j ■ 

11 signor cancelliere , 

Ch’ è andato , e ritornato 
Oggi dalla città , 

È informato di tutto, e lo dirà.' 

Ber. Non occor che s’ incomodi . ( a don Alberto ) 
Bel. Eh lasciamolo dire . (o Bernardino ) 

Cosa sapete voi! (a don Alberto ) 

Alb. Portata ho meco 

La copia del diploma autenticata , 

Eccola qui firmata . ( mosto, un foglio a Beltrame ) 
Mirate i testimoni , ' ' 

E il segno notariale. < 

Bel. Cosa direte voi , signor speziale ? 

Ber. ( Che diavolo sarà t ) 

Bel. Via, leggetela un po’ giacche $iam qui . 

Alb. Ascoltatela bed ; dice cosi . 

Noi qui a piè sottpscritli »' 

Per onor , per décoro 

Del dotto) ale nobile ornamento. 

Fede faccia m con nostro giuramento 

Che Bernardin dal Borgo 

Non fu mai laureato 5 

Che i quattrini ha mangiato 

Al pover genitore,.. 

Non fu, non è, nè sarà inai dottore . 

Bel. Bernardino 1 „ 

£ er- Diro la verità , 

Son dottore benissimo 
Rispetto al mio saper: mancami solo 
La solita fuuzion . So voi volete 
Replicare il denaro un di sborsato. 

Torno subitamente addottorato.' 

Tom. Xir. 1 19 
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Bel. Ah cane ! ah manigoldo! in tal maniera 
Assassini tuo padre ? lo , io senz’ altro 
Vuo’ addolorarti , indégno , 

Con un pezzo di legno. Ah disgraziato, , 

Per il tuo gran sapere . , , 

Tu tornasti un somaro ; ed io, «a messere . 

Pas. Povera me ! m’ ha collo 
Un fulmine improvviso . 

Non ho cuor di mirar nessuno in viso.) ( parte ) 

Con. Serva , signor dottore , . 

Ella ha speso assai bene i suoi denari . 

Imparate a mentir con le mie pari, {parte") 

Alb. Imparate a usurpar con tal dispregio , 

Del deguo alloro il venerajiil fregio . ( parte ) 

Fab. Signor , se tal rimprovero 
Vi causa indigestione 

Anderò a prepararvi uria pozione, {parte) 

SCENA X. 

Bernardino , e Rosi sa . 

Ber. (Povero Bernardin! son disperato.) {da se) 

Rós. ( Mi voglio vendicar di questo ibgrato . ) 

Ber. Ah Rosina , io son perduto 

• E di me cosa $arà ? “ . . 

A voi sola chiedo ajuto , 

Spero sol da voi pietà . 

Ras. Dice a me , signor dottore ? 

Non lo credo in vènti , 

Avvilir non deve il cuore 
Un signor di qnalità . 

Ber. » Gioja mia , chiedo perdono . 

Ros. No , sì stolida non sono 

i 

■ ■ i 
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Ber. 

Kos. 

Ber. 

fìos. 

Ber. 

Ros. 

a 2 


Ber. 

Ros. 

Ber. 

Ros. 

Ber. 

Ros. 

Ber. 
Ros. 
Ber. 
a 2 


Che tormento-che mi sento ? 
Che martello amor mi dà . 
Rosina bella , eccomi qui . 

Ah se credessi . . . direi di si , 
Se mi volete , 

Vostro son io . 

Vi sdegnerete " » •'* . 

Dell’ amor mio . ‘ 

No , mio tesoro j 

Che per voi moro , v *■ 

Ah- traditore , . , 

Mi rubi 4 cuor . '• 

Queste son glòrie \ * 

Son le vittorie 
Del dio d’ amor . 

Dammi la mano , o cara-. 

Son di un dottore indegna . 
Dammi la mano, o bella . 

La nobiltà si sdegna . 

Non tormentarmi più . 

Un rnancator sei tu. - 

Meriteresti . . . 

Il so . 

M’ inganneresti t 

Ah no. 

Quello eh’ è stato è stato > 
Torni ridente il fato 
Delle mie brame al par : > 

E d’ Imeneo la face ; , ^ • . 
Renda al mio cor la pace , 
Tornisi a giubbilar . ( partono ) 
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k » 

SdENA ULTIMA, 

Beltrame con alcuni strumenti rusticali, ferman- 
do Bersardiso , e conducendolo per mano . 

Bel. C^aa , qua , signor dottore , 

A un uom del suo valore 

La laurea dottorai , che gli si aspetta, 

È la zappa, il badile, e la vanghetta... (g/i pre- 
senta tutti questi strumenti rusticali ) 

Ber. Oh , non v’ incomodate. 

In vece della laurea dottorale 
Ilo pigliato 1’ allor matrimoniale , 

Ecco qui la Rosina ; 

Ella è mia moglie alfin. 

Bel. ■ ' Và , disgraziato , 

Nella birbanteria sei dottorato 



.Tutti. 

✓ 

11 dio degli amori 


Fa presto, dottori , 
Chi studia, quel libro 

» 

Che Ri inoamoràr. 

Fab. 

Anch’ io 1’ ho studiato 
E mi ha inuamorato 

; - 

E vuo’ se mi vuole , 
Pasquina sposar. 

Pcls. 

Per me son contenta 
Fabrizio sposar . 

Bel. 

Io torno messere , 

Io torno fattore . 

• 

% 

, f 
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Lavori il dottore 
Se vuole mangiar . 

Tutti . 

Di già l’ impostura i 

Non regna , non dura , 

Che alfine l’ inganno 
Si suol scorbacchiar. • 

" . V ' 

; . . 

FINE DEL DRAMMA. 

L uà 







% 


% 





Digitized by 


Google 


INDICE 

\ , 


I Bagni di .èbano pag. 3 

/ portentosi effetti delta Madre Natura . « 63 

L' [sola disabitata « 139 • 

II Piaggiatore ridicolo ...... , « 181 

Il Signor Dottore « a 35 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



V 







